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ILLUSTRATA DAL GOVERNO 


AI SINDA 


( 


ATI L'IPOTESI DI STANGATA NELLA SANITÀ 


Anche la salute a caro prezzo 


er chi ha redditi 


Chi percepisce più di 20 milioni annui dovrebbe pagare farmaci non essenziali e visite mediche 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La stangata del 
governo toccherà anche l’assi- 
stenza sanitaria, che non sarà 
più gratuita per tutti. Chi 
gode di redditi medio alti do- 
vrà pagare medicinali e visite 
mediche. Il ministro della Sa- 
nità, Degan, ha illustrato ieri 
ai sindacati le ipotesi del go- 
verno per ridurre la spesa sa- 
nitaria nel quadro più genera- 
le di una riduzione del disa- 
vanzo pubblico. Degan ha te- 
nuto a precisare ai rappresen- 
tanti di Cgil, Cisl e Uil, che 
quelle annunicate sono sol- 
tanto delle ipotesi e ha propo- 
sio un nuovo incontro per 
martedì prossimo. 

Il piano governativo preve- 
de la dicisione dei cittadini in 
tre fasce di reddito La prima 
composta da quanti hanno 
redditi fino a 5 milioni annui 
che continueranno a godere 
della piena gratuità di tutte le 
prestazioni sanitarie. I citta- 
dini compresi nella fascia di 
reddito tra i 5 e i 20 milioni 
godranno di un'assistenza sa- 
nitaria solo parzialmente gra- 
tuita, molti medicinali non 
considerati fondamentali sa- 
ranno a totale carico dell’assi- 
stito. 

Ma la vera sorpresa, negati- 
va, è riservata a tutti coloro 
che hanno redditi superiori ai 
20 milioni; secondo gli inten- 
dimenti governativi, questa 
fascia di cittadini dovrà paga- 
re sia i farmaci non essenziali 
che le visite mediche, compre- 
se quelle specialistiche. Re- 
steranno gratuiti soltanto i 
ricoveri ospedalieri e i farmaci 
di prima necessità. 

Negativi i primi giudizi sin- 
dacali che considerano que- 
sta «una linea impraticabile e 
assurda» che, oltre a portare 
risparmi modesti nella spesa 
«distruggerebbe le linee fon- 
damentali della riforma sani- 
taria». I sindacati in polemica 
con il governo per il proposito 
di togliere gli assegni familiari 
per i redditi medio alti, ora 
hanno un altro grave motivo 
di contrasto, il confronto con 
l'esecutivo, quindi, mostra le 
prime difficoltà. 

Ma anche all’interno del go- 
verno non mancano le polemi- 
che. Quando dalle linee gene- 
rali si passa alle indicazioni 
precise spuntano tutte le vec- 
chie differenziazioni. Entro 
sette giorni, però, dalle ipotesi 
bisognerà passare alle deci- 
sioni concrete e i liberali e 
repubblicani hanno voluto ri- 
cordarlo. «Mancano appena 
sette giorni — ha detto il se- 


vano 233 mila lire mensili 
hanno visto ridotto il loro po- 
tere d’acquisto del'19 per cen- 
to, pentre quelli che rientra- 
vano all’epoca nella fascia mi- 
nima (42.950 lire) hanno per- 
cepito una rivalutazione pari 
al 66 per cento. 

Sono questi alcuni calcoli 
elaborati dalla Fndai, la fede- 
razione dei dirigenti d’azien- 
da industriali dai quali risul- 
terebbe una penalizzazione 
delle pensioni medio alte. Un 
fenomeno, questo, che pro- 
prio ieri è stato nuovamente 
sottolineato anche dalla Cida, 


la confederazione dei dirigen- 
ti d'azienda, che con un docu- 
mento ha chiesto al ministro 
del lavoro misure che correg- 
gano gli attuali meccanismi 
che regolano il massimo pen- 
sionistico e l’indicizzazione 
delle pensioni. Proposte pre- 
cise su questo tema sono ve- 
nute in ‘questi giorni dalla 
stessa Fndai (che aderisce al- 
la Cida): aumenti annuali non 
inferiori al 75 per cento del- 
l'indice Istat del costo della 
vita e adeguamenti del massi- 
male Inps al 100 per cento. 
Sempre in materia pensio- 


medio-alti 


nistica va registrato il grado 
d'allarme secondo cui sono in 
pericolo le liquidazioni degli 
statali che si accingono ad 
andare o sono da poco andati 
in pensione. L’Enpas, l'ente 
sopravvissuto in qualche mo- 
do a se stesso dopo che il 
servizio sanitario nazionale 
gli ha sottratto la parte assi- 
stenziale e quella previdenzia- 
le, con relativa fuga di molti 
dipendenti, gestisce ora il 
trattamento di fine lavoro e la 
parte creditizia per un milio- 
ne 800 mila statali. 
Mercoledì intanto De 


Michelis presenterà ai sinda- 
cati le proposte sulle misure 
previdenziali da inserire nella 
legge finanziaria e le linee 
maestre della riforma della 
previdenza. Questo argomen- 
to, però, sarà affrontato com- 
piutamente soltanto a partire 
dal prossimo mese e questo 
confronto non sì annuncia 
breve e tantomento facile. Al- 
tri tagli alla spesa pubblica 
sono previsti per la scuola, la 
difesa e la finanza locale. Per 
la scuola la scure si abbatterà 
particolarmente sui precari. 
Giuseppe Sanzotta 


GIÀ FILTRANO LE INDISCREZIONI SUGLI ELENCHI 


Tutti i massoni allo scoperto 
E vicina una bi 


I parlamentari posso 


ufera politica: 


no controllare gli oltre ventimila nomi 


? 


ma il silenzio non è d’oro - Personaggi citati da un settimanale 


ROMA — Un nuovo «torna- 
do» sta per abbattersi sul 
mondo politico a 48 ore dalla 
clamorosa decisione che, gio- 
vedì sera, ha spaccato la com- 
missione P2 vedendo demo- 
cristiani, comunisti e missini 
concordi (contrari o astenuti 
gli altri gruppi) sulla opportu- 
nità di dare ai commissari 
dello stesso organo inquirente 
libero accesso a tutti gli elen- 
chi dei massoni d’Italia. 

Un solo: vincolo era stato 
richiesto: l'obbligo di non ren- 
dere noto neppure uno degli 
oltre ventimila nomi contenu- 
ti in questi schedari seque- 
strati alcuni mesi orsono nelle 
sedi centrali della massoneria 
italiana di Piazza del Gesù e 
di Palazzo Giustiniani.‘ 

Ma i segreti in Italia sono 
tutti di Pulcinella: sta di fatto 
che il settimanale «Panora- 
ma» ha reso noti i nomi di 
‘maggiore spicco contenuti in 
uno di questi elenchi. Si trat- 
ta — scrive il periodico — di 
un documento intitolato 
«Loggia Valle del Tevere» se- 
questrato a Bologna nella ca- 
sa di Giovanni Ghinazzi, gran 
maestro della massoneria di 


Piazza del Gesù. Un:ex gene- 
rale che non ha mai nascosto 
la sua amicizia con Gelli. 
Visto che si tratta non di 
logge coperte e dalle finalità 
penalmente perseguibili co- 
me la P2, ma di semplici asso- 
ciazioni massoniche assoluta- 
mente non in contrasto con la 
legge, la divulgazione può 


lasciare del tutto indifferenti | 


(a parte la comprensibile irri- 
tazione) il Ghinazzi e altri 


LANCETTE INDIETRO 


A mezzanotte 
il ritorno 
all'ora solare 


Ultimo sabato con più 
luce: domani 25 settem- 
bre, finirà per quest'anno 
il periodo di ora legale e si 
tornerà all’ora solare. A 
partire dalla mezzanotte 
tra oggi e domani si do- 
vranno spostare indietro 
di un'ora le lancette degli 
orologi. L’ora legale: era 
scattata in Italia alle ore 


due del 27 marzo scorso. | 


| Oscar Mammì, ministro per ì 


iscritti. Il discorso, però, | 
appare ben diverso se gli ap- 
partenenti fossero, democri- 
stiani, visto che l'articolo 8 
dello statuto della Dc vieta 
espressamente ai suoi iscritti 
l'appartenenza ad associazio: 
ni massoniche comminando 
la sanzione della espulsione. 


Eppure, stando alle rivela- 
zioni del settimanale, tra quei 
nomi ci sono quelli del de- 
mocristiano ‘ministro delle 
partecipazioni statali Darida, 
dell'ex presidente della com- 
missione di vigilanza sulla 
Rai-Tv, Bubbico, del respon- 
sabile del settore scuola del 
partito, Cabras, dell’ex presi- 
dente della regione Lazio, Me- 
chelli. duri 


Per quanto riguarda il Psdi 
i nomi compresi in questa li-. 
‘sta sono quelli del vicepresi- 
dente della Rai Orsello e del- 
l'assessore di Roma Pala; per 
il Pri in prima fila il nome di 


rapporti con il Parlamento. 
Quest'ultimo — sostiene an- 
cora «Panorama» — è stato il 
primo a reagire rilevando di 
‘aver impostato la sua recente 


campagna elettorale sulla lot- 
ta/alla massoneria e ai suoi 
segreti. 

Lo stesso settimanale av- 


‘verte che sia per i politici sia 


per gli altri personaggi (si 
tratta di nomi illustri, ancora. 
non resi noti, dell'economia, 
della burocrazia, delle forze 
armate e del giornalismo ed 
anche il presidente di una 
squadra di calcio) inclusi nel- 
la lista di Ghinazzi potrebbe 
trattarsi di inserimenti fatti 
artificiosamente per seredita- 
re gli interessati. 

A sera è giunta la prima 
autorevole smentita; «in rela- 
zione a vocì calunniose circo- 
late nel pomeriggio, il ‘mini 
stro, Clelio ida, indignato 
in relazione a voci calumniose 
circolate nel pomeriggio, 
smentisce di aver mai aderito 
‘a logge massoniche di qualun- 
que tipo e di avere avuto qual- 
siasi genere di contatti diretti 
o indiretti con tali organismi. 
Darida ha invitato, inoltre, la 
commissione parlamentare 
competente a fare immediata- 
mente chiarezza per disperde- 
re questa torbida atmosfera 
di equivoci e di speculazioni», 


IMMINENTE UNA RISPOSTA ALLA LETTERA DI ANDROPOV 


Convergono fra Craxi e Kohl 


le «vedute» sugli euromissili 


Il presidente italiano ha accusato l’Urss di paralizzare la trattativa - Divergonze con l’Spd 


BONN — «Tocca all'Unione 


Sovietica, adesso, sbloccare il . 


negoziato di Ginevra. Mosca 
non può continuare nella poli- 


tica dei”niet’ che paralizzano, j 


la trattativa e rischiano di 
renderla indefinitamente im- 
produttiva. L'Italia continue- 
rà nei suoi sforzi per non 
lasciare nulla di intentato, 
con spirito niente affatto ras- 
segnato». 

Dopo i colloqui politici — 
due ore — con il cancelliere 
tedesco Helmut Kohl, il presi- 
dente del Consiglio Craxi ha 
commentato così il secco 
«no» sovietico alle nuove pro- 
poste americane sugli euro- 
missili. 

E' opinione di Craxi comun: 
que che «batti e ribatti, maga- 
ri con il concorso di circostan- 
ze diverse, alla fine si arriverà 
ad un risultato», Nella rispo- 
sta al messaggio inviatogli al- 
l’inizio del mese dal leader 
sovietico Andropov, Craxi 
cercherà, nei primi giorni del- 
la prossima settimana, di usa- 
re «argomenti logici» a soste- 
gno della sua tesi. 

Il presidente del Consiglio 
italiano non ha ancora tirato 
le somme dal giro di orizzonte 
europeo condotto a Parigi, 
Londra, l’Aia e Bonn ma, do- 
po i colloqui con Kohl, ha 
anticipato l'impostazione del- 
la risposta ad Andropov, una 
impostazione che riflette una 
posizione su cui ha trovato 
«sostanziali convergenze» con 
la linea tedesca. 

Sul complesso delle nuove 
iniziative americane e sui 
margini di flessibilità su cui 
ha insistito molto Reagan nel- 
le due lettere al governo ita- 
liano, Craxi ha avuto ieri sera 
un incontro a Roma con. il 
capo dei negoziatori Usa a 
Ginevra, Paul Nitze. 

Craxi ha spiegato in modo 
estremamente chiaro quali 
sono le questioni di fondo su 
cui ha riscontrato convergen- 
ze sostanziali con Kohl: l’esi- 
stenza di uno squilibrio nu- 
cleare in Europa, la necessità 


‘di giungere ad un accordo. | 


soddisfacente per tutti, la ne- 
cessità di attivare anche gli 
altri processi negoziali in ma- 
teria di disarmo, la necessità 
che si proceda d’intesa tra i 
paesi europei e la Nato ed 
infine la necessità che «n 
«assenza di novità significative 
a Ginevra si mantengano fer- 
me le decisioni già adottate e 


Roma— L'incontro a Palazzo Chigi tra Craxi e il negoziatore americano a Ginevra, Paul Nitze 


ROMA — Il capo della dele- 
gazione americana al nego- 
ziato sulle forze nucleari in- 
termedie di Ginevra, Paul 
Nitze, è giunto ieri a Roma da 
Ginevra. L’ambasciatore, 
Nitze, ha fornito al governo 
italiano «una ampia informa- 
zione sullo stato della situa- 
zione del negoziato di Gine- 
vra ed anche una analisi del- 
le sue possibili prospettive». 

È stato questo il solo com- 
mento che il presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi, ha 
fatto lasciandoil suo studio a 
palazzo Chigi, dopo aver in- 
contrato il capo della delega- 
zione statunitense, al proprio 


ritorno da Bonn. Il negoziato- 
re americano non ha rilascia- 
to alcuna dichiarazione. AI 
colloquio ha assistito anche 
l'ambasciatore americano a 
Roma Raab. 

Un comunicato di palazzo 
Chigi informa che «nel corso 
del colloquio sono stati ap- 
profonditi aspetti politici, 
militari e tecniei della tratta- 
tiva, anche in rapporto agli 
ostacoli che non ne hanno 
consentito fino ad oggi un 
pieno e positivo sviluppo». 

In precedenza il ministro 
della difesà, Spadolini, aveva 
incontrato a Palazzo Barac- 
chini l'ambasciatore. Nel cor- 


so del lungo e cordiale collo- 
quio, durato oltre un’ora, 
l'ambasciatore Nitze ha in- 
formato il ministro Spadoli- 
ni sulle nuove iniziative 
adottate dal Presidente Rea- 
gan per aprire la strada ad un 
accordo. 

Paul Nitze, nel pomeriggio, 
ha avuto un incontro confi- 
denziale anche con rappre- 
sentanti dei sindacati, delle 
Acli e di altri movimenti îm- 
pegnati su temi sociali e sui 
problemi della pace. Per le 
tre confederazioni hanno pre- 
so parte all’incontro Magna- 
ni (Ogil), Gennari (Cisl) e 
Scarpellini (Vil). 


ll relativo calendario di di- 
spiegamento». 

Quella di Craxi e Andreotti 
a Bonn è stata una visita di 
amicizia caduta in un mo- 
mento di particolare comples- 
sità e difficoltà della situazio- 
ne internazionale e centrata 
quasi esclusivamente sul ne- 
goziato di Ginevra e sulle re- 


IN LIBANO LE ARTIGL 


(RIE SONO TORNATE IN AZIONE MENTRE SI PARLA DI UN «CESSATE IL FUOCO» 


gretario liberale Zanone 
per decidere quei tagli drastì- 
ci» alla.spesa pubblica che, 
soli possono garantire la ridu- 
zione del deficit pubblico, es- 
sendo del tutto sconsigliabile, 
secondo i liberali, ricorrere a 
nuove imposte. 

Anche per i repubblicani la 
strada da seguire è quella di 
vigorosi tagli alla spesa pub- 
blica perché dalla legge finan-. 


. ziaria «deve uscire la certezza 


che il disavanzo del prossimo 
anno sarà compatibile con il 
tasso programmato l’inflazio- 
ne», E per i tagli le voci sono 
sempre le stesse. 

Per le entrate tutti escludo- 
no nuove tasse, per ora dun- 
que non sono in arrivo né la 
patrimoniale né le imposte 
sui Bot. Il governo cercherà di 
incrementare il gettito tribu- 
tario attraverso una più 
intensa lotta all’evasione fi- 
scale e' con l’accorpamento 
delle aliquote Iva. 

Ma un eventuale aumento 
del gettito Iva potrebbe inci- 
dere sulla scala mobile, per 
questo si farà in modo che ciò 
non avvenga. Il problema del- 
Ja contingenza è stato solleva- 
to dal ministro dell’industria, 


Altissimo, che ha proposto il” 


superamento del punto unico. 

Sugli assegni familiari il di- 
scorso è ancora aperto, allo 
studio ci sono diverse ipotesi 
e dopo l’esito burrascoso del 
confronto coni sindacati del- 
Y'altro ieri, De Michelis torne- 
rà ad. affrontare mercoledì 
prossimo la questione con La- 
ma,Carniti e Benvenuto. Una 
parte sostanziosa dei tagli ri- 
guarderà la previdenza, ma 
per il governo sono iniziati 
proprio su questo argomento i 
primi grandi problemi. 

La Dc è critica verso il 
decreto approvato il 12 set- 
tembre e martedì alla com- 
missione Lavoro e giovedì alla 
commissione Bilancio si chia- 
rirà se le forti eritiche avanza- 
te dalla De arriveranno al 
punto di mettere in forse l’ap- 
‘provazione del decreto stesso. 

Le pensioni che nel ’74 am- 
montavano a 775 mila lire 
mensili hanno perso il 50 per 
cento del potere d’acquisto, a 
fronte di una rivalutazione del 
150 per cento delle pensioni 
che, sempre nel "74, erano su- 
periori del 10 per:cento al 
tetto minimo (pari cioè a 
47.250 lire). Parallelamente i 
pensionati che nel ’74 percepi- 


La tregua è nel 


L’accordo prevederebbe una «supervisione» da parte della forza multin 
l’altro giorno l'attacco aereo contro le batterie che colpivano i francesi - 


BEIRUT — Sono ripresi ieri 
sera con notevole violenza i 
bombardamenti sui sobborghi 
cristianiî di Beirut e le posta- 
zioni dell’esercito presso l’ae- 
roporto.Cannonate sono ‘ar- 
rivate anche nelle province 
‘cristiane del Mein e del Ke- 
sruwan e sulla periferia Est 
della capîtale. K 

La notizia dei nuovi bom- 
bardamenti colora dî pessimi- 
smo le prospettiva di unimmi- 
nente accordo per un cessate 
il fuoco nella zona, proposta 


112 le vittime 
‘di un «Boeing» 
precipitato 

ad Abu Dhabi 


ABU DHABI — È costato la 
vita a 112 persone un disastro 
aereo avvenuto ieri negli 
Emirati Arabi Uniti. Un 
«Boeing 737» della«Gulf Air» 
è precipitato in una vzona 


montagnosa dell’Emirato di’ 


Dubai a una cinquantina di 
chilometri dall’aeroporto di 
Abu Dhabi. 

Il «Boeing», volo 771 prove- 
niente da Karaci, aveva effet- 
tuato uno scalo intermedio a 
Doha, nel ‘Qatar. La «Gulf 
Air» ha inviato una commis- 
sione di esperti dal Bahrain 
perché faccia luce sulle cause 
del disastro. 

Quando i soccorritori han- 
no raggiunto il; luogo della 
tragedia, il velivolo era anco- 
ra in fiamme. I corpi carbo- 
nizzati delle vittime sono sta- 
ti avviati agli ospedali degli 
Emirati di Sharjah e Dubai, 
facenti parte della Federa- 
zione. 

Manca al momento qualsia- 

| si indicazione sulle cause che 
hanno determinato la sciagu- 
ra. Quanto alle identità delle 
vittime, i dirigenti della 
«Gulf Air» hanno detto di 
non disporre della lista di 
imbarco. 


dalla Siria e dai drusi e che 
sembrava sostanzialmente 
accolto da Gemayel. 


Secondo fonti informate co- 
munque, l'accordo prevede | 


tre punti: il cessate-il-fuoco, 
l'intervento di un corpo di 600 
uomini distaccati dalla forza 
multinazionale per la super: 
visione della tregua, la convo- 
cazione di una conferenza di 
riappacificazione fra libanesi. 
Il miliardario libanese Rafig 
Hariri, che partecipa alla 
trattativa per conto del Presì- 
‘dente Amin Gemayel, si è 
recato nel pomeriggio a Da- 
masco per definire î partico- 
lari con il ministro degli esteri 


siriano Abdel Halim Khad- | 


dam e il capo dei drusi Walid 
Jumblatt. 

Si apprende intanto che è 
‘stato lo stesso Presidente Mii- 
terrand, l’altro giorno, a 
prendere la decisione «di 
principio» di far intervenire 
l'aviazione nel Libano. L’ope- 
razione è poî stata preparata 
sul piano tecnico «senza pre- 
cipitazione», per evitare er- 
Tori. 

Secondo precisazioni date 
da fonti ufficiose, il «film» del- 
la prima «risposta» data dai 


francesi aì bombardamenti 


delle loro posizioni in Libano 
è stato il seguente: dopo che 
mercoledì mattina un proiet- 
tile è caduto sul quartiere 
generale delle forze francesi 
‘ferendo quattro soldati, î «Su- 
per etendard» sono decollati 
dalla portaerei «Foch» per 
identificare le batterie dalle 
quali erano partiti i tiri e 
fotografarle. Il rapporto degli 
esperti e le foto sono poi stati 
trasmessi a Parigi, dove sono 
stati esaminati dal. ministro 
della difesa Charles Hernu, il 
quale si è quindi messo în 
contatto con l’Eliseo e con il 
primo ministro Pierre 
Mauroy. 

Dopo che Mitterrand ha 


‘ confermato la decisione «di 


principio» di rispondere al 


| tare priva di popolazione civi- 


fuoco, è scattata la procedurà 
messa a punto nei giorni scor- 
si. Quattro «Super Etendard» 
hanno compiuto una nuova 
missione di ricognizione e poî, 
dopo una meticolosa prepa- 
razione per evitare ogni ri- 
schio, sono intervenuti altri 
quattro aerei per bombardare 
le posizioni. x 


Il portavoce. del governo 
francese Max Gallo ha preci- 
sato che i proiettili caduti sul- 
le posizioni francesi erano di 
calibro 130 millimetri, «il che 
lascia pensare che si trattas- 
se dì batterie siriane». Le bat- 
terie colpite — ha aggiunto si 
trovavano due chilometri a 
Est di Sofar, inuna zona mili- 


le. Le due pattuglie dì «Super 
etendard» che hanno parteci 
pato all’operazione sono rien- 
trate indenni sulla «Foch». 


Minacce 
ai civili 
italiani 

BEIRUT — Un gruppo chia- 
mato «Resistenza nazionale 
libanese», che in passato ha 
coordinato gli attacchi con- 
tro Israele in Libano, ha mi- 
nacciato ieri sera di vendi- 
carsi sui civili italiani, ame- 
ricani, francesi e britannici a 
Beirut se la forza multinazio- 
nale interverrà contro i guer- 
riglieri ostili al governo. 


Il contingente americano 
della forza multinazionale ha 
intanto annunciato l’arrivo 
della corazzata «New Jersey», 
la nave da guerra più potente 
del mondo, che da 21 cannoni 
può lanciare bombe del peso 


l'aria, ma anche le cannonate 


azionale - Mitterrand in persona ha ordinato 
E intanto è arrivata a Beirut la «New Jersey» 


di 1230 chili a 40 chilometri. | corazzati ‘per 32 missili da 


Davanti alle coste libanesi în- 
crocia ormai la flotta più 
temibile che si sia mai vista 
nel Mediterraneo, con navi 
americane, italiane; francesi 
e britanniche. Più a Sud, una 
portaelicotteri israeliana ha 
fatto anche ieri, per il secondo 
‘giorno consecutivo, la sua ap- 
parizione al largo di Sidone. 
La «New Jersey» è una 
corazzata da quasi 58 mila 
tonnellate, con nove cannoni 
da :400 millimetri, sopravvis- 
suta aì kamikaze giapponesi 
e completamente rinnovata 
con elettronica e missili, È 
stata varata il 7 dicembre 
1942, un anno dopo il disastro 
di Pearl Harbour, dove la flot- 
ta Usa (presa di sorpresa) fu 
distrutta dai giapponesi. 
Dopo il restauro, la nave è 
stata dotata di otto lanciatori 


Cipro protesta per i nostri aerei 
Già nella base inglese sei «F-104»? 


NICOSIA — ll governo cipriota ha protesta- 
to presso l'ambasciata della Gran Bretagna 
per l’arrivo di sei aerei dell’aeronautica italia- 
na presso la base di Akrotiri, nel sud dell’isola. 
Il facente funzione di ministro degli esteri 
Christodoulos Veniamin ha fatto rilevare che 
la presenza dei velivoli militari italiani costi- 
tuisce una violazione degli accordi bilaterali 


sulle basì britanniche. È 


L'alto commissario (ambasciatore) britanni- 
co W.J.A. Wilberforce ha spiegato che gli aerei 
itlaiani verranno usati ‘unicamente in appog- 
gio al contingente italiano della forza multina- 


zionale di pace che opera ini Libano e hc..i zie 


saranno impiegati in azioni di combattimento. 
Ta Gran Bretagna utilizza a Cipro due basi 
militari in base al trattato col quale nel 1960 
concesse l'indipendenza all'isola. 

La protesta cipriota in mancanza di ulteriori 
conferme, lascia intendere che i sei aerei, F-104 . 
S, sarebbero già di stanza nella base della Raf 
ad Akrotiri. Peraltro, proprio ieri, poco prima 
che venisse divulgata la nota di Cipro, il 
ministro della difesa Spadolini aveva detto 


che «è in fase di perfezionamento l'accordo con 
il governo inglese». 


Il riferimento era dovuto al fatto, che era 
venuto a mancare l'accordo con il governo 
cipriota sull'eventuale uso di altri aeroporti 
dell'isola e allora ci si era rivolti a quello 
militare britannico che già ospita i «Bucaneer» 
della Raf impiegati in Libano. 

Il governo cipriota, del resto, aveva già 
espresso il suo malcontento per l’arrivo, nella 
stessa base, di due caccia «Hawker» libanesi 
poi impiegati in combattimento contro le mili- 


In merito, invece, all'esplosione che ha di- 
strutto il deposito munizioni dei paracadutisti, 
colpito giovedì da due razzi, il ministero della 
difesa ha subito disposto l'invio a Beirut di 
nuovi quantitativi di muniziòni e di automezzi 
per rimpiazzare quelli distrutti. Intanto si 
provvederà a redistribuire le munizioni ancora 
in loco tra i vari reparti, dato che il ripristino 
del materiale perduto avverrà in più fasi e 
richiederà un certo tempo. 


crociera «Tomahawk», che 
nelle versioni antinave e con- 
tro obiettivi terrestrì hanno 
una portata di 555 km. 

La Marina Usa ha ora in 
programma di rimettere în 
flotta anche le altre tre vec- 
chie corazzate («Iowa», «Win- 
sconsin» e «Missouri») per co- 
‘stituire il supporto di fuoco di 
una forza di pronto inter- 
vento. } 

Della classe «Iowa», la 
«New Jersey» ha un disloca- 
mento dî 57.950 tonnellate, è 
lunga 270 metri e si può spo- 
stare a 60 chilometri all’ora, I 
colpi possono frantumare un 
muro di cemento spesso 9 me- 
tri a sette chilometri di di- 
stanza. 

Ieri, intanto, ijet della flotta 
americana sono sfrecciati su 
Beirut e sulle roccaforti anti- 
governative nelle montagne 
del Libano centrale, mentre i 
caccia siriani sorvolavano la 
valle della Bekaa, nella zona 
orientale del paese. 

Una squadriglia di F-14 
«Tomcat» sì è levata în volo 
dalla portaerei nucleare «Ei- 
senhower» per una missione 
tattica di ricognizione che 
«ha coinciso», è stato aggiun- 
to, con l'apparizione dei jet 
siriani nel cielo della Bekaa. 

Il Senato americano ha in- 
tanto votato per il «taglio» 
degli aiuti economici alla Si- 
ria a causa del coinvolgimen- 
to siriano neì combattimenti 
in Libano contro l’esercito W- 
banese. Il Senato ha anche 
approvato un emendamento 
con cui sì riducono î contribu- 
ti statunitensi alle organizza- 
zioni internazionali che forni- 
scono aiuti finanziari alla Li- 
bia o alla Siria. Il provvedì- 
mento, contro il quale si sono 
pronunciati alcuni senatori 
neltimore che possa pregiudi- 
care l’esito dei negoziati in 
corso per un cessate-il-fuoco 
nel Libano, dovrà ora essere 
approvato dalla Camera. 


sponsabilità che Italia ‘e 
Repubblica federale tedesca 
hanno in relazione ai suoi svi- 
luppi. 

Craxi ha sottolineato la vo- 


| lontà comune di non lasciare 


nulla ‘di intentato per far 
avanzare la trattativa e la ne- 
cessità che tocchi all’Unione 
Sovietica, ora, proporre cose 
nuove ma soprattutto rimuo- 
vere la pregiudiziale negativa 
che blocca tutto e che è stata 
identificata dal presidente del 
Consiglio in quella «contraria 
all’installazione di un solo 
missile americano», fermo re- 
stando che il deterrente nu- 
cleare franco-britannico. non 
può essere conteggiato al 
tavolo di Ginevra per diverse 
e serie ragioni. 

Nella conferenza stampa fi- 


i nale, Craxi non ha accennato 


a differenze di valutazioni con 
Kohl sul problema degli euro- 
missili; ha messo l’accento 
piuttosto sulla larga coinci- 
denza di vedute riscontrata 
sulle questioni di fondo. 
Quanto ai suoi colloqui con 
Vogel ed Ehmke della Spd 
(Socialdemocratici) e con Wil- 


ly Brandt e sulle linee della 
politica di sicurezza portate 
avanti in questi mesi dal par- 
tito socialdemocratico tede- 
sco, Craxi ha detto chela Spd 
ha sempre dato un grande 
contributo ad un’azione perla 
pace in Europa: se il partito 
ritiene di perseguire questo 
obiettivo pacifico attraverso 
vie diverse dal recente passa- 
to «ciò appartiene alla sua 
libera valutazione e alla sua 
responsabilità». 

Craxi ha aggiunto che se 
venisse rimossa ‘la pregiudi- 
ziale negativa sovietica che 
rende difficile l’individuazio- 
ne stessa dell'oggetto del ne- 
goziato «non mancherà un’at- 
tiva iniziativa dei governi eu- 
ropei». 

L’argomento relativo all’i- 
potesi di un nuovo voto dei 
parlamenti italiano e tedesco 
sugli euromissili è stato solo 
sfiorato nei colloqui con Kohl: 
«Credo che ogni governo — ha 


spiegato Craxi — si regolerà 


in relazione alla propria situa- 
zione politica e parlamentare. 
In linea di principio di tratta 
dî decisione già prese». 


| NELLE PAGINE INTERNE 
Finita la pausa estiva 


rispunta l’inflazione 


Primi sintomi di una ripresa dell'inflazione dopo 
la pausa estiva. I dati provvisori delle grandi «città 
campione» del Nord indicano infatti per il mese di 
settembre un aumento dei prezzi al consumo supe- 
riore all'uno per cento, dopo il confortante dato di 
‘agosto, 0,4%, che era stato il più basso in cinque anni. 
Delle città-campione, quella che registra i maggiori 
aumenti è Milano (1,4%) seguita da Torino e Trieste 
(1,2%). I rincari sono dovuti soprattutto alle tariffe 
elettriche e ai prezzi dei capi autunnali d’abbiglia- 
mento. In base a questi dati provvisori, la contingen- 
za scatterà già sicuramente di due punti, che potreb- 
bero diventare tre se anche l’indice d'ottobre sarà 


alto. 


A pagina8& 


Coppa America: oggi 
la sfida decisiva 


132 anni di prestigio sul mare sono oggi in 
predicato. Gli americani che non hanno mai perso la 
Coppa America in tutte le edizioni precedenti si 
giocano infatti con Australia 2 una fetta di storia in 
uma regata. Siamo sul tre a tre è quella odierna sarà 
appunto la sfida decisiva. Per la prima volta però, 

— gli americani hanno paura. In passato non era mai 
successo, ma stavolta i «canguri» non sono solo 
rispettati, ma pure temuti. E.il tre a tre che vede alla 
vigilia dell’ultimo assalto la situazione in parità ne è 
la conferma. Come andrà a finire? Secondo gli 
addetti ai lavori potrebbe succedere qualcosa di 


grande. 


A pagina 14 
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LA STAMPA JUGOSLAVA DOPO LA VISITA DI PERTINI 


Andreotti tocca il tasto 
della «frontiera aperta» 


In un’intervista, auspica il ritorno alla normalità dei rapporti 


BELGRADO — «Amicizia 
senza ombre», «Grande, pic- 
colo Osimo»: questi due titoli, 
dedicati ai rapporti con l’Ita- 
lia, appaiono su autorevoli or- 
gani di informazione jugosla- 
vi, a commento dell’appena 
conclusa visita del Presidente 
della Repubblica Sandro Per- 
tini in Montenegro. 

Il primo introduce un edito- 
riale del «Borba», il quotidia- 
no di Belgrado più vicino alle 
autorità di partito e di gover- 
no; il secondo illumina un'a- 
nalisi del «Komunist», organo 
ufficiale della Lega comunista 

Il «leitmotiv» di questa co- 
rale esaltazione dei rapporti 
bilaterali, notato in questi 
giorni su tuttii «mass media», 
risiede nel ribadito concetto 
che l’attuale amicizia è stata 


raggiunta tra paesi con diffe- 
renti sistemi sociali e che essa 


può essere additata ad esem- 


pio nelle relazioni internazio- 
nali. 

Nessun accenno, tuttavia, 
al persistente blocco degli 
espatri degli jugoslavi, che ha 
mortificato gli «accordi di 
Udine». 

Il problema è però sollevato 
dal ministro degli esteri Giu- 
lio Andreotti in una intervista 
che appare su «Nin», il più 
diffuso settimanale della fede- 
razione. 

«Spero che presto siano su- 
perate le difficoltà economi- 
che che hanno imposto, come 
misura provvisoria, la limita- 
zione dei viaggi degli jugosla- 
vi nel nostro paese e che pre- 
sto e del tutto sia ristabilito il 
regime di frontiera, della fron- 
tiera aperta, che è in armonia 
con i naturali rapporti italo- 
jugoslavi ed è specialmente 
vantaggioso per le regioni li- 
mitrofe», ha affermato An- 


1 dreotti. 

Anche il ministro degli este- 
ri italiano afferma su «Nin» 
che le relazioni tra i due paesi 
costituiscono un esempio di 


zione pacifica e fruttuosa in 

Europa e nella zona mediter- 

ranea ce rileva: «L'Adriatico 

non ci separa più, ma ci avvi- 
_ cina con successo». 


dreotti — dedica «una grande 
attenzione alle relazioni con il 
governo jugoslavo e ritiene 


gliorate e diversificate in ogni 
campo». 


un progresso è stato registra- 
to nel campo della realizzazio- 
ne degli accordi di Osimo di- 
mostra che queste relazioni 
‘poggiano su una base solida e 
di principio». 


buon vicinato e di collabora- è 


L'Italia — prosegue An- 


che esse, ben più che esempla- | 
Ti, possono essere ancora mi- | re «la continua emarginazio- 


| ne della De». 
Ed aggiunge: «Il fatto che | 


IL PICCOLO 


Sabato, 24 settembre 1983 


IL TEMA, SEMPRE PIÙ DELICATO, AL CONSIGLIO IVAZIONALE DC 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per la Dc la que- 
stione delle giunte locali resta 
sempre in primo piano. 
Aprendo i lavori del consiglio 
nazionale della Democrazia 
cristiana, il segretario De Mi- 
ta è tornato sui temi trattati 
anche nel discorso di chiusura 
della Festa dell’amicizia a 
Fiuggi. Per De Mita, la mag- 
gioranza pentapartitica non 
può valere soltanto per il 
governo nazionale e questa 
alleanza potrebbe essere mes- 
‘sa in crisi se dovesse procede- 


La riunione del consiglio 
nazionale ha toccato solo 
marginalmente il dibattito in- 
terno al partito, ieri i massimi 
dirigenti democristiani ave- 


vano soltanto il compito di 
dare una valutazione della so- 
luzione data alla crisi, 


INTERVISTA AL «BOSS» PRIMA DELLA CONDANNA A UN PROCESSO 


«Persona degnissima», dice Cutolo 
E sostiene l'innocenza di Tortora 


Don Raffaele parla bene del presentatore e giudica «criminale» la politica dei pentiti 


SALERNO — «Enzo Torto- 
ra è una persona degnissima. 
Io lo ritengo innocente al mil- 
le per mille. Anche se ho fre- 
quentato molti personaggi del 
mondo dello spettacolo, Tor- 
tora non l'ho mai conosciuto. 
È, però, un bravo giornalista 
anche se ha scritto contro di 
me». 

Queste parole sono state 
dette ad un gruppo di giorna- 
listi da Raffaele Cutolo, capo 
dell’organizzazione «Nuova 
camorra organizzata» (Nco) 
inuna pausa del processo che 
si sta svolgendo a Salerno 
contro di lui davanti alla se- 
conda sezione della corte di 
appello per un'accusa di de- 
tenzione abusiva di armi e 
munizioni. 

Cutolo, però, non si è limita- 
to solo alla vicenda del pre- 
sentatore televisivo Tortora, 
in carcere dal giugno scorso 
insieme ad altre 500 persone 
rimaste coinvolte in un'in- 
chiesta contro la camorra di- 
sposta dalla magistratura na- 


‘poletana. 

Rispondendo a domande 
dei giornalisti, Cutolo ha af- 
‘fermato che «i pentiti seguono 
una politica criminale» ed ha 
contraddetto î due pentiti 
Barra e Pandico che con le 
loro rivelazioni hanno per- 
messo l'avvio dell’inchiesta 
della magistratura 

«Barra — ha detto Cutolo — 
è un bravo giovane, ma ha 
coinvolto nella storia persone 
che non c'entrano». «Pandico 
— ha aggiunto — dice di sape- 
re tutto di me e dei miei amici. 
Ciò, però, non è possibile, per- 
ché mi ha conosciuto solo nel 
carcere di Ascoli Piceno ed è 
stato con me solo. un mese». 

Cutolo, facendo riferimento 
alle rivelazioni di Pandico 
sull’organigramma della 
«Nco», ha detto: «In quel pe- 
riodo ho ricevuto centinaia di 
lettere al giorno e lui ha fatto i 
nomi di tutto la gente che mi 
scriveva». Per quanto riguar- 
da; infine, il memoriale, che 
secondo i pentiti Cutolo stava 


scrivendo, il «Boss» della ca- i federazione sulla vicenda». 


morra, ha detto: «Un memo- 
riale? Come potrei scriverlo 
se soffro di amnesie? Se do- 
vessi farlo, però, non coinvol- 
gerei mai persone innocenti, 
come hanno fatto î “pentiti” ». 

I giudici della seconda se- 
zione della corte di appello di 
Salerno, dopo una camera di 
consiglio durata oltre due 
ore, hanno riconosciuto Cuto- 
lo colpevole di detenzione dî 
armi condannandolo a tre an- 
ni di reclusione. In primo gra- 
do Cutolo era stato condan- 
nato a tre anni ed otto mesi di 
reclusione perché i giudici lo 
avevano riconosciuto colpe- 
vole anche di porto di armi. Il 
procuratore dott. Scarpa ha 
chiesto la riconferma della 
sentenza di primo grado. 

Intanto il direttore di 
«Agenzia radicale» Walter 
Vecellio ha scritto una lettera 
alla Fnsi in relazione al caso 
di Enzo Tortora in cui lamen- 
ta «lo scarso interesse e la 
inesistente attenzione della 


«Tortora — è detto tra l’al- 
tro nella lettera —nonè solo îl 
presentatore di ”’Portobello” e 
un uomo di spettacolo, ma 
anche un giornalista, che da 
anni ha svolto con onestà e 
correttezza questo mestiere. 
Se il riserbo e la cautela era- 
no comprensibili in un primo 
momento, a cosa si deve il 
silenzio che si continua ad 
osservare, dopo quasi 100 
giorni di carcerazione pre- 
ventiva, a quanto è dato sape- 
re motivata dalla parola di 
un noto criminale e di un 
mitomane?». L’esponente ra- 
dicale sollecita quindi un in- 
tervento della Federazione 
della stampa: 

Il segretario del movimento 
federativo radicale Giuseppe 
Rippa e lo stesso Vecellio han- 
no inoltre inviato all'on. Bat- 
tistuzzi, direttore dell’«Opi- 
nione», organo del Pli, dì cui 
Tortora. è consigliere nazio- 
nale, una «lettera aperta»sul- 
lo stesso argomento. 


Sulla falsariga del discorso 
tenuto a Fiuggi, il leader de- 
mocristiano ha sottolineato il 
ruolo della Dc nell'attuale 
coalizione governativa. Il pro- 
gramma di governo, ha sotto- 
lineato De Mita, è coerente 
con il programma proposto 
dalla De agli elettori; il parti- 
to democristiano è determi- 
nante nella qualificazione e 
nella struttura del governo; 
l'alleanza pentapartitica è 
alternativa alla linea del par- 
tito comunista; tra il nuovo e 
il vecchio governo c’è conti- 
nuità. 

E in questo quadro la presi- 
denza socialista deve essere 
considerata una scelta di op- 
portunità, e i criteri di oppor- 
tunità potranno. tornare a 
favorire la De che «è anche il 
più forte e determinante par- 
tito della presente. coali- 
zione». 

Questa coalizione, ha avver- 
tito ancora De Mita, non ha 
solo il compito di amministra- 
re una fase difficile, ma è chia- 
mata a sforzarsi per ricompor- 
re equilibri instabili e insicuri. 
E in questo, per De Mita, sa- 
rebbe inevitabile lo sfalda- 


|! mento, se alcune delle forze 


che compongono la maggio- 
ranza «cominciano a guarda- 
re con crescente interesse e in 
qualche modo, sotterraneo ed 
equivoco o a livello di giunte 
locali, a lavorare a favore del- 
l'alternativa comunista». 

E, ancora più avanti, nel 
suo discorso De Mita ha det- 
to: «Non si può davvero crede- 
re che siano conciliabili due 
politiche contraddittorie e tra 
loro in opposizione: la colla- 
borazione al governo centrale 
e la preparazione di maggio- 
ranza alternativa in peri- 
feria». 

De Mita non lo ha detto 
espressamente ma ha fatto 
capire che la questione delle 
giunte locali non è secondaria 
in quanto non deve essere 
dispersa «l’idea stessa che 
conduce all’intesa e alla colla- 
borazione pentapartitica». 
Pur confermando il pieno ap- 
poggio al governo, dal discor- 
so di De Mita e dal dibattito 
in corso sulla legge finanziaria 
appare chiaro che il clima al- 
l'interno della coalizione non 
sia più idilliaco. 

In casa socialista ci sono 
sospetti che nella Dc sia ini- 
ziata la controffensiva per 
mettere in crisi la presidenza 
Craxi. Il vicepresidente del 
Consiglio Forlani comunque, 


intervenendo al consiglio na- 
zionale ha ribadito la lealtà 
della De. 


Per Forlani «le difficoltà |, 


della situazione sono notevo- 
li, e quindi il sostegno aperto 
e la coalizione è indispensabi- 
le al successo del governo: 
non dimenticando che il pro- 
gramma concordato prevede 
una manovra di contenimen- 
to del disavanzo; il che impli- 
ca l'adozione di provvedimen- 
ti impopolari con l’obiettivo 
che l’Italia non perda contatti 
con i paesi sviluppati a causa 
di un’inflazione galoppante e 
di un tasso di sviluppo sotto 
lo zero». 

Sulla questione delle giunte 
locali, il responsabile del set- 
tore del Pli, Trauner, ha invia- 
to ai responsabili nazionali 
della Dc, del Psi, del Pri e del 
Psdi una lettera per invitarli a 
un incontro chiarificatore in 


tI 


delle proprie truppe, 


De Mita torna a insistere 
problema delle giunte 


«Inconciliabili collaborazione al centro e maggioranze alternative in periferia» 


grado di eliminare le crescenti 
polemiche tra i cinque partiti 
di governo. 

Ieri si è riunita inoltre la 
direzione del partito comuni- 
sta che ha preso posizione con 


| un documento sulla vicenda 


libanese chiedendo che il go- 


| verno si dissoci dalle iniziati- 
| ve americane. «Mai — afferma 


il documento comunista — il 
parlamento italiano ha auto- 
rizzato il coinvolgimento di 
‘un contingente militare italia- 
no in.un conflitto». 
Secondo i comunisti, è 
necessario che il compito di 
assicurare le ‘condizioni per 
un’intesa sia affidato all’Onu, 
e in questo quadro è possibile 
che l’Italia continui a parteci- 


(pare a una forza di pace. In 


caso contrario, l'Italia. do- 
vrebbe annunciare il ritiro 


G. S. 


L'AUDIZIONIE DELL'ALTO COMMISSARIO FISSATA PER MERCOLEDÌ 


Un anno di antimafia: De Francesco 
fa il primo bilancio in commissione 


Pareri contrastanti sul trasferimento a Roma - Prosegue l'indagine del Csm a Catania : 


ROMA — L'orientamento .} data delle prossime audizioni: | 


di trasferire da Palermo a Ro- 
ma l’alto commissariato anti- 
mafia e di affidare al capo 
della polizia il compito di 
coordinare la lotta contro la 
criminalità organizzata (ma- 
fia, camorra e n’drangheta) 
sarà discusso dalla commis- 
sione antimafia nelle prossi- 
me audizioni. , 

Sull'argomento sono già 
emersi alcuni pareri contra- 
stanti. C’è chi, come il senato- 
re democristiano Carollo, ri- 
tiene utile il trasferimento per 
‘un maggior coordinamento e 
soprattutto perché la mafia 
non risulta più essere limitata 
alla sola Sicilia e chi invece, 
come il vicepresidente della 
commissione, il de D'Amelio, 
pur ritenendo valide le consi- 
derazioni esposte dal ministro 
dell’Interno, ritiene che un 
trasferimento possa apparire 
«una ritirata». 


Intanto il presidente della. 


commissione, l’on. Abdon Ali- 
novi, del Pci, ha fissato la 


mercoledì mattina verrà sen- 
tito il capo della polizia pre- 
fetto Coronas, mercoledì 
pomeriggio l’alto commissa- 
Tio per la lotta antimafia pre- 
fetto De Francesco. Il 4 otto- 
bre vi sarà l’audizione del 
ministro di Grazia e giustizia 
Martinazzoli. 

Il prefetto De Francesco 
svolgerà un bilancio sui primi 


. 12 mesi di applicazione della 


legge. È probabile che la com- 
missione rivolga all’alto com- 
missario alcune domande di 
chiarimento sulle recenti af- 
fermazioni relative a «tempi 
lunghi» nella lotta contro la 
mafia e alle necessità da più 
parti avanzate di un maggiore 
coordinamento. 

Intanto, seconda giornata 
di lavori della prima commis- 
sione referente del Consiglio 
superiore della magistratura 
a Catania, per l’inchiesta co- 
noscitiva sul. funzionamento 
degli uffici giudiziari, 

La commissione, composta 


PER QUELLI LEGALI ERA «OBIETTORE» 


In arresto un medico 
per aborti clandestini 


Anche. due ostetriche 


coinvolte nell’attività 


BARI — Su ordine di cattura del sostituto procuratore 
della Repubblica di Bari Leonardo Rinella un ginecologo, 
obiettore di coscienza secondo la legge 194 sull’interruzione 
volontaria della gravidanza, e un'ostetrica sono stati arrestati 
dai carabinieri del nucleo operativo di Bari perché praticavano 


aborti clandestini. 


Si tratta di Giuseppe Indellicati, di 36 anni, di Gioia Del 
Colle: (Bari), medico contrattista presso la seconda clinica 
ostetrica dell'università di Bari, e di Franca Morosini, di 51 
anni, nata a Matera, ostetrica condotta a Gioia del Colle. 


Per lo stesso reato è stata inoltre denunciata in stato di 
libertà l’ostetrica Pasqua. Cinquino, di 34 anni, anche lei 
dipendente della seconda.clinica ostetrica. 


A quanto è emerso dalle indagini — avviate in seguito a 
numerosi esposti anonimi — le due ostetriche avrebbero 
indirizzato le clienti che desideravano abortire al medico, che 
‘procurava loro gli interventi nei suoi studi di Gioia Del Colle e 
di Massafra (Taranto) e in una sua abitazione a Mungivacca, 


quartiere periferico di Bari. 


Per ciascun aborto il ginecologo avrebbe percepito in 
media trecentomila lire, le ostetriche 80 mila. Gli accertamenti 


degli inquirenti proseguono. 


SPADOLINI ALLA CERIM 


A VICINO A ROMA 


Commemorato D'Acquisto 


i LUNEDÌ ASTENSIONE DAL LAVORO DI TECNICI E ASSISTENTI DELL’ATI 


Ritorno alla normalità nelle dogane 


I ferrovieri scioperano ne Meridione 


ROMA — Lo sciopero dei 
dipendenti delle dogane ade- 
renti ai sindacati autonomi 
Sinafi-Cisal e Dirstat è stato 
sospeso in seguito ad un in- 
contro con il ministro delle 
Finanze, Visentini. «Nel corso 
dell’incontio — è stato detto 
in una nota dei due sindacati 
— il ministro ha dato assicu- 
razioni che, previa intesa con 
il collega del Tesoro, per il 
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settore dogane rimane in vi- 
gore il numero di ore di lavoro 
straordinario nei limiti preesi- 
stenti». : 
«Per quanto concerne, poi, 
il problema della riorganizza- 
zione del settore, il ministro — 
continua.la nota — dopo aver 
ascoltato una relazione delle 
segreterie; ne ha condivisi i 
‘principi impegnandosi ad ap- 
profondire la complessa te- 
‘matica onde pervenire in tem- 
pi brevi (e cioè entro il prossi- 
‘mo mese di ottobre), a solu- 
zioni che tengano conto della 
peculiarità delle dogane nel 


contesto della Cee». Le segre-' 
terie nazionali hanno quindi 


«preso atto delta buona predi- 
‘sposizione del ministro», deci- 
dendo di sospendere le azioni 
in corso. 

Intanto,. il ministero dei 
Trasporti comunica che, in 
seguito dell’astensione dal la- 
voro del personale di macchi- 
na proclamata dalla segrete- 
ria compartimentale Sma- 
Fisafs di Reggio Calabria dal- 
le 10 del 24 alle 10 del 25 
settembre e \dalle segreterie 
compartimentali Filt-Saufi- 


Uilt di Napoli e Reggio Cala- 
bria dalle 21 del 24 del 21 del 
25 settembre prossimi, in que- 
sto periodo i treni a lunga 
percorrenza da e per la Sicilia 
e la Calabria, diretti o prove- 
nienti da Torino, Milano e 
Roma potranno essere sop- 
pressi anche per l’intero per- 
corso. 

Ulteriori soppressioni e. li- 
mitazioni di percorso — infor- 
ma ancora il ministero — po- 
tranno rendersi necessarie 
per i treni intercompartimen- 
tali e locali interessanti i com- 
partimenti di Reggio Calabria 
e Napoli. Difficoltà potranno 
verificarsi anche nei collega- 
menti tra Roma, Napoli e le 
Puglie, nonché tra Bari, 
‘Taranto e Reggio Calabria via 
linea Jonica. 

Il 26 settembre sciopereran- 
no invece per 24 ore i tecnici e 
gli assistenti di volo dell’Ati. 
La decisione, presa dai tre 
sindacati confederali di cate- 
goria, si riferisce al licenzia- 
mento di tre dipendenti con 
contratto a termine. In una 
nota viene pertanto denun- 
ciato il «comportamento anti- 


sindacale dell’azienda» non- 
ché «l’arbitraria interpreta- 
zione della legge in materia». 

Intanto imprenditori e sin- 
dacati hanno siglato l’ipotesi 
di accordo per il rinnovo del 
contratto di oltre 100 mila 
lavoratori cartai e cartotecni- 
ci. La bozza di accordo sarà 
sottoposta da lunedì prossi- 
mo alla assemblea di base per 
la definitiva approvazione, 
L'accordo prevede aumenti 
salariali da un minimo di 50 
mila lire mensili ad un massi- 
mo di 189 mila e una riduzione 
annua dell'orario di lavoro di 
quaranta ore per i lavoratori 
giornalieri entro il 1985. 

Lo Snals, il sindacato auto- 
nomo della scuola, ha minac- 
ciato di mobilitare la catego- 
ria qualora «i ventilati tagli — 
ha detto il segretario generale 
Gallotta — colpiranno la ne- 
cessità sia di sviluppo della 
scuola anche in rapporto al- 
l'occupazione, sia i meccani- 
smi di recupero della qualità 
del servizio o se saranno lesi i, 
diritti o penalizzate ancora 
una volta le categorie più 
deboli come i supplenti». 


Roma — Cinque dei ventidue ostaggi salvati da Salvo D'Acquisto, che si fece fucilare al loro 
posto, partecipano alla cerimonia in occasione del 40.0 ‘anniversario della morte del vice 
brigadiere, tenuta a Palidoro — 


(Telefoto Ansa) 


- ROMA — Il ministro della 
Difesa Giovanni Spadolini è 
intervenuto ieri a Palidoro, a 
trenta chilometri a Nord di 
Roma, alla commemorazione 
del 40.0 anniversario del sacri- 
ficio del vicebrigadiere dei ca- 
rabinieri Salvo D'Acquisto, 
‘medaglia d’oro al valormilita- 
re, fucilato dalle truppe tede- 
sche dopo essefsi accusato di 
‘un attentato per salvare dalla 
rappresaglia 22 persone prese 
in ostaggio. 

Dopo una citazione di Ma- 
rio Missiroli, «La cronaca di 
questo episodio è semplice, 
deve essere ricordata nella 
sua semplicità», il ministro ha 
esaltato il gesto di D’Acqui- 
sto, «che si inserisce di pieno 
diritto nel capitolo di sangue 
e di gloria scritto dall’Arma 
fra l’8 settembre e la Libera- 
zione, Accanto a Salvo D'Ac- 
quisto noi dobbiamo vedere i 
carabinieri che combatterono 
nella difesa di Roma, a Mon- 
terotondo, a Colleferro; quelli 
che languirono a Forte Boc- 
cea, furono torturati a via 
Tasso, presero il cammino 
delle Fosse'Ardeatine». 

Spadolini ha parlato di 
«martirio», concetto ribadito 
nell’omelia di mons. Bonicelli, 
ordinario militare d’Italia, 
che ha annunciato l'avvio del- 
la causa di canonizzazione di 
Salvo D'Acquisto. 

Alla cerimonia erano pre- 
senti, tra gli altri, cinque degli 
ostaggi salvati da D'Acquisto. 


CONCLUSO IL PROCESSI) INIZIATO IN APRILE 


La diossine: di Seveso 
Sentenza dopo 7 anni 


Chiesti oltre 26 anni in tullto per i cinque imputati 


MONZA — Il tribunale di 
Monza è entrato in camera di 
consiglio pochi istanti prima 
di mezzogiorno, per preparare 
la sentenza del processo sulle 
responsabilità penali della 
vicenda della diossina. L’ulti- 
ma mattinata d’udienza è sta- 
ta dedicata alle repliche, per 
le parti civili rimaste in causa 
hanno preso la parola gli av- 
vocati Borgonovo, Borasi e 
Smuraglia. 

Quest'ultimo ha invitato i 
giudici a non trascurare il 
contenuto della relazione del- 
la commissione parlamentare 
d’inchiesta» perchè — ha det- 
to — è un pesantissimo atto 
d’accusa che non lascia spa- 
zio alla fatalità cui si aggrap- 
pano i difensori». Durante 
l'intervento di Smuraglia l’av- 
vocato Isolabella, difensore di 
Giovanni Radice, ha abban- 
donato l’aula dopo un piccolo 
battibecco con il collega. 

Il dramma della diossina 
‘avvenne la mattina del 10 lu- 
glio 1976 quando, per una 
esplosione del reattore dell’Ic- 
mesa, una fabbrica apparte- 
nente alla «Givaudan», a sua 
volta facente parte del gruppo 
farmaceutico svizzero «Hoff- 
man La Roche», una nube 
grigiastra si alzò verso il cielo 


In cirillico 
la lista 
dei caduti 
in Russia 


ROMA — La lista coi nomi 
dei 64 soldati italiani la cùi 
tomba è stata scoperta nel 
piccolo cimitero di Korsa- 
nov, nell'Unione Sovietica — 
di cui giovedì è giunta noti- 


inquinando una fascia di ter- 
ritorio compresa tra i comuni 


- di Meda, Seveso, Cesano Ma- 


zia da Mosca — è pervenuta |, 


al ministero degli Esteri, che 
l’ha trasmessa al comitato 
per le onoranze ai caduti del 
ministero della Difesa. 

I tempi tecnici prima che le 
famiglie possano essere av- 
vertite, si dice al ministero 
degli Esteri, non potranno es- 
sere brevissimi. La lista dei 
64 nomi è infatti in caratteri 
cirillici. Il comitato per le 
onoranze ai caduti dovrà far- 
la tradurre e poi controllare 
ogni nome per evitare equi- 
voci, come potrebbero per 
‘esempio nascere da casì di 
omonimia. 


derno e Desio. 

I danni alle persone furono 
contenuti in una serie di casi 
di cloracne che colpirono so- 
prattutto bambini. Centinaia 
di famiglie dovettero però 
lasciare le proprie abitazioni e 
allontanarsi dalla zona in at- 
tesa della bonifica che, per 
quanto riguarda la fascia «A», 
quella più colpita, è ancora in 
corso: Molte attività commer- 
ciali subirono intralci, se non 
veri e propri blocchi. Ma so- 
prattutto si' diffuse la paura, 
perchè nessuno era in grado 
di fornire indicazioni precise 
sulle conseguenze che la dios- 
sina avrebbe avuto sull’orga- 
nismo. 5 

Dopo sette anni di indagine, 
il 18 aprile scorso cominciò il 
processo. Davanti al tribuna- 
le di Monza, in veste di impu- 
tati cinque dirigenti dell’«Ic- 
mesa»: il responsabile tecnico 
della fabbrica di Meda, Her- 
wig von Zwelil, il capo riparti- 
zione ingegneria, Giovanni 
Radice, il direttore tecnico 
della «Givaudan», Jorg Anton 
Sambeth, il presidente del- 
l«Icmesa» e amministratore 
delegato della «Givaudan», 
Guy Waldvogel e il progetti- 
sta degli impianti dell’«Icme- 
sa», Fritz Moeri. 


Il dibattimento ha avuto || 


anche momenti di tensione e 
soltanto verso la fase finale.il 
clima si è fatto più rilassato, 
forse anche in relazione al fat- 
to che molte delle parti civili 
inseritesi nel processo sono 
state risarcite e sono uscite 
dalla causa. Complessiva- 
mente, i responsabili della 
«Givaudan» hanno pagato 
per le transazioni extragiudi- 
ziali circa 180 miliardi. Tra gli 
ultimi ad accettare l'offerta il 
Comune di Seveso, al quale 
sono stati pagati 11 miliardi. 

Il pubblico ministero, al ter- 
mine della requisitoria, aveva 
chiesto la condanna di tutti 
gliimputati: sei anni e sei me- 
si di reclusione ciascuno per 
von Zwehl, Sambeth e Wald- 
vogel, tre anni e‘sei mesi per 
Radice e Moeri. I difensori 
invece hanno chiesto l’assolu- 
zione di tutti con formula pie- 
na: perchè il fatto non sussi- 
ste o perchè non costituisce 
reato. 


da sei consiglieri, altri sei os- 
servatori e due magistrati se- 
gretari, presieduta dal consi- 
gliere Giovanni Verucci, si è 
insediata ancora nell’uffico 
del sostituto procuratore ge- 
nerale Tommaso Auletta. 

Il primo a essere interroga- 
to è stato il procuratore gene- 
rale di Messina, Rosario Sca- 
lia, fino a tre anni addietro 
procuratore della Repubblica 
a Catania. 

Successivamente, secondo 
il calendario della commissio- 
ne, saranno interrogati i sosti- 
tuti procuratori della Repub- 
blica Aldo Grassi e Vincenzo 
D’Agata, il giudice istruttore 
Antonino Cardaci, il consi- 
gliere istruttore Giovanni Cel- 
lura e il pretore Vincenzo Ser- 
potta. 

L'inchiesta della. commis- 
sione del Consiglio superiore 
della magistratura intende 
accertare se in fase istruttoria 
siano stati «insabbiati» pro- 
cessi, se gli uffici del pubblico 
ministero abbiano commesso 
ritardi nell'esame di precise 
denunce, se abbiano archivia- 
to procedimenti declassando i 
reati denunciati o abbiano 
sottovalutato il fenomeno del- 
la delinquenza mafiosa. 

Il dott. Rosario Scalia, al 
termine del colloquio con i 
componenti della prima com- 
missione del Csm, non ha fat-. 
to dichiarazioni. Si è limitato 
soltanto a dire che «se un 
magistrato emettesse ordini 
di cattura per tutte le persone 
sulle quali riceve segnalazioni 
di presunti reati non farebbe 
giustizia. Ogni accusa — ha 
concluso — deve essere suffra- 
gata da prove». È 

A Palermo, nel frattempo, è 
stato trasformato in arresto il 
fermo delle sei persone, avve- 


nuto giovedì durante la spara- 
toria che ha consentito alla 
polizia la cattura nella borga- 
ta «Acqua dei corsari» del 
presunto «boss» Antonino 
Vernengo. Sono stati denun- 
ciati per favoreggiamento 
perché, insieme con un grup- 
po di donne della borgata, 
hanno favorito la fuga di 
‘un'altra persona che era insie- 
me con Antonino Vernengo. 


L’industriale 
Rendo 
chiede 


«tutela» 


ROMA — Mario Rendo, ca- 
valiere del lavoro e facoltoso 
industriale catanese, ha chie- 
sto di essere ricevuto dal mi- 
nistro di grazia e giustizia Mi- 
no Martinazzoli e dell’interno 
Oscar Scalfaro per «essere tu- 


| telato» nella sua onorabilità e 


attività industriale in risposta 
a quello che egli ha definito 
«un attacco che, sembra ben 
orchestrato ma si basa sem- 
pre su insinuazioni e non su 
fatti concreti». 

In una dichiarazione fatta 
‘pervenire alla stampa Rendo, 
che si trova al ‘centro di una 
campagna di stampa in rela- 
zione alle inchieste condotte 
sulle infiltrazioni mafiose ne- 
gli ambienti giudiziari sicilia- 
ni, si rivolge «alla magistratu- 
ra a ogni livello» affermando: 
«Chiediamo fermamente di 
indagare subito e in modo 
completo sul nostro operato, 
perché sia chiaro in modo 
definitivo che le insinuazioni 
rivolte a coinvolgerci in attivi- 
tà di stampo mafioso sono 
assolutamente prive di fonda- 
mento». 


Il tempo che farà 


Situazione: sull'Italia permane 
‘un'alta pressione. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni prevalenza di cielo sereno 0 
poco nuvoloso, ma qualche adden- 
samento sarà possibile sulle regio- 
ni adriatiche. Foschie dense e ban- 
chi di nebbie nelle valli e lungo i 
litorali. 

Temperatura: pressoché stazio- 
naria. 

Venti: deboli variabili con rinfor- 
zi da Est sulle zone adriatiche. 

Mari: poco mossi, localmente 
mosso l'Adriatico. 

Temperature minime e massi- 


me di ieri: Trieste 19, 26; Bolzano 11, 26; Verona 15, 27; Venezia 16,7 


26; Milano 15, 27; Torino 15, 26; 
‘Bologna 16, 27; Firenze 13, 32; Pisa 
28; Pescara 14, 26; L'Aquila 13, 26; 
15, 27; Campòbasso 16, 25; Bari 16, 


Cuneo 15, 21; Genova 18, 29; 
13,31; Ancona 14, 24; Perugia 18, 
Roma Urbe 14, 30; Roma Fium. 
25; Napoli 15, 29; Potenza 14, 23; 


S. M. Leuca 18, 25; R. Calabria n. p.; Messina 22, 29; Palermo 21, 25; 
Catania 15, 28; Alghero 16, 28; Cagliari 15, 26. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 7, 17; Atene s. 17, 27; 


Bangkok s, 27, 34; Beirut s. 21, 28; 


Belgrado s. 12, 22; Berlino s. 5, 18; Copenaghen p. 10, 14; Ginevra s. 17, 24; 
Helsinki p. 13, 15; Hong Kong s. 28, 33; Honolulu s. 23,32; Londra n. 12,22, 
Los Angeles n. 22, 27; Madrid s. 14, 34; Montreal n. 6, 177; Mosca s. 13,22; 
Nassau n. 23, 32; Nuova Delhi n. 25, 34; New York s. 14, 22; Oslo s. 4, 15; 
Parigi s. 9, 21; Pechino s. 16, 28; Perth p. 11, 14; Rio De Janeiro n. 14,25; 


‘San Francisco n. 16, 21; Stoccolma n. 


25. 


9, 12; Sydney s. 13, 31; Tokio s.19, 
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JOYCE E BROCH 


Da Ulisse 
a lezione 
di fiducia 


Se ai contemporanei di 
Henry James parve che con i 
romanzi dell’ultimo periodo 
lo scrittore americano s'inol- 
trasse in una.sorta di vicolo 
cieco — ricordava alcuni anni 
fa Giorgio Melchiori —, gli 
esperimenti letterati di Joyce, 
quando apparvero, diedero 
senza dubbio questa impres- 
sione, Al momento della pub- 
blicazione, «Ulisse» sembrò 
un fenomeno tanto straordi- 
nario che i critici, sconcertati, 
sì arresero, non riuscendo a 
trovare un filone ufficiale del- 
la tradizione al quale asse- 
gnarlo. 

Uno dei pochi narratori eu- 
ropei che comprese immedia- 
tamente l’importanza di Joy- 
ce fu Herman Broch, al quale 
la lettura di «Ulisse» diede il 
coraggio di concepire e realiz- 
zare «La morte di Virgilio», in 
cui' ventiquattr'ore di vita 
vengono condensate e de- 
scritte nello spazio di. oltre 
cinquecento pagine, esatta- 
mente come' avveniva ‘in 
«Ulisse». : 

Alla ricerca intrapresa da 
Joyce Broch dedicò nel 1932 
una conferenza all'università 
popolare di Vienna, «James 
Joyce e il presente», che ap- 
parve in volume solo quattro 
anni dopo: una conferenza — 
gli Editori Riuniti ne hanno 
appena mandato in libreria la 
traduzione italiana (pagg. 76, 
lire cinquemila), arricchita da 
una nota introduttiva di Han- 
nah Arendt — particolarmen- 
te significativa poiché, nel 
tracciare un bilancio dell’atti- 
vità di Joyce, lo scrittore 
austriaco implicitamente si 
interroga anche sulla sua poe- 
tica. 

Il punto di partenza di 
Broch è la radicale dissoluzio- 
ne dei valori all’interno del 
mondo moderno; alla quale 
egli contrappone una precisa 
facoltà artistica, il cui compi- 
to, afferma, è di dominare è 
organizzare l'ammasso infor- 
me delle forze in campo, an- 
che se il rispecchiamento del- 
la totalità storica richiede 
l’impiego di mezzi e strumenti 
sempre più elevati: e com- 
plessi. 

Ma è proprio per l’intrinse- 
ca complessità del reale, 


sostiene Broch, che l’opera di 


Joyce rappresenta, meglio di 
ogni altra, lo spirito della nuo- 
va epoca, ed è paragonabile 
solo alla teoria della relatività 
di Einstein o alla pittura di 
Picasso. «Solo una forma nuo- 


va e originale come: quella. 


dell’“Ulisse” — sottolinea 
Broch — poteva esprimere la 
complessità del momento, 
solo questo fascio di stili ete- 
rogenei, legati e contaminati 
in una nuova originale unità 
artistica potevano diventare 
la struttura portante di un’o- 
pera veramente legittima per- 
ché moderna. Senso e signifi- 
cato sorgono infatti dal ri- 
specchiamento e dal simbolo, 
mentre il dato originario e 
reale può trovarsi tanto alla 
fine quanto al principio della 
serie delle riflessioni specu- 
lari». 

«Ulisse» è dunque, agli 
occhi di Broch, il.grande libro 
del Novecento, l’ùnico in gra- 
do.di illuminare l’infinita serie 
di frammenti che sembrano 
schizzare come impazziti sul- 
la superficie della realtà e di 
mostrare che l’opera lettera- 
ria moderna ha la sua sede 
proprio nel cuore dell’impos- 
sibilità, al centro e insieme 
nel punto di unione di tutti i 
pericoli. È 

Broch legittima poi il pessi- 
mismo di Joyce, giungendo 
ad affermare che «la disgrega- 
zione dei valori continuerà e 
probabilmente si approfondi- 
rà, il mondo della vita quoti- 
diana andrà incontro ad una 
confusione ancora maggiore e 
l’uomo tenderà forse a stac- 
carsi completamente dalla co- 
noscenza». 

In ogni caso, sostiene con 
forza Broch concludendo. il 
suo esame, anche se ciò avver- 
rà la conoscenza come tale 
non potrà essere lesa; perché 
è proprio la conoscenza che in 
ogni disgregazione e declino 
dei valori, per quanto possano 
‘apparire senza speranza, for- 
nisce sempre la forza capace 
di produrre un nuovo ordine. 

Proprio per questa ragione 
la poesia non può sottrarsi al 
compito che la cultura le ha 
affidato, e deve porsi come 
obiettivo la scoperta delle for- 
ze che agiscono in ogni mo- 
mento storico al fine di simbo- 
lizzarle, permettendo così alla 
maggior parte degli uomini di 
comprenderle. 

Le ultime parole di Broch 
sono dedicate proprio a trac- 
ciare un programma per il 
futuro pieno di fiducia nella 
forza etica della cultura: «La 
poesia — afferma — sta al di là 
di pessimismo e ottimismo, la 
sua presenza, da sola, è già 
ottimismo. La nascita di un’o- 
pera della grandezza di “Ulis- 
se” contribuisce, anche se ciò 
accade contro la volontà del 
suo creatore, a rafforzare que- 
sto ottimismo». 

Edoardo Poggi 


«I CERCHI DEL MONDO»: I PELLEROSSA DELLE PIANURE IN UNA MOSTRA A GENOVA 


Ecco gli indiani, ma con riserva 


Testimonianze di vita quotidiana in un popolo straziato dall’invasione dei bianchi: la lenta penetrazione di manufatti 
assimilati e pacificamente reinventati, e poi l’assurda barbarie di un genocidio, su cui però la rassegna resta laconica 


GENOVA — Il 22 marzo 
1891; una delle più autorevoli 
riviste del tempo, l'«Illustra- 
zione italiana», pubblica un 
articolo di' Attilio Brunialti, 
giurista, parlamentare e geo- 
grafo. L'autore paragona le 
atrocità compiute dalle trup- 
pe italiane în Eritrea allo 
sterminio degli Indiani, d’A- 
merica} sottolineando anche, 
senza mezzi termini, l’inutile 
pietà degli invasori quando î 
massacri sono già avvenuti. 
L’articolo termina così: «In- 


| tanto anche quella razza spa- 


risce, in America e in Ocea- 
nia, come il ghiaccio al con- 
tatto del calore; spariscono al 
contatto di questa civiltà, 
onde siamo tanto orgogliosi, 
di cui vantiamo i pregi, le 
beneficenze, le tenerezze, l’u- 
manîtarismo, mentre î deboli 
non ne sentono. che iì colpi 
terribili, povera plebe che soc- 
combe sotto il carro fatale 
della processione indiana, 
nelle soffitte e nelle stamberge 
europee, nelle campagne d’I- 
talia come'in quelle di Archi- 
co e di Taulud, nelle riserve 
indiane come nelle isolette 
d’Oceania, dovunque». 

Quattro mesi prima (e a 
questo certamente Brunialti 
pensa, mentre scrive), nel ge- 
lido. dicembre del 1890, le 
truppe americane avevano 
circondato l'accampamento 
di Wounded Knee, dove sì era- 
no rifugiati trecentocinquan- 
ta indiani dopo l’arresto di 
Sitting Bull (Toro Seduto), 
avevano intimato la resa e 
avevano sparato su una po- 
polazione quasi inerme, deci- 
mandola. Perfino i giornali 
italiani, solitamente poco in- 
cliniì alla simpatia verso: i 
«selvaggi», avevano parlato 
di massacro, e Leone XIII 
aveva espresso formale prote- 
sta presso il presidente degli 
Stati Uniti. 

La «battaglia» di Wounded 
Knee segna l’epilogo — ag- 
ghiacciante nella sua fonda- 
mentale inutilità — di un pro- 
cesso durato mezzo secolo, in- 
tessuto di trattati stipulati 
con'la certezza che sarebbero 
statì infranti, discaramucce e 
di scontri anche molto cruen- 
ti, e destinato auna fine inevi- 
tabile: la sopraffazione — fisi- 
ca; ima: anche e soprattutto 
culturale — sugli Indiani d’A- 
merica da parte deì bianchi 
«portatori di civiltà». Inutil- 
mente i «nativi americani» 
(come li‘siì chiama adesso) 
avevano. cercato di' salva- 
guardare la loro identità, 
rivendicando le loro tradizio- 


ni, il nomadismo, il contatto’ 


con la natura: per loro non ci 
sarebbe stata altra scelta che 
la vita nelle riserve o l’inseri- 
mento forzato nel «melting 
pot» degli Stati Uniti o del 
Canada. 

Di tutto questo c’è però ben 
poca traccia nella mostra, 
inaugurata nei giorni scorsi a 
Genova, «I Cerchi del Mondo 
— Arte tradizionale degli In- 
diani delle Pianure», nono- 
stante che 'î centocinquanta 
oggetti esposti appartengano, 
nella quasi totalità, proprio al 
mezzo secolo (fra il 1840 e il 
1890) in cui più duro e aperto 


è stato lo scontrofra la civiltà - 


delle varie «nazioni» indiane 
e gli immigranti europei, lan- 
ciati nella corsa all'oro e co- 
munque all’insediamento su 
tutto il continente nordameri- 
cano. O forse, invece, la trac- 
cia di questo incontrolscontro 
fra civiltà esiste, ma è sotter- 
ranea, staccata dal singolo 
evento e legata invece alla 
quotidianità. 

Gli oggetti presentati alla 
mostra (che resterà aperta al 
Palazzo della Commenda fino 
al'6 novembre) sono infatti 
oggetti quotidiani o destinati 
a una precisa funzione: «L’i- 
dea di oggetti artistici non 
funzionalizzati a nessuno sco- 
po utile era estranea alla cul- 
tura indiana; i popoli delle 
Pianure concepivano la deco- 
razione e il buon disegno co- 
me parte integrante della fun- 
zionalità di questi oggetti, e di 
conseguenza dedicarono con- 
siderevole talento e sforzo per 
abbellire i loro utensili dome- 
stici e le loro armi». 

Così scrive in catalogo (edi- 
to dalla Electa) Richard 
Conn, curatore della sezione 
sui Nativi americani al Den- 
ver Art Museum e organizza- 
tore dell’esposizione. Ancora 
Conn aggiunge: «Quando gli 
oggetti esposti în questa mo- 
stra vennero eseguiti, gli în- 
diani delle Pianure avevano 
già subito l'influenza delle 
tradizioni artistiche europee. 
Gli indîani si mostrano înclini 
ad assimilare molti elementi 
di questa cultura e a usare le 
nuove mercì disponibili per 
migliorare î propri soggetti». 

Così la mostra genovese 
non testimonia soltanto la ci- 
viltà dei Tsistsistas, dei Lako- 
ta o dei Niuam (rispettiva- 
mente,\per usare i termini che 
ci sono più familiari, i 
Cheyenne, ì Sioux e è Coman- 
che), ma è anche, o soprattut- 
io, uno specchio della gra- 
duale penetrazione «bianca» 
all’interno det «cerchi» che 
formano il mondo degli India- 
ni d'America. 

Paradossalmente la prima 
penetrazione — e anche quel- 
la che avviene nel modo più 
tranquillo e pacifico — riguar- 
dai cerchi più «interni», della 
Famiglia e della Tribù. Per la 


illustrato dei viaggi», nel 


cinematografo poi. 


indiani delle Pianure. 


dell’approdo di Colombo» 


briand di ambientare fra 


GENOVA — La scena è, a dir poco, truculenta: due 
selvaggi pellerossa (non li sì potrebbe che definire così), 
\. letteralmente armati fino ai denti, con accetta, pugnali e 
frecce, si avventano icon ghigno satanico verso un terzo 
indiano, seminudo e legato al classico palo, pronti a cavar- 
gli, senza mezzi termini, un occhio. L'illustrazione, perché di 
un’illustrazione si tratta, venne pubblicata dal «Giornale 


1910, quando ormai da molto 


tempo gli indiani erano stati cacciati dai civili yankees 
dentro riserve sempré più anguste. Ma, in fondo, questo 
importa poco: l'indiano d'America, in Europa, è stato fino a 
non molti anni fa un mito, che ha avuto come portavoce la 
letteratura prima (e soprattutto i resoconti di viaggio) e il 


Questa «mitologia» dell’indiano emerge con chiarezza 
‘nei brevi saggi, ciascuno corredato da un’ampia bibliogra- 
fia, che compongono il volume «I cerchi del mondo — 
Proposte di lettura» pubblicato dal Comune di Genova in 
concomitanza con la mostra sull’arte tradizionale degli 


Se da un lato è vero, come osserva giustamente Naila 
Clerici, che «Ja storia degli Indiani s’inizia molto prima 


sulle terre d'America, è anche 


vero che l'Europa non scopre gli Indiani prima della 
seconda metà dell'Ottocento, Nel 1801 la scelta di Chateau- 


i «selvaggi d’America» il suo 


romanzo breve «Atala» (una scelta, fra l’altro, compiuta a 
tavolino, senza conoscenze dirette) colpì molto il pubblico 
d'allora, e restò comunque un'eccezione. 

Furono invece le riviste come «Il Giornale illustrato dei 
viaggi» o come «Il Giro del mondo — Giornale di viaggi, 


Li ho visti! Al circo e al cinema 


anche l’Italia, 


E finalmente arrivò il cinema, quello americano in 
particolare (ma esistono film europei che dimostrano come 
il fascino «indiano» fosse penetrato anche qui), che nel giro 
di pochi anni mise a punto una dimensione omogenea e 
mitica degli indiani all’interno del «genere» per eccellenza, il: 
western: «Le forze in campo — scrive Dario Piana, nel 
medesimo volume — sono nettamente contrapposte: la 
cultura dell'uomo bianco è considerata l’unica esistente a il 
pellerossa è allora soltanto una presenza minacciosa, mai 
aggredita e sempre pronta ad aggredire luoghi privilegiati 


della narrazione». 


Ma i tempi sarebbero cambiati. Tanto che nel 1965 uno 
dei maggiori artefici del mito, il John Ford di «Ombre 
Rosse» dichiarò: «La lotta contro l’indiano fu un fatto 
fondamentale nella storia del Far West. C'erano molti 
pregiudizi, e ne sussistono tuttora. L’indiano ha una com- 
prensione di noi molto più civile di quella che noi abbiamo 


di lui..». 


Nelle foto: a sinistra, una casacca in pelle del Lakota 
(1850), ornata da capelli umani, aculei dì porcospino, legno; 
a destra, una penna indiana stilizzata. 


geografia e costumi» edito da Treves a suscitare la curiosità 
del pubblico, facendo leva sull’esotismo e la diversità di 
altre culture rispetto a. quella occidentale. Poco tempo 
dopo, gli stessi Indiani si presentarono in carne e ossa (ma 
sempre forzati a riproporsi secondo il mito ormai consolida- 
to) agli europei arrivando al seguito dei vari circhi, primo fra 
tutti quello di Buffalo Bill, che percorse in lungo e in largo 


M.T.C. 


verità. giada molto tempo, 


| dalla metà del Cinquecento, 


gli «invasori» avevano fatto 
sentire in modo determinante 
la loro influenza, portando 
sul continente americano il 
cavallo e provocando quindi, 
indirettamente, il seminoma- 
dismo degli indiani. Ma î rap- 
porti fra i bianchi e î «pelle- 


rossa» erano in fondo piutto- 
sto ‘sporadici. i 

Solofra la’fine del Settecen- 
to e î primi decenni dell’Otto- 
cento cacciatori di castori e 
commercianti cominciano @ 
spingersi con una certa rego- 
larità nei territori indiani: è 
l'epoca, appunto, dei primi 
scambi commerciali a cui le 


tribù delle Pianure si mostra: 
no ‘ben disposte. Lo testimo- 
niano fra l’altro moltì degli 
abiti e degli oggetti esposti 
alla mostra. Prima dell'arrivo 
degli europei, gli indiani ave- 
vano fatto î loro abiti, gli uten- 
sili, i gioielli, usando esclusi- 
vamente pelli di animali, cor- 
na, aculei di porcospîno e tin- 


ture naturali. Ma appena cer- 
te merci diventano accessibili 
(per esempio le perline di ve- 
tro, i tessuti, i metalli), gli 
indiani sono pronti a utiliz 
zarle, mantenendo forme tra- 
dizionali, ma decorandole in 
modo più vivace. 

L'antica usanza di avvolge- 
re in un materiale morbido, 


come la lana di bisonte, il 
cordone ombelicale del bam- 
bino 0 della bambina per în- 
trodurlo in uno speciale amu- 
leto, per esempio, si mantiene, 
ma le donne (di solito artefici 
di questi oggetti splendidi, de- 
gli abiti, dei mocassini) rico- 
prono l’involucro con lunghe 
file di perline decorate, e rie- 
scono, con qualche monetina, 
o delle penne; a creare piccoli 
animali — tartarughe, lucer- 
tole — dai colori smaglianti. 

Quando î bianchi penetra- 
no però nel cerchio dell'Uma- 
nità, e non solo vì penetrano, 
ma intendono sottometterlo 
al proprio volere, la coesì- 
stenza pacifica non è più pos- 
sibile per questi popoli guer- 
rieri, î cui uomini avevano da 
sempre conquistato prestigio 
— anche ai tempi degli scontri 
fra le diverse nazioni indiane 
— grazie ai «coup», gli atti di 
coraggio în guerra. Esiste an- 
zi una vera e propria arte 
militare (opera, in questo ca- 
so, degli uomini) di cui sono 
testimonianza le coperte di 
pelle d’alce, î dipinti su tela e 
perfino î tepee, le famose ten- 
de coniche: ce n'è uno, all’e- 
sposizione genovese, che. îl 
proprietario aveva decorato 
con le proprie imprese, i furti 
di cavalli e le scene di batta- 
glie. Le figurine colorate, tutte 
rigorosamente di profilo, vi sì 
inseguono come per un gioco. 

Infine, quando agli indiani 
non resta più speranza, l’uni- 
ca fuga è verso l’ultimo cer- 
chio, quello del Trascendente, 
e infatti nella seconda metà 
dell’Ottocento: sì diffonde la 
Danza degli Spiriti, una nuo- 
va religione basata sulla spe- 
ranza di un nuovo mondo, in 
cui gli antenati sarebbero ri- 
tornati, e con loro l'antico 
sistema ‘di vita, e î bianchi 
sarebbero sprofondati sotto- 
terra. Indossando casacche 
cucite in fretta, fatte di catti- 
va stoffa, ma sempre decora- 
te, gli indiani partecipano în 
massa (uomini donne bambi- 
ni) alla Danza degli Spiriti. Il 
massacro di Wounded Knee 
nasce proprio per questo, per- 
ché i bianchi, che hanno deci 
mato gli'indiani e hanno pro- 
‘pocato la ‘quasi totale estizio- 
ne del bisonte, non trovano di 
meglio che‘spaventarsi, e de- 
cidono di «passare alla 
forzd». 

Quarant'anni dopo, lo stre- 
gone ‘Alce Nero concluderà la 
narrazione delle sue visioni € 
delle vicende del popolo in- 
diano con queste parole: 
«Adesso mi vedete un vecchio 
pietoso che non ha fatto un 
bel niente, perché il cerchio 
della nazione è rotto e î suoi 
frammenti sono sparsi. Il cer- 
chio non ha più centro, e l'al- 
bero sacro è morto». 

Maria ‘Teresa Carbone 


IN ITALIA KENNETH COOPER PER L'USCITA DEL SUO ULTIMO LIBRO 


(purché sia aerobica) 


La vita è bella 


Non solo una combinazione di ginnastica e danza, ma un vero «programma per un completo benessere»: 
il «profeta» dell’aerobica spiega la sua ricetta e la sua filosofia e mette in guardia dalle «imitazioni» 


MILANO — Confuso tra i 
passeggeri in. arrivo da New 
York, il dott. Kenneth Cooper 
è sbarcato.alla Malpensa una 
domenica mattina, deciso a 
conquistare l'Europa. Per 
l'impresa si è armato soltanto 
di un paio di scarpette da 
jogging (quelle che. indossa 
per correre tutti i giorni, da 
ventitre anni), oltre natural 
‘mente ai ferrei principi della 
dottrina aerobica che si ripro- 
mette di divulgare anche in 
Italia, prima tappa della sua 
lunga marcia. 

Che cosa fosse l’aerobica, 
questo termine che oggi ricor- 
re con inquietante frequenza 
nel nostro parlare quotidiano, 
pensavano ‘di saperlo ormai 
tutti, grazie anche alle sinuo- 
sità di Jane Fonda e di Sydne 
Rome, immortalate, sempre 
sorridenti, nelle fasi salienti 
dell’«aerobic dance», vale a 
dire quella combinazione di 
ginnastica e danza eseguita al 
ritmo ossessivo, della. «disco 
music», senza interruzioni e 
per un'ora di fila. 

Ciò chela differenzia dai più 
noiosi esercizi tradizionali è 
proprio la durata dello sforzo 
prolungato nel tempo, che co- 
stringe l'organismo a miglio- 
rare la capacità di sfruttare 
l'ossigeno. Una combinazione 
senza dubbio ingegnosa, ma 
soprattutto fortunata: negli 
Stati Uniti cinque milioni di 
donne si impegnano con dedi- 
zione neì saltelli aerobici, 
mentre anche un film, «Flash- 
dance», campione d'incassi 
da mesi, ne celebra i fasti. 

A Milano, 460 persone, qua- 
si-tutte donne, studentesse, 
madri di famiglia e segretarie, 
affollano ogni giorno l’«Aero- 
bic Center» per la gioia di 
Lara Saint Paul, l'ex cantante 
che per prima ha importato 
l’aerobica dagli Usa e dove 
non è difficile ritrovarsi a sal- 
tellare, sudate ma felici, tra 
Clio Golsmith' e Inge Feltri 
nelli. Il marchio «aerobic» 
spicca su tute, scaldamuscoli, 
body iridescentì, (e natural 


mente costosissimi), libri e di- | 


schi sull’argomento, e già vie- 
ne annunciata la nascita di 


una linea di prodotti dietetici, 
di bibite e cosmetici. 

E invece no, adesso arriva 
lui, il prof. Cooper con l’ulti- 
mo dei suoi cinque libri sotto 
il' braccio; «Aerobica: il pro- 
gramma per un completo be- 
nessere» (Feltrinelli, pagg. 
300, lire 15.000), a rimettere le 
cose in ordine è a prendere le 
distanze da Jane Fonda: 
«Quello: è solo show/business 
— puntualizza pazientemente 
—, appena le donne la vedono 
corrono a iscriversi ai corsi, 
entusiaste e convinte di di- 
ventare presto come lei. Ma 
l’aerobic dance non è che una 
piccola parte del mio pro- 
gramma, una delle trentuno 
attività che definisco aerobi- 
che; dallo sci di fondo al patti- 
naggio a rotelle», 

Alto e asciutto, oltre a esse- 
re la migliore dimostrazione 
del successo dei suoi principi, 
il dott. Cooper è soprattutto 
l'inventore della parola «aero- 
bico», letteralmente «tutto 
ciò che utilizza ossigeno», 
applicato a una serie di eserci- 
zi fisici fino a diventare oggi 
un'autentica «way of life». 


ui 


Perché, se non una vera e 
propria fede, l’aerobica per 


, Cooper è senz'altro una filoso- 


fia di vita, nata per caso, anzi 
per colpa di una sfortunata 
‘uscita di sci acquatico che gli 
costò un collasso. 

«Fu quasi un'illuminazione 
— racconta oggi — è stato 
allora che ho intravisto il le- 
game tra l'infarto, l’obesità, 
l'intattività e le cattive abitu- 
dini alimentari». Da quel gior- 
no decise di dedicarsi anima e 
corpo alla medicina preventi- 
va; era il 1960,e, senza perdere 
tempo, il ten. col. Cooper, con- 
sulente medico dell’Us Air 
Force e della Nasa, si preoccu- 
pò di sviluppare un program- 
ma di educazione fisica e di 
addestramento per gli astro- 
nauti, approfondendo il pro- 
blema del massimo. assorbi- 
mento di ossigeno nell’attivi- 
ta sportiva e creando il «trai- 
ning aerobico». 

È. Ma l’Air Force non sembrò 
apprezzare le sue teorie e, ap- 


‘ prodato a Dallas, Cooper 


inaugurò la sua clinica nell’in- 
differenza generale. Bollato 
per anni dalla gente come un 


tipo stravagante, considerato 
dai medici un «radical» da 
‘tenere alla larga, oggi il «Ti- 
mes» lo include tra i grandi 
del nostro. tempo, attribuen- 
dogli tutto il merito pet aver 
provocato una diminuzione 
del 14 per cento dei. decessi 
per disturbi cardiaci negli 
Stati Uniti dal '68 ad oggi. 


Lui, intanto, dirige a Dallas , 
un centro aerobico avveniri-. 


stico, ha inaugurato da poco. 
una clinica in Arabia Saudita 
e sta per ‘aprire un' centro 
modello a Tokio; i suoi ex 
pazienti gli scrivono rammari- 
candosi per non averlo cono- 
sciuto prima «Lei ha trasfor- 
mato la qualità della mia 
vita» affermano tutti. 

La ricetta è semplice, cin- 
que punti in'tutto: «Niente 
fumo e poco alcol». — ripete 
con convinzione —: basta at- 
tenersi a una dieta appropria- 
ta, imparare a tenere lo stress 
sotto controllo e, fare tanto 
moto, aerobic dance sì, ma 
non solo». 

Come si definirebbe il dott. 
Cooper, medico o guru? 
«Semplicemente una persona 
che ha deciso di aiutare la 
gente a rimanere sana» — ri 
sponde — : perché costa cer- 
tamente di meno mantenere 
la salute che tentare di recu- 
perarla quando la si è perdu- 
ta». Per quale ragione ci sono 
voluti quindici anni prima 
che l’aerobica diventasse po- 
polare? «Nel ’68 gli americani 
non erano pronti: il problema 
della salute non era così 
impellente» risponde Cooper 
con calma, come chi sa di 
avere ragione. Attribuisce in- 
fatti il successo del suo pro- 
gramma all’assistenza spiri- 
tuale continua: «C'è una forza 
più grande di me a guidarmi» 
dice. 

E perché tanta ostilità da 
parte degli altri medici? «Per- 
ché mancavano i dati scienti- 


fici. Sentivo che, secondo. il. 


mio programma, la gente sa- 
rebbe stata méglio ma non 
potevo ancor dimostrarlo con 
dei numeri». Oggi che i dati ci 
sono, Cooper li sciorina soddi- 
sfatto: uno degli scopi del- 


T'«Aerobic Activity Center», 
dove, dopo un anno di lista 
d’attesa, è possibile fare il jog- 
ging, l’aerobic dance, la sauna 
e giocare a tennis (per soli 700 
dollari gli uomini, 500 le. don- 
ne) è quello di fornire tutti i 
dati clinici degli iscritti che 
all'«Institute for Aerobic Re- 
search» vengono inseriti nei 
‘computer e analizzati. Alla 
«Cooper Clinic» intanto, il 
dottore, insieme a sei collabo- 
ratori, forniscé consulenze e 
raccomandazioni a chi vuol 
mantenersi in forma. 

«A Dallas arriva gente sana 
‘che vuole rimanere sana. E 
noi coni nostri esami li aiutia- 
mo a prevenire le malattie» 
dice, accennando al nuovo 
concetto di «wellness», cioè di 
benessere totale, che vuole 
diffondere nel mondo. Ma allo 
stesso tempo non si dimenti- 
ca di insistere sulla modera- 
zione: «E inutile correre per 
più di 25 chilometri la setti 
mana. Quella è solo dipenden- 
za negativa, fa male», avverte. 
E insiste anche sulla necessi- 
tà della preparazione fisica ai 
corsi di «aerobic dance», 
smorzando così gli entusiasmi 
femminili eccessivi. 

Tirata in ballo, qui in Italia, 
le donne come: rispondono ai 
severi ammonimenti del dott. 
Cooper? Correndo natural 
mente a iscriversi ai centri 
aerobici, che entro il prossimo 
anno sararino 110 in tutto. 
«L’aerobica è il grande feno- 
meno degli anni Ottanta — 
dicono alla scuola di Lara 
Saint Paul — , proprio come i 
Beatles lo sono stati per gli 
anni Sessanta». 

Forse. Ma da oltre Oceano. 
sono in arrivo anche brutte 
notizie: gli americani impazzi- 
scono per la cucina mediter- 
ranea (lo «sfizio» del momen- 
to) e riscoprono i piaceri del 
cioccolato, come. assicurano 
‘autorevoli settimanali. Tempi 
duri per l’aerobica all'oriz- 
zonte? 

Francesca Avon 


Nell’illustrazione, foto. di 
Rocco Mancino, în copertina 
del libro di, Cooper. 


LA FILOLOGICA A CONGRESSO 


Friulani come? 


Assetto e scelte culturali della Società ‘ 
temi di un vivace dibattito «sotterraneo» 
che ha il «clou» nel problema della lingua 


UDINE — «La Società Filologica Friulana con i suoi inutili 
congressi, superfetazioni di un arto atrofizzato, mi ha fatto 
rimpiangere di non possedere il dono dell'umorismo per scrive- 
re pagine che avrebbero potuto essere esemplari». Così scrive- 
va Pier Paolo Pasolini nel 1949 su «La Panarie», mentre dava 
vita all'Academiuta de lenga friulana, nata proprio in seguito ai 
contrasti tra la Filologica e il poeta. 

Erano anni difficili; il dibattito fra gli intellettuali era 


‘acceso, e proseguì a lungo: Giuseppe Marchetti nel 1950, 


Francesco de Gironcoli nel 1972 — tanto per citare due studiosi 
della friulanità fra i più prestigiosi — ebbero da ridire pubblica- 
mente sul ruolo dell'organismo. E oggi? Alla vigilia del sessan- 
tesimo. congresso della Sff, qual, è l'atmosfera che circonda 
l'avvenimento? E, congresso a parte, cos'è oggi questa società, 
a 64 anni dalla sua fondazione? 

innanzi tutto il congresso: prestigioso appuntamento an- 
nuale, che si è sempre svolto nelle più diverse località del Friuli. 
Quest'anno i festeggiamenti e la sontuosità saranno però 
particolari. L'occasione è datà dal millenario della città di 
Udine. La sede è adeguata: il Castello di Udine, un simbolo, un 
segmento importante di storia. E poi Udine, la sua centralità 
rispetto al Friuli, la sua storia — come dice il presidente della 
Filologica, Alfeo Mizzau — ancora tutta da scrivere. 

‘Atmosfera quindi di attesa e di autocompiacimento. Attesa 
perla relazione del presidente, ‘che preannuncia grosse sorprese 
nella sua relazione: «Farò proposte importantissime per la 
salvaguardia della lingua friulana. Sarà interessante vedere 
come reagirà l’opinions pubblica». Inutile tentare di farsi dire 
qualcosa in più, impossibile pretendere qualche piccola antici- 
pazione. 

E l'atmosfera? Ci sono polemiche? «Non mi pare — è 
sempre Mizzau che parla — : più che aria da precongresso 
politico questa è un’aria da convention americana. Le polemi- 
che, le discussioni, se mai ci sono, si hanno eventualmente 
prima dell'assemblea di marzo. Il Congresso è un momento di 
sintesi, non di distribuzione di cariche o di definizione di 
programmi». I programmi di massima sono fissati nello statuto 
‘della Società: «... Essa promuove lo studio e diffonde la 
conoscenza ela coscienza dei problemi culturali del Friuli nel 
campo della filologia, della linguistica, della letteratura, delle 
arti e delle tradizioni popolari». 

Ed è proprio su questi temi che si sono avute, in questi 
anni, le divergenze più accese. Da una parte i sostenitori della 
Filologica, dall’altra i denigratori. I primi definiscono l’ente 
come quello preposto e maggiormente impegnato a portare la 
lingua friulana alla dignità delle altre lingue: «Noi siamo per la 
difesa dell'identità di un popolo al di là delle opzioni. politiche 
contingenti» sostiene il presidente. 

Di diverso parere gli oppositori, dentro e fuori la società. 
«Si tratta di una struttura inetta, clientelare e priva di idee» 
dice Gianni Nazzi, friulanista convinto, che ora opera all’inter- 
no della Clape cultural Aquilee, una specie di contraltare della 


\Filologica, che si batte per l'introduzione obbligatoria della 


lingua friulana nelle scuole e porta avanti una politica editoria- 
le che prevede ‘la traduzione in friulano di grandi classici 
stranieri. S 

Ecco dunque la mela della discordia, che è ancora una volta 
la lingua friulana. Obbligatoria o facoltativa nelle scuole? La 
Filologica ha chiesto l’opzionalità, appellandosi a quello che 
definisce un ‘sano realismo. Ma c’è chi guarda un po’ più in là: 
«E se la legge diviene operante, quali libri saranno proposti agli 
scolari, cosa ha predisposto in questo senso la Società Filologi- 
‘ca Friulana?» si chiede Gino di Caporiacco, consigliere comu- 
nale di Udine, eletto nelle liste del Pci e a suo tempo attivo 
animatore del Movimento Friuli e socio della Filologica. 

«La mia esperienza nella Hilologica — ammette — è stata 
per lo meno anomala. Ci sono entrato per precisi scopi politici. 
Volevo dare un indirizzo che era quello del Movimento Friuli. 
La gente non ha recepito il nostro discorso, ed è stato un 
peccato perché avremmo potuto anticipare di dieci anni il 
fenomeno della Lista per Trieste». 

Pet di Caporiacco la Filologica «è lo specchio di un certo 
modo di essere friulani, con tutte le contraddizioni che ciò 
comporta. In pratica è un’organismo manovrato da un potere 
che punta all'immobilismo». Una ricetta? «Dovrebbe diventare 
una grossa società popolare, avere sèzioni in tutti i paesi del 
Friuli, organizzare la vita associativa delle persone. I dirigenti 
dovrebbero capire che non c’è contraddizione tra l'essere una 
società a livello culturalmente!elevato e contemporaneamente 
popolare», 

Ed ecco il problema del potere. Lo statuto recita nel primo 
articolo: «La Società Filologica Friulana è apolitica». «Non è 
vero. — sostiene Gianni Nazzi —, la lottizzazione fra i partiti è 
una realtà, e il presidente è sempre un uomo politico e, guarda 
caso, un democristiano». «Politica lo è. E come! — aggiunge di 
Caporiacco —. Basti pensare al meccanismo delle deleghe per 
l’elezioni. Ricordo bene che nel ’68 cinque consiglieri furono 
ottenuti con patteggiamenti che io stesso gestii». «Quella delle 
deleghe — sostiene ancora Nazzi — è una perversione antide- 
mocratica che consente il paradosso di veder eletti dei candida- 
ti con tuttii presenti contrari. Prendiamo un vecchio numero 
de «La Vita Cattolica», del 1973: «L'altra domenica — vi si legge 
— è stato eletto il Consiglio regionale della Sff: un gruppo di 
settanta consiglieri, che hanno ottenuto oltre 400 voti favorevo- 
li attraverso delega e i voti contrari dei presenti». 

Questo meccanismo, che sino a pochi anni fa consentiva a 
ogni socio di gestire ben cinque deleghe, è ora, a onor del vero, 
in parte modificato, e le deleghe sono passate a tre. Sulla 
questione della presidenza sempre democristiana, Alfeo Mizzau 
‘ha idee chiare: «Nel mio caso sono iscritto alla Filologica dal 
1943, per cui la mia elezione non è certamente sospetta e non ci 
sono state influenze di partito. Che il presidente sia sempre un 
democristiano è comunque un fatto quasi naturale se si tien 
conto delle origini sociali di chi appartiene a questo partito, 
d'ispirazione così profondamente locale. 

«Infatti ì partiti che si ispirano a movimenti di tipo 
risorgimentale puntano naturalmente all’unità dello Stato; i 
marxisti, i cui ’’padri” erano soprattutto degli intellettuali 
calati al popolo, sono principalmente figli di operai e sentono il 
richiamo di classe. Siamo noì democristiani, noi di origine 
contadina e con studi seminaristici alle spalle, a sentire 
prevalentemente l’ispirazione locale rispetto a quella centrale». 

«La presidenza — ribatte di Caporiacco — è sempre andata 
a un uomo politico e possibilmente a un uomo di grosso potere, 
perché potere equivale a contributi sostanziosi». 

I contributi che la Filologica riceve dalla Regione sono di 
120 milioni all'anno, una cifra abbastanza esigua se si tiene 
presente la complessità dei programmi. Ora, il presidente 
Mizzau sostiene che questa cifra dev'essere triplicata. I suoi 
programmi sono ambiziosi: nella sua relazione di domani 
inviterà gli studiosi a stilare un’opera completa sulla storia di 
Udine, nota finora a spezzoni e per certi aspetti oscura. «C'è 
molto da esplorare — dice Mizzau —, c’è da sapere finalmente 
l'origine reale detnome Udine oppure com'è sorto il colle del 
Castello, solo per citare due. casi tra i più clamorosi». 


Su questo punto, il congresso intende lanciare un appello. 


.«Ci sono, sì, elementi che vanno approfonditi e sviluppati — 


dice Tito Maniacco, storico e poeta iscritto al Pci — ma sono 
‘sicuro che né a Mizzau né alla Filologica andrebbe bene che si 
facesse uno studio organico, per esempio, sulla rivolta dei 
contadini del 1511». La sinistra, quindi, guarda criticamente 
alla Filologica vista come veicolo di una cultura per maestri 
elementari, ragionieri d preti di parrocchia, salvo scontare con 
l'immobilismo quest’assenza. 

Lingua friulana obbligatoria o facoltativa? Quale grafia 
usare? Quali libri pubblicare? Quali autori sostenere? Queste, 
per ora, le domande più urgenti cui la Filologica, fra dissensi 
più o meno ampi, è invitata a fornire risposta. Polemiche a 
parte, le porte di questo congresso si stanno spalancando. E, 
nel salone del Castello, domattina si parlerà soprattutto di 
Udine. Lo farà Amelio Tagliaferri nella sua relazione «Par une 
storie di Udin», lo farà il presidente Mizzau, lo farà la presenta- 
zione dell'opera «Udin mil agn tal cùr», due volumi curata da 


| Gian Carlo Menis e divisi in cinque sezioni: istituzioni, econo- 


mia, letteratura, arte e cultura. 3 
L'atmosfera da convention di stampo americano, come 
dice il presidente Mizzau, è assicurata. Immobilismo? Progres- 
sismo? Dove va la Filologica? La strada intrapresa, con tutti gli 
aggiustamenti che sarebbero necessari, è comunque quella 
giusta: questo il giudizio di denigratori e no. Ora ci vogliono gli 
strumenti per attuare i principi: il popolo friulano sarà anche 
«salt, onest; lavorador», come dicono i versi di Bindo Chiurlo 
che costituiscono l’inno della Filologica, ma è un popolo che 
cambia, che.si muove; e. questa organizzazione che intende 
rappresentarne l’anima più profonda si trova costretta a 
fronteggiare il problema di una propria, parallela evoluzione 
per continuare a rappresentarla, 
à Maria Bruna Pustetto 
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PREDISPOSTO UN DISEGNO DI LEGGE DAL MINISTRO GORIA 


îla visita 
«del premier 
‘bavarese 
‘Strauss 


£ TRIESTE —L'’attività della 
*Comunità di lavoro Alpe 
F'Adria e lo sviluppo della coo- 
‘perazione bilaterale saranno 
©al centro dei colloqui che il 
presidente del Consiglio dei 
\ Ministri della Baviera, Franz 
#Josef Strauss, avrà domani a 
Trieste, nella sede della Re- 
«gione, con il presidente Co- 
*melli e la giunta regionale. 
Sarà questa un'importante 
Joccasione sia per fare il punto 
&Sulle varie iniziative in atto o 
*in progetto nell’ambito della 
Comunità Alpe Adria, la cui 
«presidenza di turno è attual- 
&mente retta proprio dal Friu- 
Rli-Venezia Giulia, sia per valu- 
tare risultati, progetti e pro- 
spettive della collaborazione 
\ifra la Baviera e la nostra re- 
agione. Particolare peso avran- 
îno nei colloqui i temi della 
portualità regionale a servizio 
degli scambiì internazionali 
*della Baviera (il presidente 
*Strauss compirà pure un 
*sopralluogo agli impianti por- 


TRIESTE — Trecentocin- 
quanta miliardi di lire. È que- 
sta, con qualche margine di 
approssimazione, la cifra che 
nel 1984 lo Stato passerà alla 
Regione a titolo di contribu- 
to. Un’erogazione che nel 
triennio 1984-85-86 dovrebbe 
superare il teito dei mille mi- 
liardi. 

Il ministro del Tesoro, Gio- 
vanni Goria, dc, ha deciso di 
aumentare le entrate ordina- 
rie regionali per il prossimo 
anno. Perciò presenterà un 
apposito progetto di legge, se- 
parato dalla legge finanziaria, 
che secondo le previsioni del 
ministero del Tesoro, andrà 
all'approvazione del Consi- 
glio dei ministri nella prima 
decade di ottobre. Queste, al- 
meno, le informazioni raccol- 


te dal parlamentare comuni- 
sta Arnaldo Baracetti da una 
fonte vicina al ministro, il ra- 
gioniere generale dello Stato, 
Ruggeri. 

In un comunicato, il depu- 
tato friulano dice anche che il 
disegno di legge, sei o sette 
articoli, sarà perfezionato con 
le proposte della giunta regio- 
nale del Friuli-Venezia Giulia, 
giunte al ministero in agosto, 
e «potrà avere un corso assai 
rapido». Arnaldo Baracetti 
che afferma di essere stato 
«molto attivo, assieme a tutti 
i parlamentari, incalzando sia 
il ministero del Tesoro che la 
giunta regionale» e si augura 
che «la Regione preveda l’uso 
di queste ingenti nuove risor- 
se non per l'aumento della 
spesa corrente bensì per il 


350 miliardi in più per il 1984 
i contributi statali alla Regione 


Conferme da Roma al comunista Baracetti - Comelli: «Siamo ancora in trattativa» 


superamento dell’attuale gra- 
ve crisi economica». 
Sull’entità dei contributi e 
sulle modalità del provvedi- 
mento, in serata il presidente 
della giunta regionale Anto- 
nio Comelli ha affermato dan- 
do peraltro una implicita con- 
ferma della notizia: «In que- 
sta fase delle trattative non 
ritengo opportuno fare dichia- 
razioni al riguardo, anzitutto 
per un doveroso riserbo verso 
il governo; in secondo luogo 
perchè, pur essendo stato fat- 
to un grosso passo avanti, non 
è stato ancora raggiunto il 
completo accordo, in partico- 
lare sulle quote fisse d’impo- 
sta da devolvere alla Regione; 
infine perchè la Regione 
dovrà. essere sentita formal. 
mente sulle proposte definiti 


ve del governo, nonchè c’è il 
dovere della giunta di riferire 
al consiglio regionale. Confer- 
‘mo che un sensibile progresso. 
è stato compiuto, ma ribadi- 
sco che questa è una fase 
delicata che va seguita con 
attenta cura e senza clamori». 
Nei giorni scorsi Comelli, 
l'assessore alle finanze, Dario 
Rinaldi e i parlamentari re- 
gionali dell’esapartito, hanno 
avuto una serie di incontri 
con Goria e alti funzionari del 
ministero del Tesoro per defi- 
nire la fase istruttoria della 
nuova legge che regolerà i 
rapporti finanziari tra Stato e 
Regione. C'è da credere, si 
osserva nel palazzo di via Car- 
ducci, che il lavoro di questi 
mesi sta per portare a una 
conclusione concreta. 


"tuali di Trieste e Monfalcone), 
‘e quelli della cooperazione nel 
t settore energetico e scientifi- 


CHIUSURA DELLE CELEBRAZIONI 


*co-culturale (verranno illu- 
ìstrate all’esponente tedesco 
anche i progetti connessi alla 
.canditatura triestina a sede 
a del sinerotrone europeo e del- 
* Unido. 
È questa la prima visita nel 
Friuli-Venezia Giulia del pre- 
sidente del libero Stato di Ba- 
Lviera. Franz Josef Strauss è 
*uno degli esponenti politici di 
*primo piano non soltanto a 
livello tedesco, ma anche in- 
| ternazionale. Sessantottenne, 
di profonda cultura umanisti 
?ca (laureato in latino, greco e 
“storia, nonché dottore «hono- 
ris causa» di cinque: universi- 
‘tà), Strauss è attualmente 
anche presidente dell’Unione 
teristiano-sociale (la, Csu) ed 
*uno degli esponenti più 
influenti della vita politica 
‘della Repubblica federale te- 
Îdesca. In passato ha ricoperto 
‘importanti cariche governati- 
ave. 

Il presidente ‘Strauss, che 

‘sarà accompagnato da alcuni 
stretti collaboratori, al termi- 
ne dei colloqui alla Regione, 
‘terrà a Grignano una confe- 
tenza stampa ai rappresen: 
tanti degli organi di informa- 
zione nazionali e locali sui 
temi di grande attualità come 
{la collaborazione Est-Ovest, 


GRADO — Avrà'luogo 
domàni a Barbana la solenne 
conclusione delle celebrazioni 
centenarie giubilari, iniziate 
un anno fa, în occasione del 
«Perdon de Barbana», a ri- 
cordo del quattordicesimo 
centenario della fondazione 
del santuario. Sono infatti 
passati quattordici secoli da 
quando, secondo la tradizio- 
ne, ilvescovo Elia volle fonda- 
re, nel 582 dopo Cristo, sull’i- 
sola della laguna di Grado 
che avrebbe poi preso îl nome 

' di Barbana, un santuario da 
dedicare alla Vergine Maria. 


Per l’occasione sarà doma-. 
ni mattina a Barbana l’arci- 
vescovo Virgilio Noè, segreta- 
rio della Congregazione per îl 
culto divino. Saranno inoltre 
presenti l’arcivescovo di Go- 
rizia Bommarco, ì titolari del- 
le diocesi di Trieste, Udine e 


Riti per i 1.400 anni 
del santuario mariano 
dell'isola di Barbana 


Pordenone e altri presuli del 
Triveneto. 

Un pellegrinaggio diocesa- 
no muoverà da Gorizia. E 
prevista la partecipazione 
anche di pellegrini da ogni 
parte della regione e l’inter- 
vento di numerose: autorità. 

Nella chiesa del Santuario, 
alle 10.30, verrà concelebrata 
una messa solenne, A pronun- 
ciare l’omelia non sarà, inve- 
ce, come previsto, il cardinale 
Silvio Oddi, prefetto della sa- 
cra congregazione per il Cle- 
ro, impegnato in Germania. 

Anche il Comune di Grado 
ha inteso partecipare ufficial- 
mente alle cerimonie conclu- 
sive del centenario della fon- 
dazione del santuario maria- 
no, promuovendo e organiz- 
zando una mostra di «Tabelle 
votive» ex-voto appartenenti 
allo stesso santuario di Bar- 
bana. 


ino invece sostituiti con auto- 


DECIMA EDIZIONE 


Inaugurati 

i Giochi 

della gioventù 
delle tre 
Regioni 


TRIESTE — Con una ceri- 
monia inaugurale nell'aula 
magna dell’università di Trie- 
ste si sono ufficialmente aper- 
ti ieri mattina i decimi «Gio- 
chi della gioventù delle tre 
Regioni», giochi che vedran- 
no impegnati per due giorni, 
oltre 200 giovanissimi atleti 
della Carianzia, della Slove- 
nia e del Friuli-Venezia 
Giulia. 

Nel corso della breve ceri- 
monia di apertura della mani- 
festazione hanno preso la pa- 
rola il' prorettore dell'ateneo 
triestino, Antonini, l’assesso- 
re comunale De Gioia e il 
delegato regionale del Coni 
Civelli. 


L’assessore Brancati, nel 
ringraziare quanti hanno reso 
possibile la realizzazione di 
un'iniziativa così valida, ha 
formulato i migliori auguri, 


TRENI LOCALI RIPRISTINATI 


Ferrovie: novità 
con l’ora solare 


TRIESTE — Da domani, | 
con il ripristino dell’ora sola- 
te, riprenderanno a circolare 
una serie di treni locali che 
durante il periodo estivo era- 
no stati sostituiti da autocor- 
riere. Si tratta dei treni, da 
Udine per Trieste con parten- 
za alle 23.30, da Trieste per 
Udine con partenza alle 23, da 
Trieste per Portogruaro con 
partenza alle 19.30, da Trieste 
per Villa Opicina con parten- 
za alle 20.30, da Villa Opicina 
a Trieste con partenza alle 
21.02 e, infine, da Portogruaro 
a Trieste con partenza alle 
4.37 (quest’ultimo inizierà 
però il servizio da lunedì). 

La linea Pontebbe-Udine, è 
già stata ripristinata fin dalla 
‘metà di settembre. Rimarran- 


4575, 9635 e 2624, per la prose- 
cuzione dei lavori nel tratto 
‘Tarvisio-Gemona; del Friuli. 


In coincidenza con il pas- 
saggio dall’ora legale a quella 
solare, fra le due e le tre di 
notte di lunedì, tutti i treni 
viaggiatori si fermeranno per 
un ora nella prima stazione 
incontrata sulla linea, da do- 
ve riprenderanno la corsa pre- 
vista nel proprio orario. An- 
che i treni viaggiatori in par- 
tenza fra le 2 e le 2.59 di 
domenica si fermeranno in 
stazione. 


Un manifesto murale appo- 
sto in tutte le stazioni ferro- 
viarie informerà comunque 
gli utenti su tutti i treni, sud- 
divisi per linea, che verranno 


corse da lunedì a venerdì fra 
Tarvisio e la Carnia e fra Tar- 
visio e Gemona, i treni 4572, 


nica e lunedì o che aspette- 
ranno fermi il ripristino dell’o- 
ra solare, 


[NOTIZIE IN BREVE wi 


‘ Questa sera Spadolini a Grado 


GRADO — Apertasi ieri con una tavola rotonda sul tema 
«Cultura e turismo nella realtà regionale e.locale: , la «Festa 
‘dell’Edera», che si tiene in occasione del settimo i contro dei 
repubblicani del Friuli-Venezia Giulia, proseguirà anche oggi e 
domani. 3 

Questa sera alle 21 interverrà il segretario nazionale del Pri 
e ministro della Difesa sen. Giovanni Spadolini, che terrà un 
discorso sul piazzale di campo San Niceta nel centro storico di 
Grado. 

La sezione repubblicana di Trieste organizza per domani 
‘mattina un servizio di pullman: le iscrizioni si accettano in via 
Foscolo 7. 


Commissione regionale agricoltura 


TRIESTE — In concomitanza con la riunione del Consiglio 
fegionale si è riunito l'ufficio di presidenza della seconda 
Commissione permanente, agricoltura, foreste ed economia 
montana, presieduta dal consigliere Saro e di cui fanno parte i 
vicepresidenti Piccoli ed Andrian, nonchè il segretario Persello. 

Il presidente Saro ha esposto le linee’ programmatiche 
dell’attività della Commissione, la quale dovrà assumere un 
ruolo attivo con particolare riferimento ai problemi del mondo 
agricolo (che versa in grave crisi), tra cui quelli zootecnico 

I consiglieri Persello, Piccoli e Andrian hanno auspicato un 
‘approfondimento delle difficoltà in cui operano gli imprenditori 
e gli addetti al lavoro del settore agricolo, prime fra tutte la 
farraginosità della legislazione regionale e i condizionamenti 
posti dalla politica Cee. 


Consegna di stalle dell’Ersa 


UDINE — Il presidente dell’Ente regionale per lo sviluppo 
dell’agricoltura (Ersa), Emilio Del Gobbo ha proceduto alla 
firma dei contratti di cessione ai coltivatori diretti delle stalle 
costruite dall’Ersa con i benefici della legge regionale 35/76 per 
le aree terremotate. 

Si tratta di sei ricoveri di bestiame per un totale globale di 
80 bovini ubicati nei comuni di Gemona, Nimis, Venzone e 
Cassacco. 

Il presidente Del Gobbo ha evidenziato che con questi 
ulteriori atti di cessione, si sta avviando a completamento il 
programma di intervento dell'ente per la consegna della stalle 
coltivatori diretti e che prevedeva la realizzazione di 245 
ricoveri dei quali ultimati e già assegnati 124. 


Dirigenti Tv jugoslava alla Regione 

TRIESTE —Il presidente del consiglio regionale Turello ha 
ricevuto nella sede dell'assemblea, un gruppo di dirigenti della 
radio-televisione jugoslava. Della delegazione, che era guidata 
da Zijo Dizdarevic di Radio Sarajevo, facevano parte rappre- 
sentanti delle emittenti di Belgrado, Lubiana, Novi Sad, 
Pristina, Sarajevo, Skoplje, Zagabria e della Jrt. 


L'ing. Giorgio Cappel, dirigente dell'Azienda consorziale tra- 
sporti, si congratula con lo stilista triestino Antonio Di Grazia per 
l'ottima riuscita della sfilata di moda-pelle da lui organizzata 
all'hotel Europa di Marina di Aurisina in occasione del XII 
Convegno della Federtrasporti. 


LE PREVISIONI PER IL. WEEK END 


Fine settimana 
con bel tempo 


Le nostre regioni, come tut- 
ta l’Europa occidentale, sono 
sempre interessate da un va- 
sto campo di alte pressioni 
quasi livellate. Una debole 
perturbazione interesserà 
l'Italia settentrionale a parti- 
re dalle prime ore di lunedì. 
Per oggi e domani si prevedo- 
no quindi condizioni di cielo 
sereno o poco nuvoloso salvo 


A UN CONVEGNO INTERNAZIONALE 


Affermazione a Lipizza 
di prestigiatori triestini 


LIPIZZA — Un centinaio di 
prestigiatori italiani, jugosla- 
vi e austriaci hanno parteci- 
pato in un albergo di Lipizza 
‘ad un convegno magico, per 
scambiarsi giochi e tecniche 
d’illusionismo. Per l’Italia 
erano presenti il'vicepresiden- 
te del Club. magico italiano, 
Mario Altobelli, e in particola- 
re, quasi al. completo, il grup- 
po magico triestino! 

Nell'ambito del convegno si 
è svolto anche un concorso 
che ha visto la partecipazione 
di una ventina di maghi, tra 
professionisti e dilettanti, del- 
le tre Nazioni. 

Il primo premio per la ma- 
gia generale è andato a Tullio 
Granbassi. Il suo numero è 
stato molto originale: una 
corda si trasforma in' un ba- 
stone, viene spezzata, ma ri-, 
. mane intera. Il secondo pre- 
mio per la manipolazione è; 
stato vinto dal mago Michel 
alle prese con bastone, palli- 
he, carte e colombe. 

Giuliano Angiolini con un 
numero di dadi che compaio- 
no, spariscono, si moltiplica- 
no, ha vinto il secondo premio 
per la micromagia. Infine F'ul-, 
vio Decovich, maneggiando 
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un graduale aumento. della 
nuvolosità a partire dal tar- 
do pomeriggio di domani. 
Venti deboli di direzione va- 
riabile. Temperatura stazio- 
naria o\in leggero aumento. 
Mare calmo o quasi calmo. 
Visibilità discreta, localmen- 
te scarsa per formazioni di 
foschie anche dense nelle ore 
notturne. 


foulard ‘e pennacchi, si è 
aggiudicato il secondo premio. 
per la magia generale. 

A Lipizza si è svolto anche 
uno spettacolo di gala nel cor- 
so del quale si sono esibiti. 
otto prestigiatori e Decovich, 
Granbassi e Michel hanno ri- 
scosso altri applausi. 

Si è avuta conferma quindi 
della bontà della scuola trie- 
stina. Le doti dei nostri presti- 
giatori sono state del resto, 
evidenziate dal recente suc- 
cesso che una maga, Federica 
Rosini, in arte Van Veos, ha 
ottenuto al convegno interna- 
zionale di: Bologna. 


di soldato 
romano 


in Slovenia 


NOVO MESTO — Scoperta 
archeologica definita «ecce- 


vo Mesto, nella regione slove- 
na della Dolenjska. È stata 
trovata la tomba, scavata nel- 
la roccia, di un soldato roma- 
no della metà del primo seco- 
lo avanti Cristo. 


Nei negozi Coin puoi E 
acquistare anche con il 


Gonto d'identità fix 


arrestati nella notte fra dome- | 


Cantieristica: 
slitta il vertice 
dell’esapartito 


TRIESTE — È stato rinvia- 
to il vertice previsto per ieri 
pomeriggio ad Aurisina tra il 
presidente della giunta regio- 
nale, Antonio Comelli, i parla- 
mentari dell’esapartito eletti 
nella regione e i segretari re- 
gionali di Dc, Psi, Psdi, Pri, 
Pli e Unione slovena. All’ordi- 
ne del giorno c'erano i proble- 
mi della cantieristica. 

In mattinata il segretario 
del Psi, Gianni Bravo, ha co- 
municato l’indisponibilità 
‘per ragioni «tecniche») dei 


‘ parlamentari socialisti. La 


riunione probabilmente si ter- 
rà la prossima settimana. 


LE TEMPERATURE DI IERI 
min. max. 
Trieste 193 26,2 
Gorizia 148 255 
Monfalcone 18,9 26,4 
Pordenone 16 25 
Udine 1970275 


Gi, 
4g 
4; 


TAVOLA ROTONDA SUL PROGETTO DELLA TRIESTE CONSULT 


Un ufficio di promozione 
per richiamare i turisti 


Tutti d’accordo, operatori privati ed enti: a chi l'iniziativa? 
p p. y 


TRIESTE — Sono tutti 
d'accordo. Il Friuli - Venezia 
Giulia ha bisogno di un ufficio 
che faccia gravitare attorno a 
sé l’intera sfera turistica. Il 
nome in gergo è «convention 
bureau»: un ufficio che pro- 
muova l’immagine della re- 
gione al di fuori dei suoi confi- 
ni e garantisca ai turisti una 
perfetta organizzazione delle 
loro vacanze. Imprenditori 
privati ed enti pubblici sono 
pronti a mettersi a lavorare 
assieme; e la crisi industriale 
triestina sembra l’ideale pun- 
golo per far presto. Il turismo 
può essere un’importante car- 
ta da giocare. 


Ieri mattina, organizzato 
dalla «Trieste consult» (che 
sta studiando la questione 
grazie ai fondi garantiti dalla 
Cassa di Risparmio di Trie- 
ste), si è svolta nella sala con- 
vegni della Fiera una tavola 
rotonda incentrata sulla pro- 
gettata creazione di un «con- 
vention bureau» nella nostra 
regione. La proposta che ne è 
scaturita appare molto razio- 
nale: un consorzio misto, pub- 
‘blico-privato, che gestisca 
con criteri manageriali l’orga- 
nizzazione del turismo (in spé- 
cial modo quello «nobile» le- 
gato ai congressi). 

“ Gioacchino Tringale, diret- 
tore regionale del turismo per 


La, 


! Un’immagine della tavola rotonda tenutasi ieri nella sala convegni della Fiera. 


il Friuli - Venezia Giulia, è 
stato il primo a porre la que- 
stione in questi termini; gli 
operatori privati presenti 
(Giorgio Cividin ed Elio Pa- 
terniti) gli hanno dato ragio- 
ne, e anche gli altri intervenu- 
ti (Alvise Barison, presidente 
dell'Azienda di soggiorno, 
Piero Toresella, presidente 
dell’Ente Fiera) non si sono 
discostati da quest’imposta- 
zione. È 

Ma la presenza più interes- 
sante alla tavola rotonda è 
stata senz'altro quella dei due 
invitati da altre regioni, il diri- 
gente degli affari generali del- 
l'assessorato al commercio e 
turismo della Lombardia, Gu- 
glielmo Costa e Piero Gherar- 
di membro del consiglio. di 
amministrazione del Centro 
promozione congressi ‘della 
‘Toscana. I due hanno portato 
a Trieste un bagaglio di espe- 
rienza invidiabile nel settore 
congressuale e turistico. 


Alla fine del dibattito, cui 
ha preso parte anche Paolo 
Romano, direttore dell’Azien- 
da regionale per la promozio- 
ne turistica, si è trattato di 
tirare le conclusioni, introdot- 
te da una domanda provoca- 
toria di Tringale: «C'è davve- 
ro la volontà di fare questo 
convention bureau?». Gli ha 
risposto positivamente Gior- 


(Italfoto) 


gio Cividin, ribadendo che, 
‘malgrado tutto il tempo che si 
è gia perso, l'imperativo è 
andare avanti. «Lo faremmo 
anche da soli» — ha commen: 
tato Cividin. 

Ma, se la cosa verrà portata 
avanti con una certa logica, i 
privati soli non resteranno. La 
Regione ha tutto da guada- 
gnare e poco da perdere (la 
spesa è limitata, cento milioni 
circa) ad avere un «conven- 
tion bureau» che funzioni. 

Ultima domanda: chi fa par- 
tire l'iniziativa visto che sono 
tutti d'accordo? Giorgio Bo: 
nat, assessore provinciale, ha 
assicurato la disponibilità del 
suo ente; garanzia lodevole 
ma tutto sommato perfettibi- 
le. Questa è un'iniziativa — 
hanno sussurrato in molti — 
che dev'essere presa dai pri- 
vati e consegnata bell’e pron- 
ta all'ente pubblico per otte- 
nere il suo sì. 


Hi CAPODISTRIA — Hanno 
inizio oggi, con uno spettaco- 
lo a Crevatini, la celebrazioni 
del 35.0 anniversario della 
fondazione della Comunità 
degli italiani di Capodistria 
come Circolo italiano di Cul- 
tura. L’anniversario .sarà 
ricordato in particolare: nel 
corso dei due prossimi mesi 
con tutta serie di spettacoli, 
tavole rotonde, mostre. 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


INSEDIATA LA NUOVA GIUNTA 


Distribuite le deleghe 
quindici assessori 


Una dichiarazione del responsabile nazionale della Dc 
per gli enti locali: «Non ripeteremo i vecchi errori» 


Il nuovo sindaco di Trieste, 
Franco Richetti, ha prestato 
giuramento ieri mattina nelle 
mani del viceprefetto Ravalli, 
alla presenza dei testimoni 
Mazzurco (capo di gabinetto 
del commissariato di gover- 
no) e Rava (segretario genera- 
le del Comune). Subito dopo 
Richetti ha attraversato piaz- 
za Unità per entrare in Muni- 
cipio,, dove ha presieduto la 
prima riunione della nuova 
giunta comunale; nel corso 
della quale sono state asse- 
gnate le deleghe ai quindici 
assessori. 

Ecco il dettaglio: Sergio Pa- 
cor (Pri) prosindaco e assesso- 
re all’urbanistica; Ugo Orlan- 
do (Dc) assessore agli affari 
generali e ai servizi demogra- 
fici; Augusto Seghene (Psi) as- 
sessore al personale; Rocco 
D'Alessandro (Dc) assessore 
ai servizi pubblici industriali; 
Alessio Lokar (Us) assessore 
alle imposte e tasse; Sergio 
Trauner (Pli) assessore alla 
polizia, annona e traffico; Lu- 
cio Vattovani (Dc) assessore 
all'istruzione; Luigi Favotti 
(Dc) assessore all'assistenza 
sociale; Luigi Anghelone (Psi) 
assessore al decentramento; 
Carmelo Calandruccio (Dc) 
assessore alla ragioneria, al 
bilancio e alla programmazio- 
ne; Pietro Ponis (Dc) assesso- 
re all’economato; Arnaldo 
Rossi (Pri) assessore alla sani- 
tà e igiene; Dario Jagodic 
(Psi) assessore ai lavori pub- 
blici; Arduino Agnelli (Psi) as- 
sessore alle istituzioni cultu- 
rali; Roberto de Gioia (Psdi) 
assessore alla gioventù, sport 
e.tempo libero. 

Tl primo commento ufficiale 
all’elezione di Richetti.è arri 
vato ieri pomeriggio, da Ro- 
ma, dal senatore Francesco 
D'Onofrio, responsabile na- 
zionale della De per.gli enti 
locali. Assieme all’ovvia sod- 
disfazione e ad un messaggio 
di auguri al nuovo sindaco, 
D'Onofrio ha fatto alcune 
considerazioni più generali 
sulla situazione triestina. 

«Trieste resta un problema 
nazionale — ha detto D’Ono- 
frio — ela De ha riconosciuto 
e corretto i non pochi errori 
che aveva fatto prima dell’av- 
vento della Lista. Sul caso. 
Trieste si gioca buona parte 
dell’intelligenza politica dei 
partiti nazionali, e si può star 
certi che la Dc, capiti i suoi 
errori, non li ripeterà di 
certo». 

«Per quanto riguarda il ne- 
cessario ampliamento della 
coalizione — ha proseguito 
D'Onofrio — noi intendiamo 
trattare con il «“melone”» tut- 
to, e non con sue frange. Non 
favoriremo in nessun modo 
alcuna compravendita di con- 
siglieri, siamo contrari al tra- 
sformismo». 

Sul «fatto nuovo per Trie- 
ste» richiesto dalla Lista co- 
me pregiudiziale per entrare 
in giunta, D'Onofrio ha detto 
che «il pacchetto di provvedi- 
menti del ministero dell’indu- 
stria dovrebbe essere ormai 
‘maturo. L’anno scorso lo bloc- 
còil ministro De Michelis, con 
motivazioni di carattere na- 
zionale, ma si era preda di 


S'inaugura 
in Lucania 
la casa 
donata 

dai triestini 


Sta per chiudersi ufficial- 
mente il progetto concordato 
tra la nostra diocesi e la par- 
rocchia terremotata «gemel- 
lata» di Satriano di Lucania. I 
cattolici della nostra città si 
sono prodigati raccogliendo, 
nei primi mesi dopo,.il terre- 
moto, circa 120 milioni di lire. 
Gruppi giovanili parrocchiali 
o associativi hanno offerto il 
loro lavoro e vi è stata una 
presenza costante di alcune 
religiose elisabettiane. 

Domani, accompagnato da 
‘una delegazione di sacerdoti e 
laici triestini, mons. Bellomi 
inaugurerà la «Casa della 
comunità», una struttura che 
si è voluto fosse intitolata al 
compianto mons. Santin. 


Lascia l’ospedale 


Un’anziana signora, Olim- 
pia Milos, è morta ieri nella 
sua abitazione poco dopo es- 
ser uscita dall'ospedale. Lei 
stessa aveva firmato la richie- 
sta di dimissione, assumendo. 
sene tutta la responsabilità. 
Un’autolettiga della Cri l’ha 
accompagnata fino a casa, in 
via Castaldi 3. Olimpia Milos 
è andata a letto. Poco dopo si 
è sentita male. È arrivato il 


medico curante, che però non' 


ha potuto far altro che consta: 
tarne il decesso. Secondo .il 
suo certificato, la. morte è 
dovuta ad arresto cardiaco. Il 
‘medico legale dottor Petronio 
non ha ritenuto esauriente 
questa motivazione e. ha ri- 
messo il caso all'attenzione 
della procura. 


Giuramento del sindaco 


Il nuovo sindaco Richetti, con la fascia tricolore, ha prestato 
ieri mattina giuramento nelle mani del viceprefetto Ravalli 


continue crisi di governo. Sta- 
volta Altissimo, a nostro pare- 
re, lo concederà». 

«Trieste, Genova e Napoli 
— ha concluso D'Onofrio — 
sono oggi nell’occhio del ci- 
clone dei piani Iri. Bene, noi 
diciamo che, delle tre, è Trie- 


ste quella da privilegiare, per- 
chè nel passato si è verificato 
il contrario. E i «tagli» all’oc- 
cupazione, che temo siano 
inevitabili, potranno avvenire 
soltanto in presenza di ade- 
guati investimenti per lo svi- 
luppo». 


Convegno 
internazionale 
all’università 
sui problemi 
dell’Adriatico 


Lunedì e martedì si terrà 
all’Università l’annunciato 
convegno internazionale sui 
problemi del mare Adriatico 
organizzato dalla Conferenza 
dei rettori della Comunità di 
lavoro Alpe-Adria. Le due 
giornate sì articoleranno in 
una sessione mattutina e in 
una pomeridiana, con inizio 
rispettivamente alle 9.30 e al- 
le 15.30. Le quattro sessioni 
saranno presiedute dal prof. 
Paolo Fusaroli, dal prof. Mi- 
chelangelo Merlin e dal prof. 
Josip Breic. 


Queste le relazioni previste 
per lunedì mattina: «l’Adriati- 
co: un mare chiuso o semi- 
chiuso» (prof. Vukas di Zaga- 
bria); «L'economia costiera 
del versante italiano. dell’A- 
driatico» (prof. Valussi di 
Trieste); «La protezione del- 
l'Adriatico nelle convenzioni 
internazionali» (prof. Treves 
di Milano); «La zona economi- 
ca esclusiva, il mare Adriatico 
e la-Jugoslavia» (prof. Ibler di 
Zagabria); «Competenze co- 
munitarie di difesa delle ac- 
que marine dall’inquinamen- 
to» (prof. Conetti di Trieste). 


MI MADDALENA — Fino a marte- 

di 27, dalle 17 in poi, nel giardino 
«Al tirolese» di via Costalunga 37, 
si svolgerà la festa della Maddale- 
na. Incontro di bocce a coppie tra 
il Gb Maddalena e il Gb postele- 
grafonici. 


PIÙ 1,2 PER CENTO RISPETTO AD AGOSTO 


Contenuta in settembre 
la corsa del caro-vita 


Nel confronto con l’anno scorso più care Milano e Bologna 
Trieste invece rimane sempre in testa per il costo della casa 


Capitoli Milano. Bologna Torino Trieste 
Alimentazione +10,8 +96 +10,5 + 8,8 
Abbigliamento +13,7 +11,8 +14,0 +10,9 
Energia +13,4 +143 +13,1 +14,5 
Abitazione +16,8 +15,2. +16,6 +21,0 
Spese varie +16,4 .*165. +141 +16,2 
Indice generale +14,3 +13,9. +13,0. +13,5 


I provvedimenti annunciati 
dal governo, ‘sul fronte dei 
prezzi hanno forse avuto ‘un 
primo effetto psicologico an- 
che nella nostra città. I dati 
forniti dal servizio statistica 
del Comune ci informano in- 
fatti che l'aumento del costo 
della vita (per le famiglie di 
operai e impiegati, su base 
1980-100) è stato nel mese di 
settembre dell’1,2. Un piccolo 
balzo in avanti rispetto ad 
agosto (che aveva registrato 
un aumento appena dello 0,6), 
in effetti c’è stato. Ma bisogna 
tenere conto del fatto che l’ul- 
timo mese dell’estate è trazio- 
nalmente «tranquillo» per 
quel che riguarda i prezzi, e 
che. già in quell’occasione 
Trieste si era situata nella 


graduatoria del caro-vita al 
secondo posto dopo Bologna, 
seguita ‘da Torino e Milano 

Questa volta però Trieste, 
se confrontata alle altre città 
del Nord, ha un indice di au- 
‘mento pari a quello di Torino, 
inferiore a Milano (1,4) e appe- 
na sopra Bologna (1,0). E il 
confronto tra il settembre di 
quest'anno e quello dell’anno 
scorso è ancora più significa- 
tivo: l'aumento complessivo 
del costo della vita è stato 
infatti nella nostra città del 
13,5 che, se confrontato con 
quello di Milano (14,3), Bolo- 
gna (13,9) e Torino (13), cì 
pone al penultimo posto in 
graduatoria. 

Se poi si analizzano le sin- 
gole voci che concorrono alla 


UN’ASSURDA SITUAZIONE CHE SI TRASCINA DA MESI 


Quattromila in attesa dei «pass» 


Roma non ha tempo di tamparli 


Quattromila triestini atten- 
dono:da mesi il lasciapassa- 
re: sono tutti quelli che da 
luglio in qua hanno chiesto dî 
avere per la prima volta ‘il 
documento, o che lo avevano 
già rinnovato per due volte 
con un semplice timbro e ora, 
per il terzo rinnovo, devono 
per forza cambiare libretto. 


Il motivo è semplice: Italia e 
Jugoslavia hanno deciso di 
cambiare la foggia del lascia-. 
passare, di renderlo meno vo- 


luminoso, con. scritte in più 
lingue e la dicitura «durata 
quinquennale» (la validità, 
fino all'anno scorso era trien- 
nale). Ma il Provveditorato 
generale dello Stato aveva 
molto da fare e non ha avuto 
tempo per stampare ì nuovi 
modelli. Finché c’erano i vec- 
chi libretti, si sono utilizzati 
quelli. Una volta esauriti, la 
questura di Trieste ne ha 
chiesti altri a quelle di Udine 
e Gorizia. Poi sono finiti an- 
che questi e ora la situazione 
è critica a Trieste, e presto lo 
sarà anche nelle altre due 
‘province. 


«Le commissioni italo- 
jugoslave sono state un anno 
per mettersi d’accordo sui 
nuovi modelli —spiega il dot- 
tor Apa che dirige il settore di 
polizia amministrativa — fi- 
nalmente l'hanno fatto, ma 
adesso, nonostante î nostri ri- 


Da mesi molte persone fanno più volte la fila in questura per 
avere notizie sul nuovo lasciapassare che non arriva mai 


petuti solleciti a Roma, i nuo- 
vi lasciapassare non arri- 
vano». 


Nell’ufficio «al pianoterra 
della questura la gente che 


‘chiede se il proprio documen- 
to è pronto aumenta di giorno 


în giorno. Ce n’è molta soprat- 


tutto il lunedì e il sabato. Ieri, 
venerdì, ce n’era un po’ meno. 
Nella stanza ci sono quattro 0 


| cinque persone che vogliono 


LE DUE TRIESTINE MORTE 


Causa della tragedia 


Mafalda Marietti 


È confermato: Mary Videri e | 


sua mamma Mafalda Mariet- 
ti, le due triestine morte l’al- 
tro. giorno in un incidente 
stradale accaduto nei pressi 
di Vedelago in provincia di 
Treviso, sono state falciate da 
‘un camion perchè il segnale di 
stop cui avrebbero dovuto ot- 
temperare era girato ed invisi- 
bile. Anche la scritta «stop» e 
la relativa riga bianca traccia- 
te tempo fa sull’asfalto non 
erano più visibili. A 
«È un vero e proprio omici- 
‘dio. Il cartello era ruotato di 
180 gradi. In altre parole «agli 
automobilisti appariva un se- 
gnale grigio senza alcuna in- 
dicazione», afferma un croni- 
‘sta della «Tribuna di Treviso» 
che ieri si è recato sul posto 
dell’incidente per verificare se 
le prime informazioni sullo 


uno «stop» 


sun) 


. Mary Videri 


stato della segnaletica erano 
esatte. 

La «Panda» con le due Trie- 
stine a bordo ha così superato 
l'incrocio fidando nel diritto 
di precedenza per chi provie- 
ne da destra. Luciano Bugno, 
il conducente dell’autocarro 
padovano, le ha viste all'ulti- 
mo momento. Ha azionato i 
freni ma il suo tre assi ha 
colpito in pieno l’utilitaria. La 
«Panda» ‘si è capovolta per 
due tre volte. È finita poi in un 
fossato dall’altra parte della 
carreggiata. Madre e figlia 
erano già morte nell’urto. 

Sono arrivati i vigili del fuo- 
co e per estrarre i cadaveri 
hanno dovuto usare la fiam- 
ma ossidrica. Poi le due salme 
sono state composte nell’obi- 
torio dell'ospedale di Castel- 


| franco Veneto. 


invisibile 


spiegazioni. «È da luglio che 
aspetto», dice un uomo. L’im- 
piegato allarga le braccia: 
«Abbia pazienza, ripassi». Poì 
aggiunge a bassa voce; «Una 
persona è tornata sette volte, 
sempre inutilmente, le ho con- 
tate. Fortuna che ‘siamo a 
Trieste e la gente è civile. In 
un’altra città ci avrebbero già 
sbranati». 

Tanti triestini non possono 


Anziano 
annega 
a Barcola 


Un uomo di 

ottant'anni è 

annegato ieri 

mattina a. 
Barcola. Si 

chiamava Al 
fredo Nimiz è 
abitava in 
piazza Giotti 
8. Non erano 
ancora le 7 
quando. uno 
dei tanti appassionati dello 
jogging che si allenano in riva 
‘al mare, ha visto un corpo che 
affiorava a una ventina di me- 
tri dalla scogliera. Ha telefo- 
nato al 113 e sono arrivati i 
poliziotti della Volante e i 
sommozzatori dei vigili del 


ro ha indossato la tuta di 
neoprene e ha raggiunto il 
corpo senza vita a pochi metri 
dalla fontana luminosa. 

Poi i poliziotti si sono ricor- 
dati che qualcuno aveva se- 
gnalato poche ore prima la 
scomparsa del padre. I dati 
somatici corrispondevano. 
Così è stato convocato sul 
terrapieno Sergio Nimiz. Han- 
no.alzato il lenzuolo bianco 
che ricopriva il corpo e l’uomo 
ha detto: «Sì è mio padre. 
L'ho visto l’altra sera. Era 
‘molto malato». 


STATO. CIVILE 


NATI: Fuoco Valentina, Strop- 
piana Andrea, Maricchio Matt- 
hew, Lo Nigro Stella, Spizzamiglio 
Cristina, Bravi Francesca, Zanetti 
Marco. 


MORTI: Coslovi Giovanna in Di 
Giusto, anni 66; Simonic Stani- 
slao, 68; De Gaetani Salvatore, 80; 
Sigon Fulvio, 36; Dassena Maria 
ved. Bernardi, 70; Sossi Francesco, 
80; Mosca Pio Silvio, 80; Barovina 
Anna, 83. 


fuoco. Il vigile Armando Mau-. 


da mesi andar a trovare i loro 
parenti. Quelli che intendeva- 
no passare qualche giorno dì 
ferie nell'ex zona. B, e non 
hanno il passaporto hanno 
dovuto rinunciarvi, Tra situa- 
zioni anche pietose, c'è un 
dato incredibile: «Almeno 700 
persone, ho contuto le doman- 
de proprio stamattina — spie- 
ga un altro impiegato — nono- 
stante il loro lasciapassare 
sia in regola hanno chiesto dî 
cambiarlo perché la foto che 
c’era su quello vecchio non gli 
piaceva più. Questi ì guai seli 
sono andati a cercare». 

Le persone che sitrovano în 
situazioni difficili, vengono 
smistate în un altro ufficio al 
terzo piano. «Mio padre vive 
in Istria, ha 85 anni e si è 
ammalato: devo andarlo a 
trovare», racconta una don- 
na. «Alla polizia di frontiera 
le faranno un permesso spe- 
ciale», le spiega un addetto. 
Poi, quando è uscita, com- 
menta: «Non è certo il caso di 
questa povera donna. Ma tan- 
ti, per avere il permesso, rac- 
contano balle. Se fosse vero 
quello che ci ha raccontato 
tanta gente, di aver avuto 
cioè parenti morti proprio în 
questi giornì, oggi în Istria 
non ci sarebbe più anima 
viva». Stratagemmi a parte, è 
una situazione che va risolta 
quanto prima. 

Silvio Maranzana 


In poche righe 


formazione dell’indice, pren- 
de corpo un’altra possibile 
spiegazione del leggero calo 
del costo della vita. Ed è che 
forse anche i triestini si stan- 
no adeguando ad una tenden- 
za nazionale che vede gli ita- 
liani spendere sempre meno, 
soprattutto per alcuni generi 
di consumo. 

La voce abbigliamento è 
aumentata infatti rispetto al- 
l’anno passato del 10,9, contro 
il 21, dell’abitazione, il 16,2 
delle spese varie e il 14,5 del- 
l’elettricità e combustibili in 
genere, preceduta soltanto 
dall’alimentazione, con l'8,8. 

‘Anche rispetto alle altre cit- 
tà considerate dal servizio 
statistica, Trieste registra da 
‘un anno all’altro aumenti mi- 
nori significativi nei due set- 
torì dell’alimentazione e del- 
l'abbigliamento: il primo con 
1°8,8 (rispetto al 10,8 di Milano, 
il 10,5 di Torino e il 9,6 di 
Bologna), il secondo con il 
10,9 (rispetto al 13,7, il 14 e 
111,8). 5 

L'indice delle spese per la 
casa è invece nella nostra cit- 
tà nettamente superiore: rag- 
giunge infatti il 21 di aumen- 
to, contro il 16,8 di Milano, il 
16,6 di Torino e il 15,2 di 
‘Bologna. 


| Festa dell’amicizia a San Luigi 


Oggi pomeriggio e domani, sul campo sportivo di San 


Luigi, si terrà una «Festa dell'amicizia» organizzata dalla 
sezione della De di Chiadino-Rozzol. Saranno allestiti chioschi 
per la vendita di carne e pesce ‘alla griglia e di bibite. 
Suoneranno i complessi «I Reali» e «Love Music», con il solista 
Roberto Aiello, e domenica sera chiuderà la manifestazione il 
cabarettista triestino Luciano Bronzi. Sarà un'occasione per 
soci e simpatizzanti della Dc di incontrare il neo-eletto sindaco 
di Trieste, Franco Richetti, che oggi pomeriggio, subito dopo il 
saluto del segretario provinciale, Antonio Coslovich, parlerà su 
temi di interesse generale. Sono previsti altresì interventi 
dell'assessore regionale Dario Rinaldi e del presidente dell'En- 
te autonomo del porto, Michele Zanetti. Domani pomeriggio 
parlerà l’on. Sergio Coloni. Tutti gli interventi politici sono 
previsti intorno alle 18, mentre la festa inizierà alle 15. 


San Vincenzo De’ Paoli 


In occasione della festa patronale di San Vincenzo De” 
Paoli, sul campo giochi della parrocchia di via Ananian 3 si 
terranno oggi e domani alcune manifestazioni musicali, sporti- 
ve e gastronomiche. Martedì, alle 19, ci sarà nella chiesa la 


solenne concelebrazione. 


Ufficio postale di Borgo S. Sergio 


La direzione provinciale delle Poste comunica che l'ufficio 
postale di Borgo San Sergio sarà riaperto lunedì. 


Cantiere Alto Adriatico 


Lunedì, alle 15.30, nella sede della Flm di Domio, si terrà 
un'assemblea degli ex dipendenti del cantiere Alto Adriatico di 
Muggia, con la partecipazione dei segretari del sindacato. 


Festa della vendemmia a Sottolongera 


Organizzata dal circolo di cultura popolare «Stella», doma- 
ni pomeriggio alle 16, nella casa del popolo di Sottolongera, 
avrà luogo la tradizionale festa della vendemmia. 


Corsi di artigianato tessile 


Per quanti intendono avvicinarsi all'artigianato e al lavoro 
manuale la Confederazione nazionale dell’artigianato organiz- 
za, con inizio nella prima decade di ottobre, corsi di tessitura a 
mano. Il programma prevede: conoscenza del telaio, sperimen- 
tazione tessile con materiali diversi, insegnamento teorico- 
pratico. Sono previste 16 ore per ogni corso, con due ore di 
lezione al giorno due volte per settimana. 


PLACET DEL COMITATO DI CONTROLLO 


Via libera ai lavori 
per «Marina Muja» 


Tlavori del porto turistico di 
«Marina Muja» possono parti- 
re. Il comitato di controllo, 
infatti, ha dichiarato legitti- 
ma la delibera del Comune di 
Muggia relativa alla conven- 
zione e alla lottizzazione, Ora 
manca solo la firma della con- 
venzione tra il Comune e la 
società «Marina Muja», che 
sarà posta in questi giorni. La 
comunicazione è stata data 
dal sindaco Willer Bordon ai 
consiglieri comunali l’altra se- 
ra nell'ultima seduta del Con- 
siglio. 

‘Bordon ha anche comunica- 
to che gli organi di controllo 
hanno ratificato il bilancio di 
previsione per il 1983. Il Con- 
siglio ha poi discusso del con- 


Oggi: S. Pacifico — Il sole sorge 
alle 6.54 e tramonta alle 19; la luna 
‘cala alle 8.49 e si leva alle 20.16. 

Jeri: temperatura massima gra- 
di 26,2 minima gradi 19,3; pressio- 
ne millibar 1024,3 stazionaria: 
‘umidità 44 per cento; vento km, 10 
da S-S.O.; mare quasi calmo con 
temperatura di gradi 22. Dati for- 
niti dal Servizio meteorologico 
dell'Aeronautica militare di !Trie- 
ste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 11.17 con 
‘cm 52, e alle 23.34 con cm 33 sopra 
il livello medio; bassa alle 4.59 con 
cm44 e alle 17.36 conem 44 sotto il 
livello medio. di 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie; 8.30-13.30 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Rossetti, 33; via Roma 
16; via L. Stock 9 (Roiano), piazza- 


to consuntivo per il 1982, L’as- 
sessore alle finanze, Giorgio, 
Vodopivec, ha detto che, no- 
nostante le restrizioni impo- 
ste dalle leggi finanziarie, il 
consuntivo si chiude pratica- 
mente in pareggio, con un 
lieve disavanzo di un milione 
e mezzo. Il bilancio consunti- 
vo'è stato approvato coni voti 
favorevoli della Lista Frausin 
e con quelli contrari della Dc, 
del Psi e della Lista per 
Muggia. 

Il Consiglio ha anche appro- 
vato all'unanimità una mozio- 
ne sulla crisi della cantieristi- 
ca e della siderurgia, che sarà 
inviata al consiglio dei mini- 
stri e ai presidenti di Fincan- 
tieri e Finsider. 


CALENDARIETTO 


le Valmaura 11; Sgonico, Bagnoli, 
Aquilinia solo a chiamata. 
Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20,30: via Rossetti 33, tel. 
‘790488; via Roma 16, tel. 631998; 
via L. Stock (Roiano), tel. 414304; 
piazzale Valmaura 11, 812308; 


piazza Goldoni 8, 64144; via Bel: 


poggio 4, tel. 765252; Sgonico tel. 
229373, Bagnoli tel. 228124, Aquili- 
nia tel. 274630 solo a chiamata. 
Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): piazza Goldoni 8; via Belpog- 
gio 4; Sgonico, Bagnoli, Aquilinia 
solo a chiamata 
Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 9171. 
Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 
Carabinieri: telefono 112. 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA. MAZZINI, 32 
Telefono 68846 


STENOGRAFIA — 
DATTILOGRAFIA 
IMPIEGATI 
SEGRETARIE AZIENDA 
CONTABILITA' 
PAGHE - CONTRIBUTI 
LIBRI LV.A. 
OPERATORI IBM 
PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI 
TAGLIO CUCITO 
ESTETISTE 
VISAGISTE 

| MASSAGGIO 

MANI - PEDICURE 
GINNASTICA 
LICENZA MEDIA 
CORSI MUSICALI 


, UNA MODERNA 
ASSOCIAZIONE: AL i 
SERVIZIO DEI 
GIOVANI D’OGGI 


‘ Coperte lapin 


5 A tutti ‘gli acquirenti verranno rimborsate Je spese di viaggio 


alla tua nuova 


pelliccia 


pensaci ora. 


Da Novella Pellicceria trovi favolose 
occasioni: 

nuovissimi modelli della. collezione 
1983-84 confezionati con pelli rigoro- 
samente selezionate. 

Certificato di autenticità su ogni singo- 
lo capo. 

Convenienza nei prezzi bloccati. 


Visone Maschio B. G. 
Visone Maschio 
Visone pelle intera 
Visone Tweed 
Castorino Lontrato 
Marmotta G. 

Volpe Patagonia G. 
Rat Visonato 


3.990.000 
2.790.000 
1.990.000 
1.290.000 

890.000 
1.790.000 
1.090.000 
1.490.000 


Opossum 890.000 
Castorino Spitz 790.000 
Lupo Siberiano Rit. _ 790.000 
Agnello L.P. 395.000 
Persiano Z. 590.000 


990.000 
139.000 
120.000 

40.000 


Castoro selvaggio 
Pellicce bambino 


Colli assortiti 


Inoltre vasto assortimento di VISONI 
selvaggi, zaffiro, violet, black-glama; 
VOLPI argentate, silverbleu, virginia, 
rosse - canadesi, shadow; LINCI, FAI- 
NE, MURMANSKY, PETIT GRIS, FO- 
CHE, MURMEL. . 


NOVELLA 
PELLICCERIA 


TI ATTENDE A 
TRIESTE  — VIAPALESTRINA,10 


MONZA — VIA ITALIA, 50 
COMO — VIALE MASIA, 61 
VARESE | — VIA CAVOUR, 3 


(angolo via Vittorio Veneto) 


î 
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IL PICCOLO 


Sabato, 24 settembre 1983 


TA Eee ET e EBEZ__G_GOGOGOOOOOO!!!! i 
- GIORNALE DI TRIESTE 
ALLA STAZIONE MARITTIMA SU INIZIATIVA DELL’ENPA 


IL PUNTO SULLA SITUAZIONE DELL’EDILIZIA POPOLARE 


In cantiere o da avviare 


‘Da oggi all'85-86 


Quasi 1.500 alloggi Iacp so- 
no stati messi in cantiere 0 
programmati fino al 1985-86. 
L'Istituto autonomo case po- 

| polari sta gestendo la costru- 
zione, o deve avviarla entro 
due anni, di 1293 appartamen- 
ti da dare in affitto e di 135 da 
concedere in proprietà. 

I cantieri dell’Istituto sor- 
gono o sorgeranno in varie 
parti della provincia, da Trie- 
ste a Muggia, a Duino Aurisi- 
na, a Sgonico. Eccone una 
“ panoramica completa, così 
l' come ci è stata presentata dal 
nuovo consiglio d'ammini- 
strazione dello Iacp. 

I suoi rappresentanti hanno 
! voluto prendere conoscenza 

diretta delle realizzazioni in 
corso. Assieme ai componenti 
della commissione provincia- 
le assegnazione alloggi, a diri- 
genti dell'assessorato regio- 
nale dei lavori pubblici e della 
ripartizione XIII del Comune 
di Trieste, i consiglieri d’am- 
ministrazione dello Iacp han- 
no fatto un giro d'ispezione 
nei cantieri più importanti. 

Prima sosta al cantiere 
«Don Bosco». Qui sono in cor- 
so lavori per 250 alloggi in 
locazione e prossimamente 
verranno appaltati altri 78 al- 
loggi di convenzionata Iacp 
da dare in proprietà, nonché 

| un centro commerciale. 

L'area in cui sorgono i nuovi 
edifici è quella del complesso 
ormai fatiscente, costruito al- 
la dine del secolo scorso per 
gli operai dell’arsenale. Alcu- 
! ni di questi edifici sono anco- 
ra da demolire perle difficoltà 
incontrate nell’allontanamen- 
to degli abitanti precedente- 
mente insediati e delle attivi- 
tà commerciali presenti nelle 
aree interessate dall’interven- 
to Iacp. 

A Borgo San Sergio c'è un 
altro cantiere. Qui sono ripre- 
‘ si, dopo il fallimento dell’im- 

presa appaltatrice Porfirio i 

lavori di costruzione di 336 

appartamenti in locazione (ai 

quali si spera di aggiungere 
presto i 108 alloggi in locazio- 
* ne per sfrattati del Comune di 
Trieste, fermi anch’essi per il 
suddetto fallimento). Gli al- 
loggi Iacp sono progettati in 
“un complesso di costruzioni 
alte da 11 a 15 piani. Saranno 
dotati di particolari tecniche 

di risparmio energetico, volte. 

al contenimento dei consumi 
| degli impianti di riscaldamen- 
* to autonomi. 

Nel cantiere di Opicina «Vil- 
la Carsia» sta sorgendo un 
complesso di 85 appartamenti 


iù di 1.400 allo 


(65 quasi ultimati, 20 in co- 
struzione). Sono destinati in 
parte alla proprietà (37 di con- 
venzionata Iacp) o realizzati 
per conto di vari ministeri 
(Grazia e Giustizia, Finanze, 
Interni) nonché per le Ferro- 
vie dello Stato. 

In Pendice Scoglietto 34 si 
ristrutturano 18 alloggi, che 
sono ormai ultimati. Questo è 
uno dei tanti interventi di riu- 
so del patrimonio dell'Istituto 
che da anni indirizza una con- 
sistente parte dei finanzia- 
menti attribuitigli (considera- 
ti sempre insufficienti) alla 
manutenzione straordinaria, 
alla ristrutturazione interna, 
o al recupero completo di in- 
teri fabbricati. Questi inter- 
venti incontrano di solito con- 
senso e collaborazione negli 
utenti; nelle istituzioni inte- 
ressate al problema delle clas- 
si sociali più deboli, nel 
Comune stesso, 


Infine al cantiere «Teatro 
romano» vanno a pieno ritmo 
i lavori — di notevole com- 
plessità e difficoltà tecnica — 
per il risanamento urbanisti- 
co e il recupero edilizio di un 
vasto. complesso di strade, 
aree ed edifici con 105 alloggi. 
Tale intervento (del Comune, 
lo Iacp è stazione appaltante) 
ha portato, come noto, a una 
serie di ritrovamenti archeo- 
logici e di restauri monumen- 
tali (la Torre Donota). Curati 
dalla locale Soprintendenza 
ai monumenti e antichità 
questi ritrovamenti hanno co- 
stretto a sostanziose varianti 
dei progetti iniziali pet rispet- 
tare le sopraggiunte esigenze 
della loro salvaguardia. 

La visita si è conclusa con 
‘un sopralluogo alle aree di via 
Molino a Vento e di via della 
Tesa. Qui il Comune ha previ- 
sto dei piani urbanistici d’in- 
tervento miranti al rinnovo di 
zone fortemente degradate 
per la tipologia edilizia esi- 
stente e per i contrasti che 
essa presenta con gli edifici 
limitrofi. 

In via Molino a Vento, dopo 
un faticoso processo di allon- 
tanamento degli abitanti in- 
sediati nella parte sinistra 
(per chi sale) della strada lo 
Tacp realizzerà per un primo 
lotto 136 alloggi in locazione. 
La gara d’appalto si sta svol- 
gendo ir questi giorni. 

Difficoltà sono state riscon- 
trate nelle altre aree ‘di via 
Molino'‘a Vento e in via della 
Tesa per la presenza di nume- 
rosi abitanti e attività com- 


merciali e artigianali da allon- 
tanare. Ma i problemi maggio- 
risi devono ai tempi ristrettis- 
simi della normativa regiona: 
le per gli interventi edilizi fi- 
nanziati (e lo Iacp ha di recen- 
te avuto finanziamenti per 
338. alloggi nel comune di 
Trieste da appaltare e avviare 
nel 1984. Tempi che sì posso- 
no rivelare difficilmente com- 
patibili con la realizzazione di 
simili progetti di «rinnovo ur- 
bano». 

Attualmente l’Istituto ge- 
stisce nella provincia pro- 
grammi costruttivi, in corso 0 
già finanziati, per un ammon- 
tare (di progetto) di oltre 
143.897 milioni. Essi sono così 
suddivisibili: 

1) Programmi con finanzia- 
menti antecedenti o diversi 
dalla. legge 457/78: 9, per 
41.263 milioni. 


2) Programmi di nuove co- 
struzioni finanziati con la leg- 


i lac 


PIstituto ha programmi assicurati per 1.428 appartamenti 


ge 457/78: 14, per 62.070 mi- 
lioni. 

3) Programmi finanziati con 
leggi regionali: 11, per 13.392 
milioni. 

4) Programmi di altri Enti 
per i quali lo Iacp è stazione 
appaltante: 20, per 27.172 mi- 
lioni. 

Con la sola legge 457/78 so- 
no in corso di costruzione 0 
programmati 1179 nuovi al- 
loggi in locazione e 75 nuovi 
alloggi in proprietà. Ad essi si 
devono aggiungere i 114 allog- 
gi in locazione di via Cumano. 
(la cui consegna è ritardata 
dal mancato compimento dle- 
le opere da parte dell’impresa 
appaltatrice tanto che lo Iacp 
in questi giorni si sta sosti- 
tuendo ad essa per terminare 
le case) e tutti i programmi di 

. recupero (prevalentemente fi- 
nanziati con leggi regionali e 
con il Fondo Trieste), nonché 
altri nuovi alloggi in proprietà 
(60 alloggi in Don Bosco), 


Sarà premiato il 2 ottobre 
chi ha amato gli animali 


Riconoscimenti ai vincitori del concorso zoofilo ‘82-83 


I vincitori del concorso z00- 
filo scolastico indetto perl’an- 
no 1982-83 saranno premiati 
domenica 2 ottobre, alla Sta- 
zione marittima, nelle sale 
concesse dal Dopolavoro 
Eapt. 

La manifestazione, promos- 
sa dall’Ente nazionale prote- 
zione animali, avrà luogo alle 
10.30 presenti autorità civili e 
militari, La data è stata scelta 
nella domenica più vicina al 4 
ottobre, giorno in cui si cele- 
bra la festa dedicata a San 
Francesco, protettore di tutti 
gli animali, oltre che patrono 
d'Italia. 

La sezione cittadina del- 
l'Enpa, com'è ormai tradizio- 
ne, con questo appuntamento 
intende attribuire dei ricono- 
scimenti alle scuole che han- 
no partecipato alle iniziative 
dell’Ente, così come a privati 
cittadini o Enti che si sono 
distinti per azioni zoofile o per 
la collaborazione con la sezio- 


Sette sub da Graz a Trieste 


Una squadra di sette sommozzatori dei vigili del fuoco di Graz è stata ospite per quattro giorni 


dei colleghi di Trieste. Guidati dal caposquadra Johann Achatz, i pompieri austriaci hanno 


effettuato una serie di prove d'i 
in caso di salvataggi in fiumi 


sono assieme a quelli triestini 


immersione in mare. Gli allenamenti potranno risultar ioro utili 
e laghi della loro regione. Nella foto i sommozzatori austriaci 


(Italfoto) 


ne-nel corso dell’anno. 

Alla scuola vincitrice del 
primo premio per il tessera- 
mento giovanile verrà conse- 
gnata una coppa intestata a 
Spartaco Schergat, Medaglia 
d’oro al valor militare che sa- 
rà presente alla cerimonia. Ad 
altre 7 scuole che hanno asso- 
ciato all'Ente più di 250 alun- 
ni verrà consegnata, oltre al 
diploma, una coppa di ricono- 
scimento. 

I giovani vincitori del con- 
corso, scelti da un'apposita 
commissione tra 917 parteci 
panti, sono 150. 


Rallegrerà la manifestazio- 
ne, prima dell’inizio della ceri- 
monia, la Fanfara della sezio- 
ne triestina dell’Associazione 
nazionale dei bersaglieri, di- 
retta da Dante Surriano. 


Anche questa volta hanno 
contribuito ad aumentare il 
monte premi numerosi enti 
pubblici e ditte private o cit- 
tadini zoofili. Ricordiamo la 
giunta regionale del Friuli 
Venezia Giulia, la Provincia 
di Trieste, l'Associazione ci- 
nofila triestina (hanno offerto 
ciascuno una coppa); la Pro- 
tezione animali-associazione 
zoofila triestina (30 coppe); il 
Lloyd triestino (2 targhe, 1 
calcolatrice tascabile, 1 grup- 
po termometro, barometro, 
igrometro, 1 mazzo di carte 
«cartomanzia», 1 mazzo di 
carte da ramino, 1 penna a 
sfera Parker, 6 borse da viag- 
gio); la Cassa di risparmio di 
Trieste (70 libri); il Lloyd 
Adriatico (10 libri), il negozio 
«Natura Viva» (10 buoni ac- 
quisto), la sig.a Hamidiè Oliva 
(14 libri) e la sig.a Maria Gra- 
zia Saveri (2 libri e quaderni 
vari). Altri 10 libri sono stati 
offerti, oltre alla coppa, dalla 
Provincia di Trieste. 


La sezione dell’Enpa di 
Trieste ha messo inoltre a di- 
sposizione 59 coppe, 42 libri, 
23 medaglie dorate, 17 meda- 
glie argentate, 33 medaglie di 
bronzo, 11 diplomi in perga- 
mena e 156 diplomi in carton- 
cino. 

Ecco l’elenco dei premiati: 


Per il tesseramento giovanile le 
medie statali inferiori «I. Svevo» e 
«Divisione Julia», la elementare 
«U. Gaspardis», la media statale 
inferiore «A. Manzoni», la elemen- 
fare «D. Rossetti», la media stata- 
le inferiore dei Campi Elisi e le 
elementari «E. Morpurgo» e «S. 
Slataper». 

‘Perla presentazione degli elabo- 
rati al concorso riceveranno atte- 
stati la scuola media statale infe- 
riore «Divisione Julia», la elemen- 


tare «S. Giusto Martire» e la media 
statale inferiore «A. Manzoni». 

I ragazzi vincitori del concorso 
zoofilo scolastico sono: Walter Ala- 
gna, Natascia Anthoine, Angela 
Avella, Alessandro Baccara, Luisa 
Barba, Antonio Bartolomeo, Ros- 
sella Bassanese, Monica Battisti, 
Fabiana Belleli. Daniela Beltrami- 
ni, Elena Benich, Angela Bertolaz: 
20, Francesco Bettio. Cinzia Binet- 
ti, Fabrizio Blesevich, Giuliano 
Bonetta, Elena Bonivento, Massi- 
miliano Boscolo, Paola Boz. Sa- 
‘mantha Brescia, Erika Bressi, Fe- 
derico Bullo, Paola Buranello, Mo- 
nica Calana, Vanessa Calia, Massi- 
‘mo Cantile, Paola Capponi, Ma- 
nuela Carcangiu, Annarita Carlini, 
Katia Castellani, Consuelo Caval- 
li, Walter Cavalli, Esther Cervi, 
Cristian Clautani, Luisa Collari, 
Consuelo Comar, Rossella Conte, 
Nicoletta Conzina, Eva Coslovich, 
Cinzia D'Aiuto, Matteo Degobbis, 
Alessandra Delfini, Tamara De- 
marchi, Elisa Desinan, Daniela Di 
Meglio, Federico Donzello, Fran- 
cesca Eramo, Elena Escher, Debo- 
rah Fabbro, Sabrina Farfoglia, En- 
rico Ferluga, Federica Ferrero, 
Laura Fieghel, Marina Fontanot, 
Maurizio Fumo, Maddalena Galla- 
‘mini, Giancarlo Geiger, Federico 
Gelfi, Elena Gerini, Massimo Ge- 
russi, Fabio Ghersetti, Luca Gio- 
vannini, Fabiano Godina, Elisa- 
betta Gregori, Laura Gruden, Wal- 
ter Jagodnih, Fabiana Krasko- 
vich, Cristina ‘Kumar, Giovanna 
Laurenzano, Nicole Leghissa, Ele- 
na Lombardo, Andrea Longo, 
Alessandra Lovero, Antonella 
Lucchetta, Massimiliano Lupo, 
Fabiana Maggi, Paolo Maieran, 
Lorenzo Marchetti, Federica Mar- 
chi, Matteo. Marchioro, Massimo 
Marsetti, Federica Marzi, Massimo 
Messardo, Alessandro Mestroni, 
Pierluigi Mezzini, Fabiana Moha- 
med, Roberto Monti, Antonella 
Monticco, Rita Moretti, Elena de 
Mori, Francesco Mosca, Roberto 
Murenu, Dennis Naperotich, Mar- 
ta Novello, Fabio Palomba, Miche- 
Je Papagna, Marisa Pause, Sabri- 
na Picchieri, Erika Poberai, Cinzia 
Poretti, Claudia Pulcini, Serena 
Pulcini, Giuliana Punis, Raffaella 
‘Ravalico, Enrico Ravazzola, Ales- 
sandra Rimondini, Maria Patrizia 
Rizzi, Alessandro Rossi, Stefano 
Russo, Paola Sabadin, Giuliano 
Scarel,' Daniela Schipizza, Luca 
Scuz, Annalisa Segalla, Alessan- 
dro Segovini, Marzia Siega, Davi- 
de Sincovich, Stefano Sinossi, Car- 
lo Spangaro, Manuela Spano, Ros- 
sella Stefani, Valentina Storelli, 
Stefania Stracquadanio, Mariella 
Sturma, Jessica Susan, Alessan- 
dra Tamaro, Giovanna Tiberini, 
Massimo Tomasini, Giuliana To- 
nut, Roberto Trampus, Rossana 
Valente, Gianni Valenti, Riccardo 
Vallon, Angela Varesano, Davide 
Varesano, Barbara Vatta, Barbara 
Venturini, Giorgio Viatori, Giorgio 
Vicco, Valentina Vigoriti, Gabriel- 
la Viola, Luisa Vivante,. Lorena 
Viviani, Silvia Viacci, Davide Zar- 
li, Antonio Zambon, Anna, Zec- 
chin, ‘Marco Zennaro, Valentina 


| In poche righe | 


Zoratto, Marco Zorzenon. 


Domani aquiloni in gara a Duino 
Si chiude domani il programma di manifestazioni che 
l'Azienda autonoma di soggiorno e turismo di Trieste e l’Asso- 
; Ciazione culturale duinese hanno promosso a Duino nel corso 


* dell'estate. 


Domani si disputa la seconda edizione della «Gara degli 
aquiloni», che vedrà impegnati grandi e piccoli.lungo la strada 
tra Duino e il Villaggio del pescatore. La gara inizierà alle 14.30: 


a quell'ora la brezza marina dovrebbe creare condizioni ottima- 
li per il volo di questi lievi acrobati del cielo. 


Quella di, domani più che una gara può essere definita una 
festa, che trova lontane origini soprattutto nell’Estremo Orien- 


generazioni. 


te dove, da un gioco riservato negli scorsi secoli alle classi 
benestanti, si è tramutato nello svago preferito delle giovani 


Initalia, però l’aquilone non vanta grandi tradizioni e negli 
anni più recenti qualche timido esempio ha trovato spazio 
quasi esclusivamente lungo la riviera adriatica. © 


La gara degli aquiloni, pertanto, vuole presentarsi anche 
come iniziativa nuova ed. originale: visto il suo carattere 


promozionale le iscrizioni si accettano anche prima dell'inizio 


della competizione. 


‘AI Cerpe tre giorni di 


psicodramma 


Ù Tre giorni di stage sullo psicodramma moreniano, il classi- 
co dei metodi terapeutici della psiche basati sull'azione: il 
seminario è promosso dal Cerpe, il centro educazione e ricreati- 

{ vo di piazza S. Giovanni 6. Si terrà il 14, 15, 16 ottobre sotto la 


conduzione del dott. Giovanni 


Boria, direttore di psicodramma 


al Centro di psicoterapia di Brescia e allo Studio di psicodram- 


ma di Milano. Specializzato in psicologia clinica all’università 
cattolica di Milano, il dott. Boria ha compiuto la sua formazio- 
ne psicodrammatica all'Istituto Moreno di Beaocon-New York. 


La tecnica psicodrammatica si applica nell’ambito sociale, 


educativo, creativo e clinico: dramma, in greco, significa 
azione, il termine psicodramma, pertanto, indica quell'insieme 
di tecniche e concetti che permettono di esplorare il mòndo 
psichico utilizzando metodi d’azione. ; 
I metodi usati sono la rappresentazione scenica, la socio- 
po, la teoria del ruolo: essi 


metria, le dinamiche di grup! e ( 
| facilitano un cambiamento nell’individuuo e nei gruppi attra- 
{ verso lo sviluppo’ di nuove percezioni € la riorganizzazione di 
* vecchi modelli di comportamento: È 
Padre dello psicodramma classico è lo psichiatra Jacob 
Levy Moreno, da cui il nome di «moreniano». 


‘Borse di studio per laureati 


L'Unione italiana delle Camere di commercio mette in 


palio 35 borse di studio di 7 milioni l’una destinate a giovani 
che intendono frequentare il corso di sviluppo economico 
«Master 83» che s’inizierà a Roma il 15 novembre e durerà 7 
mesi. Scopo'del corso è quello di formare quadri per il terziario 
avanzato. Al Master sono ammessi giovani laureti in economia 
e commercio; giurisprudenza, scienze politiche, sociologia, 
statistica, scienze dell’informazione e ingegneria (ad indirizzo 
economico organizzativo), con una votazione non inferiore a 
100/110, di cittadinanza italiana e che non abbiano compiuto i 
28 anni alla data di scadenza (30‘settembre) per la presentazio- 
ne della domanda. Per altre informazioni gli interessati posso- 
no rivolgersi alla biblioteca camerale, al:secondo piano di 
piazza della Borsa 14, stanza 225, tutti i giorni dalle 8.30 alle 


Sindacato autonomo di: polizia 

In relazione alle trattative in corso nella capitale fra le 
delegazioni sindacali di categoria, il ministro dell’interno e 
quello della funzione pubblica, il Sindacato autonomo di 
polizia riafferma in una nota la necessità che si realizzi «una 
comunità di intenti fra tutte le organizzazioni di polizia per 
rafforzare le richieste e dare maggiore peso. alla voce dei 
poliziotti». «Il Sap — prosegue la nota — intende'privilegiare le 
richieste di carattere preminentemente economico e si sta 
battendo affinché tali miglioramenti siano, estesi anche ai 
pensionati della polizia». r 


In memoria di Carlo Bonetta nel 
TX anniv. dai figli 20,000 pro Istitu- 
to infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Amalia Rebulla 
nell’anniv. (21-9) da Lucilla Rebul- 
la 25:000 pro Centro tumori Love- 
nati, 25.000 pro Divisione cardiolo- 
gica Ospedale maggiore (prof. Ca- 
merini). 

Im memoria di Adele e Guido 
Sumberaz-Sotte (24-9 - 23-10) dalla 
figlia 10.000 pro Enpa. 

In memoria di Rosalia Rodizza 
nell’anniv. (22-9) da Lucilla Rebul- 
la 10.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. lo 

In memoria di Teo Ptaczek nell 
anniv. (24-9) dalla cognata Dina 
10.00 pro Enpa. 

In memoria del cap. Marcello 
Portuese (24-9-1977) dalla fam. 
Portuese 50.000 pro Divisione car- 
diologica Ospedale maggiore 
(prof. Camerini), 10.000 pro Istitu- 
to Rittmeyer, 10.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Carlo Gregori e 
Giovanna Sibon nell’anniv. dalla 
sorella Narcisa 20.000 pro Cri 
(pronto soccorso), 20.000 pro Isti- 
tuto triestino interventi sociali. 

In memoria di Giovanni Raubar 
Dusan da Mafalda, Ottaviano, Lu- 
cia, Tonino, Walter, Mario e fami- 
glie 120.000, da Carmela. Giovanni 
Urbano, Rita, Rosaria, Maria Pa- 
lumbo 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Guido Frausin da 
Mario e Nevia Marizza 20.000 pro 
‘Parrocchia S. Vincenzo de’ Paoli; 
da Aldo e Ortensia, Micheluzzi 
20.000, da Laura, Luciano e Nina 
Cattaruzza 30.000 pro Associazio- 
ne Amici del Cuore; dalla famiglia 
‘Senardi 10.000 pro Pro Senectute; 
da Pina Bon, Tullio e Bianca Bone 
dalla famiglia Portuesi 50.000 pro' 
‘Ospedale maggiore, Divisione car- 
diologica (prof. Camerini); dalla 
famiglia Sergio Visintini 10.000 pro 
‘Rifugio Animali Astad. 

In memoria di Miranda Garbelia 
dalla famiglia Vascotto 40.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Gardossi 
dalle famiglie Bin, Carlin, Neri, 
Squeri 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ida Giacomin dai 
condomini dello stabile n. 9 di via 
Manzoni 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Guido Frausin da 
‘Bruna Giacomelli 5000 pro Centro 
tumori Lovenati; dai dipendenti 
della sede di Trieste della Riunio- 
ne Adriatica di Sicurtà 400.000 pro 
Fondo Adolfo e Arnoldo De Fri- 
gessi (Riunione Adriatica di Sicur- 
tà), 80.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Giovanni Furlani 
qllla famiglia Cazzanelli 100.000, 
da Angelo Visintin 30.000, dalla 
famiglia Giovanni Mauri 50.000, da 
Nevina, Ferruccio 20.000, dalla fa- 
miglia 'Timeus 15.000 pro Associa- 
zione donatori di sangue. 

In memoria di Agostino Del Pie- 


‘ro dalla famiglia Del Piero Savio 


10.000 pro Centro tumori Lovenati. 
In memoria: di Piero »Dollenz 
50.000 pro «Pro Senectute». 
Im memoria di Anna de Candido 
da Bruna Godina 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati: 


{ Elargizioni dei lettori 


in memoria della mamma Anna 
Malisana e del fratello Antonio 
dalla figlia e sorella Concetta 
20.000: pro Società San Vincenzo 
de’ Paoli. 

In memoria di Lucia Mazzarino 
da Armida e Mario Kobau 5000 pro 
Chiesa di San Lorenzo. 

Im memoria di Giuseppina Lau- 
rencich-Paron da Carla e Giorgio 
du Ban 30.000 pro Rifugio animali 
Astad. 

Im memoria di Virgilio Cocevar 
da Lucio Birattari 15.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Grazia Chianura 
da Gianni e Gianna Ferin 20.000 
pro Anffas. 

In memoria di Maria e Simeone 
Cosie dal figlio Pietro 20.000 pro 
Società San Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Paola Longhini 
ved. Bidoli da Bruna e Mario Za- 
marini 10.000. pro Associazione 
Amici del cuore. 

In memoria di Alfredo Bellen 
dagli ex colleghi dell’Ezit 80.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Anna Tamburlini 
Benedetti dalle famiglie Fabbri- 
Quazzolo 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Mario Adami da 
Bruna Giacomelli 5000 pro «Pro 
Senectute». 

In memoria di Maria Zanlucchi 
dai cugini Fernanda, Bianca, Ok 
ga. Valeria e Gianni 50.000, dall’a- 
‘mica Giorgina 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da D.F. 10.000 
pro Ospedale infantile Burlo Garo- 
folo. 


Incidente mortale ieri sera 
sulla statale 202 fra Monte- 
bello e Padriciano: un uomo 


residente a Banne 60, è rima- 
sto ucciso in uno scontro tra 
la sua auto, una Ford Fiesta 
grigio metallizzata, e un au- 
tocarro targato Trieste 
242556. Il conducente del ca- 
mion, Libero Kervatin, 33 an- 
ni, di Grisignana d'Istria, re- 
sidente a Trieste in via Pa- 
steur 19, è rimasto invece 
illeso. 

L'incidente è avvenuto alle 
20.45 sulla grande curva de- 
nominata «Belvedere», a cin- 
quecento metri circa dall'ex 
campo profughi di Padricia- 
no, dove oggi sono visibili le 
indicazioni stradali per I’A- 
“rea di ricerca. Bruno Danie- 
lut, nato a Capodistria il 4 
febbraio del 1928, percorreva 
la statale in direzione di Opi- 
cina: stava rientrando a casa. 
Il camion con rimorchio so- 


di 55 anni, Bruno Danielut, - 


In memoria di Ernesto Zulian da 
Liliana Girotti 10.000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria di Olivo Villacora da 
N.N. 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Silvana Udovi- 
cich da Rita e Fabio Villatora 
10.000 pro Lega italiana contro i 
tumori (Manni). 

In memoria di Livio Tait dalla 
famiglia 50.000 pro Padri cappuc- 
cini di Montuzza, 50.000 pro Secon- 
da neucatecuminale di San Giu- 
sto; dalle colleghe della sorella 
Bonin, Ciaccia, Cimador, Cozzi, 
Diotallevi, Fantini, Franca, Gre- 
gorat, Nejedly, Pavoni, Ritossa 
Anna, Ritossa Rosa, Zonta 120.000 
pro Padri cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Carla Terpin nata 
Skerl da Olga e Antonio Busan 


10.000 pro Centro tumori Lovenati. Ù 


In memoria di Giovanni Tossut 
da Laura Tossut 5000 pro Rifugio 
animali Astad. 

In memoria del dott. Alberto 
Sponza dalla moglie Matia 20.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Rosa Sculli dalla 
figlia Lidia Amato-Colombi 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanni Superti 
da N.N. 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria di Duilio Piccinini 
dai cognati Giorgio e Luciana 
100.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Ida Pontoni dalla 
famiglia Pontoni-Mazzei 20.000 
pro Rifugio animali Astad. 


praggiungeva invece dalla 
‘parte opposta, diretto verso 
Trieste. i; 
Ancora da chiarire la dina- 
mica dell'incidente: la Poli- 
zia stradale arrivata sul po- 
sto dopo pochi minuti si è 
trovata davanti l’auto tutta 
spostata sul bordo destro del- 
la/carreggiata, la parte ante- 
riore completamente schiac- 
ciata. Riverse fuori dall’abi- 
tacolo testa, braccia e schie- 
na del conducente che con le 
gambe era rimasto invece in- 
castrato nell'auto. A circa 
cinque metri di distanza il 


camion con un'ammaccatura. 


Sul posto sono intervenuti 
immediatamente anche la 
Croce rossa, il 113 e i Vigi 
del fuoco. Questi ultimi, arri- 
vati in forza con l’autogru, 
l’autobotte e il nuovo carro 
«polisoccorso», si sono messi 
allavoro per estrarre il corpo 
dell’uomo, gravemente ferito 
ma non ancora morto. Il car- 


In memoria di Ottone Scorlini 
dai condomini dello stabile n. 3 di 
via Ananian 120.000 pro Parroc- 
chia San Vincenzo de' Paolo (don 
Speranza). 

In memoria di Giuseppina Laù- 
rencie Paron dalla famiglia Maral- 
do' 10.000 pro Oratorio salesiano 
«Don Bosco»; da Licia Delben- 
Zuliani 30.000 pro Missione cristia- 
na triestina nel Kenya. 

In memoria di Giovanna Petrus- 
sa da Maria Limido. 25.000 pro 
Associazione donatori di sangue. 

In memoria di Bruno Pisani dal- 
la famiglia Luciano Pisani 50.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria dei propri morti da 
Olga e Antonio Busan:50.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Amelia Malè da 
Giovanna Bole 10.000. pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memori di mamma e papà da 
Sissy e Anton Busatto 50,000. pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Pietro Paolo Lon- 
za da Liliana, Pino Stegù 30.000 
pro Associazione amici del cuore. 

Da parte di tre marciatori ex 
cardiopatici 25.000 pro Circolo car- 
diopatici «Sweet heart». 

Da parte di Mario Romanelli 
200.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

Da parte di M. Forlì 10.000 pro 


, Asilo infantile M. Tedeschi. 


In memoria di Ottone Scorlini 
da Valdemaro Visintini, Rachele 
Laterza, Aurora Villini, Lucia Caz- 
zella, Ada Bonetti 50,000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 


ro polisoccorso, in dotazione 
ai Vigili da un paio di mesi è 
particolarmente indicato in 
queste occasioni, essendo at- 
trezzato soprattutto per 
estrarre dalle lamiere le vit- 
time di simili raccapriccianti 
incidenti. Sullo stradone illu- 
minato a giorno dalle fotoe- 
lettriche del carro si sono 
visti i Vigili lavorare alacre- 
mente, ma tutto è stato inuti- 
le: l’uomo, immediatamente 
trasportato sull’autolettiga 
della Cri, è morto durante il 
percorso verso il «Maggiore». 

Fra i testimoni dell’inci- 
dente, alcuni soci del club 
Nord Est dei radioamatori 
Cb. Fra altri automobilisti di 
passaggio che hanno pronta- 
mente avvisato polizia e Cro- 
ce rossa anch’essi hanno con- 
tribuito a lanciare l'allarme e 
hanno poi collaborato nel de- 
viare il traffico dalla statale. 
Riflettendo sul tragico inci- 
dente ieri sera hanno detto di 


In memoria di Silvana Delbello 
in Udovicich da Sara, Giordano, 
Luisa, Eleonora, Luciano, Loreda- 
na, Sandro, Marina, Aldo, Iole e 
‘Adelì 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Bonomo Scherl 
dalla cognata 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Clelia Bussani 
ved. Smaldone dal figlio Claudio e 
famiglia 50.000 pro Fondo restauro 
Duomo di Lussingrande. 

In memoria di Piero Lonza da 
Paolo e Lucia Furlan 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da Augu- 
sta Pegan 30.000 pro Ospedale lun- 
godegenti Gregoretti (sez. TI) 

In memoria di Oronzo Loperfido 
da Giacinto e Angela 20.000 pro 
Casa di riposo dell’Eca di Muggia. 

in memoria di Giorgio Iurman 
dalla moglie 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Roma Hervatic 
ved. Jez da Gabriella Pagotto 
10.000 pro Banca del sangue; da 


‘Maria e Carlo Furlan 10.000 pro 


Istituto triestino per gli interventi 
sociali (Itis). 

In memoria di Maria Maier in 
‘Goina dalle famiglie Maier-Riva, 
Marchi e Grisilla 250.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo (ri- 
cerche tumori infantili). 

In memoria di Vittorio Bonora 
da Nelly Mann 20.000 pro Pia casa 
Gentilomo. 

In memoria di Alma Apollonio 
da Rienzo, Luciana ed Elisa 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


L'INCIDENTE È AVVENUTO IERI SERA POCO PRIMA DELLE 21 - ILLESO IL CONDUCENTE DELL'AUTOCARRO . 


Muore un uomo, schiacciato con l’auto contro un camion 
sulla curva Belvedere della «202» all'altezza di Padriciano 


avere ricevuto un’impressio- 
ne positiva dall’aspetto coor- 
dinato dei soccorsi: «È stato 
un intervento diverso dal so- 
lito, per la prontezza e il col- 
legamento di varie forze: il 
113 che dirigeva il traffico, la 
stradale che si occupava del- 
l'incidente, i vigili di liberare 
Yauto e il personale della Cri 
che prima ancora che il ferito 
fosse estratto aveva cercato 
in tutti i modi di rianimarlo». 
Un'azione efficace ma pur- 
troppo inutile, confermava a 
posteriori, con amarezza, an- 
che il medico di turno alla 
Cri, la dott. Erica Dalla Gra- 
zia: «Quando siamo arrivati, 
subito dopo la stradale, ab- 
biamo visto che l’uomo respi- 
rava ancora; abbiamo fatto il 
possibile per tenerlo in vita, 
mara visibile lo sfondamen- 
to del ‘cranio, e col corpo 
fracassato in quei rottami 
erano intuibili fratture ovun- 
que, anche interne». 


- TRIESTE - VIA MAIOLICA 1 


Vetrine 
di settembre 


a cura della PK 


TRUSSARDI 
parfums 


donna - uomo 


in esclusiva da 


PROFUMERIgA L Moni 


...e tanti altri prodotti delle migliori marche 


- TEL. 793070 


capelli @) | 


PASSO S. GIOVANNI 1 


Comunica alla spettabile clientela di 
aver iniziato la vendita autunno- 
inverno: ‘83 con le migliori marche 
dell’abbigliamento maschile. 


BROOKFIELD 
BLUE CRAB 
FACCONABLE 
PANCALDI 
NALDINI 

MALO TRICOT 
PROCHOWNICK 
E. COVERI 
STEPAN 


...@ non è tutto!!! 
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(Com. 3/8/da? 16/8 al 10/9) 


ZERI 
valmar 


TRIESTE - VIA UDINE 11 - TEL. 422662 
SPECIALISTI IN BIANCHERIA PER LA CASA 


IL PIÙ VASTO 
ASSORTIMENTO 


DI TRAPUNTE 
E PIUMINI D’OCA 


E I PREZZI? 
SONO SEMPRE I MIGLIORI! 


Sabato, 24 settembre 1983 


IL PICCOLO 
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GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE (SEGNALAZIONI | 


Sostegno all’opera meritoria 


del volontariato ospedaliero 


Un appello dell’Avo che si prodiga disinteressatamente per offrire all’infermo 
vittima dell’insensibilità altrui il conforto dell’amicizia e del calore umano 


«Non mi conosci, ma ti sono 
amico»: spesso chi fa parte 
dell’Avo, Associazione volon- 
tari ospedalieri si rivolge con 
queste parole al degente spe- 
dalizzato nell’offrirgli per. la 
prima volta la sua assistenza, 
la sua compagnia, la sua ami- 
cizia. Sono settemila oggi in 

. Italia i volontari ospedalieri 
che operano in più di quaran- 
ta città. Essi si.prodigano gra- 
tuitamente, con animo disin- 
teressato, mossi da puro al- 
truismo, per porgere ai loro 
‘fratelli più sfortunati un aiuto 
fraterno, fatto di cordialità, 
calore umano, solidarietà. 


E’ un’offerta accettata lieta- è 


merite da chi soffre, immobi- 
lizzato:in un letto d'ospedale, 
specialmente se è senza ami- 
ci, famiglia, visitatori, parenti 
0 — caso più penoso — se i 
suoi familiari lo trascurano, 
lasciandolo in uno stato d’ab- 
‘bandono e di solitudine parti- 
colarmente duro da sopporta- 
re quando il malato è anziano. 
Sono sofferenze queste che 
aggiungono al dolore fisico, al 
timore e alla preoccupazione 
per una guarigione o migliora- 
mento, sperati ma spesso non 
ottenuti, il peso di un’emargi- 
nazione impietosa. 


La società è spesso insensi- 
bile al dolore altrui, preferisce 
ignorarlo. «Ma i mali di cui 
soffre la società, non si posso- 
no guarire senza parlarne 
apertamente «ammoniva il fi- 
losofo inglese Stuart Mill. E — 
si può aggiungere oggi — sen- 
za intervenire operativamen- 
te. Questi dimenticati dagli 
uomini, quando sono avvici- 
nati da un volontario, si apro- 
no almeno alla speranza, ve- 
dendosi offrire una compa- 
gnia, un interessamento che 
non è solo quello materiale, 
terapeutico fornito dai sanita- 
ri, ma anche psicologico, ami- 
chevole, ‘affettuoso, persona- 
lizzato. 


L'équipe sanitaria non gli 
può dare tutto. questo, e. sì 
limita alle cure somatiche, sia 
perché manca del tempo 
necessario per interessarsi 
singolarmente ai problemi; 
personali del paziente, sia 
perché, se anche ci fosse la 
buona disposizione, non c'è il 
numero sufficiente.di. perso- 
nale per offrire al'degente una 
compagnia ed un interessa- 
mento individualizzato. Ciò 
anche perché gli organici 
ospedalieri, scarsi in seguito 
al blocco delle assunzioni de- 
cretato dal governo, che non 
consente neppure il ricambio 
del personale pensionato o di- 
messo, sono spesso impossibi- 
litati a occuparsi delle esigen- 
ze psichiche del degente. Si 
lamenta che si cura un fegato, 
uno stomaco, ma non l’uomo. 
E l’uomo non è un soggetto 
solo corporeo, ma è anche spi- 
rito, carattere, sentimento, 
personalità; cui corrispondo- 
no altrettante necessità che 
non interessano dunque sol- 
tanto la sfera fisica, ma che 
investono tutto intero. il com- 
plesso del malato, nella ric- 
chezza della sua integrale 
umanità. 

Il volontariato dell’Avo per- 
ciò si, propone appunto di 
«umanizzare» la degenza del- 
lo spedalizzato. Significativa 
è una frase pronunciata dal 
prof. Longhini, fondatore e 
presidente delle Avo e prima- 
rio dell'Ospedale di Sesto San 


Giovanni, a proposito del vo-* 


lontariato, che «aiuta il de- 
gente a vivere, e talora anche 
a morire». Il paziente non ha 
solo; bisogno delle cure fisiche, 
ma anche di comprensione, di 
simpatia, di dialogo, di espri- 
mere il suo mondo interiore, i 
suoi timori, le sue trepidazio- 
ni, le'sue speranze: di parlar- 
ne, e quindi di trovare un 
interlocutore disposto bene- 
volmente ad ascoltarlo. 

Il volontario offre un’assi- 
stenza che stabilisce così una 
relazione volontario/paziente, 
ricca di implicazioni affettive. 

. Data. la condizione di re- 
gressione del malato il volon- 


tario si trova a dover fronteg- | 


giare i suoi stati d'animo an- 
siosi e depressivi. Fra il Vo- 
lontario e .il paziente intercor- 
rono spesso colloqui confiden- 
ziali, spesso commoventi, 
sempre confortanti e conso- 
lanti per l’infermo, che non si 
sente così più solo, abbando- 
nato ai suoi pensieri, alle sue 
tormentose. introspezioni, 
causa di sofferenze talora 
maggiori di quelle dovute alla 
malattia, perché continuano 
senza tregua, anche quando i 
dolori fisici concedono. qual- 


Cesare Pagnini 
alla Minerva 


‘Unà frase di Scipio Slataper, che 
ancot oggi suona provocatoria, dà 
il titolo alla conversazione di Cesa- 
re Pagnini «Trieste non ha tradi- 
zioni di cultura?» in programma 
per la Società di Minerva, sabato 2 
ottobre, con inizio alle 17.45, nella 
sala «Silvio Benco» della Bibliote- 
ca civica di piazza Hortis. 


che sosta o vengono interrotti 
da un palliativo analgesico. 
Il riconoscimento legale 
dell’opera del volontariato 
ospedaliero deriva dalla legge 
ministeriale sulla Riforma sa- 
nitaria, che autorizza tale at- 
tività ed anche dalla, Legge 
regionale del 6 novembre 
1981, che prevede, inoltre sov- 
venzioni per il funzionamento 
dell’associazione; ferma sem- 
pre restando la gratuità del- 
l’opera del volontario. 
L’appello che. qui si rivolge 
è diretto a tutte le persone di 
buona volontà, di animo sen- 
sibile e altruistico, capaci di 
superare un certo innato egoi- 
smo e la purtroppo diffusa 
indifferenza per i dolori altrui, 


che, intendono impegnarsi 
con um’offerta amorevole e di- 
sinteressata. 

Come si fa a restare indiffe- 
renti nei confronti di chi, inun 
cronicario — accennando agli 
altri ricoverati — ti dice: «So- 
no un rottame, inun campo di 
demolizione»? 

Si cerca di persuaderlo che 
l’individuo non è mai un rot- 
tame, e anche se è vecchio e 
malato, conserva sempre la 
dignità della persona umana, 
come i suoi compagni di soffe- 
renza, i quali, amorevolmente 
assistiti, dopo un trattamento 
sinergico, fisico ‘e psichico, 
spesso vengono dimessi, risa- 
nati o, almeno migliorati. 

L’Avo prepara i volontari 


con un corso, tenuto da'‘do- 
centi qualificati: professori, 
medici, psicologi. L’inscrizio- 
ne è gratuita. L’aspirante 
comincia subito a visitare gli 
ammalati, come tirocinante. 
Le adesioni si ricevono nella 
sede sociale di corso Italia 37, 
dalle 18.30 alle 19.30 del lune- 
dì, mercoledì e venerdì. Le 
lezioni, con cadenza settima- 
nale avranno inizio in ottobre 
e termineranno in novembre. 

L’Avo confida che questo 
«grido di dolore», non rimarrà 
inascoltato, e troverà tante 
persone sensibili, anziani, e 
giovani specialmente, i quali 
vorranno offrire a chi soffre, 
‘un po’ del loro tempo, e tanta, 
tanta buona volontà. 


| SEGNALAZIONI 


Case lacp da ultimar 


Sono assegnatario d’uno 
dei 140 alloggi nuovi dell’Iacp 
in via Tominz. Assegnatario 
sulla carta dopo anni di attese 
e di speranze; da mesi aspetto 
di poter finalmente disporre 
di una casa decorosa, di un 
ambiente sano... ma' il mio 
sogno non si avvera. 

Il cantiere di via Tominz è 
sempre desolatamente inatti- 
vo. Le case pressoché ultima- 
te rimangono malinconica 
mente vuote dietro lo stecca- 
to, mentre gli assegnatari le 
guardano con gli occhi pieni 
di desiderio e l’animo gonfio 
di irritazione. 

Perché queste ‘case che 
dovevano esser consegnate 
oltre uri anno fa non sono 
ancora pronte? Perché l’im- 
presa appaltatrice lavora così 
poco e così male? Che cosa fa 
lIacp per sollecitare la. con- 
clusione dei lavori? Che cosa 
ne pensano i politici, il Sunia, 
i sindacati in genere? 

C'è qualcuno che possa fare 
qualcosa? Se l’impresa non 
funziona la si sostituisca con 


un’altra, dato che i lavori an- 
cora da .eseguire sono pochi.’ 
Sarei disposto persino a met- 
termi ‘all’opera io stesso, gra- 
tis la domenica e dopo il mio 
lavoro quotidiano per far fini 
re questo supplizio di Tan- 
talo. 

L'attesa ormai si è fatta 
spasmodica e i problemi che 
ne derivano sono numerosis- 
simi. Mia moglie è nervosa 
quanto me, i bambini non cre- 
dono più alla casa nuova, 
l'abitazione che ora occupia- 
mo è sotto sfratto con proro- 
ghe trimestrali; il padrone di 
casa, appena un po’ meno po- 
vero di me, mi sollecita a libe- 
rare l'appartamento. compe- 
rato con sacrifici ed io vorrei 
farlo e mi vergogno di non 
potergli dare ciò che è suo. 

Insomma una situazione te- 
‘sa. So che altri stanno peggio 
di me, ma'‘io voglio solo sape- 
re quando avrò l'alloggio 
assegnato, Può il presidente 
dell’Iacp svelare questo mi- 
stero? R. G., anche a nome di 
tanti: altri. 


ORE DELLA CITTA’ 


Stringher premiato 


Al XIV concorso letterario inter- 

nazionale «Giuseppe Ungaretti», 
promosso dall’accademia «San Mar- 
co» di Roma, lo scrittore concittadino 
Ricciotti Stringher, ha conseguito 
una lodevole affermazione aggiudi- 
candosi il terzo premio con diploma 
di merito e medaglia aurata. per un 
racconto drammatico dedicato agli 
alpini della Divisione «Julia». Lo 
scrittore è Stato invitato alla cerimo- 
nia di premiazione che avverrà in 
Campidoglio il 15 ottobre. 


Trofeo Pollitzer 


Il Circolo fotografico triestino ri- 

corda che le opere inedite a tema 
libero: stampe in b/n, stampe a colori 
e diapositive potranno essere conse- 
gnate alla sede di via Tigor 2 da 
lunedì prossimo sino al 1.0 ottobre, 
dalle 18 alle 20. Per informazioni si 
può telefonare al 771117. 


Cinema parrocchiale 


Questo pomeriggio alle 15 con il 

film «Anno 2118 progetto X» il 
cinema parrocchiale della Madonna 
‘del Mare di piazzale Rosmini riapre la 
stagione cinematografica. Ogni:saba- 
to (sempre cori inizio alle 15) tutti i 
ragazzi del rione San Vito possono 
assistere alla proiezione di buoni 
films particolarmente adatti alla loro 
età. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


- 


Ragazzo privo di aiuto 


Sono la nonna di un ragazzo 
handicappato di 14 anni. Era 
iscritto da piccolo all’Aias ma 
da quella Associazione non ha 
avuto si può dire quasi niente, 
perché essendo di cervello 
sveglio ‘è stato messo fuori 
come esterno, con una fisiote- 
rapista che doveva seguirlo a 
scuola, ma erano più i giorni 
che non faceva terapia perché 
la signora trovava una scusa 
nuova tra le quali l’ultima che 
il ragazzino era troppo pesan- 
te per lei. 

La mamma, mia figlia che il 
Padre Eterno se l’è presa 
quando il bambino era in 
quinta elementare (è morta di 
un male che non perdona) lo 
tirò via dall’Aias. 

Ora il ragazzo ha finito la 
scuola dell’obbligo (è stato 
promosso con la media del 
nove) vuole continuare gli 
‘studi, ma non ha più aiuto da 
nessuna parte. 

Sino ai dodici anni aveva 
diritto a due paia di scarpe 
Vanno, ora gliene spetta uno. 


Asseriti privilegi d'un degente 


Con riferimento alla segna- 
lazione del 20 settembre, fir- 
mata dalla presidente del Tri- 
bunale:peri diritti dell'’amma- 
lato, ci sentiamo in dovere di 
correggere:le distorsioni della 
verità ‘che vi abbondano. 

In quella lettera si parla 
della condizione di un ricove- 
rato all'Ospedale Maggiore, il 
quale godrebbe di presunti 
«privilegi» come stanzetta 
privata, aria condizionata, te- 
lefono. diretto. privato, assi- 
stenza familiare continuativa, 
eccetera; il tutto «dal suo in- 
gresso nella struttura ospeda- 
liera. 

Siamo amici del presunto 
«boss» e possiamo dire con 
fermezza che le affermazioni 
fatte al riguardo sono tutte 
baggianate. 

Il malato in questione è un 
ragazzo di 19 anni vittima di 
un incidente motociclistico. 
Al suo ingresso all'ospedale è 
stato immediatamente sotto- 
posto a 12 ore di operazione 
alla gamba sinistra, frattura- 
ta in più punti e con un’arte- 
tia femorale recisa. Successi- 
vamente è rimasto in rianima- 
zione per quasi due settima- 
ne, ecco quindi smentito. il 
punto in cui si diceva «dal suo 
ingresso nella struttura ospe- 
daliera». 


Dato inoltre che la comples- 
sa situazione della gamba non 
aveva permesso la sutura di 
tutte le ferite, era impossibile 
esporre il paziente al contatto 
dei germi che immancabil- 
mente sono presenti in una 
corsia esposta al pubblico: ec- 
co quindi motivato l’uso indi- 
spensabile di una stanzetta 
provvista di un impianto di 
sterilizzazione dell’aria. 

L'assistenza familiare si è 
resa necessaria quando, dopo 
il prolungato uso di antibioti- 
ci, una sospetta epatite ha 
costretto il malato a una dieta 
che l'Ospedale Maggiore non 
poteva fornire. 

L'apparecchio» teletonico 
nella sua stanza è stato allac- 
ciato esclusivamente a spese 
della famiglia del ricoverato; 
il condizionatore, già esisten- 
te, ha invece aiutato il nostro 
amico a trascorrere un po’ più 
comodamente i cinque mesi 
di degenza sinora passati, du- 
rante i quali egli è stato sotto- 
posto ad altri interventi (tra 


cui l'’amputazione di parte del . 


piede) ed ha inoltre sostenuto 
in loco gli esami di maturità 
scientifica con il risultato di 
45/60. 

Oltretutto, l'autrice dell’ar- 
ticolo a cui ci riferiamo, si 
firma Presidente del tribunale 
peri diritti del malato e non ci 
sembra che il paziente in esa- 
me sia tuttora molto sano. 

La signora Chana Wolf 
avrebbe fatto meglio ad infor- 
marsi o a rendersi conto di 


persona delle reali condizioni 
di questo ragazzo. Seguono 
219 firme. 


Luce pubblica 
sprecata 


I lampioni dell’illuminazio- 
ne stradale a San Giacomo 
rimangono accesi fino alle 
6.30 del mattino; da Cattinara 


al Faro, l’arco della mia visua-. 


le, fino alle 7. Sorgono alcuni 
interrogativi. Perché la diffe- 
renza? Il sole sorge alle 7.15, 
probabilmente dalle 5, 5.30 in 
poi la luce artificiale è tutta 
sprecata. Con apparecchiatu- 
re elettroniche potrebbe esse- 
Te comandata secondo le ne- 
cessità reali. 

Se al Comune avanza dena- 
ro perché non imbianca i cor- 
ridoi del Municipio, o sistema 
i serramenti del Castello di 
Miramare sul lato mare, o re- 
staura certi arrugginiti auto- 
bus o dà luce gratis ai biso- 
gnosi in difficoltà? 

Che senso ha la campagna 
Acega per i risparmi energeti- 
ci tipo: coprire le pentole e 
richiudere subito. il frigorife- 


ro? Quanto costa un'ora di 
illuminazione della città? E in 
‘un anno quanto si spende? Da 
molto tempo è in atto questo. 
spreco. I responsabili ci sono? 
Quanto si paga al mese per 
tale disinteresse e conseguen- 
te danno? Chi controlla e in 
che modo si può rimediare? 
Qualcuno tempo fa mi offrì di 
entrare al Comune dicendo- 
mi: «Neanche le bombe ti but- 
tano più fuori...». L.B.M. 


Vita e scienza 


Nella segnalazione del 20 
settembre mi accusano di 
‘aver detto che la scienza scon- 
figgerà anche la morte. Io non 
ho mai fatto una simile affer- 
mazione, che sarebbe indizio 
di una forte arteriosclerosi al 
cervello! Nella mia segnala- 
zione in risposta a quella della 
signora Passagnoli ho scritto 
testuale: «Credo che la scien: 
za come ha vinto tante malat- 
tie, vincerà anche il cancro e 
forse un giorno, chissà, forse 
‘anche la morte». Questa non è 
una affermazione è un'ipotesi, 
una supposizione paradossa- 
le. Arrigo Arneri. 


Musiche e loro autori 


Faccio seguito alla segnala- 
zione comparsa il 26 giugno 
sotto il titolo «Carnevalno sta 
Indar via» e alla lettera del 
signor Renato Mozina, pub- 
blicata il 2 settembre, con le 
seguenti precisazioni che ri- 
tengo doverose. 


Senza fare grandi filosofie, 
penso ché da un qualsiasi. 
scritto si possa ricavare oltre 
al dettato della lettera, lo spi- 
rito al quale esso è impronta- 
to, per:cui il fine della segnala- 
zione «Carneval no sta ’ndar 
via». era, a mio avviso, facil- 
‘mente intuibile. 


A prescindere da queste 
considerazioni, non potrei es- 
sere in disaccordo con il si- 
gnor Mozina, se questi mi fa- 
cesse presente di aver affer- 
mato d'essere l’autore di un’a- 
ria tratta dall’operetta «Boc- 
caccio» scritta appunto da 
Franz von Suppè. 


Ma la rivendicazione della 
paternità di una musica, deri- 
va dal fatto — e non potrebbe 
essere altrimenti —:che un 
compositore credo, sia in gra- 
do, di riconoscere come sua o 
no, una musica che’viene dif- 
fusa. 


Infatti — in questo caso -—si 
tratta d’una elaborazione de- 
rivata da una musica popola- 
re che, a sua volta, si rifà 
parzialmente all'aria di von 
Suppè. 

Quindi — quale dato finale 


— risulta evidente la differen- 
za complessiva trai due pezzi. 
Ciò che, lo riconosco, può aver 
indotto in errore i lettori deri- 
va, a mio parere, dal fatto che 
per «autore della musica», si 
intendeva l’autore della musi- 
‘ca eseguita in quel momento, 
cioè dell’elaborazione di una 
musica popolare. 


Per tale elaborazione, rego- 
larmente registrata alla Siae 
sotto il titolo «Carneval no sta 
*ndar via», il sottoscritto rice- 
ve.i diritti d'autore. Sperando 
che questa mia possa chiarire 
lo. spiacevole equivoco inge- 
nerato, secondo me da un’in- 
terpretazione di parte, ribadi- 
sco ulteriormente che i pro- 
venti a me derivati dall’appli- 
cazione delle norme Siae, sa- 
ranno devoluti quale contri- 
buto alla ricostruzione del 
monumento al Alma Vivoda. 
Renzo Muscovi 


Fontanella richiesta 


Con riferimento alla segna- 
lazione del 14 settembre 
«Fontanella desiderata» il 
servizio Gas/Acqua e lavori 
dell’Acega informa di aver già 
provveduto, il 13 agosto scor- 
so a trasmettere alla Riparti- 
zione XII - Servizio Agricoltu- 
ra e Foreste del Comune di 
Trieste il relativo preventivo 
di spesa per l'installazione di 
una fontanella in piazza Vo- 
lontari Giuliani. Prof. ing. 
Gaetano Romanò. 


Tra misure, prove e riprove, 
quando queste scarpe arriva- 
no calcoliamo che egli riceve 
una scarpa all’anno. Vorrei 
vedere qualcuno di quelli che 
dovrebbero interessarsi cam- 
minare con scarpe tanto stret- 
te da far diventare nere le 
unghie. 

A scuola si è iscritto alla 
media superiore, «Deledda», 
perché in quella scuola ha 
trovato nei due corsi nuovi le 
materie a lui congeniali. Egli 
vive con il papà e i nonni 
paterni che tanto non posso- 
no fare e noi nonni materni 
siamo due pensionati. Mi do- 
mando: non è possibile oggi 
aiutare un ragazzo che vuol 
diventare qualcuno, anziché 
domani mantenere un adulto 
che non serve a nierite? 

L'anno dell’handicappato a 
chi è servito? Tavole rotonde, - 
quadrate, soltanto parole al 
vento. Nessuno si è mosso, e, 
sì che in Italia c'è ne sono 
molti che hanno bisogno di 
aiuto. Noi pensiamo al terzo 
mondo. quando l'abbiamo a 
casa, facciamo qualcosa pri- 
ma, quì e poi pensiamo agli 
altri. 

Oggi ci. si occupa più di un 
gatto che va a finire su di un 
albero. A conti fatti, far muo- 
vere una macchina con auti 
sta e due vigili del fuoco costa 
tanto quanto acquistare il 
paio di scarpe di cui il ragazzo 
ha bisogno. Liliana Pippan 


L’ubriaco 
«macchietta» 


Holetto con interesse giorni 
fa il servizio sulla benemerita 
attività svolta dalla Croce 
Rossa a favore della città, non 
solo di giorno, ma anche di 
notte. Putroppo l’articolo si 
conclude con l’accenno ad un 
intervento per il solito ubria- 
co-macchietta, luogo comune 
della nostra cultura, dimesso 
l'indomani, dopo una colazio- 
ne a base di caffè e biscotti. 
Anche altre volte ho notato 
nei vostri cronisti un atteggia- 
mento tra il faceto e la con- 
danna morale quando si trat- 
ta di «ubriachi». La scienza ha 
dimostrato ormai che l’alcoo- 
lismo è una malattia, e grave 
per giunta, e che alcuni indivi- 
dui, per loro disgrazia, vi sono 
più predisposti di altri. Per- 
ché quindi discriminare que- 
sti ammalati anziché dimo- 
strare loro l’umana solidarie- 
tà che meritano? (Lettera fir- 
mata) 


Ogni cosa a tempo debito. Il 
problema, dell’alcoolismo è 
stato trattato, in tutta la sua 
drammatica portata, în più di 
un'occasione, una volta an- 
che con una specifica inchie- 
sta. Nulla toglie all’umana so- 
lidarietà se in un articolo di 
tutt'altro carattere si accen- 
na genericamente a un ubria- 
co: non inventando una mac- 
chietta, ma riportando uno 
stralcio di realtà. I. D. 


| Mostre d’arte 


Marina Vatta 


Si inaugurerà questa sera alle 
18, nella galleria Minerva di via' 
San Michele 5, una mostra perso- 
nale della pittrice Marina Vatta, 
che propone al pubblico la sua più 
recente produzione, articolata in 
‘una serie di dipinti informali ese- 
guiti con tecnica mista. 

La rassegna rimarrà aperta sino 
a tutto il 6 ottobre con il seguente 
orario: feriali dalle 17.30 alle 20, 
sabato anche il mattino (10.30-13) 
e festivi 10.30-13. 


Giuseppina. Galbiati 


S'inaugura alle 18.30 di questa 
sera a Muggia, nella galleria d’arte 
Caffè Carlini una mostra della pit- 
trice Giuseppina Galbiati, che po- 
trà essere visitata tutti i giorni 
feriali, sino al 18 ottobre. 


00N00noNcancONNONOO ODO 


Alla Gorsia Stadion 
Via Battisti, 14 
MOSTRA MERCATO 

Carte geografiche e vedute 
‘di Trieste - Istria e Dalmazia 
dal ’500 all’800. o 
Orario feriale 17-20. 


Ludoteca del Cepacs 


La «ludoteca» del Cepacs ha ri- 

preso l'attività dopo la chiusura 
estiva. Tutti i bambini possono fre- 
quentarla per avere giocattoli a pre- 
stito. La «ludoteca» con giochi vecchi 
e nuovi si è trasferita nella nuova; 
sede di via Pascoli 31 ed è aperta, 
come al solito. ogni mercoledì e saba- 
to dalle 15 alle 19. 


Taglio e cucito Desco 


Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola. Via Destriero 11, Tel. 
1744458. 


Corso di fotografia 


All'Istituto Enenkel sono aperte 
le iscrizioni al corso di fotografia, 
via Battisti 22, tel. 761989. 


Corso di memorizzazione 


e di lettura veloce. Sono aperte le 
iscrizioni all'Istituto Enenkel via 
Battisti 22, tel. 761989. 


Corso di dizione 
Sono aperte le iscrizioni all'Istitu- 
to Enenkel via Battisti 22. tel. 
‘761989. 


Corso di ceramica 


per adulti e bambini. Sono aperte 
le iscrizioni all'Istituto Enenkel. 
via Battisti 22, tel. 761989. 


Raffinato 


Il taglio sobrio e raffinato, le linee. 

‘ampie e morbide caratterizzano. 
le novità della stagione 83:84. Da 
Beltrame, corso Italia, 25. i modelli 
della collezione: autunno'inverno, 
scelti con cura fra le proposte dei più 
noti designers di moda. Con la conve- 
nienza e la classe Beltrame. 


Impeccabile 


Beltrame. corso Italia 25. nuova 

collezione autunno/inverno: i tail- 
leurs dalle linee pulite e dal taglio 
impeccabile; gli abiti in jerseey e 
maglia abbinata al tessuto: i cappotti 
ampi e avvolgenti; i pratici giacconi 
da abbinare alle gonne diritte e linea- 
rio ai pantaloni. Conla convenienza e 
la classe Beltrame. 


Pelletterie Cattaruzza 


Continua con enorme successo la 

svendita totale per restauro alle 
Pelletterie Cattaruzza via Battisti 13 
e viale XX Settembre 16. Tra mille e 
più mille articoli sono interessanti: 
borse da viaggio, borse da scuola, 
borsette in vera pelle da 10.000, 
15.000, 20.000 lire. (Com. al Comune di 
Trieste dd.'26.8.83). 


Nozze d'oro 


I coniugi Carlo e Anita Krisanov- 
sky celebrano oggi le nozze d'oro. 
In questo lieto giorno sono loro'affet- 
tuosamente vicini i figli, i nipoti e i 
parenti tutti. Vivissime congratula- 
zioni. 


Antonio Pobega e Narcisa Millo 
tornano oggi davantì all'altare 
della chiesa di Muggia Vecchia, dove 
furono uniti in matrimonio cinquan- 
t‘anni fa. Agli auguri affettuosi dei 


.| nipotie degli altri parenti perle nozze 


d'oro, si aggiungano le nostre felicita- 
zioni. 


Istituto arte drammatica 


Iniziano nella settimana entrante 

i corsì di dizione adulti, recitazio- 
ne di base, tedesco e inglese ragazzi, 
ritmica ragazze. dizione recitazione 
ragazzi. strumentale ragazzi (strù- 
menti forniti dall'Istituto). Corsi nuo- 
vi; recitazione libero. mimo. yoga 
(con' orari al mattino, pomeriggio, 
sera). Informazioni, iscrizioni in se- 
greteria, via Canal Piccolo 2 (10-12, 
16-20). tel. 61557. 


«Linea... Aquascutum» 


Lo stile inglese. Paletò, soprabiti, 

loden, impermeabili dal taglio fi- 
nissimo, confezionati da maestri sar- 
ti! Lo stile: Aquascutum of London! 
In grandioso assortimento da «Li 
nea» via Carducci 4, Trieste. 


Linea... impermeabili! 
«Linea» presenta alla sua affezio- 
mata Clientela una collezione di 

impermeabili nella versione autunno 

1983, rinnovata nella linea e nei colo- 

ri, I vantaggi: sicurezza dell’imper- 

meabilità, ingualcibilità, resistenza 
all'usura, vestibilità, classe indiscus- 
sa. Detti capi sono generalmente rico- 

‘nosciuti come i migliori oggi sul mer- 

cato! Da «Linea», via. Carducci 4, 

Trieste. 


folle bergerer 


moda intima 


OPEL 


Servizio Assistenza 


Autofficina $. GIUSTO 


Via Montfort, 8 - Tel. 793711 


COMPRASI ORO 


Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel. 793360 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e ‘serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 


è curata dalla 


publikompass 


|. conuna vastissimagamma 
i di apparecchi 


| TRIESTE - Via Muratti 1 


GRATIS provali presso: 
OTTICA ZINGIRIAN 


sì tel. (040) 74.11.01 


? PHILIPS 


temi d’autunno: 


LA MANTELLA 


classica, sportiva o rovesciabile 
nei colori di moda. 


VIA CARDUCCI, 10 — VIA ORIANI, 3 


confezioni 


HAI VISTO 
LA REGATA? 


Chiedetelo a chi l'ha già provata. Un’auto così non si inventa tutti i giorni: eleganza, 
sicurezza, risparmio, velocità, dotazioni. Insomma, qualunque cosa le chiediate, 
Regata risponderà SÌ. E per stupire anche voi, vi aspetta in (MAIL GARKO 


Regata. L’auto piena di si. 
1300,1500,1600 e Diesel. (FIIZIELI 


Prove dimostrative - tutto sabato 24 settembre e domenica 25 al mattino in: 
IGIENE GARZIO 
MARZIO 


Trieste - Via Campo Marzio 12 - Tel. 723094 


VISTO 
MA [0 L'HO GIA 
PROVATA! 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Sabato, 24 settembre 1983 


NUOVI DATI PREOCCUPANTI DOPO LA PARENTESI DEI MESI ESTIVI 


Settembre: rimonta l'inflazione 


"aumento dei 


prezzi oltre 11% 


Milano in testa alle città campione con 11,4%, seg 


ROMA — Il tasso di infla- 
zione è tornato a livelli di 
crescita più: sostenuti: dopo 
l'aumento dello 0,4 per cento 
registrato in agosto (il più 
basso incremento mensile de- 
gli ultimi cinque anni) i prezzi 
al consumo sembrano avere 
ripreso fiato in settembre, at- 
testandosi a un livello medio 
di crescita mensile superiore 
all’uno per cento con punte 
più elevate in alcune città. È 
questa l'indicazione che 
emerge dai dati sui prezzi al 
consumo resi noti ieri da alcu- 
ni grandi comuni del Nord. 

Fra quelle «campione» la 
città che ha registrato in set- 
tembre l'incremento maggio- 
re è Milano con +1,43% (+0,31 
ad agosto), seguono Torino 
con +1,2 (+0,5), Trieste con 
+1,2 (+0,6) e Bologna con +1,0 
(+0,7). Rispetto ad agosto si 
registrano notevoli aumenti 
su base mensile che sono però 
la conseguenza della stagio- 
nale frenata avuta dai prezzi 
nel mese scorso. 

Tuttavia l'andamento del- 
l'inflazione su base annua 
continua a mostrare nelle 
quattro città segni sia pur 
lievi, di attenuazione; da set- 
tembre 1982 a settembre 1983 
l'indice è salito del 14,02 a 


Milano (14,02 nel mese prece-. 


dente), del 13 a Torino (13,2) 
del 13,9 a Bologna (14) e del 
13,5 a Trieste(14,3). 

In settembre la voce di spe- 
sa che ha registrato gli au- 
menti più consistenti è stata 
quella relativa alla elettricità 
e combustibili a causa dei 
rincari dei prodotti petroliferi 
e dell'Enel (+3,4 a Milano, 
+3,2 a Torino, +3 a Trieste e 
+2,8 a Bologna); al secondo 
posto figura l'abbigliamento, 
a causa dei nuovi listini dei 
capi autunnali e invernali 
(+3,3 a Torino, +2,8 a Trieste, 
+1,3 a Bologna e +0,7 a Mila- 
no). Seguono i beni e servizi 
vari e l'alimentazione, mentre 
la voce abitazione registra gli 
inerementi inferiori con punte 
massime dello 0,5%. 


ue Trieste con 1,2 (13,5 annuo) 


Già sicuri 2 punti di contingenza 


ROMA — In base alle prime 
indicazioni sul costo della vi- 
ta di settembre si prevedono 
per il prossimo scatto della 
contingenza del primo no- 
vembre almeno due punti, for- 
se tre se l'inflazione raggiun- 
gerà livelli più elevati nel 
prossimo mese di ottobre. 

L'indice con l’ultimo scatto 
dal primo agosto si trova a 
quota 109 (arrotondato da 
109,82), e con molte probabili- 


tà a settembre si assesterà 
attorno a 111,80 rendendo già 
sicuro un aumento di due 
punti, pari ‘a 13.600 lire lorde 
in busta paga. 

Con il prossimo scatto, che 
sarà calcolato in base all’an- 
damento dell’indice nel trime- 
stre agosto-settembre-ottobre 
riemergerà la disputa tra 
imprenditori ‘e sindacati sul 
sistema di calcolo degli scatti. 
Il nuovo metodo introdotto 


UNA PERICOLOSA BATTUTA D'ARRESTO 


Rottura o trattative? 
| cassintegrati Fiat 


decideranno giovedì 


TORINO — La Fiat nei prossimi giorni chiederà al governo 
di prorogare per un altro anno il decreto di crisi aziendale che 
scadrà il prossimo ottobre, in attesa di conoscere le decisioni 
della Fim relative alla continuazione o alla rottura delle 
trattative per il rientro dei lavoratori in cassa integrazione a 


zero ore da quasi tre anni. 


La decisione dell’azienda, annunciata da Cesare Annibaldi, 
responsabile delle relazioni esterne del gruppo torinese, nel 
corso di una conferenza stampa, non è senza conseguenze sullo 
stato delle trattative che, dopo i primi giorni di confronto in cui 
sembrava profilarsi un’ipotesi di accordo, ha registrato negli 
ultimi due giorni una pericolosa battuta d'arresto. 

Se infatti ‘all'assemblea generale dei cassaintegrati in 
programma giovedì 29 settembre prossimo, il sindacato adot- 
tasse la linéa della rottura delle trattative, la Fiat, ha affermato 
Annibaldi, si vedrebbe costretta a operare «scelte unilaterali 
come i licenziamenti o il ricorso alla cassa integrazione, senza 
contrattazione con il sindacato». 


In caso contrario, proprio in virtù della proroga del decreto 


per crisi aziendale, la trattativa potrebbe riprendere sulla base 
delle ipotesi di soluzione esaminate fino a ieri. 

Ricordando che il 3 ottobre prossimo scadrà la proroga 
della cassa integrazione richiesta dalla Fiat per i 15 mila 
lavoratori ancora «sospesi», Annibaldi ha sottolineato che 
«non è pensabile esaurire nel giro di poche ore una discussione 
che ha avuto tempi così lunghi visto che il sindacato ha 
invitato l'azienda ad attendere il 30 settembre per conoscere le 


sue decisioni». 


Annibaldi ha inoltre ricordato che «la situazione di crisi 
permane e che quindi abbiamo difficoltà non solo per quanto 
riguarda il rientro dei lavoratori ancora sospesi, ma anche per 
quelle eccedenze di lavoratori in attività che sì concretizzano 
nel ricorso alla cassa integrazione mensile». 


dall'accordo del 22 gennaio 
sul costo del lavoro viene in- 
fatti interpretato differente- 
mente dalle due parti. 

Secondo gli industriali gli 
scatti vanno calcolati in base 
alla differenza tra i valori regi- 
strati dell'indice della contin- 
genza, inclusi i decimali, men- 
tre i sindacati sostengono che 
la differenza va calcolata tra i 
due indici arrotondando i de- 
cimali. 

La disputa, che appare di 
difficile soluzione, potrà esse- 
re definita con un provvedi. 
‘mento legislativo, che dovreb- 
be anche chiarire come po- 
tranno essere recuperati i de- 
cimali che a ogni scatto ven- 
gono cancellati dal sistema 
degli arrotondamenti verso il 
basso. Finora con gli arroton- 
damenti sono stati persi dai 
lavoratori 1,04 punti: 0,08 a 
febbraio (quando l'indice è 
risultato 104,08) più 0,14 punti 
a maggio (’indice è risultato 
107,14) più 0,82 ad agosto (in- 
dice a 109,82). All’atto pratico 
si tratta di 7.027 lire che non 
sono entrate nelle buste-paga, 

Intanto proprio ieri gli am- 
bienti della Comunità euro- 
pea hanho diffuso dati lusin- 
ghieri sull'andamento dell’in- 
flazione nel mese di agosto. 
Tutti i paesi Cee, Italia com- 
presa, hanno registrato un 
netto rallentamento; e l’indi- 
ce dei prezzi nell’area comuni- 
taria ha segnato un aumento 
dello 0,4% contro lo 0,7 di 
luglio. Il maggiore rallenta- 
mento delle spinte inflazioni- 
stiche ‘è stato registrato in 
Italia dove, dopo l'incremento 
mensile dell’1% da luglio ad 
agosto, si è scesi allo 0,4%. 
L'inflazione marcia allo stesso 
livello in Inghilterra, e a ritmi 
appena inferiori (+0,3%) in 


i Germania e Olanda. Incre- 


‘menti maggiori si rilevano in- 
vece negli altri paesi. 

In Italia, in agosto, per la 
ptima volta negli ultimi cin- 
que anni l’indice sindacale 
della contingenza ha registra- 
to- una diminuzione anziché 
un aumento. 


A GENOVA L'ASSEMBLEA NAZIONALE DEI QUADRI DELLA F LM 


La risposta del sindacato sui cantieri 
«Bloccare il piano, via gli incapaci» 


Richiesti all’Iri un programma credibile, al governo una politica marittima coordinata 


GENOVA — Sono le organiz- 
zazioni sindacali, questa volta, 
a chiedere a gran voce, quasi a 
imporre un licenziamento. Se ne 
dovrebbero andare, complessi 
vamente, quaranta, forse cin- 
quanta manager «presunti» col- 
pevoli e altri ancora «di prova- 
ta incapacità». L'intero vertice, 
insomma della Fincantieri e del- 
le società collegate, imputato di 
aver condotto allo sfacelo le 
aziende del settore e di trince- 
rarsi ora al riparo di un piano 
che equivale a una condanna a 
morte, î 

Un progetto che praticamente 
‘cancella dal mercato mondiale 
la presenza della navalmecca- 
nica nazionale. 

Contro lo stato maggiore del- 
la cantieristica pubblica, hanno 
puntato l'indice, ieri a Genova, è 
leader della Flm. Insieme a loro, 
riuniti in conclave. straordina- 
rio e urgente nel grande salone 
del teatro Alcione, c'erano î cin- 
quecento delegati sindacali del- 
le regioni taglieggiate dalle for- 
bici dell’Iri: Friuli-Venezia Giu- 
lia, Marche, Campania, Sicilia, 
Toscana e, ovviamente, Liguria. 


Il verdetto che condanna sen- 
za appello chi ha deciso la chiu- 
sura dell’Italcantieri di Sestri 
ponente e la scomparsa contem- 
poranea e complessiva di sette- 
mila posti di lavoro (oltre un 
migliaio nella sola Trieste) è 
‘stato pronunciato all'unanimità 
altermine di un lungo dibattito. 

Oltre ai sindacati sono inter- 
venuti il sindaco di Genova, 
‘Fulvio Cerofolini (che appassio- 
natamente si è ‘schierato con î 
lavoratori, impegnandosi. per- 
sonalmente a impedire lo sman- 
tellamento di Sestri) e i parla- 
‘mentari Cuffaro (Pci), Sangui- 
neti (Psi) e Cipriani (Dp). 

Assenti (ingiustificati) i rap- 
presentanti degli altri partiti ei 
‘membri del governo, regolar- 
mente invitati, un po’ di confor- 
to, per i lavoratori in lotta, è 
venuto dagli enti locali, che non 
hanno tradito l'appuntamento. 

La vertenza nazionale della 


navalmeccanica si apre dunque, 


in grande stile e salpa da Geno- 
va, città lacerata da un dissesto 
progressivo e colpita nei suoi 
‘centri più vitali. Nuove prospet- 
tive tentano ora di costruirle gli 


stessi lavoratori, cercando di 
evitare almeno la bancarotta 
imminente. 

La Federazione unitaria e la 
Flm non riconoscono più come 
controparte attendibile e degna 
l'attuale vertice della Fincantie- 
ri. Chiedono l'immediata sosti- 
tuzione dei dirigenti («incapa- 
ci») e intendono aprire subito 
‘una trattativa con il governo e 
con l'Iri. 

La strategia elaborata ieri al- 
l’Alcione prevede un incontro 
con Bettino Crari e con î mini 
stri interessati: a loro îl sinda- 
cato chiederà di ritirare il «pia- 
no Fincantieri» o perlomeno di 
bloccare l'iter dei «tagli», che 
prevede a tempi brevi il passag- 
gio del progetto al Cipi per l’ap- 
‘provazione. 

Con l’Iri, le organizzazioni 
sindacali intendono ridiscutere 
complessivamente l’intera stra- 
tegia per la cantieristica nazio- 
nale. Vogliono insomma fissare 
i punti necessari per ‘una tra- 
sformazione che, pur in presen- 
za dei necessari sacrifici, punti 
al rilancio, anche attraverso la 
diversificazione produttiva. In 


‘altre parole il sindacato rifiuta 
con violenza lo smantellamento 


‘proposto e sembra fare sul serio 


quando minaccia pesanti azioni 


di protesta. 

Flm e Federazione Unitaria 
puntano ad un piano che, salva: 
guardando la presenza sulmer- 
cato mondiale delle costruzioni 
navali italiane, privilegi la qua- 
lità, l'export e una politica inte- 
grata che finalmente cementi î 
tre settori în.crisi: porti, flotta e 
cantieri. 

E i cantieri più pesantemente 
minacciati? E la «Fincantieri 
bis», la nuova holding che do- 
vrebbe nascere sulle macerie 
della navalmeccanica? A questi 
e.ad altri interrogativi hanno 
cercato di rispondere ierii nomi 
più illustri del sindacalismo 
nazionale e locale: da Alfio Pla- 
tania (sua la relazione introdut- 
tiva) a Sergio Puppo (che ha 
concluso i lavori del convegno), 
con l'inserimento di molte altre 
voci. 

«Le cifre sono lì da vedere e si 
commentano da sole — spiega- 
no i leader sindacali —. In sette 
anni, dal ’75 all’82, la navalmee- 


gente della Fincantieri». 


Enel, Eni, Finmare. 


superati baluardi». 
Giorgio Caròzzi 


Per i bacini di crisi 
stanno lavorando 
quattro commissioni 


ROMA — Sono quattro le 
commissioni che stanno lavo- 


‘tando in questi giorni per pre: 


disporre il disegno di legge sui 
bacini di crisi, che dovrebbe 
essere pronto entro il 15 otto- 
bre: una al ministero dell’in- 
dustria, un’altra al lavoro, 
un’altra alle partecipazioni 
statali; una, infine, al tesoro 

All’industria spetta innan- 
zitutto il compito di indivi- 
duare la mappa delle aree do- 
ve sussistono crisi aziendali 
che comportano riduzioni 0 
smantellamenti di impianti, 
con conseguenti tagli occupa- 
zionali. Lo stesso dicastero (di 
concerto anche con il lavoro) 
sta ricercando le zone dove 
siano possibili attività alter- 
native, anche attraverso ope- 
razioni di ristrutturazione @ 
riconversione. 

Il ministero del lavoro si 


occupa, invece, prevalente- 
mente degli aspetti connessi 
all'occupazione, dalla indivi- 
duazione di possibilità di 
impiego alternativo, alla rifor- 
ma della cassa integrazione, 
‘alla formazione professionale. 
Le partecipazioni statali sono 
coinvolte soprattutto per 
quanto attiene ai problemi si- 
derurgici, in particolare per il 
comparto pubblico, ed, infine, 
il tesoro, per la copertura fi- 
nanziaria del progetto. Non si 
esclude, comunque, che una 
prima bozza del disegno di 
legge possa essere pronta già 
entro la prossima settimana. 

Intanto una delegazione di 
amministratori delle regioni 
d’Italia colpite dalla crisi si- 
derurgica sarà ricevuta, mar- 
tedì 27 ottobre, a Bruxelles, 
dal commissario Gee Antonio, 
Giolitti. 


canica ha già perso. il 50 per 
cento dell'occupazione, senza 
aver visto nascere processi di 
ristrutturazione seri e. di ricon- 
versione. Intotale contrasto con 
i piani di settore e con quanto 
sta invece accadendo all’estero. 
Clhientele e artigianato manage- 
riale sono state le sole caratteri- 
stiche tipiche della classe diri- 


Nella nuova trattativa, la Fim 
intende coinvolgere anche le fi- 
nanziarie che, oltre all’Iri, sono 
direttamente interessate all’e- 
conomia marittima e portuale: 


È certo comunque che nelle 
centrali sindacali si stanno co- 
struendo barriere contro quella 
che anche ieri è stata definita 
«la ricetta Fiat». All’Alcione 
mezza. Italia ha giurato di re- 
spingere una ristrutturazione. 
selvaggia e senza consenso, im- 
pegnandosi anche a combattere 
chi «tenta di creare ad arte 
l’immagine di un sindacato ar- 
toccato in difesa di vecchi e 


Contro-piano siderurgico 
messo a punto dalla Fim 


ROMA — Il contro-piano di 
risanamento della sierurgia 
pubblica e privata da apporre 
‘a quello predisposto dal mini- 
stro Prodi nel prossimo con- 
fronto con il governo è stato 
approvato dal coordinamento 
sindacale Flm del settore. 
Ispira il documento innanzi. 
tutto la convinzione della im- 
prorogabilità della redazione 
di un piano unico che coordìni 
siderurgia privata e pubblica. 

Ma «particolarmente nel 
comparto pubblico — si legge 
nel documento della Flm — è 
inaccettabile il disimpegno 
dello Stato nell’industria, in 
ispecie quella siderurgica. Po- 
litica — questa — attuata at- 
traverso Finsider, Iri, parteci- 
pazioni statali e governo, che 
ha portavo al recente annun- 
cio Prodi del taglio degli ulte- 
riori 25 mila posti di lavoro». 


Il risanamento — continua 
la nota Fim — va attuato 
invece attraverso la drastica 
riduzione dell’indebitamento 
e, degli onerì finanziari, sia 
Finsider sia privati; con una 
negoziazione dell'ambito del- 
la Cee della riduzione delle 
quote di produzione, 

Per i singoli comparti della 
siderurgia, la piattaforma 
Flm sottolinea che: 

LAMINATI PIANI: è «erra- 
ta» la chiusura dell’area a cal- 
do di Cornigliano ed è «inac- 
cettabile il ricatto Italsider su 
Bagnoli», mentre è «impre- 
scindibile» l'integrazione pro- 
duttiva di Taranto, Bagnoli e 
Cornigliano, dove vanno am- 
pliate le lavorazioni a freddo. 

ACCIAI SPECIALI: le PpSs 
devono mantenere il 50% del 
mercato nazionale, senza ri 
durre.il peso della presenza 


zione per Trieste. 


ottenuto all’estero, 


contratti di solidarietà 


cedenti nei bacini di crisi», 


pubblica a favore dei privati. 

GRUPPO TERNI: analogo 
ragionamento degli acciai 
speciali: occorre ripartire ed 
investire, cercando una solu- 


TUBI: è necessario un pia- 
no nazionale pubblici-privati. 

IMPIANTISTICA E RI- 
CERCA: deve essere unificata 
la strategia per l’impiantisti- 
‘ca Iri, prevedendo sistemi 
unificati sull'offerta nazionale 
ed estera, e risolvendo il pro- 
blema del credito per i lavori 


OCCUPAZIONE: bisogna 
ricorrere agli strumenti indi- 
cati nel progetto sindacale 
per le nuove relazioni indu- 
striali (prepensionamento, 


) 


imboccando anche la strada 
della rioceupazione degli ec- 


GLI ENORMI PASSIVI NON CONSENTONO DI PARLARE DI PRIVATIZZAZIONE NEL SETTORE 


Programmazione e recupero della legge 151 
la strada percorribile dai trasporti pubblici 


TRIESTE — Perché non 
affidiamo, dove è possibile, il 
trasporto interurbano ai pri- 
vati? La proposta l’ha lancia- 
ta l'assessore ai Trasporti 
della Lombardia, Fabio Se- 
menza, al convegno della Fe- 
dertrasporti, che è una fede- 
razione di aziende pubbliche. 

xE nell'auditorium di via Tor 
Bandena di Trieste c'è stata 
un'impennata dialettica. 

L'onorevole Armando Sarti, 
presidente del Cispel, l'orga- 
nismo che raggruppa le 
aziende municipalizzate, ha 
-subito detto di essere contra: 
rio, bollando la proposta di 
superficialità: «Nel trasporto 
abbiamo un edificio tappre- 
sentato dalla struttura pub- 
blica», afferma Sarti, «e chi 
pensa di tagliare alcuni ap- 
‘partamenti dandoli al privato 
lascia gli inquilini senza ca- 
sa». In sostanza, Sarti vede 
nella privatizzazione, e quindi 
nell'aumento delle tariffe, una 
penalizzazione dei meno ab- 
bienti. 

Questa la proposta di Se- 
menza: «Riprivatizzare fin 
dove è possibile il sistema di 


Delegazione 
boliviana 
nel porto 

di Trieste 


TRIESTE — Il rappresen- 
tante del Presidente delal Bo- 
livia, dott. Luis Ossio, accom- 
pagnato dal dott. Alvaro Del 
Portillo, è stato in visita al 
porto di Trieste. Il Presidente 
dell'Ente porto Michele Za- 
netti ha intrattenuto la dele- 
gazione boliviana in un incon- 


tro allargato agli operatori | 


marittimo-portuali unitamen- 
‘te ai rappresentanti del setto- 
re industriale. Dai colloqui è 
‘emerso l’interesse del governo 
boliviano per la creazione di 


trasporto interurbano intro- 
ducendo in tutte le regioni il 
‘controllo di gestione così da 
garantire la regolarità, la 
sicurezza e la qualità del ser- 
vizio e nel contempo la massì- 
ma economia di gestione». 

È una strada praticabile? 
Secondo Paolo De Gavardo, 
presidente dell’Act di Trieste, 
no. «E possibile una conviven- 
za ira pubblico e privato» 
spiega, «ma un ritorno al pri- 
vato mì sembra impossibile. 
Anzi, finota s'è registrato il 
contrario: le aziende pubbli- 
che hanno rilevato ‘imprese 
private decotte. La proposta 
di Semenza non la capisco; 
com'è possibile privatizzare 
un servizio pubblico che è 
passivo in tutto il mondo?» In 
Italia le imprese di trasporto 
urbano sono in rosso, rispetto 
al bilancio, di circa l'80 per 
cento. Nelle imprese più sane, 
i ricavi arrivano a coprire il 
20, 25 per cento. 

Questa falla finanziaria è 
coperta, per la spesa corren- 
te, dal fondo istituito dalla 
legge 151. Ma la mancanza di 
un chiaro disegno program- 


Galilei 

e Marconi: 

i programmi. 
di Costa 


GENOVA — L’armatore 
Giacomo Costa che ha in via 
di costruzione una società di 
armamento con Alessandro 
Cameli per l'acquisto e la ge- 
stione delle due turbonavi 
Finmare, Galileo Galilei 
(Lloyd triestino) e Guglielmo 
Marconi (Italia di navigazio- 
ne), ha reso noti i termini 
dell’offerta. 

Sono di 7 miliardi e mezzo 
complessivamente per le due 
navi, e in alternativa 15 mi- 
liardi di lire comprensivi di 


‘una base — da costituire in noleggi e riscatto in rate di 10 


‘punto franco — delle merci 
provenienti dalla Bolivia e de- 
stinate al mercato italiano e 
centro europeo, con la possi- 
bilità di creare per alcuni pro- 
dotti, un centro di prima lavo- 
razione. 


È stato deciso di dare corso 
ad uno studio capace di espri- 
mere la costruzione del costo 
del trasporto intermodale, ri- 
cercando anche l'approccio 
con la navigazione per fissare 
noli competitivi e porti acces- 


anni, cifra che il ministero del 
Tesoro concordò a suo tempo 
conla «Italia crociere interna- 
zionali». 

Le condizioni alle quali la 
nuova, società «Costa- 
Cameli» aderirebbe riguarda- 
no la salvaguardia della ban- 
diera italiana e del posto di 
lavoro per gran parte degli 
equipaggi, in cambio della vo- 
lontà politica del governo di 
favorire la ripresa dell'arma- 
mento italiano. 

Si tratterebbe in sostanza 


sibili e sicuri sui quali convo- | di riproporre il disegno di leg- 


gliare le merci da e per la 
Bolivia. 


ge già predisposto con il pri 
mo governo Spadolini: 


‘matore della norma obbliga le 
regioni, così sostengono i rap- 
presentanti di questo ente, al- 
la corsa ad ostacoli per tap- 
pare i buchi. Lo Stato replica 
che le regioni non hanno fatto 
le leggi di loro competenza 
per attuare la 151. E in questo 
palleggio di responsabilità il 
piatto piange. 

Nel 1982, difronte a un disa- 
vanzo accertato di 2 mila. e 
723 miliardi, le aziende ade- 
renti alla Federtrasporti han- 
no ricevuto contributi dal 
Fondo nazionale trasporti 
per 2 mila e 471 miliardi. Sono 


scoperti 252 miliardi. 

Più drammatica la situazio- 
ne mel settore «investimenti», i 
soldi destinati all’acquisto di 
autobus. Con la 151 veniva 
infatti istituito anche un fon- 
do di investimenti, program- 
mati dal 1981 all’84, di 2 mila 
miliardi. Lo stanziamento 
previsto per l’82, 450 miliardi, 
è stato annullato. Inoltre l’in- 
flazione ha eroso la potenzia- 
lità del fondo. Concepito tra il 
1977 e il ’78, secondo î calcoli 
d’allora, con 2 mila miliardi si 
potevano acquistare 33 mila 
autobus, l’amararealtà è che, 


Licenza Zanussi alla Zanker 


PORDENONE — La Zanussi ha concluso un importante 
accordo per il settore elettrodomestici con la tedesca Zanker 


Gmbh. 


L'accordo prevede la cessione dalla Zanussi della licenza di 
‘produzione di lavatrici con trasferimento del relativo know how 
e forniture di parti staccate e componenti. La produzione sarà 
avviata nella primavera ’84 nello stabilimento di Tubingen. 

La Zanussi ha sottoscritto un'opzione per l'acquisto di una 
quota non superiore al 50 per cento del capitale azionario della 


Zanker. 


A giugno ’83 
positivo 

il bilancio 
della Nai 


GENOVA — Il primo seme- 
stre dell'esercizio 1983 della 
Nai (Navigazione Alta Italia 
Spa), si è chiuso con 8 miliardi 
605 milioni 449 mila lire come 
risultato positivo del conto 
economico. Lo ha reso noto 
ieri il consiglio di amministra- 
zione della società che nella 
relazione fa rilevare anche la 
persistente carenza dei traffi- 
ci marittimi. 

È da notare che il risultato 
del conto economico del se- 
mestre, quasi doppio rispetto 
a quello del semestre 1982, è 
calcolato al lordo degli am- 
mortamenti. I relativi dati 
non sono rapportati alla pos- 
sibile appostazione del debito 
a lungo termine con i cantieri 
svedesi fissato in dollari a bi- 
lancio al cambio di 1370 lire. 

La diminuzione delle spese 
generali intorno al 15 per cen- 
to e degli oneri finanziari netti 
intorno al 21 per cento, e l’a- 
stensione dal ricorso a indebi- 
tamenti a breve, sono consi- 
derati dagli amministratori 
come'elementi positivi anche 
in riferimento alla diminuzio- 
ne dell'ammontare dei debiti 
a lungo termine. 


fino all’85, con la stessa cifra 
sì possono acquistare tra î 12 
e î 14 mila autobus. Lo ha 
fatto notare Portesi nel suo 
intervento a nome dell’Anfia, 
l'associazione delle fabbriche 
di automobili. 


Ma il paradosso: è che î 
mancati investimenti nel tra- 
sporto sono stati pagati a ca- 
to prezzo dallo Stato perché 
le aziende, senza commesse, 
hanno dovuto ricorrere alla 


‘ cassa integrazione: 250 mila 


ore nell’81, 800 mila nell’82 e 
850 mila nei primi otto mesi di 
quest'anno. 


Dal convegno, che si è con- 
cluso ieri, un dato chiaro è 
emerso: recuperare la legge 
151, applicarla appieno (sen- 
za interferenze del governo 
che sviliscano le competenze 
assegnate a regioni e comuni) 
ed introdurvi il concetto di 
programmazione: 

In cambio le aziende di tra- 
sporto. debbono impegnarsi 
nel recupero della produttivi 
tà\per razionalizzare spese e 
servizio. 

L. Ss. 


| Movimento navi 


a 


TRIESTE 

Navi în arrivo: «Gjashte Shkur- 
ti» (albanese), ag. Amat, imbarco 
varie, prov. Durazzo; orm. riva 17; 
«Astore» (panamense), ag. Sperco, 
imbarco varie, prov. Gibuti, orm. 
riva 9. 

Navi in partenza: «Holstazia» 
(singapore), ag. Paolo Scerni, dest. 
Amsterdam. 

Navi all'ormeggio: «Potrog» 
(ungherese), ag. Amar, dimora, 
/orm. riva 21; «World Star» (liberia- 
na), ag. Zangrando, imbarco legna- 
me, orm. molo II; «Al Salam IMI» 
(albanese), ag. Marlines, attesa im- 
barco varie, orm. molo II; «Pe- 
lops» (greca), ag. Bos, imbarco va- 
rie, orm. riva LA; «Pelasgos» (gre- 
ca), ag. Bos, attesa imbarco varie, 
‘orm. riva I; «Holstazia» (singapo- 
re), ag. Paolo Scerni, sbarco caffè e 
varie, orm. riva 53; «Vuk Karabitz» 
gugoslava), ag. Spersenior, dimo- 
ta, orm. riva 58; «Hungaria» (un: 
gherese), ag. \Amar, dimora, orm. 
testa molo VI; «Socarquattro» 
(italiana), ag. Penso, dimora, orm. 
silo; «Jasemine» (israeliana), ag. 
Adriatic Shipping, lavori, orm. ri- 
va 69; «Socartre» (italiana), ag. 
Penso, attesa imbarco carbone, 
orm. molo VII. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: Kpachokank». 
(sovietica), ag. Martinoli, legname, 
‘da Arbatax; «Dolinsk» (sovietica), 
‘ag. Martinoli, cellulosa, da Sa- 
vona. i 

Navi in partenza: «Terranova» 
citaliana), mais, per Beirut. 


Navi all’ormeggio: «Anangel 
Hope» (greca), ag. Costanzi, Porto- 
rosega, sbarco, segati; «Krasno- 
kamsk» (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco segati; 
«Khamza» (sovietica), ag. Costan- 
zi, Portorosega; «Marinus Smits» 
(olandese), ag. Costanzi, Portoro- 
sega, sbarco caolino. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: «Austral» (pana- 
mense), ag. Daddamar, per imbar- 
co legname: e merce varia, dal 
Pireo. 

Navi in partenza: «Sandra» (te- 
desca), legname, per Ravenna. 

Navi all'ormeggio: «Mizar» (ita- 
liana), ag. Friulmar, vecchia ban- 
china, imbarco merce varia; 
«Astor» (panamense), ag. Agrimar, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; «Ageliki II» (greca), ag. Mar- 
lines, vecchia banchina, imbarco 
merce varia; «Panorea» (greca), 
ag. Sutos, bacino Margret, imbar- 
co merce varia; «Valun» (jugosla- 
va), ag. Sutes, vecchia banchina, 
imbarco merce varia. 


BI NOMINA — Il prossimo 
Consiglio dei ministri, fissato 
perl 29 settembre, procederà, 
probabilmente, alla nomina 
del nuovo presidente del Con- 
sorzio autonomo del porto di 
Genova. Lo ha confermato ai 
giornalisti il ministro della 
Marina mercantile, Gianuario 
Carta. 


Questo è PETER. 


Ne ho conosciuti tanti 


ma lui è veramente originale. 


Consideralo pure come vuoi, 
ti rivela sempre un aspetto 


interessante: 


si lascia prendere con facilità 
e si trova bene dappertutto. 


Peter é affidabile, 
perché é stato messo 
volte alla prova. 


UN NUOVO 
TRAGUARDO 
NELL'EDILIZIA 


Peter è un travetto precompresso 
tralicciato, brevettato, di nuova 


te 


IL 


la 


SS 


tante 


concezione, ad elevate 
caratteristiche prestazionali. 
Consente di realizzare strutture per 
solai e coperture totalmente 
affidabili sotto tutti gli aspetti della 
sicurezza. Ia p 
La suola precompressa, resa 
solidale al getto in opera sia dalla 
scabrosità della superficie di 
contatto che dal traliccio metallico, 
contiene tutte le risorse atte a 
neutralizzare le tensioni dovute ai 
carichi di esercizio. 

Lo speciale trattamento 
dell’intradosso della suola, ‘ai fini 
dell’attenuazione delle ombre, 


garantisce un 
Alle prestazio 
maneggio. 

Peter, adatto 


sismiche, si q 


d’impiego: ed 


strade, ecc. 


analogo a quello di travetti 
provvisti di fondello in laterizio. 


Proprio il tipo che cercavo! 


E'capace di attenuare. 


le ombre e 


lega 


saldamente con gli altri. 


Decisamente leggero, 
é solido come pochi: 


con quell’anima che 


si ritrova non ha paura 


nemmeno 


del terremoto! 


comportamento ; 
4 
e 


ni statiche si 


aggiungono le notevoli doti di 
leggerezza e attitudine al 


Il nuovo travetto prefabbricato 


all'impiego in zone 
ualifica così come 


elemento primario di efficienza 
tecnico-costruttiva nei vari settori 


ilizia residenziale, 


sociale, rurale, industriale, ponti e 


E disponibile 

una documentazione 
‘completa di idoneità e 

di supporto a tutti i livelli. 
Richiedetela alla, 

RDB NORD. Via S, Siro, 30, 
29100 Piacenza Tel. 0523/31.841 
‘oppure ai centri di vendita. 
(Pagine Gialle, alla voce LATERIZI) 


3} Ano 


Galeone NORD 


Leader nell'edilizia 


Visitateci al SAIE '83 BOLOGNA dal 22 al 30 ottobre Pad. 28, Stand 135/202 


PUBBLIGIORNI piacenza 


} 
i 
| 
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LA RIUNIONE ANNUALE IN UN CLIMA DI INCERTEZZA 


All'assemblea del Fmi 


lì Usa 


sotto 


ressione 


A Reagan si chiedono quote più alte e tassi d’interesse più bassi 


NEW. YORK — I ministri 
finanziari di 146 paesi seguiti 
da una schiera di economisti e 
banchieri daranno inizio a 
Washington, in questi giorni, 
alla riunione annuale del Fon- 
do monetario internazionale. 
L'assemblea si apre martedì 
prossimo in un clima reso an- 
cora più difficile dall’annun- 
cio dato giovedì dal direttore 
generale De Larosiere della 
sospensione della. concessio- 
ne dei prestiti ai paesi in diffi- 
coltà fino a che non saranno 
versate al Fmi le nuove quote 
dei paesi aderenti, in partico- 
lare quelle degli Stati Uniti. 

Il Fondo monetario interna- 
zionale, insieme alla Banca 
mondiale, è l'organizzazione 
istituita subito dopo la Secon- 
da guerra mondiale, per-so- 
vraintendere ai problemi mo- 
netari e dello sviluppo inter- 
nazionali. Il Fondo monetario 
concede finanziamenti a bre- 
ve ai paesi membri con pro- 
blemi di liquidità nella gestio- 
ne delle partite correnti della 
bilancia dei pagamenti; la 
Banca mondiale concede fi- 
nanziamenti a lungo termine 
agevolati o, attraverso una 
agenzia chiamata Ida, senza 
imposizione di tassi di inte- 
resse purché i fondi siano 
destinati a progetti di svilup- 
po dell'economia del paese, 
come la costruzione di strade, 
ponti od impianti produttivi. 

La grave recessione mon- 
diale degli anni '81/82 ha pro- 
dotto! una situazione per la 
quale i paesi in via di svilup- 
po; con un'esposizione totale 
di circa 700 miliardi di dollari, 
non sono in grado di ripagare 
iloro debiti 


Le due soluzioni principali 
per evitare il precipitare della 
crisi ed una reazione a catena 
che potrebbe coinvolgere nel 
fallimento alcuni dei più pre- 
stigiosi istituti finanziari in- 
ternazionali sono state indivi- 


| duate in: una ristrutturazione 
delle posizioni debitorie, con 
la concessione di ampie pro- 
roghe nelle scadenze; un au- 
mento delle risorse finanziarie 
del fondo monetario; tale da 
consentire una maggiore di- 
sponibilità di liquido perì 
paesi membri. 

Per ora, questo tipo di ge- 
stione ha funzionato. I paesi 
debitori hanno potuto conta- 
re su minori pressioni ed i 
paesi membri hanno sotto- 
scritto importanti aumenti 
nelle quote del Fondo. Per- 
mangono però molte incertez- 
ze. Gli Stati Uniti, il paese cui 
tocca il contributo maggiore, 
incontrano difficoltà nell’otte- 
nere l'approvazione degli au- 
menti da parte del congresso, 
ed una ristrutturazione. del 
debito non può essere protrat- 
ta all'infinito. 


Se a questo si aggiunge la ‘ 


forza del dollaro ed i tassi di 
interesse ancora molto elevati 
negli Stati Uniti, le prospetti- 
ve di una ripresa economica 
per i paesi in via di sviluppo, 
fondamentale per una ripresa 
del ciclo, sono ancora postici- 
pate. Gli aumenti stabiliti per 
il Fondo la scorsa primavera 
dovevano infatti alleggerire le 
pressioni. di'breve periodo, la 
ristrutturazione del debito 
quelle' di lungo, ma ‘sarebbe 
toccato alla ripresa economi- 
ca mondiale il. ruolo più 
importante, quello di stabiliz- 
zazione. 

Nel corso della riunione del 
Fondo monetario, perciò, si 
discuterà degli alti tassi di 
interesse americani, si affron- 
tera il problema dei cambi, si 
cercherà di ottenere peri pae- 
si membri una base più ampia 
di quella attuale per la con- 
cessione di prestiti. 


Goria e Ciampi partiti 
alla volta di Washington 


ROMA — Sostanzialmente due sono gli obiettivi che si è posta la 


delegazione italiana che parteciperò alla prossima assemblea del 
Fondo monetario internazionale; rafforzamento delle. istituzioni 
internazionali e illustrazione degli sforzi che sta compiendo il nostro 
paese per risanare l'economia. Lo ha detto il ministro del tesoro, 
Giovanni Goria, che è partito ieri pomeriggio, accompagnato dal 
governatore della Banca d'Italia, Carlo Azeglio Ciampi, alla volta di 
Washington. 

«La posizione italiana — ha affermato il ministro — è di 
rafforzamento delle istituzioni internazionali, quindi di incoraggia- 
mento, oltre che di partecipazione alle azioni comuni. A Washington 
avremo l'occasione di esprimere la nostra opinione sulla situazione 
economica e monetaria mondiale. Daremo inoltre — ha proseguito il 
ministro del tesoro — ai nostri amici l'idea di come vanno le cose nel 
nostro paese, di cosa intendiamo fare perché vadano meglio e 
speriamo di poter cogliere qualche segno di ottimismo». 

Gli incontri ufficiali della delegazione italiana, in attesa dell'as- 
semblea annuale del fondo e della banca mondiale che si aprirà 
martedì prossimo, inizieranno già oggi con la riunione del gruppo 
dei 10, cioè i paesi industrializzati. Goria e Ciampi parteciperanno 
poi, domenica, allla riunione del comitato interinale; il massimo 
organismo propositivo e decisionale dell'Fmi. i 


Ora è il turno 
di supermarco 
e la lira 
rimane 
molto debole 


ROMA — Dollaro, marco e 
franco svizzero in aumento 
sui mercati valutari italiani: 
per la lira non è stata una 
buona giornata e sono state 
confermate in sostanza le dif- 
ficoltà dei giorni scorsi della 
valuta italiana. Dollaro a 
parte, l'incremento più consi- 
stente è stato quello del fran- 
co svizzero, che ha messo a 
segno un rialzo di oltre 5 lire 
nei confronti della divisa ita- 
liana, passando dalle 742,93 
lire del fixing di giovedì alle 
747,125 lire di ieri. 

Anche il marco ha prose- 
guito la marcia al rialzo: al 
fixing la sua quotazione è 
stata di 605 lire rispetto alle 
602,625 lire della vigilia. Fer- 
mi, invece, franco francese e 
sterlina: la divisa francese è 
stata fissata a 199,92 lire, con- 
tro le 199,285 lire precedenti, 
mentre la sterlina è passata 
dalle 2415,35 lire di giovedì 
alle 2416,40 lire. 

Sui. mercati internazio- 
nali, intanto, e in particolare 
nello Sme, c'è da registrare le 
forte rivalutazione del marco 
anche nei confronti del fran- 
co francese: a Parigi, la divi- 
sa francese 

Il dollaro, intanto, si è 
generalmente indebolito, 
fiaccato dalle previsioni di 
un nuovo ribasso nella massa 


monetaria settimanale statu- 


nitense. Sulla divisa Usa, os- 
servano gli analisti, continua 
inoltre a pesare il dubbio che 
le massicce immissioni di va- 
luta nel sistema da parte del- 
la Federal reserve siano l’ini- 
zio di un allentamento delle 
redini monetarie. 

Sula lira pesano, in questi 
giorni, le valutazioni piutto- 
sto negative relative alle pro- 
spettive di ripresa economi- 
ca che risultano meno reosee 
di quelle di altri paesi, Inol- 
tre, continua a manifestarsi 
sui mercati valutari il timore 
di un maggior coinvoltimen- 
to del'contingente italiano in 
Libano. 


LE PRIME INIZIATIVE DEL MINISTRO DEL BILANCIO 


Novità 


ROMA — «Entro metà 
novembre il ministro del Bi- 
lancio presenterà un nuovo 
piano a medio termine, 84-86 
nel quale siano indicate le 
grandi scelte da operare per 
ricondurre l’Italia în una sì 
tuazione competitiva con l’e- 
stero e per assicurare un'usci- 
ta dalla crisi che sia duratu- 
ra»: lo ha detto il ministro del 

| Bilancio Pietro Longo al ter- 
mine delle riunioni del Comi- 
tato interministeriale per la 
politica economicace del Co- 
mitato interministriale della 
politica industriale. 

Il piano — ha detto Longo — 
determinerà gli elementi di 
«certezza» della politica eco- 
nomica dell'apparato pubbli: 
co, e su tale base definirà 
coerenti atteggiamenti da 
parte degli operatori privati. 

Oltre al nuovo documento 
triennale di programmazione, 
il ministro Longo presenterà 
al Cipe due proposte di inter- 
vento strutturale che interes- 
sano l'accumulo di residui 
passivi ‘da parte di tutte le 
amministrazioni pubbliche, e 
la concessione della cassa in- 
tegrazione straordinari. 

«Il primo provvedimento, 
allo studio del ministero del 
‘Bilancio — ha detto Longo nel 
corso diuna conferenza stam- 
pa alla quale erano presenti 
anche il sottosegretario al bi- 
lancio Vizzini e il responsabi- 
le della segreteria tecnica del 
Cipe, Gallo — tende ad «apri- 
re un vero e proprio conten- 


ministrazioni pubbliche, mini- 
steri, enti locali, che accumu- 
lano residui passivi». 

«E intollerabile — ha detto 
Longo — che si continui nella 
prassi di concedere denari 
pubblici che poi non vengono 
spesi per ritardi nei program- 
mi di investimento». 

Per la cassa integrazione, 
invece, già nella prossima riu- 
nione. del Cipì verrà messo a 


BORSE E 


MERCATI 


Timida ripresa| 


MILANO — Selettivi recu- 
peri nei prezzi con scambi 
modesti. Le dichiarazioni del 
ministro del bilancio, secon- 
do cui non vi saranno nuove 
tasse, hanno contribuito a 
rasserenare un poco il merca- 
to che, con un progresso me- 
dio dello 0,7 per cento circa, 
ha consolidato i recuperi del- 
la vigilia. 

L'attività, pero, si è mante- 
nuta su livelli assai modesti 
anche nel settore dei premi a 
conferma! della cautela degli 
operatori che attendono di 
«conoscere nei dettagli la nuo- 
va legge finanziaria prima di 
intraprendere iniziative. 

L’interessamento affiorano 
su alcuni titoli ha infatti avu- 
to un seguito molto limitato. 
AI listino hanno recuperato 
terreno le Latina +9%, Fidis 
+4,5%, Imm. Roma +3, Stan- 
da +2,8%, Pierrel +2,5, Pirelli 
e C.+2,4, Fiscambi +2,2, Fiat 
ord. ed Olivetti +1,8, Allean- 


Eurodivise » 


Tassi d’interesse» (in %) del 23-9 
validi per transazioni fra banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 
Dollaro Usa. 10 10 10-1/2 
Sterl. brit. 9-12. 9-12 10 
Marco ger. 53/4 6-14 6-1/2 
Franco sv. 412 412 43/4 


TITOLI 
Alimentari ‘e agricole 


za +1,7, Fiat priv. +1,5, segui- 


te da Comit, Italia, C. Erba, 4900 | 4830 
Viscosa, Ciga, Mediobanca, 27760 | 27750 
Cir, Ifi, Generali, Interbanca, 100) Rao 
Cred. Varesino e Ras. 3580 | 3320 
. 3210 | 3020 

1090 |. 1101 

Borse Estere 5980.| | 6095 

z ; 1875 | 1860 
LONDRA — Valori azionari con- 1690 | 1665 


trastati dopo un avvio più fermo. 


Il declino è stato determinato dal: Assicurative 

la mancanza di nuovi interessi. li 

L'attenzione è stata rivolta sulla || | Aleanza Assicuraz FG arto 
vendita governativa di 130 milio- Sl ti 16530 | 16421 


ni di azioni della Bp. L'offerta è 
stata sottoscritta, come previsto. 
FRANCOFORTE —' Al rialzo i 
corsi alla Borsa di Francoforte, 
sulla scia dei rialzi di Wall Street 
che hanno ridato fiducia. Sono 
pervenuti molti ordini d'acquisto 
dall'estero. Particolarmente ben 
trattati gli automobilistici. 
ZURIGO — Corsi azionari debo- 
li in chiusura di sessione in quan- 
to il rialzo record di Wall Street 
non ha creato nuovi stimoli all’ac- 
quisto. Il tono del mercato è stato 
depresso dalla ‘previsione che la 
“Oerlikon Buehrle accuserà una 
perdita netta per il 1983. 
PARIGI— Mercato in rialzo con 


11445 | 11390 
660 605 


Toro Assicurazioni. 
Toro Assicurazioni pi 


Bancarie 
Banca Comm, Italiana | 29590 | 29200 


dr Miao idea Banca Catt. Veneto. 9450, 5401 
scambi attivi. L'attività è stata Banco di Roma. 28200 | 28200 
favorita dall’avvio del nuovo pe: 5, 5150 | 5100 
riodo contabile, dal rialzo record 3360 3390 


.di Wall Street e dalle dichiarazio- 
ni del ministro Delors per un pos- 
sibile intervento del governo atto 
ad alleviare i costi finanziari del- 


le aziende. itoriali 


O . 2430 
Mercati della Lira 2300 
‘2305 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE |. MEDIE UIC 5160. 
< 7 Mondadori priv 2620, 
Dollaro USA TG 1611,80 1607, 1611,75 | 
» USA TP di 1570, n Cementi-Ceramiche 
Marco tedesco 605, 601, 605, 1503 
Franco francese 199,90 199,50 199,92 
Fiorino olandese. 541,28 537,— 541,29 
Franco belga 1 29,93. 29, 29,93 
Lira sterlina 2416,80 2400,— 2416,40 
Lira irlandese 1895,80 1860,— 1895,40 
Corona danese 168,40 168, 168,40 
Ecu. 1373,20 eni 1373,20 
Dollaro ‘canadese 1307,65  1290,— \ 1307,62 ì 
Yen giapponese 6,70, 6,60 6,70 Chimiche-Idrocarburi-Gomma 
Franco svizzero 747,25 743 747,12 8600 | 8610 
Scellino austriaco 86,11 | 86, 86,09 AI0 a 
Corona norvegese 217,45 214, 217,46 A di 
Corona svedese 204,95 201,— 204,99 i 
Marco finlandese 283,20 280, 283,20 
Escudo portoghese 12,97 12, 12,96 
Peseta spagnola 10,60 10,20 10,60 
Dinaro (Milano) TG di À 12; 5 
» | (Milano) TP 13= 
». (Roma) 1i- 
» (Trieste) 12-13 
Dracma greca TG 14,50 
» greca TP 15— 
Dollaro australiano i 1350, tene 


Titoli azionari di Milano 


1 coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d’Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 
63,95 p.c. (63,84); nei confronti delle valute Cee:58,06 p.c. (57,92); nei confronti 
di tutte le valute 60,61 p.c. (60,47). 


Prezzi dell’oro 


LONDRA - I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare i 
seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 
variazioni: 


Francoforte 414,28. (+ 3,10) Milano 419,49 (+ 2,96) 
Hong Kong 413,75 (—— ) Parigi 414,06 (+ 2,13) 
New York 413,00 (+ 5,25) Zurigo | 413,25 (+ 6,25) 
Londra 413,00. (+ 5,25) 


Sterlina ve 157000-161009; sterlina nc (ante 74) 155000-158000; 20 dollari oro 
981000-1010000; krugerrand 685000-690000; oro fino 21300-21600; argento 630- 
635; platino 23500-24500; palladio 8000-8500; 


Rivalgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


895 895 
8000. 7950 
17390 | 7449 

10570. | 10320 
36,50 
3380 


Trieste 
TITOLI 239-229 
Generali 141.800. 140.200 
Finanziarie Ras 146.300‘ 145,800 
1580 ;| 1521 «Montedison 202. 202 
36 17950 | 17880 La Rinascente DT 345 
‘Agricola risp. 14780 | 14780 La Rinascente priv. | 243, 240 
Bastogi 220,25 |. 220 Gerolimich e Comp. 510 510 
i 28700 | 28500 G.L. Premuda 1420. 1420 
4100 | 4300 Premuda risp. 1480. 1480 
2420 | 2420 Sip 1718-1720 
1180 | 1184 Sîp risp. 1770 1795 
2770 | 2740 D. Tripcovich 56205620 
1818/211830 Bastogi Irbs 220. 220 
1129 Finmare 50 45 
uo Finsider tO) 5 
4359 Pirelli 1580 1575 
Ha Pirelli risp. 15851585 
e Sme 676 670 
ir Stet + 1700. 1700 
si Stet risp. 1735. 1710 
1390 Gen, Imm. Sogene 670 650 
4895 Fiat 3100.3030 
3150 Fiat priv. 2180 2140 
395 Dalmine 385. 385 
sl Lane Marzotto 13451345 
3250 Lane Marzotto priv. 1900 1900 
2000 Snia Viscosa 1160 1145 
4865 ‘Patriarca 210" 210 
6060 TERZO MERCATO 
SA Lloyd Adriatico 9.500 9,500 
63500. Iceu pr; 2550, 2600. 
1350 Soprozoo 1500 1510 
690 Banca del Friuli 13.500. 13.500 
1575 Carica Ass. 5.200. 5150 
1585 ti 3 
du Reddito fisso 
20000 
9050 Titoli di Stato 
oa B.T.84-12% 98.90 
1898 dt 
85.95 
1415 
Hi Obbligazioni 
IMI 26-6% 19.75 
IMI 27-6% 78.40 
IMI 29-7% 79.60 
IMI SS 64-84-6,5% 96.80 
Crediop - 6% 59.30. 
Crediop - 7% bb 
Crediop I. S.68-88III-6% 78.05 
CrediopI. S.69-89IV-6% 75.40 
CrediopI. S.72-92IV-7% 66.50 
Crediop P. V. 69-89 VIII - 6% 76.35 
Icipu Vent - 6% 80.70 
Enel 71-86 -7% 91.40 
Enel72-871 - 7% 89.10 
Enel78-851 -12% 95.60 
Enel 78-8511 - 12% 95.60 
Enel 79-86 - 12% 92.95 
Enel 76-84 indie. 145.10 
Enel 77-84 indic. 144.80 
Enel 77-84 Il indie. 142.10 
Autos Iri 68-86 Il - 6% 820 
Autos Iri 71-86 -7% 88.10 
ni Autos Iri 72-88 - 7% 83.35 
OLE Rat C.Ris Milano ord. -6% 5620 
Città Milano 72-92 - 7% 772.90 


Città Milano 75-85 - 10% 93.40 
‘Città Milano 76-88 - 10% 88.50 


zioso del Cipe con quelle am- > 


Montedison ind. - 13,5% 158— 
Eni72-92-7% 67. 
Eni 73-93 -7% 68— 
Eni 74-84 -8% x 99.10 
Eni 76-86-10% 87.80 
Eni 81-88ind. 99.70 
Eni 81-91 ind. 90. 
Eni 82-89 ind. 99 
Obbligazioni convertibili 
a termine 
Trenno - 12% 492.50 
Medio - Olivetti - 12% 315— 
S. Paolo Italcable - 12% 282— 
Generali 81-88.- 12% 258.— 
Fondi 
DI PI 
d’investimento 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,35 Si 
Italfortune » 9,95. 10,55 
Italunion » 77,90. 8,61 
Interfund » 11,16 Dai 
Capitalia |» 10,57; 
Mediolanum, » 13,26 14,41 
Multinvest.  » 23,46 24,10 
Int. Sec, Fun. » 84 — 
Europrogr. fsv. 190,22 ui 
Rominvest doll. 13,44 14,25 
Robeco fior. 320,20 — 
‘Rolinco » 309,70, _ 
Rasfund lire 11.962 _ 
Fondo Tre R lire 16,463 _ 


punto un provvedimento che 
vincoli la concessione della 
integrazione salariale straor- 
dinaria agli effettivi interven- 
ti di ristrutturazione, elimi- 
nando in tal modo le distor- 
sioni dì natura assistenziale 
in atto, e riconducendo la cas- 
sa integrazione alla sua reale 
natura di strumento di politi 
ca industriale. 

Si tratta in sostanza di in- 
terventi necessari — ha prose- 
guito Longo — per procedere 
nel programma di risanamen- 
to della finanza pubblica, che 
troverà un suo primo piano di 
intervento nella prossima leg- 
ge finanziaria. Sarà proprio 
partendo dalle indicazioni 
contenute nella finanziaria 
'84, che sarà sottoposta all’e- 


same del Parlamento il pros- 
simo 30 settembre, quindi, che 
il bilancio — ha precisato il 
sottosegretario Vizzinì — redi> 
gerà il. documento di pro- 
grammazione economica 84- 
86, che sarà presentato al 
Cipe. di 

«E necessario non ricadere 


« nell’utopia — ha detto Longo 


— predisponendo un piano 
triennale che prenda le mosse 
dalle previsioni concrete di 
flussi economici e finanziari e 
di qui fissi gli obiettivi di poli- 
tica industriale, favorendo in 
particolare il processo dî in- 
novazione tecnologica». «Re- 
sta comunque inteso — ha 
proseguito Longo — che il pia- 
no triennale sarà largamente 
legato al processo di riordino 


Longo preannuncia un «suo» piano 
per la cassa integrazione 


Saranno elaborate norme più severe: «cassa» solo in presenza di ristrutturazioni 


della finanza pubblica». 

Il rilancio della program- 
mazione dovrà quindi poggia- 
re — ha osservato Longo — 
anche su un rilancio dei due 
comitati economici intermini- 
steriali, il Cipe e il Cipi, ripor- 
tandoli al loro ruolo, stabilito 
per legge, dì coordinamento e 
indirizzo della politica econo- 
mica e industriale. 

Solo così —ha proseguito il 
ministro del Bilancio — sarà 
possibile evitare la dispersio- 
ne delle risorse. în «tanti rivo- 
li» e. restituire slancio e fer- 
mezza al disegno di program- 
mazione, che necessita — ha 
concluso Longo — di una au- 
torità centrale per il coordì- 
namento degli interventi dei 
diversi centri decisionali 


UNA NOTA ESPLICATIVA DELL'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 


Il decreto sulla previdenza: 
nuove norme per le aziende 


ROMA — Il recente decreto 
legge in materia di previdenza 
e assistenza approvato dal 
Consiglio dei ministri ha in- 
trodotto novità e modifiche 
rispetto alle norme dettate 
dal precedente decreto di lu- 
glio. L'Associazione degli in- 
dustriali perciò ha diffuso una 
nota esplicativa, con umillu- 
strazione più dettagliata dei 
singoli provvedimenti, per 
quanto concerne gli adempi- 
menti delle aziende ed ì loro 
riflessi per i lavoratori. 

Contribuzioni — Vengono 
unificati i termini di versa- 
mento per Iva, Irpef e contri- 
buti previdenziali ed assisten- 
ziali da parte dei datori di 
lavoro non agricoli; i termini 
sono fissati con decreto inter- 
ministeriale da adottarsi en- 
tro il 10 dicembre 1983. 

Viene estesa la todificazio- 
ne effettuata dall’amministra- 
zione finanziaria a tutti i sog- 
getti ‘aventi rapporti con le 
gestioni previdenziali ed assi- 
stenziali, con le Camere di 
commercio e le altre ammini- 
strazioni pubbliche con inizio 
immediato dei relativi adem- 
pimenti e ultimazione entro'il 
30 giugno 1984. 

Viene confermata l’apposi- 
ta ipotesi delittuosa, sanzio- 
nata con la reclusione fino a 
tre anni e con la multa fino a 
due milioni di lire, connessa 
con l’omesso versamento del 
le ritenute previdenziali ed as- 
sistenziali operate sulle retri- 
buzioni dei lavoratori dipen- 
denti, comprese quelle effet- 
tuate a titolo:di «trattenute ai 
pensionati». 

Il pagamento delle predette 
ritenute, prima del promovi- 
mento. dell’azione penale, 
estingue il reato. 

È confermato che in caso di 
omesso 0 tardivo versamento 
dei contributi previdenziali e 
assistenziali scatta la somma 
aggiuntiva, cioè le famose 
sanzioni civili, da applicarsi 
fino a due volte l’importo do- 
vuto. 

Sospensione dei termini di 
prescrizione — I termini di 
prescrizione dei contributi do- 
vuti all’Inps sono sospesi per 
un triennio a far data dal 12 
settembre u.s.; conseguente- 
mente è prolungato il periodo 
durante il quale i datori di 
lavoro hanno l’obbligo di con- 
servare i libri-paga e i libri- 
matricola. 

Condono — Viene confer- 
mato il contenuto dell’art. 2 
del precedente Dp decaduto 
con la sola modifica dello slit- 


tamento del termine di rego- 
larizzazione dal 30 settembre 
al 31 ottobre 1983. 

Ciò significa la possibilità di 
regolarizzare le posizioni de- 
bitorie relative ai periodi di 
paga sino al 31 gennaio 1983. 
Decade dal condono il datore 
di lavoro che ometta di effet- 
tuare, alle scadenze di legge, il 
versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali 
dovuti per il periodo compre- 
so tra la data di effettuazione 
del versamento ed il 30 aprile 
1984. 

Anche peril condono Inail] 
termine di regolarizzazione è 
slittato al 31 ottobre 1983. Si 
rammenta che detto condono 
estingue, tra l’altro, le obbli- 
gazioni perle sanzioni civili di 
cui agli articoli 50 (mancata o. 
infedele denuncia dei lavori, 
mancato pagamento del pre- 
mio, omissioni contributive, 
etc.), 51 (rivalsa dell'Inail, nei 
confronti dei datori di lavoro 
recidivi, delle prestazioni assi- 
curative liquidate agli assicu- 
rati) e 28 (mancato versamen- 
to anticipato e regolazione dei 
premi) del Testo Unico n. 1124 
del 30 giugno 1965. 

Un altro caso di decadenza 
del condono si verifica quan- 
do nel corso del pagamento 
dilazionato venga a mancare 
anche il versamento di una 
sola rata. : 

01/M — Le denunce delle 
retribuzioni annuali dei lavo- 
ratori dipendenti (mod. 01/M) 
vanno consegnate all’Inps en- 
tro il 30 giugno di ciascun 
anno; alla stessa data è fissa- 
to il termine per la consegna 
ai lavoratori della copia del 
predetto mod. 01/M. Per l’an- 
no 1983 il termine del 30 giu- 
gno è differito al.31 ottobre. 

Fiscalizzazione degli oneri 
sociali per le imprese com- 
merciali — Le ‘aliquote com- 
plessive della contribuzione 
per l'assicurazione obbligato- 
ria contro le malattie a carico 
delle imprese commerciali so- 
no ridotte, a determinate con- 
dizioni, del 2% per gli uomini 
e del 2,60% per le donne a 
decorrere dal 1.0 ‘febbraio 
1983 e di un ulteriore 1,38% 
per gli uomini e del 6,50% per 
le donne a decorrere dal 1.m 
gennaio 1984. 

Prestazioni economiche di 
malattia — I trattamenti eco- 
nomici e le indennità econo- 
miche di malattia limitata- 
mente ai lavoratori, pubblici e 
privati, «con contratto a tem- 
po determinato», non posso- 


TRIVELLAZIONI AL LARGO DI RAGUSA 
L’Agip in Dalmazia 
in cerca di petrolio 


BELGRADO — L'Agip ha 
appena cominciato al largo di 
Ragusa (Dubrovnik) ricerche 
di petrolio per il consorzio del 
quale fanno \anche parte la 
jugoslava «Ina», la statuni- 
tense «Chevron» ela spagnola 
«Hispanoil». 7 

Le trivellazioni sono com- 
piute dalla piattaforma «Za- 
greb» in una vasta area che 
prende il nome dell’isola di 
Mljet (Meleda). Qui si sono 
recati mercoledì in visita alti 
dirigenti dell’Ina di Zagabria 
e dell’Agip, questi ultimi gui- 
dati dal vice presidente Giu- 
seppe Faverzani. Fra una ven- 
tina di giorni si prevede che 
possano emergere indicazioni 
sulla presenza di idrocarburi. 

La «Zagreb» doveva comin- 
ciare la sua attività nell’area 
«Mljet» fin da marzo, ma sol- 
tanto ‘alla fine di agosto è 
stata resa disponibile dall’Ina 
che l’ha impiegata per altre 
ricerche nell'Adriatico setten- 
trionale. Nel frattempo L’A- 
gip, che ha la conduzione tec- 
nica dell’impresa, aveva ap- 
prontato due basi, una opera- 


tiva a Zara, l’altra per il perso- © 


nale a Dubrovnik che sono 


entrate in funzione all’inizio, 


di settembre. 

Sulla piattaforma, sistema- 
ta in un punto in cui l’Adriati- 
co è profondo ‘362 metri, ora 
lavorano in permanenza da 60 
a 70 persone, che saranno so- 
stituite ogni quindici giorni. 
La trivellazione potrà rag- 
giungere la profondità di 2600 
metri. 

Quando la «Zagreb» avrà 
completato le ricerche nell’a- 
rea «Mljet», sarà. trasferita 
nelle altre due — sempre «off 
shore» — in cui l’Agip è impe- 
gnata: in quella denominata 
«Palagruza» (Pelagosa), al lar- 
go della penisola garganica, 
con'Ina e Texaco, e in quella 
denominata «Jabuka» (Mela), 
al largo di Spalato, con Ina e 
Chevron. Nelle tre aree l’a- 
zienda jugoslava ha quote di 
maggioranza, in base agli ac- 
cordi firmati la primavera del- 
l'anno scorso a Zagabria. 

Alla visita. della piattafor- 
ma «Zagreb» allargo di Ragù- 
sa hanno partecipato per l’Ina 
il presidente del consiglio di 
gestione: Pero Flekovic e il 
direttore generale dell’Inanaf- 
taplin Mavro Popijac. Essi 
hanno poi: avuto colloqui con 
l'ing. Faverzani. 


no essere corrisposti per un 
periodo superiore a quello di 
attività lavorativa nei dodici 
mesi immediatamente prece- 
denti l’evento morboso nei li- 
miti, ovviamente, massimi 
previsti dalle vigenti disposi- 
zioni. 

Il decreto-legge prevede an- 
che una disciplina. rigorosa 
per il controllo delle malattie 
dei lavoratori con la perdita 
della relativa indennità. eco- 
nomica per l’intero periodo di 
malattia qualora il lavoratore 
risulti assente alle visite di 
controllo, salvo i periodi di 
ricovero ospedaliero e giustifi- 
cati motivi addotti dal lavora- 


Governo 
giapponese: 
dissidi 

su tasse 

e import 


TOKIO — L'annuncio di un 
nuovo pacchetto di misure 
economiche del governo giap- 
ponese mirante a ridurre il 
crescente attivo della bilancia 
commerciale è stato rinviato 
di circa un mese sul previsto, 
a causa di,contrasti sui prov- 
vedimenti concreti da adot- 
tare. Se rr 

La decisione del-rinvio è 
stata resa nota in una riunio- 
ne dei ministri. economici e 
dei principali esponenti ‘del 
partito di governo durante la 
quale si è convenuto di varare 
il pacchetto verso la metà di 
ottobre e non alla fine del 
mese in corso 

Secondo il direttore genera- 
le dell'ente per la programma- 
zione economica, Jun Shioza- 
ki, responsabile dell’elabora- 
zione del pacchetto, una delle 
misure chiave — consistenti 
in sgravi fiscali per i lavorato- 
ri dipendenti — è ancora al 
centro di discussioni tra i mi- 
nistri competenti. 

Durante la riunione, il se- 
gretario generale del partito 
liberaldemocratico Susumu 
Nikaido ha sostenuto la ne- 
cessità di stimolare la doman- 
da interna con la riduzione 
del tasso ufficiale di sconto — 
ora del 5,5 percento —enuovi 
investimenti. in lavori pub- 
blici. 

Entrambe le richieste, tut- 
tavia, non trovano consen- 
zienti, almeno per ora, né la 
banca centrale né il ministero 
delle finanze. Il governatore 
della banca centrale Haruo 
Maekawa ha espresso più vol- 
tela sua riluttanza a ridurre il 
tasso ufficiale di sconto per 
timore di ripercussioni nega- 
tive sul cambio yen-dollaro, 
mentre il ministero del tesoro 
è contrario a misure che gra- 
vino ulteriormente sul già 


‘ pesante deficit dello stato. 


Anche su-un altro dei punti 
chiave del nuovo pacchetto di 
misure, la. promozione delle 
importazioni, permangono di- 
vergenze all’interno del gover- 


tore. no. 


LI . n 
Bilanci e società 
Ifi: utile di quasi 15 miliardi 

TORINO = Si è chiuso con un utile netto di 14,8 miliardi di 
lire l'esercizio al 30 giugno 1983 dell’Ifi (Istitute finanziario 


industriale), avendo effettuato un accantonamento prudenziale 
di.sei miliardi al fondo rischi ed oneri futuri. Tale risultato 
‘deriva interamente dalla gestione ordinaria, ed è superiore del 
18 per cento a quello. corrisporidente per l'esercizio 1981-82 (che 
era stato di 12,5 miliardi). Nel corso dello scorso esercizio i 
dividendi delle partecipazioni sono ammontati a 29,3 miliardi, 
gli interessi attivi a 1,6 miliardi, gli oneri finanziari a 2,6 
miliardi. 

Questi i: dati emersi dalla relazione e dal progetto di 
bilancio che, approvati ieri dal consiglio di amministrazione 
dell’Ifi riunito sotto la presidenza di Giovanni Agnelli, saranno 
presentati alla prossima assemblea degli azionisti (31 ottobre in 
prima; 14 novembre in seconda convocazione), cui sarà propo- 
sto un dividendo di 100 lire per le azioni privilegiate e di 50 lire 
per le ordinarie. # 

Nei primi mesi del*1983 l’Ifi ha guidato il gruppo di 
investitori che ha rilevato da «La Centrale finauziaria» la 
partecipazione di controllo della società «Toro assicurazioni»; 
successivamente, le azioni «Toro» sono state conferite all'«Ifil» 
contro emissione da parte di questa di nuove azioni ordinarie e 
di risparmio. Dopo tale operazione l’Ifi detiene il.61 per cento 
delle azioni ordinarie «Ifila, direttamente e tramite la controlla- 
ta «Carfin». 


Snamprogetti: commessa in Nigeria 


ROMA — Un contratto, chiavi in mano per l'ampliamento 
della raffineria di Warri, in Nigeria, è stato assegnato alla 
Snamprogetti (gruppo Eni) da parte della Nigerian national 


‘petroleum corporation (Nnpc), l'ente di stato nigeriano per gli 


idrocarburi. 

In base a tale contratto la capacità della raffineria sarà 
aumentata del 25% raggiungendo i 125 mila barili/giorno, pari a 
6.250.000 tonnellate all’anno, mediante modifiche alle diverse 
unità del complesso di raffinazione esistente, fra cui la distilla- 
zione del grezzo, l'impianto vacuum il craking calalitico a letto 
fluico e il reforming catalitico. Il progetto è su base cash e sarà 
terminato entro agosto del 1985. 


Aumenta il fatturato Magneti Marelli 
MILANO — N fatturato realizzato dal: gruppo Magneti 


: Marelli al 30 giugno è stato di 282,7 miliardi con un incremento 


del 13,3% sul corrispondente periodo del 1982. La capogruppo 
ha registrato un fatturato di 255,7 miliardi con un incremento 
del 143% sullo stesso periodo del 1982. Lo si rileva dalla 
relazione approvata dal consiglio di amministrazione e inviata 
alla Consob. 

Significativa — viene.rilevato in una nota — è stata la 
conferma del successo commerciale dei prodotti legati all’elet- 
tronica per auto le cui vendite hanno registrato un incremento 
di quasi il 50% sul corrispondente periodo del 1982. Nel periodo 
in esame si sono inoltre concluse le forniture di impianti e 
macchinari inerenti ‘al contratto per la realizzazione in Iraq di 
uno: stabilimento per la produzione di candele. 

‘ ‘A fronte dello sviluppo dell’attività della società, le azioni 
messe in atto per il contenimento del capitale di funzionamen- 
to ela migliorata capacità di autofinanziamento hanno consen- 
tito — aggiunge la nota — un'ulteriore riduzione dell'indebita- 
mento finanziario che ha raggiunto i 79,6 miliardi al 30 giugno 
contro gli 83,2 miliardi di inizio anno e i 104,9 del 30 giugno 1982. 

«Si prevede — conclude la nota — che l’esercizio 1983 si 
possa chiudere con risultati complessivi migliori di quelli 
conseguiti nel 1982». 


Ritardi per il rilancio Autovox 


ROMA — «Il ritardo nell’approvazione del piano Autovox 
da parte del Cipi sta provocando danni che potrebbero diventa- 
re di difficile superamento in futuro e rischia di compromettere 
il rilancio dell'azienda». Lo ha dichiarato lo stesso presidente 
dell’Autovox Franco Cardinali il quale ha tenuto a precisare 
che, in ogni caso, «l’attuale proprietà continua ad operare per 
mantenere inalterate tutte le basì vitali necessarie al rilancio 
della società». 

. Il piano Autovox — come ricorda lo stesso Cardinali — 
prevede per la società la posizione di «polo nazionale dell’auto- 
radio». A questo scopo sono previsti investimenti per la totale 
modernizzazione degli impianti di produzione autoradio per 
rendere l’azienda competitiva e in grado di sviluppare il proprio 
mercato non soltanto a livello nazionale ma anche all’estero 
dove — informa il presidente dell’Autovox — verrà convogliata 
una quota pari al:35% della produzione. 

«Il piano-di risanamento — prosegue Cardinali — prevede 
investimenti per: circa 45, miliardi nell'arco di. 5 anni e il 
pareggio di bilancio (le perdite ‘82 ammontano a 312 milioni) 
nel 1985». ; 

Nel ricordare come la partecipazione della Rel nell’Auto- 
vox non supererà il 49%, Cardinali. non ha né smentito né 
confermato l'ingresso della Philips nella società: «Il piano — ha 
dichiarato — è aperto alla partecipazione della holding olande- 
se. Al momento, secondo le nostre informazioni, la disponibilità 
della Philips «è stata dichiarata al ministero, dell'industria 
mediante una lettera di intenti». 


IL PICCOLO 


IN ANTEPRIMA AL PREMIO ITALIA IL DRAMMA DI BÙCHNER 


Nel labirinto di Woyzeck 4 
vida di Pressburger 


con la 


Una biografia inglese di Stravinski avvincente sul piano musicale e di eccezionale interesse 


CAPRI — Giorgio Pressbur- 
ger, già vincitore di tre Premi 
Italia, non potrà certo vincere 
il quarto, perché il suo «Woy- 
zeck», prodotto dalla seconda 
rete Tv, è stato presentato 

‘ alla rassegna di Capri fuori 
concorso. Ma che abbia vinto 
comunque anche questa volta 
è fuori dubbio. L'impressione 
profonda, si può ben dire 

, sconvolgente, suscitata dal- 
Yanteprima del dramma, sca- 
turisce da un astemperatura 
culturale» in perfetta sintonia 
con la maturità tecnica e stili- 
stica del linguaggio televisivo 
ormai acquisita dal regista. 

Questo «Woyzeck» di Biùch- 
ner, nella magistrale versione 
di Claudio Magris, impone al 
distratto pubblico del piccolo 
schermo un coinvolgimento 
d’inusitata violenza, nelle im- 
magini ma soprattutto nella 
riflessione. Precursore del 
Yangoscia, del delirio espres- 
sionista, il soldato Woyzeck 
continua a scrollare le co- 
scienze del nostro tempo, a far 
balenare quegli interrogativi 
che Bichner, nei frammenti 
del suo dramma di ribellione 
disperata, ha vissuto come 
vana ricerca dell'indennità e 
come conflitto sanguinoso fra 
il subconscio dell’individuo 
frustrato ed oppresso e la so- 
cietà; una società a sua volta 
scossa da un altro contrasto, 
fra istinto e fredda determina- 
zione scientista, rappresenta- 
ta qui dalla figura enigmatica 
del medico. 

Ma Pressuburger non parte 
da una teorizzazione idéologi- 
ca, per restituire vita dram- 
matica a Woyzeck: muove in- 
vece — ed è qui la forza della 
sua regia — da un rigoroso 
intendimento storicistico. Re- 
stituisce cioè Woyzeck al suo 
tempo, attraverso uno spieta- 
to realismo (molte scene sono 
sconsigliate a spettatori deli- 
cati) caricandolo lùngo il tra- 
gitto di tutte quelle straordi- 
narie componenti drammati- 
che che fermentano nel teatro 
di Biùchner, fino al surreali- 
smo, fino al «fiammingo» sen- 
so del Male concepito da Pa- 
solini: per Pressburger quasi 
un punto terminale dell’arco 
teso dalla problematica di 
Woyzeck. 

Denso di suggestioni pitto- 
riche, cui stupendamente 


contribuiscono la fotografia 
di Lodovico Negri Della Torre 
e gli interni scenici di Eugenio 
Tavassi, intriso di quella sen- 
sibilità musicale tipica di 
Pressbuger qui pontenziata 
dall’impressionante scelta del 
Requiem di Brahms e dalle 
«presenze» musicali di Beet- 
hoven e Schubert, questo 
«Woyzeck» supera i propri te- 
nebrosi meandri grazie al rit- 
mo serrato ed alla capacità 
delle immagini di sbalzare 
non tanto l'aspetto illustrati 
vo del dramma, quanto le sue 
energie riposte. 

Così, al fondo di un’espe- 
rienza disumana che Woyzeck 
non esaurisce sulla propria 
pelle, compiuto il processo di 
autodistruzione e di degrada- 
zione (che Pressburger scava 


con un senso dinamico e pla- ; 
stico davvero memorabili, co- 
niugando i termini della bru- 
talità a quelli del rimpianto e 
del presagio nella sfera intima 
di Maria), la tensione trova 
quasi nello scioglimento nella 
scena dell’assassinio. 

Dal «crescendo» che il regi- 
sta imprime al dramma trae. 
vantaggio anche l’interpreta- 
zione di Lino Capolicchio, al- 
l’inizio non troppo convincen- 
te nella sua nevrosi, ma via 
via più sottile e incisivo nel- 
Yintrospezione. Splendida è 
Carla Romanelli, una Maria 
sensuale e febbrile, al centro 
di una distribuzione felice in 
tutti i «caratteri», specie in 
quello del dottore sostenuto 
dall’imprevedibilè ex gufo 
Nanni Svampa. 


Nel concorso per i program- 
mi televisivi musicali, la tele- 
visione, riconfermando l’alto 
livello della produzione, ha 
lanciato il previsto acuto con 
«Once, at a Border» (Una vol- 
ta, a una frontiera), una bio- 
grafia di Igor Stravinski dal 
montaggio perfetto. È 


Non dovrebbe mancare l’o- 
biettivo di un premio. Comun- 
que vadano le cose, dovremo 
riparlarne più diffusamente, 
perché il programma, oltre ad 
essere avvincente sul piano 
musicale, è di eccezionale 
interesse: basti dire che è lo 
stesso Stravinski a tenere il 
filo del racconto attraverso 
interviste filmate in gran par- 
te inedite. 

Gianni Gori 


sd i 

Tra gli ospiti di «Domenici 
In», la popolarissima tramis- 
sione di Pippo Baudo che ri- 
prende sulla prima rete tele- 
visiva, ci sarà anche una bel- 
la della nostra regione: Glo- 
ria Aita, che ha appena con- 
cluso le fatiche di «Versione 
vacanze», un programma Te- 
gionale che ha riscosso note- 
voli consensi. 

Gloria Aita, friulana, sarà 

‘chiamata a illustrare il ritor- 
no del fenomeno dei concorsi 
di bellezza ali i 


Miss Italia. 


Sabato, 24 settembre 1983 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


EURIPIDE VISTO DA TRIONFO ALL'OLIMPICO DI VICENZA 


Le baccanti non sono furie 
ma tranquille sacerdotesse 


VICENZA — Le antiche, ma 
attualissime, problematiche 
del rapporto tra l'umano e il 
divino sono state riproposte 
da Aldo Trionfo in una nuova 
versione delle «Baccanti» di 
Euripide, in scena al Teatro 
Olimpico di Vicenza nell’am- 
bito del 37.0 ciclo di spettacoli 
classici. 

Lo spettacolo — accolto con 
molto calore dal pubblico che 
più volte ha applaudito a:sce- 
na aperta — si basava su una 
traduzione nuova del testo 
greco fatta dal prof. Umberto 
Albini, dell’Università di 
Genova. 

‘Aldo Trionfo, in questa edi- 
zione, ha esaltato i contenuti 
di religiosità del testo, presen- 
tando le baccanti non come 


STASERA IN TV LA MOSTRA DI MUSICA LEGGERA 


In principio erano «gondole» 
Adesso sono diventate «vele» 


Diretta tv per tre serate, e 
addirittura collegamento in 
Eurovisione per il gran finale, 
che la rete 1 manda in onda 
questa sera alle 20.30. E la 
«Mostra internazionale di mu- 
sica leggera di Riva del Gar- 
da», che arriva a chiudere de- 
finitivamente la stagione mu- 
sicale estiva. Una sfilata di 
big italiani e stranieri, che 
presentano le loro nuove pro- 
poste discografiche autunna- 
li, e durante la quale vengono 
assegnate le «Vele d’oro» 
(un’artista italiano e straniero 
che, secondo ì dati forniti dal- 
la Siae, ha venduto il maggior 
numero di dischi negli ultimi 
dodici mesi), e la «Vela d’ar- 
gento» (a quello che ha ven- 
duto di più, fra i quattro arti- 
sti giovani che hanno parteci- 
pato all'edizione precedente). 


Fino a due anni fa, quando 
la manifestazione si svolgeva 
a Venezia, i riconoscimenti si 
chiamavano naturalmente 
«Gondole». Con il trasferi- 


‘mento in riva al lago, i premi 
hanno cambiato intestazione, 
ma hanno mantenuto intatto 
il significato. 

Quest'anno, le «Vele d’oro» 
vengono assegnate a Teresa 
De Sio e ai Dire Straits. 

La prima è sicuramente la 
grande rivelazione femminile 
dell’ultimo anno, premiata sia 
dalle vendite dei dischi sia 
dall’affluenza del pubblico ai 
suoi concerti. I secondi riesco- 
no ormai da diversi anni a 
mantenere un buon successo 
nel nostro paese, che li acco- 
glie ogni volta con grande en- 
tusiasmo. 

La «Vela d’argento» è stata 
vinta dal cantautore sardo 
Piero Marras, che ha recente-, 
mente convinto pubblico. e 
critica con l’album intitolato 
semplicemente con il suo co- 
gnome. ò 

Per quanto riguarda la 
grande sfilata di questa sera, 
presentati da Claudio Lippi e 
Daniela Goggi, e diretti dal- 


Vaccorta regia dell’intramon- 
tabile patron Gianni Ravera, 
davanti alle telecamere della 
rete 1 si esibiranno (natural 
mente in play-back) gli italia- 
ni Ron, Milva, Ornella Vano- 
ni, Loredana Bertè, Alice, 
Christian, Rettore, Banco, ed 
altri ancora. 

Fra gli ospiti stranieri, se- 
gnaliamo la presenza degli 
America, dei Moody Blues, 
degli Spandau.Ballet, e degli 
«italianizzati» Passengers. 

Dopo la conclusione della 
ventesima edizione del Festi- 
valbar (con il trionfo delle 
«Bollicine» di Vasco Rossi), la 
manifestazione di questa sera 
segna la chiusura della stagio- 
ne estiva e allo stesso tempo 
l'apertura di quella targata 
1983-84. Una stagione difficile, 
che arriva a tentare di portare 
dei chiarimenti in un momen- 
to di grande crisi per tutto il 
settore dell’industria disco- 
grafica. 

Ca. M. 


Il lavoro 
ha sfiancato 
Strehler 


MILANO — Sarà «non bre- 
ve» l'assenza di Giorgio 
Strehler dal teatro. Proprio la 
frenetica attività del regista, 
diviso tra Piccolo Teatro e 
Teatro di Parigi, oltre agli 
impegni quale ‘parlamentare 
europeo del Psi, avrebbe pro- 


vocato il collasso psico-fisico © 
definito «preoccupante» dai . 


medici della clinica «Madon- 
nina». 

In un breve comunicato uf- 
ficiale ieri si era parlato di 
«febbre settica» di causa non 
precisata. Oggi, pur non te- 
mendo per la vita del regista, i 
medici si dicono preoccupati 
per il generale indebolimento 
del paziente, «sfiancato» da 
‘un pesantissimo carnet di im- 
pegni. 


delle furie ma come delle tran- 
quille sacerdotesse di Bacco- 
Dioniso, l’uomo-dio che pone 
alre di Tebe Penteo le proble- 
matiche del mistero e della 
religione. 


L'attualità del lavoro di 
regia si basa proprio su que- 
sta scelta che evidenzia, at- 
traverso il testo classico, la 
rinnovata attenzione verifica- 
tasi negli ultimi anni verso la 
spiritualità. 

Le «baccanti» presentate 
nella scena palladiana dell’O- 
limpico di Vicenza diventano 
quindi dei temi per illustrare 
una religione che, colta nel 
suo ‘insieme, è effettivamente 
crudele e arcana, come. nel 
testo di Euripide, ma ha an- 
che un dio che non è semplice- 


GLI SPETTACOLI SOTTO IL TEATRO TENDA DI BAGNOLI 
Che brivido questo rock! 
(Ma oggi si balla il valzer) 


TRIESTE — Wow... ma che 
brivido questo rock! I teen 
agers di Bagnoli della Rosan- 
dra si sono scatenati l’altra 
sera con un assaggio alla lon- 
tana di quello che fa impazzi- 
re î loro coetaneî made in 
Usa: un «international rock 
show» con tanto di numeri 
acrobatici, naturalmente con- 
dito dalla musica dell’intra- 
montabile Elvis. 

Sotto un tendone blu a stel- 
le e strisce si sono esibiti per 
Un’ora i due campioni mon- 
diali (come resistenza) di rock 
and roll, Mirco e Manuela Ca- 
talano, star di sapore molto 
americano, ma di totale pro- 
duzione nostrana: Bologna è 
la loro terra d’origine. ‘ 

Complici del brivido sotto il 
tendone Sans Souci, altre 
quattro copie (età varia daì 
quindici ai ventidue anni) Lu- 
ca e Rossella, Gianluca e San- 
dra, Tilly e Riccardo allievi 


rockandrollers nella scuola 
dei Catalano, ovviamente a 
Bologna. 

Iniziano alle 22.30 con un'o- 
ra e mezza di ritardo, lo show 


ha trovato un pubblico insof-. 


ferente (è ragazzini in prima 
fila attendevano dalle 20) che 
si è fatto però subito amma- 
liare, dimenticando impazien- 
te e fischi dell’attesa prece- 
dente. Applausi sfrenati a 
ogni numero, esplosioni di 
gioia a oggi giravolta, contor- 
sione, piroetta degli acrobati: 
alla fine tutti in fila ad aspet- 
tare gli autografi, proprio co- 
me ifans fabbricati negli Usa. 

Molto soddisfatti, manco a 
dirlo, gli organizzatori: mille 
biglietti venduti, un bell’in- 
casso per la società sportiva 
«Breg» che per stasera invita 
invece a una gara di valzer 


| con orchestra, sempre a Ba- 


gnoli, sempre sotto la tenda. 
LD. 


(Foto Montenero) 


Proposta con nuove angolature la problematica mistero-religione 


mente un malvagio ma rap- 
presenta piuttosto una forza 
celeste che non lascia all’uo- 
mo alcuna alternativa. 

A rafforzare queste scelte di 
regia vi sono i costumi È le 
scene essenziali di Giorgio 
Panni, che ha posto sul palco- 
scenico solo il grande letto- 
carro di Dionisio, un tavolo- 
altare e una piattaforma che 
simbolizza la reggia di 
Penteo. 

‘Anche le musiche aiutano a 
evocare questo clima di reli- 
giosità con grande suggestio- 
ne, e Paolo Terni, che le ha 
curate, ha scartato l’idea di 
ricorrere a colonne sonore tra- 
dizionali per impastare le mu- 
siche religiose della grande 
tradizione occidentale, da Vi- 
valdi a Monteverdi. 

Tra gli interpreti i consensi 
più caldi sono andati a Rober- 
to Trifirò e Andrea Occhipin- 
ti, nelle vesti dei due messag- 
geri, che hanno riferito quasi 
cronachisticamente sull’evol- > 
versi degli eventi; e a Claudia 
Della Sera, Michetta Farinel- 
li, Daniela Giordano e Fiorel- 
la Potenza che costituivano il 
coro delle baccanti. 

Completano îl «cast» Mirko 
Fisichella (Tiresia), Carlo Si- 
moni (Penteo) e Leda Negroni 
(Agava). 


La Tragedia viene replicata 


‘| fino al 1.0 ottobre prossimo. 


«Una storia sbagliata»: 
film d'esordio 


su nastro magnetico 


ROMA — «Una storia sba- 
gliata» il titolo di un film gira- 
to in 3/4 di pollice (il nastro 
magnetico comunemente 
usato per i programmi televi- 
si) da una cooperativa di 
quattordici ragazzi. 

Presentato in visione ‘priva- 
ta nella sala del «Labirinto» il 
film, della durata di un'ora e 
quaranta minuti, ha interes- 
sato curiosi e addetti ai lavori. 

Fra gli spettatori, numerosi 
rappresentanti del mondo 
dello spettacolo quali Laura 
D'Angelo, Giuliano Gemma, 
Silvio Spaccesi, registi, distri- 
butori. 

‘La cooperativa che l’ha pro- 
dotto è la Fos Film. 


DIECI «COMMEDIE IN. DIRETTA» DA DOMANI SULLA RETE 2 


Il teatro in onda dal vivo 


ROMA — Dopo il successo 
del primo ciclo di «Commedie 
in diretta» trasmesso nel 1982, 
la Rete 2 Tv propone anche 
quest'anno agli appassionati 
della prosa una serie di com- 
medie brillanti in onda dal 
vivo nel primo pomeriggio 
della domenica da domani al 
27 novembre. 

La prima serie sarà tra- 
smessa alle 17.10, tutte le al- 
tre — inserite nella nuova se- 
rie di «Blitz», il programma- 
fiume della domenica, con- 
dotto da Gianni Minà — alle 
13.45. 

Come indica il titolo del 
ciclo gli attori reciteranno con 
la continuità e la tensione di 
‘una normale rappresentazio- 
ne in uno spazio teatrale rico- 
struito nello studio televisivo, 

la presenza e con l’immedia- 
ta partecipazione del pub- 
blico. 

Questa seconda serie di 
«commedie in diretta» è il 
frutto di una stretta collabo- 
razione tra la Rai e la televi- 
sione della Svizzera italiana: 
quattro commedie saranno 
infatti realizzate dal centro di 
produzione di Napoli, quattro 
da quello di Torino, e due 
dagli studi di Lugano; tutte le 
commedie — tranne la prima, 
per la concomitanza con il 
collegamento con Brands 
Hatch per il Gran Premio di 
Formula 1 — saranno tra- 


smesse contemporaneamente 
in diretta sia in Italia che in 
Svizzera. 

I testi sono stati scelti nel 
repertorio brillante di vari 
paesi, cercando di offrire al 
pubblico un sicuro diverti 
mento ma.anche di mantene- 
re un buon livello qualitativo: 
così assieme ad abili confezio- 
natori di prodotti di intratte- 
nimento, come il Kesserling 
di «Arsenico e vecchi merlet- 
ti», Roussin, Herbert, Watkin, 
saranno presenti anche autori 
come l’Anouilh di «Invito al 
castello», il Pirandello di «Ma 
non è una cosa seria», il Sala- 
crou di «Così per gioco». 

Non mancherà nemmeno 
una vera e propria «prima», 
una novità di un autore italia- 
no, Mino Bellei, già noto per 
la sua «Bionda fragola». 

I registi, scelti in base all’e- 
sperienza teatrale oltre che 
televisiva, saranno gli stessi 
della serie precedente: Carlo 
Battistoni, Edmo Fenoglio, 
Mario Ferrero, José Quaglio 
(due commedie a testa), e in 
più per la Svizzera italiana, 
Vittorio Barino e Sergio 
Genni. 

Fra i protagonisti dei vari 
spettacoli: Felice Andreasi, 
Paola Borboni, Ernesto Calin- 
dri, Adolfo Celi, Giovanni 
Crippa, Riccardo Cucciolla, 
Paolo Ferrari, Maria Teresa 
Martino, Ave Ninchi, Ugo Pa- 


gliai, Giuseppe Pambieri, 
Paola Pitagora, Carla Roma- 
nelli, Tullio Solenghi, ‘Lia 
Tanzi, Olga Villi. 

Nomi noti anche per le sce- 
ne e i costumi: Giancarlo Bar- 
tolini Salimbeni) Eugenio Gu- 
glielminetti, Mariolina Bono. 
Il programma ‘è curato da 
Luciana Ferrero. 


IL TRIO LORENZ AL «SETTEMBRE MUSICALE» — 


Per onorare Johannes Brahms 


TRIESTE — Un concerto 
del Settembre Musicale all’in- 
segna di un’eleganza e di una 
raffinatezza aristocratica per 
onorare Brahms. 

L'altra sera nella Chiesa di. 
Largo Panfili il Trio Lorenz ha 
dato un'ulteriore testimo- 
nianza della sua autorevolez- 
za conquistata in quasi venti- 
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Forti tensioni 
al Teatro di Roma 


ROMA — Fulvio Fo, ammi- 
nistratore delegato e direttore 
organizzativo del «Teatro di 
Roma», sollecitato dal sinda- 
co di Roma, Ugo Vetere, ha 
deciso di ritirare la propria 
richiesta di dimissioni, garan- 
tendo la propria rinnovata di- 
sponibilità, compatibilmente 
col suo stato di salute, «per 
assicurare — ha detto — con- 
tinuità e sviluppo ad una real- 
tà così complessa come il Tea- 
tro di Roma». Il sindaco, dal 
canto suo, nel rinnovare a Fo 
la sua solidarietà, ha confer- 
mato la volontà di contribuire 
a rimuovere, in tempi più bre- 
vi possibili, le cause che ren- 
dono attualmente così gravo- 
so l’operare all’interno del 
teatro. Vetere, inoltre, ha vo- 
luto ricordare, a questo pro- 
posito, l'impegno per una re- 
visione urgente dello statuto. 


È nata a Torino 
l'«Assojazz» 


TORINO — Si è costituita a 
Torino la «Assojazz» (Associa- 
zione tra jazz club italiani), 
che «si prefigge di incremen- 
tare e diffondere la conoscen- 
za della musica jazz in Italia, 
attraverso una efficace azione 
di sostegno e di coordinamen- 
to dei club e dei circoli a essa 
associati». 

La neonata associazione 
(che ha sede a Torino in via 
Accademia Albertina) si pro- 
pone di promuovere cicli di 
conferenze- audizioni sulla 
storia del jazz, di organizzare 
seminari e dibattiti, di avvia- 
re scuole e corsi di musica 
jazz, di proiettare cicli di film. 

‘Tra i musicisti stranieri che 
verranno a esibirsi in Italia 
nel corso della stagione 1983- 
84, per iniziativa dell’«Asso- 
jazz», figurano nomi di grande 
prestigio. 


cinque anni di prestigiosa at- 
tività. Oltre ai Trii op. 8 in si 
magg. e op. 101 in do min. ìl 
programma comprendova ot- 
to Zigeunerlieder op. 103 in- 
terpretati dal mezzosoprano 
Eva Novsak Houska. 

La sua voce potente e dram- 
matica ha colorato i Lieder di 
un pathos acceso e dinamico, 
che ben si accordava con l’i- 
spirazione zingaresca dei Zi- 
geunerlider. Anche se lieve- 
mente imbarazzata nella mo- 
dulazione vocale ai toni dolci 
e delicati di alcuni lieder, la 
Houska ha espresso con pro- 
prietà gli accenti allegri + gio- 
viali, lo stile narrativo e la 
veemenza ritmica, che di vol- 
ta in volta si succedevano néi 
diversi lieder, superando bril- 
lantemente difficoltà di sciol- 
tezza nella pronuncia e di tec: 
nica di respirazione (come 
nell’arduo «Roslein dreie in 
der Reihe»). 

Cornice a questa preziosa 
rievocazione dell’amoroso af- 
fetto di Brahms per il canto 
popolare, i due Trii hanno 
circoscritto il quadro della 
‘produzione cameristica all’a- 
spetto più intimo del romanti- 
cismo brahmsiano. Da una 
parte il Trio op. 8 con il suo 
fluire melodico e la sua caden- 
za quasi rapsodica dei temi ha 
manifestato lo spirito indivi- 
dualistico del Brahms, che 
frena gli sviluppi per una con- 


templazione solitaria delle 
idee musicali affidate ai sin- 
goli strumenti in un dialogo 
serrato; solitudine e raccogli- 
mento che hanno trovato 
esaltazione nell’Adagio, ese- 
guito dal Trio Lorenz con una 
tensione ritmica trascinata 
verso una dimensione sospesa 
nel tempo. 

Dall’altra parte il Trio op. 
101 con il suoi penetrare nelle 
profondità di ogni inciso 
melodico per una meditazio- 
ne intensa della sfera espres- 
siva e timbrica, che l’interpre- 
tazione del Trio Lorenz ha 
sottolineato. Alla fine il pub- 
blico, appagato da questa 
nuova attestazione di signori- 
lità stilistica, ha lungamente 
applaudito i concertisti. 

Ò F. d. V. 


Marisa Mell 


dal cinema al teatro 


ROMA — Marisa Mell, che 
ha appena finito di girare in 
Austria il film di Wolfang 
Bauer «In tempi come quelli», 
è tornata a Roma per rifare le 
valigie e raggiungere Monaca, 

In Germania, infatti, l’at- 
tende il suo primo impatto col 
teatro di prosa: comincerà le 
prove di una «piece» di Euge- 
ne Labiche, «Il più felice dei 
tre», che, affidata alla regia di 
Alexander Hegarth, debutte- 
rà il 15 ottobre a Monaco. 


A ROMA NELLA CORNICE DI «PROGETTO GERMANIA» 


ROMA — Toccherà al cine- 
ma aprire il «Progetto Germa- 
nia» che tra settembre e mar- 
zo prossimo si svolge a Roma 
(promosso dall’assessorato al- 
la cultura del comune, Spa- 
ziozero, Goethe Institut di 
Roma, e la collaborazione del 
Teatro di Roma), articolato in 
diversi settori, in modb' da 
offrire un panorama dell’arte 
e della cultura tedesche di 
oggi. Infatti la manifestazione 
(in cui figurano anche il tea- 
tro; la musica, le arti visive, e 
l'architettura), prende il via 
oggi, al cinema «Vittoria», 
con «La forza dei sentimenti», 
di Alexander Kluge, che alla 
Mostra di Venezia è stato sino 
all'ultimo tra i candidati al 
Leone d’Oro. 

Non è l’unica anteprima in 
calendario: ce ne saranno al- 


tre in quanto sono in pro- 
gramma pure «Il giorno degli 
idioti» di Schroeter, «Nemico 
di classe» di Peter Stein, 
«Diario di Edith» di Hans W. 
Geissendorfer, «L'uomo sul 
muro» di Reinhard Hauff, 
«Senza confini» di Joseph 
Rodl, «Sistema senza ombra» 
di Rudolf Thome, «I nostri 
cadaveri vivono ancora» di 
Rosa von Praunheim. Chiude 
«Luci da follia», ultimo film di 
Margaretha von Trotta, pre- 
sentato prima della sua uscita 
sugli schermi italiani. 
Quindi accanto alle «novi- 
tà» due retrospettive: una di 
Hans Jugen Syberberg e una 
di Liklaus Schilling. Per il 
primo viene riproposta la sua 
opera totale per una riconsi- 
derazione complessiva; men- 
tre il secondo è quasi scono- 


Anatomia del cinema tedesco d'og 


sciuto in Italia. 

Infine, a conclusione della 
sezione cinema, omaggio spe- 
ciale a Syberberg con «Parsi- 
fal»; e omaggio a Hanna Schy- 
gulla con la partecipazione 
dell’attrice. 

«Il cinema tedesco — ricor- 
da Giovanni Spagnoletti, cu- 
ratore della rassegna — ha 
rappresentato negli anni ’70, 
come fenomeno complessivo, 
il momento più interessante 
di tutta la cinematografia di 
autore internazionale, allo' 
stesso modo come un decen- 
nio prima lo era stato la «nou- 
velle vague» francese. Ora, 
dopo la morte di Fassbinder, 
che costituiva un punto di 
riferimento centrale, il quadro 
sembra offrire una «irruenza» 
minore, con luci ed ombre, 
continuando tuttavia a con- 


fermarsi uno dei fulcri princi- 
pali del cinema europeo. Il 
nostro programma vuol docu- 
mentare tale fase di trapasso 
con un panorama il più possi- 
bile rappresentativo dell’ulti- 
ma stagione cinematografica 
con autori della prima secon- 
da e terza generazione». 


La Duse in celluloide 
ritorna sugli schermi 


LOS ANGELES — Lillian 
Gish, soprannominata la 
«Duse in celluloide», negli an- 
ni Venti, ha deciso di tornare 
sul set per interpretare la pro- 
tagonista di «Hombone and 
Hillie» di Roy Watts. Lo an- 
muncia il settimanale dello 
spettacolo «Variety». 


| Omaggio 


della «Fenice» 
a Stravinski 


VENEZIA — Con un concer- 
to diretto da Robert Craft, La 
Fenice commemora oggi Igor 
Stravinski. Il concerto, al 
quale è prevista la partecipa- 
zione del mezzosoprano Ales- 
sandra Althoff, proporrà una 
scelta di musiche del grande 
musicista scomparso: tra l’al- 
tro «Ottetto», «Pastorale per 
violino e fiati», «Concertino 
per violini, violoncello e dieci 
fiati», «Pribautki per voce e 
otto strumenti», «Berceuse 
dell’uccello di fuoco» (versio- 
ne 1915 per orchestra da ca- 
‘mera, prima esecuzione asso- 
luta), «Pulcinella -suite». 

L'orchestra e i solisti sono 
quelli del Teatro La Fenice. 

Robert Craft è stato per lun- 
ghi anni accanto a Igor Stra- 
vinski, dirigendo molte prime 
assolute del maestro russo, 


Prime visioni 


La capitale del ‘cinema ita- 


, liano è Roma e a Roma sono 


stati ambientati la maggior 
parte dei nostri film. Spesso, 
però, i nostri registi si sono 
recati in provincia con l’e- 
spressa intenzione di descri- 
verla: secondo l’ottica delle 
evasioni sessuali («Signore e 
signori»), della noia («I vitello- 
ni»), («I basilischi»); del crimi- 
ne («Fuori stagione»); della 
passione («La prima notte di 
quiete»); dell'impegno politi- 
co («Prima della rivolu- 
zione»). 


L'ultimo contributo a que- 
sta ideale rassegna ce lo dà 
Luciano Odorisio che ha am- 
bientato «Sciopèn» nella sua 
Chieti per descriverci le ambi- 
zioni e le frustrazioni della 
borghesia che popola questo 
capoluogo della provincia 
abruzzese, dove l’adulterio 
della moglie è giustificato dal- 
l'intenzione di favorire l’asce- 
sa sociale del marito, dove il 
Rotary manda a soggiornare 
in casa tua coppie di indiani 
per incrementare così gli 
scambi culturali con il mon- 
do, dove il Grande Progetto 
dei notabili è quello di ridare 
vita al complesso. bandistico, 
il Gran Concerto Musicale 
«Città di Chieti», in disarmo 
da anni. Dovrebbe tale com- 
plesso essere composto di ben 
centoventi elementi in grado 
di rinnovare l’antico presti 


La provincia di «Sciopèn 


gio, ma il problema è a chi 
affidarlo perché lo diriga. È su 
questo punto che sì scatena- 
no pressioni, pettegolezzi, di- 
cerie, piccoli drammi, tempe- 
ste in un bicchier d’acqua, 
cioè quei fatterelli che servo- 
no a movimentare la vita son- 
nolenta della cittadina e for- 
mano l'ossatura drammatica 
del film. 


‘Ad esserne coinvolti sono 
due compagni di gioventù, 
ora quarantenni, che le vicen- 
de della vita hanno separati 
da tempo: Francesco Maria 
Vitale, che è rimasto a Chieti, 
dove insegna musica e dirige 
una volta all'anno il coro della 
processione del Venerdì San- 
to, e Andrea Serano che si è 
stabilito e ha messo su fami- 
glia a Milano, dove lavoric- 
chia per la radio, senza essere 
mai riuscito a coronare il suo 
sogno di diventare direttore 
d'orchestra stabile. Visto da 
Chieti, Andrea sembra un uo- 
mo arrivato, visto nella città 
eletta a suo domicilio egli è 
uno dei tanti che sbarcano il 
lunario con difficoltà e senza 
troppe soddisfazioni. Ragione 
per cui, quando viene contat- 
tato da quelli di Chieti, non si 
fa pregare e torna alla città 
natale per veder di combinare 


‘ il nuovo incarico. Ma la mo- 


glie non vuole seguirlo e poi 
‘c’è l’amico Francesco: fargli le 
scarpe lo metterebbe in grave 


imbarazzo. Serano torna, 
quindi, nelle brume del nord e 
il commiato fra i due amici 
che stavano per diventare ri- 
vali, è quanto mai patetico; si 
fanno coraggio dicendosi: 
«Abbiamo quarant’anni é 
questo è il momento nostro!». 


‘Realizzato con piccolo bud- 
get (220 milioni) per la sede 
abruzzese della Rete Tre, 
«Sciopèn» ha fatto il giro dei 
festival raccogliendo dei rico- 
noscimenti anche superiori ai 
suoi reali meriti. Rimprove- 
riamo a Odorisio di avere cu- 
rato troppo poco la città che 
fa da sfondo ai personaggi e 
alle loro vicende (il film, per 
come si presenta, potrebbe 
essere stato girato dovunque). 
Ma dobbiamo ammettere che 
molti personaggi che ci erano 
sembrati macchiettistici,. ri- 
vedendoli acquistano ‘spes- 
sore. 

Odorisio ha un suo modo 
personale di raccontare, di 
sviluppare fino agli estremi 
limiti ogni singola scena (un 
po’ alla maniera di Cassave- 
tes), di spiare i personaggi 
anche attraverso l’uso di ac- 
corti controcampi. Il secondo 
tempo, infine, quando entra 
in campo il personaggio di 
Andrea Serano (perfettamen- 
te interpretato da Adalberto 
Maria Merli), raggiunge livelli 
notevoli. 

Callisto Cosulich 


| Appuntamenti 


A 


Ciaikovski al «Verdi» 


TRIESTE — Oggi al Teatro 
Verdi alle ore 18 si inaugura 
l’anno teatrale 1983/84 con un 
concerto sinfonico straordina- 
rio a prezzi popolari diretto 
dal maestro Oleg Caetani. 

L'orchestra del Teatro Ver- 
di eseguirà nella prima parte 
«Romeo e Giulietta», l’ouver- 
ture fantastica di Piotr Ilic 
Ciaikovski e, nella seconda 
parte, sempre di Ciaikovski, 
la sinfonia n. 5 in mi minore 
op. 64. i 

Oleg Caetani, che torna sul 
podio dell'orchestra del Verdi 
dopo il suo concerto (solista la 
pianista Laura de Fusco) per 
la stagione di primavera, è 
nato a Losanna nel 1956 e ha 
cominciato a studiare in tene- 
ra età il pianoforte e poi com- 
posizione con Nadia Boulan- 


ger. Ha studiato direzione | 


d'orchestra con Igor Marke- 
viteh e con altri importanti 
maestri, fra i quali Franco 
Ferrara a Roma, Kondra- 
schin a Mosca e Mussin a 
Leningrado. Nel 1981 si è 
diplomato a Leningrado. Ha 
frequentato con successo i 
corsi di perfezionamento esti- 


vi a Monte Carlo e Weimar. È | 


stato per due anni assistente 
di Otmar Suitner al Teatro 
dell’opera di Berlino, ha vinto 
nel 1979 a Torino il Concorso 
della Rai a Berlino nel 1982 il 
Concorso Karajan. Ha diretto 
in Romania, Bulgaria, Ger- 
‘mania, Israele, Irlanda, Dani- 
marca, Italia, Francia. 


‘Prosegue presso la Bigliet- 
teria del Teatro la vendita dei 
biglietti per i posti disponibili 
per il concerto. 


I Filarmonici Veneziani 


TRIESTE — Penultimo 
concerto cameristico del pro- 
gramma del «Settembre Mu- 
sicale» nella Chiesa Evangeli- 
ca Luterana di largo Panfili. 
Oggi dalle ore 20.30 sarà di 
scena il complesso da camera 
de «I Filarmonici Veneziani», 
diretto da Fabio Pirona. La 
serata sarà dedicata all’esecu- 
zione di musiche di Mozart 
(1.0 violino Bruna Barutti, 2.0 
violino Enrico Rebellato, vio- 
la Lorenzo Massimbeni, con- 
trabbasso Claudio Gasparo- 
ni), Haydn (solisti: Mario Bru- 
nello, violoncello e Stefano 
Zanchetta, violino) e nuova- 
mente Mozart con la serenata 
«Eine kleine Nachtmusik». 

Il repertorio de «I Filarmo- 
nici Veneziani», in generale, 
comprende musiche di autori 
che vanno dal 1600 ai contem- 


«poranei e la relativa formazio- 
ne, a seconda del programma, 
varia le caratteristiche. del- 
l'organico. 
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Premio Riccione 


RICCIONE — La giuria del 
premio nazionale «Riccione- 
Ater per il teatro» — compo- 
sta da Eugenio Azzaroli, Neo 
Bertaccini, Edoardo Bertani, 
Mario Cadalora, Sergio Co- 
lomba, Fausto Curi, Fabio 
Doplicher, Federico Doglio, 
Maria Grazia Gregori, Gior- 
gio Guazzotti, Ferruccio Ma- 
sini, Mario Raimondo, Edoar- 
do Sanguineti, Cesare Sughi, 
Maurizio Scaparro e Ugo Volli 
— terrà le sue riunioni colle- 
giali a Riccione fino al 24 
settembre. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,19, 


Estate 


Oggi sul piccolo schermo 


TEATRI E CINEMA 


AL NAZIONALE 


American love 


addio 


[ARISTON | 


Leone d'Oro 
alla Mostra di Venezia 1982 
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OROSCOPO DI OGGI 


Sf audaci e combattivi dovrete comun- 
‘que cercare di non impegnarvi in promesse 
di cui potreste pentirvi. La vostra situazione è 
piuttosto. buona, almeno permolti, ma dovete 
darvi da fare e lavorare con buona volontà e 
tenacia, non adagiarvi sui primi. successi. 


U% problema persònale vi porterà via parec- 
chio tempo, cercate però di dedicare un po' 
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13.15 Tg 2 - Bella Italia Bramieri e Claudia Poggiani PSE .30) — Il divor- | SEe 1g; visita allo 200 dalle ore 10, | Cee oli ammi 60. Per tutti. e con un po” di calma ed equilibrio realizzerete 
13.45 Prossimamente, programmi per sette sere 16.20: Dietro le quinte coni ì gran- zio è stato ormai stabilito tra ——— ORLO FEO felicemente molti. progetti. 
; RO AE di del nostro tempo; 17:10 cerco, Marianne e Johan ma i due | ARISTON. 16.30, 18:20, 20.10, 22. | NAZIO n 10: 
14.00 La meravigliosa storia dei treni È nr di ti h ti î %; È n sd SES «La casa con la scala nel buio» un PA È l 
; A EISMINDI tu raccogli, loro collezionano; continuano a incontrarsi. An Leone d'Oro a Venezia per la mi- i ‘fomenti di stanchezza o d'incertezza vi 
1445 Dietro l’obiettivo: Dentro lo spettacolo È ing 1983: 18: PRIN n i à nuovo terrificante capolavoro. M° eda ria 
> i ;\è Pinotto: Agenzi ti 17.30: Radio camping 983; 18: che se ognuno si è risposato | glior opera prima, premio per la | Sconsigliato ai minori. impongono una maggior riflessione, ma 
nile e SEDE OS OGti Obiettivo Furopa, al termine: l'amore che in fondo avevano | migliore regia al Festival di San i on affrontate i problemi quotidiani con ansia, 
15.35 Anno 2670: u o atto d zi; onda verde automobilisti; 18,30: l'una per l’altro è rimasto Sebastian: «Sciopèn» di Luciano | AURORA. 16.30: Corse d’un altro una visione più obiettiva vi consentirà di non 
17.00° Tandem estate: C'era una volta, Lucia la terribile, Autoradio; 19.10: Star; lo sport 5 T x Odorisio, con Michele Placido, si I È 7 7 Se 
A Ù SMR > à intatto. Da qui la scelta di » L È mondo e risate a non finire nel rimaner influenzati dal comportamento di chi 
Galaxy Express 999, Helzacomic della domenica ;19.20: Ascolta, si RESI Giuliana De Sio, Adalberto Maria snlesi i i DI Î ‘gi DIÙ 
18.25 Estrazioni del lotto.” fa sera; 19.25: Asterisco musica» SROTISORE Merli. Colore, V.m. 14. comicisalmo, technicolor «Du esore Vista accanto iguandarevi Gioia. 
1d.e SI OG il ù Reano to avanti Cristo» con 
i le; 19.28: Onda. verde mare 7 n EDEN. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: | MIO Dani l : 3 ; 
18.30 Tg 2 - Sportsera ) ia2z: 20: j pera 3 2. M. Serrault («Il vizietto») e Colu- BILANCIA, buoni aspetti astrali perdurano e potete 
n î p ti 19.30: i le] ; 20: Saran- « K =. Pi i x 7 E ASS a 
sid - mu Dernck Asso di quadri 4700 famosi. 2090: Chi SES, «Requiem» di Verdi ST REGIO Conor PR SED ARI Tospettavi delle sogsiazioni È ogni Cappe: 
"30.30 Bigrelo diplomatico: i oa BIBI Pei anche in eurovisione | tente, aspetta di aver visto il gior- |. 1983 è l'anno dì «Vietor Victoria» Pb aé per planiicare il loro futuro, decidere 
20.30. Segreto diplomatico: Carta bianca comé salute»; 21,30: Giallo sera; ; X . | no dopo! È Lia i È su periodo per pianificare il loro futuro, lecidere le 
21:30 Ivanhoé (1.0 tempo) 99: Stasera a «Bahia de todos ds ROMA — Il «Requiem» di | FENICE. Ore 17, 18.40, 20.20, 22.15: il MRO Panel di È e scelte di studi, di lavoro, di perfezionamento: 
22.20; Tg 2 - Stasera sambas»; 22.28: Teatrino: «Il Verdi che il maestro Giuseppe | La musica era tutto per lei: il suo | Wat oodo. uo tutto è destinato ad andare per il meglio. 
22:25 Ivanhoe (2.0 tempo) dl de serbo rego di Andrea Rudolf Nureyev Sinopoli dirigerà il 25 settem- ‘ fuoco la sua vita, la sua passione. | con pena % ono TA a 
; È Di 5 FUSE ni ; ‘al eri; 23.05: In diretta da ja al Teatro Mor- «Flashdance» con Jennifer Beals, a ‘on siete molto in forma e un eccesso di 
23.10, Viaggio nel «Cappello sulle ventitré»: spettacolo ‘Radiouno;.la telefonata.. |). «Maratona d’estate» (Rete DIA Deruoia Rea dr Michael Nuori, Belinda Bauer. che è tutto una risata e tanto intraprendenza o di troppa indifferenza 
di i lacchi la S: Ù a 
‘ella notte 3 i at K sì [ALS acchi per la Sagra musicale 2: divertimento. Technicolor. s Pass i 
23.40 Tg 2 - Stanotte 1.‘ore 13) — Per la rassegna | (ambra verrà ripreso in eurovi. | FILODRAMMATICO. Chiuso Per | CRISTALLO. 16: Il settimana del: potrebbe ugualmente portarvi a dei risultati 
È 9 Stereouno internazionale di danza a cura | sione,il che permetterà a dii Testo La Droga iladone PIO- | jo strepitoso successo di Dustin negativi: agite con Sauro în DALoccRiRo 
7 pe ol j ci j i i È hi n Sé em: ‘azionale. dî ò a ® i NI 
TV RETE 3 (regionale). pi ze igiene ia fi Mib Oda A secolo di due Menorano SELE A CIRLO. 7 tas, 20010 (1 20 ener che sfdurlato atecsto DO AS RE 
r gioni: stetéozero,: programma ideato, onda la seconda parte del pro- | Je esecuzione, avendo il Tea- | 22.15. Quando tin ‘poliziotto e un | TUOIO femminile e diventò una circostanze, nate il ne SO, 

18.45 Prossimamente, programmi per sette sere presentato, cantato, telefonato e | ‘' gramma dedicato al danzato-: | tro Morlacchi da un mese cir- ROLE N A A on trascurate i vostri doveri per impegni 
19,00 Tg 3 : Piscato da Renato Zero; 16: Tu fre coreografo russo Rudolf | ca esaurito i posti disponibili. | per catturare un KUler può Siete: MODERNO N RE INS ina paco importanti sie più 
3 o) mi senti...; 15.30, 16.30, 17.30: Gr Nureyev uno dei più prestigio- i i i dere di tutto... «48 ore» è la più tel S. Giusto). Ore 17, 18.40, 20.20, dh o a pi 
19.25 Il pollice 1 în breve e onda verde notizie; 5 ti isti del ballett Gli organizzatori hanno fe cazionediwalta 22: Direttamente in proseguimen- realisti e fate prova di saggezza. Un solo appog- 
20.00 Tuitinscena: cineteca. Persone, cronache, mode, 18.58: Onda verde: 19: Gr 1 sera; SA Disco spa predisposto delle telecamere | loi regista de «I RSA ‘alter | to dalle sale di I visione «Turbo gio non basta per concretizzare le vostre idee, 

costumi del'tempo libero . ‘| 1910: Start; 19.20: Stereosera: f <i> <u quello interpretativo che esternamente al teatro | notie» con Nick Holte, Eddie time», N. Piquet, Tombey, Lucchi. ascoltate anche i consigli di persone esperte € 
20:30 Scene da un matrimonio 19.45: Superstereouno;  20,30:, ae “| daranno l'illusione a circa tre-. | murphy, Annette O'Toole. nelli vi terranno con ato € risolverete meglio ogni faccenda. 
21.25 Tg 3 21.30: Gr 1 in breve; onda verde Ti | mila ‘spettatori di essere in | MIGNON. 16,30 ult. 22.15: un avve- emozioni, appesi al filo della più ; ; 
" i i: ti bi i j- notizie; 22.58: Onda verde; 23: Gr XIX Mostra Internazionale i i " | folle velocità. Per tutti. otrete superare le piccole difficoltà con 
21.50. Cavalli.selvaggi: I combattenti ombra (primo epi-; sl 8: i teatro ‘nimento eccezionale. Il film shock: È È RR ts ° 
sai 3 1 ultima edizione; 23.05: Stereo- di Musica Leggera (Rete 1, BE: * | VIPTORIO VENETO. 16.30: «So- relativa facilità e i sintomi di miglioramen- 
sodio) bri ; } BE, i della nuova stagione: «Dolce e sel i nervosamente proibiti» P. Vil- i i i altri 
23.20 Jazz:club: Tiziana Ghiglione, jazz. singer in con- SOLO) 1 ore 20.30) — La terza serata in do ? vaggio». Dal vero ciò che il cinema It ARSA RI Da to sproneranno a liberarvi anche. degli altri 
“certo 3 i diretta da Riva del Garda è in Associazione Musicale non aveva mai osato filmare. 100 Het enter Lr ; problemi. Evitate i giudizi superficiali se non 
23.50. Speciale Orecchiocchio; Kim and Cadillacs Radiodue Eurovisione. Anche il gruppo minuti ad altissima tensione! GIA DE in un tranello, un po' di prudenza di SENI 
; > È v i i io: degli America è tra gli ospiti NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15: Pi Si Pi î : e di diplomazia non guastano mai. 7 
6 Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, i È À DI «Vi. » È Cinema d’Essai), tel. 796162. Ore 
530. 6:30, 10, 11.30, 12.50, 18,30, | | della manifestazione. Le Vele ! " <American love», un hard-core | 16, 18.20, 22: Una colossale carica- ; 
16.30, 17.30,/18.30, 19.30, 22.30, 6: | | d’Oro sono state assegnate ai Via Fonderia 5 SRROTE MANO: Rip tsosdio tuta della guerra, il miglior film del eereeo SATO I Pao 
Telequattro Canale 5 Segnale orario: 6.02: Risacca: va- | | Dire Straits e a Teresa De Sio, DEA Relle DaEAnde Ge loco |i genere comico srebtesco fall" E WiOORIO ealele DOLO 
9.15: Cara caraiJtelenovela); TRIO 1 n i canze alla marinara; 7: Bolletti- la Vela d'Argento invece al VIGIE LZIAA Allarme a Hollywood» di Steven N Ki 1 10 D'SNOe ù 
10 di SUE - PSA OST. fel: Buongiorno Italia, rotocal- | no del mare; 8: Giocate con noi; cantautore Marras CORSI DI: 3 Spielger. Irresistibili attori Dan Von è con le parole che potrete migliorare la 
ai SR “Giallo clubr. CO e RO 8.05: Dse: la salute mentale del RIO Omaggio ‘Aykroyd e John Beluschi. Cinema- silos | Situazione ma imparando a destreggiarvi con 
‘Agente ‘4 K 2 chiede aiuto, film | dietro l’altra; 9.0: Alice; 10,00: PARI RO Ro «Segreto diplomatico» (Re- PIANOFORTE e VIOLINO A Nisconti Rope RIO pui ca più pazienza e senso pratico. 
Oa Peli deo Serie Miani HLA grammi: 8.45: Mille.e una canzo- Je ore 20.30) RR Nolan) FLAUTO ® FLAUTO DOLCE n 820530). 16.30, 18.20, 20.10, 22. «I er alcuni l'equilibrio psichico non è dei 
RIA RI ore: Ted innamorato: 10.30: | ne; 9.32: Canta uomo canta; 11: le si trova con la sorella al con «Ludwig» vicini di casa» di J.G. Avildsen con migliori e i contrasti intimi possono condur- 
E di ur ui 1 orti DE Telefilm della Rerte bon Grant: | Tong Playing hit; 12.10, 14: Tra- capezzale del padre malato,, CLARINETTO e SAXOFONO J. Beluschi e D. Aykroyd. re a commettere degli errori; non fidatevi delle 
ipa e Sino DE 3 e hi Bambini; 11.30: Tele a ‘smissioni regionali; 12.48: Per- viene urgentemente inviato a TROMBA e TROMBONE integrale LUMIERE SPECIALE BAMBINI. apparenze e non fatevi illusioni, cercate di 
MENO RO AA PRICRIE RO e | meste questo dallo?; 13:41: || Lisbona per rimediare a una . | Domenica ore 10.30inizio mattina essere il più realisti possibile nelle vostre scelte 
femovela): 14.45: Febbre d'amore: | ‘lefilm: della serie also ak To Giueseii uiae A izalfo comica da un suo CHITARRA NEW YORK — Un omaggio | te con «Paperino e Co. nel Far e nelle decisioni (e nelle spese). 
ROSEO 3 7 SE RAI vi stro Casanova ‘(13); 15.30: Gr-2! i Vi ti verrà reso dal cine- West» di Walt Disney. 
(teleromanzo); 15,30: In casa. | 12.30: Telefilm; 13,00: Il pranzo è 1 di Dolleiti collega, Mare Sombreuil. a Visconti v È RADIO, 15.30; 21,30. Con «Deside- 
Lawrence: «La pilma Volta»; | servito; gioco a premi condotto ERI FASI e SR Sembra una missione di ordi- ma e dalla cultura americana | x; caldi ER 
SO AR I O RORCOTECI: 13:30: Telefilm della. | ‘6.32: Estrazioni del lotto: 1637: | | Marla amministrazione ma; ANIMAZIONE MUSICALE il 2 e 3 novembre al museo di | freschi e rilassati. La nostra luce 
ma per G mila ande serie Una famiglia americana: | speciale-Gr'? agricoltura; 17.02: giunto in Portogallo... Fopri Arte Moderna di New York | rossa! rossa!! rossa!!! vi avvolgerà , 
ai e n Mln: | Giorni di Goria; 17:32:In diretta sparlas e RA E DANZA con la presentazione della | inunvostice di freschezza giovani- 
RR STI GP Sir nie eni 0 |) galla leguna;1950- Selezione das «L'ispettore Derrick» (Rete 2, versione integrale del film | le. Sev. viet. min. 18 anni. 
genio?» (2.a parte): 20,30: Altri- 339 E ORArd A E at e tal protagonisti del’ James il: ore 18.40) — Il colpo che ha «Ludwig», che un gruppo di 
menti ci arrabbiamo. film con Concerto sinfonico diretto da | ferito Agnes Demmler, quan- | | Informazioni e iscrizioni presso amici italiani del regista, gui- 
‘Perence Hill, Bud'Spencer è Do- Aa Rie E A dati da Suso Cecchi D'Amico, MONFALCONE 
nald Pleaserie, regi di Mescello | Musiche di Massenet; 22,30: Bol: || finestra, è stato sparato trop- PASCUCCI succ. | | hanno ricostruito. EXCELSIOR. 18: «Sapore di ma- 
ondato; 22/20 DEIRA d'estate. I pò in ritardo per ucciderla. | | Via Madonnina 17, tel. 790084 L'iniziativa è della sezione | re» con Jerry Calà e Virna Lisi. 
Su Rn ROIO EEA Dapprima le indagini di Der- na cinema del Museo e della Sa- | PRINCIPE. 18: «Tootsie» con Du- 
TORO ME StOne esia no E Tuba Sd Stereodue Ì cis, che si è ‘assicurata la | stin Hoffman. 
"Tashiin. — Oroscopo; 0.30; Can- || dite con Annie Girardot, Philip- 


110,30: Telefilm: 


mon: «Una fuga perfetta». 


‘ Telepadova 


7.30; Cartone: Emergency plus 
8.00; Cartone: Caly È 


11:15; Telefilm: «Toma» con To- 
ny. Musante; 12.00; Telefilm: 
«Pepper» con'Angie ‘Dickinson; 
‘13.00: Campionato mondiale di 
catch; 14.00: Cartone: Andersen; 
14.20! Cartone: Uomo tigre; 
14,40: Cartone; Lupin DI; 15.00: 
Cartone: Calvin; 15.30: Cartone: 
Kimba: 16.00: Telefilm: «Bonan- 
za «: 17.00: Telefilm: «Monjiro Sa- 
murai»; 18.00: Cartone: Ander- 
sen; 18.30: Cartone: Lupin III; 
18.00: Cartone: ‘Uomo tigre; 
19:30: Rubrica; Musica e...; 20.30: 
Film: «La supertestimone» di 
Franco Giraldi con Monica Vitti, 
Ugo Tognazzi; 22.00: Campiona- 
to mondiale di catch: 23.00: 
Rombo Tv; 24.00: Film: «Il falco 
e la colomba». 


Telefriuli 


12.30: Scrivi la frase... vinci la 
Opel, gioco; 12.45: Telegiornale: 
13.00: Selezione da «Che combi 
nazione!»; 13.30: Corner, un an- 
golo di sport: Il calcio dilettanti; 
14.16: Notizie scuola, rubrica; 
14,30: Telecronaca registrata 
dell'incontro di calcio Udinese- 
Catania; 16.30: Superciassifiea 
show, Hit parade dei dischi più 
venduti; 17.15: Spaziotto... un 
pomeriggio con Otto l’Aquilot- 
to... 18.55: «Funny Face», tele 
film; 19.25: Oroscopo di domani; 
19,30: Telegiornale; 20.00: E° 
tempo. d'artigianato; 20.30: 
Week-end film: «Prendi ì soldi e' 
Seappa», diretto da. Woody Al 
len, con Woody Allen, Janet Mar- 
golin (commedia); 22.15: Lon- 
gridge: Paul Wells è un violento 
(2.0 episodio); 23.15: Scrivi la fra- 


‘se... vinci la Opel, gioco; 23.30: 


‘Abat-jour, rubrica; 23.35: «The 
Bold Ones», telefilm. 


Triveneta > 


1.00; Oroscopo: 1.10: Film: «La, 
pelle calda»; 3.10: Search; 4.007 
‘Filmi 5.30! Betty White; 6,00: 
Fili: 7.30: H € B; 8.30: Harry O; 


‘9.30: Le cause dell’avv. O'Brian; 


10,30; Simon Templar:/11,30:utto 
motori; 12.30: Oroscopo; 12.40: 
‘Replica Qp Coupon; 16.00: Asta 
tappeti; 19.00: Hondo; 20.00: Ko- 
diak; 20.30: Film: «Un ombrello 
pieno di soldi; 22.00: Asta occa- 
sionissima preziosi 


Rdf 


14.05: Alè Udin; 15.00: Cartoni 
animati; 15.30: Asta; 16.55: Tg 
flash; 17.00: Asta;*18.30: L'arte 
della canoa (IV parte), documen- 
tario; 19.00: Sabato'sport; 19.10: 
Cronache del cinema; 19.29: Ora 
esatta; 19.30: Raf giornale; 19.45: 
L'opinione di Nico Grilloni; 
20,00: Viaggio con l'avventura, 
documentario; ‘20.30: Arte più; | 
21.00: «Ryan», telefilm; 22.00: 


“Asta;, 0.05: Rdf giornale; 0.20: 


Situazione meteorologica. in di- 
retta da Meteosat; 0.35: I pro- 
‘grammi del giorno; 10.40: Il not- 
turno dalla Rdf Radio. 


pe Noiret. regia ‘di Philippe de 
Broca: 22.30: Da Riehfield (Ohio). 
differita dell'incontro ‘di pugila- 
to: Dokes/Koetzee, valevole per 
il campionato del mondo pesi 
massimi versione Wba - Film: I 
bastardi con Giuliano Gemma,, 
Klaus Kinski, regia di Duccio 
Tessari. 


Tv Capodistria — 


Laura Gemser 


‘ 17:30: Calcio. Campionato jugo- 
slavo. Nell’intervallo cartoni ani- 
mati; 19.30: Tg - Punto d’incon- 
tro; 19.45: L'ospedale di: perìfe- 
ria; 20.45: Gioco d’azzardo, tele- 
film della serie «La grande valla- 
ta»; 21/45: Tg - Tuttoggi; 22.00: 
«Emanuelle nera», film con Lau- 
ra Gemser ed Emanuelle. Regia: 
Joe D'Amato. 


Telebarbara 


9.30: Cartoni animati: «I supera- 
mici»; 10.00: Cartoni animati: 
«L’invincibile Blue Falcon»; 
10.30: Film: «Gianni e Pinotto 
tra ìi cowboys», Usa, 1942, comi- 
co. Regia di Arthur Lubin, con 
Bud Abbott, Lou Costello, Dick 
Foran, Johnny Mack Brown, 
Douglas Dumbrille; 12.15: Tele- 
film: «F\B.I»; 13,15: «Novela»; 
«Badroncina Flo», con Castro 
Gonzaga, Bete Mendes, Ana Lu- 
cia Torre. 12.a puntata; 14.00: 
«Novela»: «Agua viva», con Re- 
ginaldo Faria, Betty Faria, Raul 
Cortez, Lucelia Santos. 70.a pun- 
tata; 15.00: «Caccia al 13», rubri- 
ca sportiva a cura di Massimo 
Sandrelli, Carlo Tumbarello e 
Carlo Vetrugno. Replica; 15.30: 
Film: «I girasoli», Italia, 1969, 
dramm., col. Regia di Vittorio 
De Sica, con Sophia Loren, Mar- 
' cello Matroianni, Glauco Onora! 
to; 17.20: Cartoni animati: «Dr. 
Slump e Arale»;.17.50: Telefilm: 
«Chip’s»; 18.50: «Novela»: «Dan- 
cin’ Days», con Sonia Braga; 
Gloria Pires, Antonio Fagundes, 
“Reginaldo Faria - 18.a puntata; 
19.30: Telefilm: «Quincy»; 20,30: 
«I kolossal di Retequattro»: 
«Una donna di nome Golda». 
Usa, 1981, col. Regia di Alan 
Gibson, con Ingrid Bergman, Ju- 
dy Davis, Leonard Nimoy. Se- 
conda e ultima parte; 22.30: 


Sport; «Speciale Azzurra»; 23.00; 
‘Telefilm: «Freebie e Bean». - 
Non stop film e telefilm 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
‘personaggi e musica ad alta qua- 
lità; 16, 17, 18, 19: Gr 2 appunta. 
‘mento flash; 16.05: «I magnifici 
dieci»; 19.30: Gr 2 radiosera; 
19.50: Fm musica, dischi e novità 
di. successo; 20.22: Long Playing. 
hit; 21; Gr 2. appuntamento 
flash; 21.30: Disconovità; il dij. 
ha scelto per voi; 22.30: Gr.2. 
radionotte. 


Radiotre 


6: Segnale orario. Giornali radio; 
"7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 
20,45. Preludio; | 6.55, 8.30, 10.15; 
Îl concerto del mattino; 7.30: Pri- | 
ma pagina; 10: Cultura, temi e 
problemi; 11.50: Pomeriggio mu- 
sicale; 15.20: Libri novità; 15.30: 
Folk concerto; 16.30, 19: Spazio- 
tre; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Musica a palazzo Libia 
1983; 22.25: Libri novità; 122.35: 
Sergei Rachmaninov; 23: Il jazz. 


Stereonotte 


Trasmissioni in Pm sulle tre reti 
‘unificate e sui canali 5 e 6 della 
‘fa. Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte con F. Lipieri, E. | 
Licastro, E. De Pascale; 24; Il 
giornale della mezzanotte, al ter-. 


mine: onda verde; 5.45; Il giorna- | > 


le dall'Italia. 


Radio regionale 

"7,30: Giornale radio; 11.30: Se- 
rendipity; 12.15: Andar. per fun- 
ghi; 12.35: Giornale radio; 14.45: 
Giornale radio; 18.15:, Incontri 
dello spirito, trasmissione a cura 
della Diocesi di ‘Trieste 18.35: 
Giornale radio: i 
Programmi în lingua slovena. 
‘T; Segnale ‘orario, Gr; ‘7.20; Il 
nostro buongiorno; 8:. Gr; 8.10: 
Mosaico radiofonico; avveni 
menti. culturali (replica); 8.40: 
Matinée musicale, nell'interval 
lo: 9: I nomi dei nostri paesi; 
9.15: Romanzo a puntate (lettura 
artistica): Ivanka. Hergold: «Il 
coltello e la mela»;' 10: Gr.e & 
rassegna ‘della’ stampa; 10.10: 
Dal repertorio concertistico e li- 
rico; 11.30: Contenitore meridia- 
no: pot, pourri musicale; nell’in- 
tervallo; 12: «Bom'naredu st'zdi- 
ce, djer so véas'b'le», trasmissio- 
ne per la Valcanale; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Gr; 14.10: Pomeriggio per 
i giovani: l’angolino dei ragazzi; 
14.30: La nostra lingua; 14.35; In 
diretta dallo studio; 16: Album 
classico; 17: Gr; 17.10: Orizzonte 
aperto: melodie degli anni Set- 
tanta, nell'intervallo; 17.30: Ru- 
brica; 18: «Villeggiatura... villeg- 
giatura»; 18.40: Motivi a noi cari; | 
19: Segnale orario, Gre. i pro- 
grammi. di. domani. 


Teleantenna 


17.30: Cartoni animati: Shazzab; 
18.00: Rubrica: «Medicina in ca- 
sa»; 19.00: Telefilm: «The Jeffer- 
sons»: 19.30: Superelassifica 
show; 20.15: Teleantenna noti- 
zie; 20.40: Film: «Toccando. ìl 
paradiso»; 22.00: Pierpaolo Levi 
in concerto; 22.30: Telefilm: 
«The Jeffersons»; 22.55: Tele- 
film: «Un uomo ela‘città»; 23.45: 
"Teleantennia notizie. 


REBUS (F 


DO verga; REG giare 


Li 


rase: 2,8, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


specialisti in strumenti per il disegno 


via Vidali n.3 tel. 774267 


distribuzione mondiale, del 
Film e che ha continuato alla 
ricostruzione dell’opera. 

L’omaggio a Visconti è sta- 
to messo a punto in un incon- 
tro tra Adrienne Mancia, di- 
rettrice della sezione cinema 
del Museo di Arte Moderna di 
New York, e Gian. Paolo Cre- 
sci, amministratore delegato 
della Sacis. Adrienne Mancia 
ha dichiarato che dopo le se- 
rate dedicate alcuni anni fa a 
Rossellini, il museo intende 
ora onorare una delle figure 
più prestigiose del cinema di 
tutti itempi. Ilfilm «Ludwig», 
contrariamente alla volontà 
di Visconti. già colpito da 
paralisi, fu presentato negli 
Stati Uniti mutilato, ridotto 
di due ore. 


HM AUTUNNO NAPOLETA- 
NO — L'autunno musicale del 
teatro «San Carlo» di Napoli 
si è aperto icon un concerto 
sinfonico-corale diretto da 
Gianandrea Gavazzeni. 


GORIZIA 
CORSO. 17.45, 22: «Krull» con K. 
Marshall, L. Anthony. Colori. 
VERDI. 18, 22: «Vigilante. Stiamo 
ripulendo il Bronx, provate a fer- 
marci...» Scope a colori. V.m. 14 
anni. 
VITTORIA. 18, 22: «Tootsie» con 
D. Hoffman. Colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20; «Una ragazza di vita». 
V.m, 18 anni. 


CERVIGNANO 
CINEMA NUOVO. «Il verdetto». 
TARVISIO 


CRISTALLO. «L'ultima vergine 
americana». V.m. 14 anni. 


PALMANOVA 


“ITALIA. «Vado a vivere da solo» 


con L. Buzzanca, E. Audray. 
GARIBALDI. «Triangolo erotico». 
V.m. 18 anni. 


TARCENTO 


MARGHERITA. «La ragazza di 
Trieste»con B, Gazzara e O. Muti. 


= dover gareggiare. 


ca e lunedì. 


AL PORTO 
Prenotazioni tel. 411185. 


BALLO LISCIO 


RISTORANTI E RITROVI 


EUROPA HOTEL PIANO BAR SPIAGGIA 
Umberto Lupi al pianoforte. Possibilità di bagno. Chiuso domeni- 


DISCO CLUB 7 NANI - Sistiana 


Aperto sabato sera, domenica pomeriggio. 


Stasera al Dancing Paradiso con l'orchestra «I Lords», _ 


| FLO ?M: DiEpiAcE 1 
ANDY: NON SO i 
DOVE SIA 7 


ZIONALE E'SEMPRE 
CRITICA" 


(7a rcONDO GU ESPERTI 
‘LASITUAZIONE INTERMA= 


(QAVVERO) 


Fire Posstarnita' pv Un 
CONFLITTO MONDIALE 
AUMENTANO GIORNO 


e TL ia 
I 


"LA CORSA AGLI 
ARMAMENTI 
DIVENTA 


PIU 


SCUSAMI, FELIPE, MA 
MENTRE MANGIO UN, 
GELATO NONRIE- 
SCO A VEDERE ILMONDO) 
COSA DICEVI? 


ST 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Athos, Porthos e Aramis— 11 Sentimen- 
to da.non nutrire — 12 Quasi obeso — 13 Venere è quella della 
bellezza — 14 Ha un collo fragilissimo — 15 Sigla di Verona — 17 
‘Articolo romanesco — 18 Cadenze musicali — 19 Rosa non rossa— 
20 Autore di versi 21 Un piatto sonoro — 22 Traccia il solco — 24 
Non addormentati — 25 Dolce per il compleanno — 26 Il pasto del 
soldato — 27 Collega del trattore — 28 Allatta figli altrui — 297 
Sigla in coppia con Tv — 30 Un figlio dell’ozio — 31 Sigla di 
Firenze — 32 Pari in fiore — 33 Recipiente per il té — 34 Possono 
finire in una piazza — 35 Abili — 37 Amanda della canzone — 38 
Un ufficiale inferiore. 

VERTICALI: 1 Dirigono discussioni — 2 Il fiume di Bresla- 
via — 3 Esprime concessione — 4 Sigla di Como — 5 Lo Stato di 
Mubarak — 6 Intreccio di romanzo — 7 Siffatti — 8 Il nome della 
Di Marzio — 9 Esempio (abbreviazione) — 10 Infocati, caldissimi 
_ 14 Animale con la tigre — 16 Esperto in contabilità — 18 Le 
seguono le navi... frantumate = 19 Opera di Puccini — 20 Si 
assegnano agli attori — 21 Mente eccelsa — 23 Sì sgrana 
‘pregando — 24 È detta anche Giorgina — 26 Scorrerie di predoni 
— 28 Georges, il musicista di «Carmen» — 30 Stanza... inutile—31 
La fabbrica delle Panda — 33 Quantità da stabilire — 34 Dopo gio 


nel datario — 36 Dote senza pari — 37 Articolo femminile plurale. 
Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


‘ORIZZONTALI: 1 oboe; 4 inglese; 8 rum; 9 do; 10 BS; 11 orafi; 13 
cotto; 16 trascorrere; 20 intendersi; 21 on: 22 distanza; 23 consentire; 24 
piantagione; 26 aggiornato; 28 Sele; 29 eo; 30 uu; 32 scossa; 35 0monimia; 
36 poi. 

VERTICALI: 1 oro; 2 Burt; 3 omari; 4 io; 5 Giordania; 6 sborsare; 7 es; 
9 distinto; 12 fandonie; 13 contegnosi; 14 trentotto; 15 terzino; 17 cessare; 
18 ET; 19 compasso; 23 caglio; 25Ige; 27 guai; 30 uso; 31:sì;33.Ca; 34 SP. 
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AVVISI 
ECONOMICI 


‘MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli ‘via. 
Luigi Einaudi ‘3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
-— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
— MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 — ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londron 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 — 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corso della Vittoria 2, fel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219 - SANREMO; 
via Gioberti 47, telefono 
83366.- IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo' 3, tel. 
275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio -della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone è enti, composti 
con parole artificiosamentele- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 


diritto a nuova gratuita pubbli- | 


cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti daverrori- di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 


mancate inserzioni o omissioni. » 


I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro— richieste; 4 impiego elavo- 
ro- offerte; 5.rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo + 
artigianato; ‘7. nrofessionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
Toulotte, nautica, sport; .16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 


ste affitto; 19. appartamenti e . 


locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni < acquisti; 22'case, ville, 
terreni « vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21 -22- 
23 - 26 - 27 lire 750, 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Colorò che desiderano ‘rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n, ... "34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della. corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunei, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri o lettere di propaganda. Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono, essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate: 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 
pi al DIAZ 
1. Lavoro pers. servizio 

Richieste 


RE enni 
SIGNORA offresi come collabo- 
ratrice domestica. Telefonare 
TATZ41. 13622/1 


IL PICCOLO 


Momento magico Opel diesel 


CHI TIFA 


UADAGNARE 


SUI DIESEL? 
IL TUO 


KADETT DIESEL: 
risparmi 
600.000 lire + IVA. 


2 ' Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI collaboratrice stabile 
referenziata per signora sola 
abitante in una villa a Trieste. 
Scrivere a Bianchini Sabina, 
31057 Lanzago di Silea (Trevi- 


50). 13492/2 
3 | Impiego e lavoro 
Richieste 


APPRENDISTA l'7enne primo 
impiego offresi. Tel, 821464. 

3 13267/3 

BABY-SITTER disponibile ore 

serali e fine settimana. Telefo- 

nare ore pasti, 942913. 13557/3 


DIPLOMATA con esperienza 
impiegata dattilografa offresi 


anche part-time, Telefonare 
814935; 1335773 


FALEGNAME offresi capace 
montaggio smontaggio e co- 
struzioni mobili e altro. Tel. 
61098. 13629/3 

IMPIEGATA pratica vari lavori 
ufficio, dattilografia provetta, 
prima nota, contabilità Iva, 
offresi. Telefonare 796596, ore 
pasti. 13673/3 

PENSIONATO 42enne con pa- 
tente. offresi come custode 0 
lavori d’ufficio part-time, tel. 
TATOST. 13469/3 

PERFETTA steno-dattilo offre- 
si part-time esperienza decen- 
nale. Tel. 227374. 13384/3 

PERSONA seria offresì per assi- 
stenza anziani. Telefonare 
758756, ore 9-12, 15-19. 13580/3 

SIGNORINA» amante bambini 
offresi baby-sitter, 569206.‘ 

A 13544/3 

STIRO ed eseguo piccole ripara- 
zioni di cucito. Telefonare 
943910. 13559/3 

19.ENNE offresi per qualsiasi 

* “lavoro, Tel: 817225. 13302/8 


‘700.000 lire + IVA. 


ASCONA DIESEL: 
risparmi 


risparmi 


*Solo per autovetture e veicoli commerciali i cui contratti di acquisto siano stati firmati a partire dal 15 settembre. L'offerta è valida fino al 15 ottohré. 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA metalmeccanica pri- 
vata cerca operaio verniciato- 
re calligrafo provetto, offresi 
inquadramento 5.0 livello re- 
tribuzione con forti incentivi e 
rimborsi, Inviare dati anagra- 
fici e precedenti dettagliati 
rapporti di lavoro. Publikom- 
pass casella n. 1/A, 34100 Trie- 
ste. 13971/4 

COMMESSA pratica abbiglia- 
mento bambini cercasi. Indi- 
care posti occupati età. Scri- 
vere Publikompass cassetta n. 
6/A, 34100 Trieste. 13664/4 

IMPORTANTE ditta calzature 
Jelletterie cerca giovane mili- 
‘esente, indispensabile espe- 
rienza ramo vendita. Tel. 
60751. 3 13550/4 

LAVORANTE sarta uomo capa- 
ce cerco. Valent, San Lazzaro 
1, tel. 631715. 13624/4 


ATARI 


Via Zudecche 1 


Universaltecnica di via 


Piazza Goldoni 1 


ATARI REGALA... 


ATARI regala una cassetta di videogiochi «era spaziale». 
‘giornali. È comunque un'occasione da non perdere: alla «sala giochi» annessa al reparto 
Zudecche potrete conoscere ogni particolare. Tante cassette novità e 
favolose facilitazioni rateali: fino a 40 mesi, senza acconto e senza cambiali! 


UNIVERSALTECNICA 


Forse avrete già letto qualcosa sui 


Corso Saba 18 


REKORD DIESEL: 


1.000.000 + IVA. 


FINOA 1.000.000 


“CONCESSIONARIO 
— OPEL. 


Ma c'è di più. Poiché lo sconto si 


‘riferisce al prezzo di listino senza IVA, 
il tuo guadagno sarà ancora maggiore: 
per l'esattezza, 200.000 lire in più sulla» 


Rekord, 140.000 lire in più sulla 


Assistenza qualificata è ricambi originali in oltre 800 centri di servizio Opel in tutta Italia GMAC: finanziaria General Motors per l'acquisto con comode rateazioni. 


OPERATORE di ripresa preferi- 
bilmente esperienza tv, paten- 
te B, ricerca per assunzione 
immediata emittente televisi- 
va. Scrivere ra Publikompass 
cassetta n. 4/A, 34100 Trieste. 

SALONE Franco cerca urgente- 
(mente lavorante capace prati- 
ca mani. Canale Piccolo.2, tel. 
68327. 13525/4 


SOCIETA’ con sede in Trieste 
‘cerca per propria rete di assi- 
stenza tecnica elemento con 
cognizioni elettronica dispo- 
sto viaggiare. Richiedesi mas- 
sima serietà, presenza, paten- 
te auto, residenza Trieste. Ma- 
noscrivere a Publikompass 
cassetta n. 2/A, 34100 Trieste. 

13602/4 


STUDIO 80 cerca montatori di 
mobili e falegnami, Solo se 
veramente capaci. Telefonare 


allo 0432/756632. 319/4 
5 ; Rappresentanti 
Piazzisti 


Ascona e 120.000 lire in più sulla Kadett. 
E? un'occasione irripetibile per 
entrare in possesso della tecnologia 
diesel più avanzata del momento. Alte 
prestazioni, gran comfort, un'eccezionale 
economia d'esercizio. A cui si aggiunge, 
oggi, un’altrettanto eccezionale 

economia di acquisto. 
Non vale la pena di approfittarne? 


La strada dell ‘intelligenza. 


Sabato, 2A <tiembie 1983 


Il tuo Concessionario Opel ti aspetta . 
per riservarti un'irresistibile opportunità. » > 
Uno sconto di ben 1.000.000 sul 

rezzo di listino della-prestigiosa 
‘Rekord diesel, di 700.000 lire per 
lelegante Ascona diesel e di 600.000 


lire per la velocissima Kadett diesel*. 


i 


‘importanza nazionale cerca 


per zona Trieste agente mono- 


.mandatario max 30/35 anni 


auto propria. Interessante 
trattamento provvigionale. 
Scrivere casella postale 2323/F 
Trieste/12. 13574/5 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO.- MILANO - TORINO - 

GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


' 4.30 D Venezia S.L: a 
5.55 R‘ Milano - Genova - Brignole 
(via V.. Mestre) Tergeste* 
6.00 D Venezia S.L. 
6.22 L. Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi). (1) 
6.44 D' Venezia S.L. - Roma - Tori 


no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB: Mosca - Ro- 
ma) (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest 
Roma, Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
il venerdì dal 3.6 al 239) - 
cuccette. Il cl. Varsavia 
Roma! (lunedì, giovedì. e 
sabato 2.6-22,9) - le Il cl 
Trieste - Roma 
8.06 Ex Venezia S.L: 


9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
5:07) 


9.20 R_ Roma (via Mestrel* 
9.58 L Venezia S.L. 

12,56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M:N..- 
Roma Tib.. - Napoli GC... 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette le 
Il cl - Catania e Palermo, 
cuccette li ‘cl. Reggio: C.) 

13.24 D. Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.40 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17/15 D ‘Venezia S:L.'- Bologna - 
Bari - Lecce (WLA e cuccet- 
te Il ‘cl. Trieste - Lecce) 

17.30 L° Venezia S.L. 

18.20 L_ Portogruaro ‘ 

19,25 Portogruaro (si effettua dal 


295.83 al 24983, autoser 
vizio sostitutivo) 
Portogruaro (sì effettua dal 
25983 al 2684) 
19.38 Ex Simplon Express - Vi Me- 
© stre Roma! Milano Lamb. 
- Domodossola. - Parigi- 
cuccette | e Il cl. Trieste, 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
(dal 249 83°al 2684); 
WLAB Zagabria - Parigi (dal 
295.01 23.983) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova, cuccette Il 
cl. Trieste - Genova: (dal 
251983); le Il cl. Trieste, 
Ventimiglia (dal 259 83) 
22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 


19.30°L 


20.28 D 
2215 D 


Trieste - Roma), 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.22:D Venezia Sil. 
6.11 Portogruaro (si effettua dal 
30/5.83 al 24:9.83. Soppres- 
so nei giorni festivi) - Auto 
servizio sostitutivo 
Portogruaro (si effettua.dal 
26/9/83 al 2/6/84. Soppres- 
so nei giorni festivi 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
Genova P.P.- Torino - Mila- 
no - V. Mestre (WLAB Ge- 
nova - Trieste; cuccette di.Il 
cl, Genova - Trieste (dal 
25/9/83); le Il cl. Ventimi- 
glia - Trieste dal, 259/83; 
cuccette ‘l'i. Torino - 
Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologha-- V: Mestre 
Mn (MLA e cuccette | e.Il cl 
Roma Trieste) 
9:15 D Venezia S.L. 
9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola .» Milano 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 
le It ci. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
(dal 26/983); WLAB Patigi - 
“Zagabria {dal 31/5 al 25 
Ne 9/83) 
10.30 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
mu te-ll ci. Lecce - Trieste), 
10.05, Ex Ginevra è Zurigo - Domo- 
‘dossola - Milano P.G.- V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra'- Trieste) (4) 


6.03 L 


7.08 L 
7.24 D 


13.05 D Venezia S.L. 
14:23 D: Milano - Venezia S.L. 
15.20 D, Venezia:S.L. 


16.20 .Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa'- Catania - Reggio C. - 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
cl. Reggio Cal. - ‘Trieste; 
cuccette di l'e || cl. Catania- 
Trieste e Palermo - Trieste) 
Torino - Milano - Venezia 
SO 

Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene ‘solo 
giovedì e domenica dal 2 6 
al 25/983; cuccette di II cl. 
Venezia - Istanbul dal 29.5 
al 24/9183 e dal 17/4 al 216 
84 e Venezia - Skopje esclu- 
so | giorni di lunedì e 


18.30 D 


19.11. D 


domenica) 
19.20 L. Portogruaro 
20.12 D Venezia SL. 
20.48 R_ Roma (via V. Mestre) (*) 
21.20 R_ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) Tergeste (*) 
23.10 L Venezia S.L. 


23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L., WLAB Roma 
Mosca (5) WLAB Tovrino - 
‘Mosca (solo il sabato dal 
4/6,al 249 83), cuccette Il cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dal 3/6 al 23983) e Ro- 
ma - Budapest (giorni di 
lunedì, giovedì e'sabato dal 
2.6 al 229/83) 


(*) Solo I cl. e prenotazione obbli- 
gatoria. SI 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 30:5 al 15/6, dal 16.9 al 22 12:83, € 


A.A:A. INDUSTRIA dolciaria 


in via Flavia 
7 / 


DINGLONTI 


tel. (040) 830666 


® salone di 4000 mq con ampia 
scelta di auto usate di tutte le mar- 
che a prezzi vantaggiosi 

® tecnici specializzati per accurati 
servizi di meccanico, carrozzeria, 
elettrauto 

@ tutte le auto usate sono revisio- 
nate, collaudate e: consegante con 
UBATS : il certificato con cui DINO- 
CUNII el'ACI assicurano la qualità e 
l'assistenza sull'usato 

@ chi vuol vendere privatamente la 
propria auto, può usufruire dell’or- 
ganizzazione di vendita della Si 
DINOCONTI. 


Niente è dovuto alla Si DINOCONTI 
se l'operazione non vada a buon 
fine. 


THE BRITISH SCHOOL of Trieste 
«Via Torrebianca 25 - Via Filzi 6 


Autorizzata dal Ministero della Pubblica Istruzione 
(Direzione Generale degli Scambi Culturali) D.M. 26-9-1977 


L'unico centro autorizzato nel Friuli-Venezia Giulia della 


UNIVERSITY OF CAMBRIDGE 


Continua in 16.a pagina 


Examinations in English as a foreign language CENTRE N. 6317 (centro aperto)* 


COMUNICA 


. Data di chiusura per l'iscrizione agli esami «PRELIMINARY ENGLISH TEST», «FIRST CERTIFICATE IN ENGLISH», 
:«PROFICIENCY», sessione di dicembre 1983; i moduli d'iscrizione insieme alla tassa d'esame devono essere fatti 
pervenire alla BRITISH SCHOOL entro x 


GIOVEDÌ 29 SETTEMBRE 1983 


2. Non si accettano iscrizioni dopo questa data. ‘ 

3. Tassa d'esame per il FIRST CERTIFICATE (FCE) lire 73.000. 
Tassa d'esame per il PROFICIENCY (CPE) lire 83.000. 

4. These examinations are open only to candidates whose mother tongue is not Énglish. FCE has got no official 


recognition 


CPE is recognised by nearly all British Universities as the equivalent of GCE Ordinary level English language, or the 


* 


Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 


tise of Eglish test, or special test of English for foreigners at this level (JBM Test, TOEFL etc.). 
«Centro aperto» significa che tutti possono sostenere gli esami, non solo gli studenti della British School, 


Mr. Peter Brown - Cambridge Local Secretary British School - via Torrebianca 25, Trieste - Tel. (040) 69140, 69453 
British School Trieste Public Service Advertisement 


dal 9.1. al 184 e dal 264/al 2684; 
soppresso nei giorni festivi... 

(2) Non circola nei giorni di vener- 
di (dal 295 al 229), mercoledì e 
venerdì (dal 24/9 83) ì 

(3) Soppresso nei giorni 146158, 
25 e 26/12/83 e 1184 
. (4) Si effettua nei giorni dì sabato 
dal 2/81 307/83. > i 

(5) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 295 al 23:9) e nei giorni ‘di 
giovedì e sabato (dal 259.83) 


L'AVVISO . 
ECONOMICO 


può aiutarvi i 
alrisolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi. cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne. degli avvisi 
economici de; È 
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TUTTI I PROBLEMI DELL’AMBIENTE AD UN UNICO DICASTERO 


L'Onu lascerà davvero New York Anche al ministro per l'ecologia 


oè solo una frecciata di Rea 


Il presidente dell’assemblea generale smentisce che ci siano idee concrete 


NEW YORK — Il Senato 
‘americano si è espresso giove- 
dì sera a favore d’una riduzio- 
ne draconiana dei contributi 
statunitensi alle Nazioni Uni- 
te. Con 66 voti contro 23, i 
senatori hanno adottato un 
emendamento che mira a ri- 
durre di circa 500 milioni di 
dollari il contributo america- 
no & Palazzo di vetro nei pros- 
simi quattro anni. 

Proposto dalla senatrice 
Nancy Kassebaum (repubbli- 
cana, del Kansas), l’emenda- 
mento dovrebbe riportare il 
contributo di Washington al 
livello del 1980, riducendolo 
del 21 per cento per l’esercizio 
finanziario che comincia il Lo 
ottobre prossimo, è del 10 per 
cento peri tre anni successivi. 
Per entrare in vigore, tale mi- 
sura dovrà però essere appro- 
vata anche dalla Camera dei 
rappresentanti, e venire fir- 
mata dal Presidente Reagan. 

Ai colleghi la Kassebaum 
ha detto: «So che è un 
momento difficile per farlo, 
ma ciò vorrà dire chele Nazio- 
ni Unite dovranno sorvegliare 
il proprio bilancio, come dob- 
biamo far noi col nostro». Il 
senatore Charles Percy (Illi- 
nois), presidente della com- 
missione affari esteri, si è 
opposto all'idea dicendo fra 
l’altro: «E’ uno sbaglio. Inde- 
boliremo un’organizzazione 
su cui contiamo per il mante- 
nimento della pace e della 
stablità nel mondo». 

Ma la proposta Kassebaum 
ha trovato ampio appoggio 
fra i senatori: uno di essi, il 
repubblicano Steven Symms 
dell’Idaho, ha detto: «Il con- 
tribuente americano ne ha ab- 
bastanza di dover ospitare i 
nostri nemici, e quanti ci criti- 
cano all’estero. È un modo 
concreto: per diffondere tale 
messaggio». Il voto è giunto 
mentre sì esaminava il bilan- 
cio del dipartimento di Stato. 

Il Senato ha approvato inol: 
tre all'unanimità un emenda- 
mento (non vincolante però) 
che raccomanda al governo di 
espellere varie centinaia di di- 
plomatici sovietici in servizio 
negli Usa: tale documento, 
sottolinea che secondo il Par- 
lamento Mosca negli Usa non 
dovrebbe avere più personale 
diplomatico di quanto gli Usa 
ne abbia. nell'Unione. Sovie- 
tica. 

. Ronald Reagan ha rilancia- 
to la controversia sul perma- 


nere negli Usa della sede delle | 


Nazioni Unite. Dopo 32 anni, 


la permanenza è minacciata 
dall’«affare Gromiko»? La 
maggioranza dei diplomatici 
e degli osservatori a palazzo 
di vetro non lo crede, benché 
mercoledì il Presidente abbia 
fatte sue le dichiarazioni esa- 
cerbate, espresse qualche 
giorno prima dal suo rappre- 
sentante aggiunto all'Onu: ha 
detto che non vedrebbe nulla 
di male se le Nazioni Unite 
traslocassero altrove. 


L’eventualità è sempre più 
citata dalla stampa sovietica, 
i cui commentatori sottoli- 
neano che gli Usa, «rifiutan- 
do» l’arrivo di Gromiko all’O- 
nu, si sono dimostrati inadat- 
ti a ospitare la sede. Venerdì 
scorso, esaminando tali la- 


mentele, il numero due della , 


delegazione Usa alle Nazioni 
Unite, Charles Lichestein, 
aveva dichiarato che se i 
membri dell’Onu non si sento- 
no a loro agio a New York, gli 
Usa li incoraggeranno. viva- 
mente ‘«a andarsene altrove 


portandosi dietro l’organizza- 
zione». - 

«Imembri della delegazione 
americana daranno loro l’ad- 
dio dall'imbarcadero quando 
si allontaneranno col sole al 
tramonto». Tale ironia spinta 
è stata generalmente bene 
accolta dall'opinione pubbli- 
ca degli Usa, volentieri critica 
nei confronti dell'Onu. 

E stata accolta male invece 
alle Nazioni Unite, che hanno 
comunque evitato di afferma- 
re che le misure Usa verso 
Gromiko violano. l’accordo 
Usa-Onu. Negli scorsi 32 anni 
sì era pensato ad altre sedi: 
Rabat per esempio, Giakarta, 
Manila. Ma non pensano vera- 
mente di lasciare New York 
né i circa 9 mila funzionari, né 
la comunità diplomatica delle 
Nazioni Unite, circa 22 mila 
persone, benché ì problemi di 
appoggio nella città spesso 
diventino un rompicapo. 

Facilità di comunicazioni, 


le attrazioni di una fra le più | 


grandi metropoli del mondo: 
sono molti i legami forti. La 
stessa Unione Sovietica, che a 
New York non ha nemmeno 
un consolato, pare sia interes- 
sata a mantenere la sede qui. 
Nella sua missione lavorano 
almeno 150 sovietici. Alcuni 
sono sospettati dall’Fbi di at- 
tività «informative». La città 
offre anche all’Urss la possibi- 
lità di diffondere le sue posì- 
zioni attraverso la stampa 
americana, amplissimamente 
qui rappresentata. 


Il presidente dell'assemblea 
generale, Jorge Illeuca, di Pa- 
nama, ha detto: «Sto bene 
qui»; non ha voluto commen- 
tare le parole di Reagan. Du- 
rante una conferenza stampa 
giovedì sera ha detto che non 
gli risulta vi siano idee con- 
crete di trasferimento. 

«Personalmente posso dire 
che qui a New York sto bene. 
La decisione di star qui fu 
presa con un trattato firmato | 
dal presidente Harry Truman, * 


e ratificato dal Senato degli 
Stati Uniti». 

La signora Jeane Kirkpatrick, 
capo della delegazione statu- 
nitense, ha proposto che le 
Nazioni Unite stiano sei mesì 
a New York e sei a Mosca: 
Reagan non si è opposto: Ma 
Tlleuca ha commentato: «Tali 
parole secondo me sono parte 
della guerra fredda». Ha poi 
sottolineato: «Un sondaggio 
svolto dalla rete Abe News 
indica che ìl 72 per cento dei 


! cittadini Usa ritiene chel’Onu 


debba restare a New York, e 
che l’87 per cento vuole che gli 
Stati Uniti restino nelle Na- 
zioni Unite». 

Illeuca, ora vicepresidente 
di Panama, lavora all'Onu dal 
1945, dall’inizio. Ha aggiunto: 
«Da qualche parte ho, letto 
che la presenza della sede qui 
porta ogni anno circa 700 mi- 
lioni di dollari nelle casse di 
New York, ma credo si tratti 
di circa 950. Non si è mai 
seriamente parlato di trasfe- 
rirla». 


A MONZA ESPLODE LA RABBIA CIECA DI UN VENTENNE 


Uccide un compagno a coltellate 
perché lo aveva preso in giro 


1 due ragazzi, coetanei, frequentavano insieme una scuola serale 


MONZA — Uno studente 
ventenne di una scuola serale 
ha ucciso un coetaneo che lo 
irrideva, con due coltellate, e 
ne ha nascosto il cadavere. A 
mezzanotte, preso dal rimor- 
so, ha confessato il delitto al 
padre. Questi lo ha accompa- 
gnato al commissariato. Il fat- 
to è avvenuto a Monza. 

La vittima si chiamava Car- 
lo Gianella, residente ad Ar- 
core. L'omicida è Paolo Laz- 
zari, di Lissone, Entrambi stu- 
diavano all’istituto Mosé 


Bianchi di via della Minerva. 
Da tempo, secondo i primi 
accertamenti della polizia, la 
vittima prendeva in giro, il 
compagno, che l’altra sera at- 
torno alle nove e un quarto ha 
perso il controllo di sé ed ha 
risposto con una coltellata. 

L'altro, nonostante la ferita, 
è riuscito a fuggire in palestra, 
ma è stato raggiunto da Paolo 
Lazzari, che l’ha ucciso con un 
secondo colpo. Poi l'omicida 
ha'occultato il cadavere ed'è 
tornato a casa. 


Per Nakasone Hitler cercava la pace 


TOKYO — Nel suo primo commento al Parlamento circa la storia 
europea, il primo ministro giapponese Yashuiro Nakasone ha indicato 
di ritenere fondamentalmente giustificati gli obiettivi della Germania 


hitleriana. 


Secondo una notizia pubblicata dall'organo di stampa del partito 
comunista giapponese ‘«Akahata», in un intervento alla camera dei 
consiglieri (Senato) Nakasone ha dichiarato ieri l’altro che «nella 
ricerca della pace non c'era alcuna differenza tra Roosevelt e Hitler. 


Tre ore dopo si è confidato 
con il genitore il quale lo ha 
convinto a costituirsi. Lo ha 
accompagnato personalmen- 
te al commissariato, ed agli 
agenti il giovane ha indicato 
dove era il corpo della vit- 
tima. 

Il cadavere era nascosto nei 
servizi della palestra femmini- 
le, in una pozza di sangue. Le 
coltellate avevano raggiunto 
lo studente al ventre e alla 
gola. 


Gli investigatori hanno ac- 
certato che i due giovani si 
conoscevano da tempo (erano 
entrambi ripetenti dell’ultimo 
anno di ragioneria). 

Dall’inizio dell’anno scola: 
stico erano seduti allo stesso 
banco e ieri l’altro avevano 
litigato per futili. motivi. Il 


diverbio si era concluso con | 


offese reciproche. 


“GRADITA SORPRESA NELLA BAIA DEI GHIACCIAI, ALASKA 


Diminuito il flusso turistico 
le balene se ne tornano a casa 


SEATTLE — I' segnali ci 
sono: le balene potrebbero 
aver deciso di fare ritorno nel- 
la Baia dei ghiacciai dell’Ala- 
ska, da dove scomparvero im- 
provvisamente cinque anni 
fa. E solo una possibilità, ma 
ha già scatenato le polemiche 
di sempre: potranno coesiste- 
re nelle stesse acque e con le 
immense navi da crociera ca- 
riche di turisti desiderosi di 
ammirare uno dei più spetta- 
colari scenari del mondo? 


È indubbio che le balene 
costituiscono una forte attrat- 
tiva per i turisti, ma secondo 
gli. ecologi un aumento del 
traffico di navi di crociera pro- 
vocherebbe sicuramente un 
nuovo esodo delle balene. 
Questo è anche il parere di 
Chuck Jurasz, un veterano 
negli studi sulle balene e pro- 
fessore di scienze a Juneau; il 


quale ha sempre sostenuto 
che l’esodo dei mammiferi è 
strettamente e direttamente 
collegato all’aumento del traf- 
fico turistico marittimo nella 
baia. 

Su questa base nel 1980 è 
stato riportato al livello di 
quello del 1976. Secondo dati 
forniti dal governo nel 1977 
ben 21 balene «abitavano» 
nella baia, ma l'anno successi- 
vo erano quasi scomparse: so- 
lo tre di esse erano rimaste 
nella baia, ma successiva- 
mente alla diminuzione del 
traffico navale, nel 1982 il loro 
numero è salito a sei. 


Attualmente il servizio na- 
zionale perla pesca marina ha 
consigliato di portare da 89 a 
92 il numero di navi cui in un 
anno viene concessa l’autoriz- 
zazione a entrare nella baia, 
lasciando la porta aperta ad 


ulteriori aumenti se le-balene 
ritorneranno in gran numero. 


Comunque, se le balene au- 
menteranno, le compagnie di 
navigazione chiederanno ul 
teriori permessi, mentre in ca- 
so di diminuzione, chiederan- 
no lo stesso aumento del traf- 
fico, sostenendo che le restri- 
zioni non sono servite a nulla. 


Le balene sono in pericolo 
ma sono tutelate da numero- 
se convenzioni. Delle 1200 ba- 
lene che vivono nel Pacifico 
settentrionale, circa 300 fre- 
quentano l’Alaska, Sud- 
orientale. 


Le balene, secondo Jurasz, 


che ha studiato il comporta- 
mento delle balene nell'Africa 
Sud-orientale per 17 anni, 
smettono di mangiare e. di 
dormire quando le navi passa- 
no loro vicino. 


SISI i il ce 


Monza — Paolo Lazzari, 20 
anni, si è costituito. alla poli- 
zia dopo aver ucciso a coltel- 
late un suo compagno di clas- 
se; Carlo Giahella. (Tel. Ap) 


ROMA — Il «portafoglio», 
inteso come attribuzione di-* 
retta di competenze in mate- 
ria di salvaguardia dell'am- 
biente, è una prospettiva sem-- 
pre più vicina al ministero per: 
l’Ecologia. Lo ha dichiarato il 
ministro Alfredo Biondi, che 
ha anche annunciato. l’attri- 
buzione al suo dicastero ‘di. 
una funzione di coordinamen- 
to con tutti gli altri ministeri: 
che presentano problemi le- 
gati all'ambiente. % 

«Al riguardo, entro’ la fine 
del mese — ha detto Biondi —. 
presenterò a Craxi la bozza 
del decreto la quale dopo sarà 
sottoposta agli altri ministri” 
che hanno nei propri dicasteri, 
materie ecologiche, ‘affinché 
apportino' tutte le - proposte 
che riterranno necessarie». 


Intorno alla metà di ottobre 
poi, ha proseguito il ministro, 
presenterò -a Montecitorio, 
una proposta di decreto legge. 
per interventi urgenti ‘del mì- 
nistero per l’Ecologia in tutte 


quelle zone della penisola, 
dall'inquinamento dell'Adria- 
tico al bradisismo di Pozzuoli, 
ove ci sono «terribili realtà» 
connesse al degrado dell’am- 
biente. «In questa maniera — 
ha aggiunto — si trasforma la 
protesta delle popolazioni in 
proposta e la proposta in atto 
di governo», 


Riferendosi quindi all’ac- 
corpamento nel suo dicastero 
di tutte quelle competenze 
oggi sparse in più ministeri, 
Biondi ha detto che in una 
riunione di alcuni giorni fa, 
indetta dal presidente del 
Consiglio, è stata esaminata 
«la delimitazione per ciascun 
ministro» delle proprie com- 
petenze in materia ecologica. 
«Ciò che riguarda: la salva- 
guardia dell'ambiente. ma fa 
parte di una competenza spe- 
cifica — ha detto — rimarrà a 
quel ministro, mentre tutte le 
altre che vi erano allegate, 
passeranno a me. Mi riferisco 
a quelle per i parchi naturali, 


per i parchi marini, l’inquina- 
mento idrico, atmosferico e 
l'impatto sull’ambiente». 
Tutte queste materie, ha 
spiegato il ministro per l'Eco- 
logia, costituiranno il «noc- 
ciolo interno» di una compe- 
tenza direttamente gestita, 
quindi con direzioni generali. 


Per la formazione di leggi 
per la salvaguardia dell’am- 
biente da farsi con l’ausilio di 
altri dicasteri, Biondi ha det- 
to che istituirà, all’interno del 
suo ministero, un ufficio stu- 
dio; uno ispettivo ed uno legi- 
slativo. «Si comincia così a 
delineare —ha sottolineato — 
quella che sarà la struttura 
portante” di questo nuovo mi- 
nistero». 

La collaborazione e coope- 
razione con tutti gli altri mini- 
stri, auspicata fin dal primo 
giorno di vita del governo 
Craxi, è sempre stata in tutte 
queste settimane, ha detto 
Biondi, particolarmente profi- 
cua. In particolare ha ricorda- 


gan?|sarà consegnato il «portafoglio» 


Pronta a fine mese la bozza del decreto che sancirà l’elevazione di rango 


to che il ministro della Pub- 
blica istruzione, Franca Fal- 
cucci, ha conferito una delega 
per l'ecologia al sottosegreta- 
rio Maravalle, affinchè la 
necessità per il «rispetto» del- 
l’ambiente possa entrare an- 
che nelle scuole. 

«Non credo ad una materia 
in più da inserire nei program- 
mi — ha detto il ministro per 
l'Ecologia — ma argomenti da 
inserire nelle lezioni di scienze 
naturali o corsi a latere" di 
materie ecologiche». 


Ricordando che dal primo 
al quattro ottobre sarà ad 
Atene per una riunione con 
tutti i ministri europei. per 
l'Ecologia, «uno sguardo al- 
YEuropa, senz'altro un. con- 
fronto costruttivo», il mini- 
stro Biondi ha detto che è in 
attesa degli atti di un conve- 
gno, svoltosi a Stoccolma nel 
"72, in cui i 190 paesi presenti 
decisero di dedicare una gior- 
nata ai problemi dell’am- 
biente. 


Bracciante 
italiano 
uccide 

la moglie 
in Francia 


VENTIMIGLIA — Un brac- 
ciante italiano di 33 anni, Vit- 
torio Puleio, originario di Ro- 
samo (Reggio Calabria), ha 
ucciso l’altra sera con .due 
colpi di pistola la moglie Rosa 
Solano, di 27 anni, anch'ella 
di origine calabrese. 23 

L'uxoricidio è stato com- 
piuto a Pegomas, un comune: 
nell’entroterra di Cannes, sul: 
la Costa Azzurra, dove Puleio; 
‘assieme alla moglie, si era 
trasferito da alcuni mesi e 
dove aveva trovato :occupa= 
zione presso un'azienda agri. 
cola della zona. L'omicida è 
stato arrestato. AE 

Il delitto è avvenuto nell’a- 
bitazione dei coniugi, nel co- 
siddetto. «quartiere italiano», 
dove vivono alcune centinaia 
di connazionali immigrati, 

Secondo le loro testimo- 
nianze, ad un certo momento 
Puleio ha afferrato la moglie 
peri capelli, e quindi, estratta 
una pistola calibro 6,35 le ha: 
sparato alla testa due colpi; 
uccidendola. bi 


ORMAI IN ITALIA NON SI TROVA QUASI PIÙ D 


Dov'è sparita la vera grappa 


distillata secondo tradizione? 


TRENTO — «La grappa 
nella tradizione e nella cultu- 
ra della gente di montagna» è 
il tema'del singolare conve- 
gno apertosi ieri a Trento:col 
patrocinio della regione Tren- 
tino-Alto Adige e della pro- 
vincia autonoma di Trento. 


Come ha precisato l’on. Fer- ‘ 
ruccio Pisoni, coordinatore 
dei lavori, il convegno «ha 
obiettivi concreti, precisi ed 
anche perseguibili: qualifica- 
re la grappa, difenderne l’im- 
magine e gli spazi commercia- 
liin Italia e nella Cee, rivedere 
la tassazione che grava sul 
settore della distillazione, 
riorganizzare la Commercia- 
lizzazione». 

A. questo proposito sono 


previste, nel corso dei due 
giorni del convegno, relazioni 


tecniche sugli aspetti giuridi- 
ci legati alla ‘certificazione 
d’origine del prodotto, sugli 
aspetti commerciali e su quel- 
li tecnico-fisici della produzio- 
ne della grappa. 

Su questi ultimi si è soffer- 
mato il Prof. Frarico De Fran- 


| cesco dell’Università di Tren- 


to, che ha svolto la relazione 
introduttiva al‘convegno. Se- 
condo De Francesco, esperto 
del: settore: di chimica degli 
‘alimenti, «le grappe attual- 
mente prodotte in Italia sono 
in generale mediocri. 
«Parlare:di grappa nella tra- 
dizione — sostiene De France- 
sco — continuando a distilla- 
re vinacce pressate e conser- 
vare talora in modo non corri- 
spondente alle regole, attra- 
verso impianti che mirano so- 


Hashish in bombole 


da subacquei 


PARIGI — Per la seconda 
volta in un mese, i doganieri 
dell'aeroporto parigino di Or- 
ly hanno scoperto dell’ha- 
shish nascosto dentro delle 
bombole ad ossigeno per su- 
bacquei. Come nel caso prece- 
dente, l'hashish proveniva dal 
Marocco ed era diretto in Ger- 
mania federale. 

Il cittadino tedesco che cer- 
cava di fare transitare le dodi- 
ci bombole, in cui erano na- 
scosti 60.chilogrammi di stu- 
pefacente, è stato arrestato. 


All'Onu si discute 


anche sul fumo 


NEW YORK — L'assemblea 
generale dell’Onu non è stata 
ancora in grado di risolvere la 
delicata.e cruciale questione 
se consentire o proibire di fu- 
mare durante le sue riunioni. 

Il caso è stato sollevato dal 
direttore dell’Organizzazione 
mondiale della sanità, Haldan 
Mahler, che ha per intanto 
proposto di proibire a titolo 
sperimentale per un anno il 
fumo nei locali di riunione, 
permettendolo nei corridoi. 


Computer velocissimo 


per impronte digitali 

TOKIO — L'ente nazionale 
di polizia giapponese ha co- 
minciato a installare un ela- 
boratore elettronico che sarà 
il più rapido del mondo nel- 
l’effettuare, il controllo delle 
impronte digitali. 

Il computer sarà in grado di 
vagliare 800 mila schede di 
impronte digitali in cinque 
minuti, rispetto ai diversi 
giorni finora necessari. Le 
schede comprenderanno circa 
6 milioni di cittadini, con tutti 
ì residenti stranieri. 


Chiederemo alla Sip 


se siamo ammalati 


ROMA — Formando il nu- 
mero 166, ogni abbonato tele- 
fonico verrà guidato passo 
passo, con opportune indica- 
zioni, alla ricerca di «messag- 
gi» su problemi sanitari: pron- 
to soccorso, pianificazione fa- 
miliare, cura dei figli, e così 
via. 

1 contenuti dei «messaggi» 
verranno elaborati dal mini- 
stero della sanità. Il servizio 
entrerà in funzione entro il 
prossimo anno. 


Usa: colpevole 


medico stupratore 


NEW YORK — Un tribuna- 
le di Akron, nell’Ohio, ha rico- 
nosciuto colpevole di 60 reati 
di carattere sessuale, tra cui 
21 stupri, il dott. Edward 
Jackson, medico, 39 anni, di 
Columbus, Ohio, il quale ha 
sostenuto di avere agito senza 
essere in possesso delle pro- 
prie facoltà mentali e obbe- 
dendo ad un impulso insop- 
primibile. 

La sentenza, attesa per og- 
gi, potrebbe comportare la re- 
clusione fino a 1.370 anni. 


Musica stereo 


al cimitero 


L'AQUILA — Quello di Lec- 
ce dei Marsi, in provincia del 
l'Aquila, sarà certamente il 
primo cimitero al mondo ad 
avere musica, stereofonica 
notte e giorno, adeguata al- 
l’ambiente. Lo ha deciso il 
Consiglio comunale all’unani- 
mità. SE 

La spesa, una decina di mi- 
lioni, se l'è accollata il sinda- 
co, comunista, ex medico di 
Togliatti, per onorare la mo- 
glie lì sepolta. 


Bolzano: ripetitore: 


per l'Austria bloccato 


BOLZANO — Il pretore di 
Brunico ha ordinato la so- 
spensione dei lavori per la 
costruzione di un ripetitore di 
Radio Brenner International, 
a 3368 metri di quota, sulla 
cima del ghiacciaio del Sasso 
Nero, in Valle Aurina, a ridos- 
so del confine con l’Austria. 

Le trasmissioni sarebbero 
state indirizzate verso Austria 
e Baviera. Il magistrato sta 
valutando anche un altro im- 
pianto installato nella stessa 
zona. 


Cavalli reali 


senza coda 


LONDRA — La polizia bri- 
tannica sta dando alla caccia . 
ai ladri che hanno tagliato le 
code a 19 cavalli che si trova- 
‘vano in un centro di addestra- 
mento dell’esercito per essere 
messi successivamente a di- 
sposizione della Regina Elisa- 
betta. 3 

Icavalli, distaccati presso ìl 
quartiere generale del corpo 
veterinario della Royal Army 
a Melton Mowbray, sono stati 
trovati conla coda mancante. 


lo a massimizzare lo sfrutta” 
mento di tale scadente mate- 
ria prima, significa perseguire 
in malafede un falso ideologi- 
co per non dire una frode». 

Secondo il relatore occorre 
tornare integralmente alle 
origini, consegnando alla di-° 
stilleria vinacce non. tor- 
chiate. È 

Alla relazione di De France-. 
sco è seguito un intervento 
dell’on. Joachim:Dalsass, par- 
lamentare europeo, che ha il 
lustrato le linee di fondo del. 
regolamento, già predisposto 
in bozza dalla commissione 
Cee; per disciplinare:in ma- 
niera e misura omogenea la: 
definizione, la designazione e: 
la presentazione delle varie 
bevande alcoliche, compresa 
la grappa. .° i 


UN TERZO DEI «REDDITI FISSI» HA UNA SECONDA ATTIVITÀ 


Il Paese dei disoccupati 
e dei... doppiolavoristi 


La contraddizione presente. soprattutto nel 


ROMA — Gli italiani, sem- 
bra, sono lavoratori instanca- 
bili: soprattutto perché i 
cosiddetti redditi fissi hanno 
un doppio lavoro. Il funziona- 
rio con qualche fermento in- 
tellettaule e molte certezze e 
comodità, tira avanti la sua 
vita da piccolo borghese. Ma 
un buon terzo della «catego- 
ria» ha una seconda attività 
lavorativa. 


È per questo che appare 
metodico con orari precisi e 
programmi scontati. Un ben- 
pensante insomma, che razio- 
‘nalizza la sua spesa: l’auto- 
mobile è usata frequentemen- 
te per il lavoro e il divertimen- 
to, ma è certo anche un bene 
di prestigio. I figli del funzio- 
nario medio a reddito sicuro 
crescono in un clima di intelli- 
gente, ma non smodata libe- 
ralità. 

Mala sorpresa dell'indagine 


«psicografica» sui comporta- 
menti e sui valori dell'italiano 
condotta dall’Eurisko di Mila- 
no è che anche il gruppo di 
lavoratori dipendenti rac- 
chiusi nello stile definito con 
le parole di fantasia «fabbrica 
e casa» raccoglie in sé un 
buon numero dedito alla dop- 
pia attività. E comunque un 
ceto. consapevole. dei diritti 
dei lavoratori e crede nella 
partecipazione democratica. 
Così, nel complesso, il sogget- 
to in esame, accetta la vita 
per la sicurezza e le gratifica- 
zioni economiche che offre. 


Ed è proprio in questa cate- 
goria che risiedono i fumatori 
più accaniti, forse perché pos- 
sono dedicarsi poco allo sport 
e i loro svaghi rientrano nella 
lettura dei quotidiani, per 
l'attualità e lo sport, oltre che 

| dei fumetti e nell’ascolto della 
televisione. Il 60% di questi 


triangolo industriale 


operai ha un conto corrente 
bancario e dichiara di rispar- 
miare mensilmente qualcosa. 


L'italiano con il doppio la- 
voro, in ogni caso, non è diffu- 
so intutta la penisola. Secon- 
do lo studio dell’Eurisko risie- 
de nelle.regioni Nord- 
occidentali quali Piemonte, 
Liguria; Lombardia, altrimen- 
ti conosciuto come il «trian- 
golo industriale». Difatti i di- 
rimpettai, quelli delle regioni 
Nord-orientali, sono raggrup- 
pati — secondo l’analisi citata 
— sotto la definizione «casa e 
chiesa». 


In loro è rilevante il valore 
religioso, oltre a quello della 
famiglia, della solidarietà 
sociale e del lavoro. C'è una 
certa incomprensione per l’e- 
mancipazione femminile. La 
funzione sociale gravita attor- 
no alla parrocchia. 


I PESCATORI DELLA ZONA NON «ESCONO» PIÙ 


Attaccati dal mostro marino 
al largo di Rio de Janeiro 


« RIO DE JANEIRO — Il ca- 
pitano di un peschereccio bra- 
siliano ed i suoì marinai non 
vogliono tornare in alto mare 
dopo che la loro imbarcazione 
è stata attaccata da un «orri- 
bile mostro marino». Protago- 
nisti della vicenda sono il ca- 
pitano, Renato Barros De As- 
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suncao, comandante del pe- 
schereccio «Mestre Prigio» ed 
il suo equipaggio. 

Secondo Barros .De Assun- 
cao, mentre si trovavano a 22 
miglia dalla costa di Rio, tra 
le ‘isole Ancora e Santana, 
l'imbarcazione è stata attac- 

{| cata da un mostro di circa 15 


Brasile: nuovi saccheggi e arresti 

RIO DE JANEIRO — Alla periferia di Rio De Janeiro 
continua l’ondata di saccheggi di supermercati e negozi. Ieri ne 
sono stati depredati altri cinque nelle zone di Jacarepagua, 
Bangù e Irajà. Altri sei sono stati evitati dall’intervento della 
polizia, posta nuovamente in stato di allerta. 

Le autorità hanno comunicato di aver fermato altre cinque 
persone portando a 70 il totale dei denunciati (arrestati e poi 
rilasciati dopo l’identificazione) di questa settimana. Dall'inizio 
del mese i saccheggi nelle zone periferiche della città, cui 
partecipano soprattutto abitanti delle misere «favelas» (barac- 
che di legno), sono già oltre cento. 

La polizia ha anche annunciato che sta cercando un uomo 


| ‘sospettato di essere il coordinatore degli ultimi assalti. 


metri, munito di antenne, sen- 
za ali, con una coda irregolare 
ed appuntita, simile ad un 
torpedine, e che aveva una 
cresta sulla testa ed una boc- 
ca assai grande. 

Il comandante ha detto che 
il primo avvistamento è avve- 
nuto il 15 settembre. Tre gior- 
ni dopo il mostro è stato nota- 
to anche dal capitano di un 
altro peschereccio. 


Il responsabile del diparti- 
mento di ittologia del museo 
di Rio De Janeiro, Gustavo 
Nunam, ha detto di essere 
disposto a partecipare ad una 
spedizione per rintracciare 
l’animale che, a suo parere, 
potrebbe essere un pesceca- 
ne-balena o un altro tipo di 
pesce raro che normalmente 
vive in. profondità e. che 
potrebbe essersi portato in 
superficie perché malato. 


GUERRA DEI PREZZI E PRODOTTI A_VALANGA METTONO' IN CRISI MOLTE AZIENDE AMERICANE 


Il «microcomputer» ha il fiato grosso 


Le 250 ditte di oggi si ridurranno a una decina? - Intanto i giapponesi si preparano a invadere Usa e Europa 


PARIGI — La microinfor- 


matica, paradiso dei creatori | 


d’imprese e dei piccolî geni 
dell'elettronica, non è più ‘il 
campo idilliaco ‘în cui ogni 
società trova un posto al sole: 
sono cadute le prime vittime, 
alcune grosse. 

Il successo grande (troppo) 
dei calcolatori individuali — 
nel 1983 un giro dî affari mon- 


| diale di cinquemila miliardì 


di lire italiane — è, parados- 
salmente, all'origine dei rove- 
sci subiti da parecchie azien- 
de, divenute loro malgrado le 


«vedette» del Sicob — che è în . 


corso a Parigi. Atari, Osbor- 
ne, Mattel, ‘Teras Instru- 
mentis, Victor Technologies: 
tutti questi gioielli della Sili- 
con Valley, la culla california- 
na dell’elettronica, pagano lo 
scotto di un cattivo adatta- 
mento al mercato, annun- 
ciando deficit e licenziamenti. 

Continua uscita di prodotti 
nuovi (già fuori moda qualche 
settimana dopo la loro com- 
mercializzazione); spese di ri- 


cerca che rappresentano il 
tasso più forte di tutta l’indu- 
stria; produzione di. massa; 
guerra dei prezzi; circuiti dì 
distribuzione in piena ‘evolu- 
zione. La microinformatiea' 
ha imposto una corsa sfrena-. 
ta e poche ditte hanno strut: 
ture tanto forti da resistere'a 
tali ritmi. 3 
Il primo allarme arrivò nel 
dicembre ‘82, dal settore dei 
vîdeogiochi, le cui vendite ne- 
glì Stati Uniti hanno danneg-. 
giato i computer familiari, 
considerati dai distributori 
(divenuti prudenti) ‘semplici 
terminali video «un po’ sofisti-. 
cati». Atari, «numero uno» 
mondiale dei videogiochi, che. 
si è diversificata puntando 
sulla microinformatica,‘ an-. 
nuncia 356 milioni di dollari 
di perdite per il primo trime- 
stre 1983. E annuncia. 1700 
licenziamenti in California.. 
La Mattel segnala, grosse” 
perdite nel primo semestre e 


260 licenziamenti. La Teras | 


Instruments 750 licenziamen- 


ti, che portano a 13 mila il 
numero dei posti soppressi in 
due anni dall’azienda. Da set- 
tembre la Osborne (pioniera 
dei calcolatori portatili, che 
dvevano avuto un successo 
fulminante). si dichiara sul- 
l’orlo del fallimento, e da 
qualche mese — anziché un 
migliaio di dipendenti — ne 
ha solo 80: aveva sviluppato 
troppi prodotti, e non era riu- 
scita a soddisfare tutte le ri- 
chieste. t 
Licenziamenti pure alla 
Victor Technologies: il grup- 


| po aveva fatto il passo più 


lungo della gamba. 
Il mercato della microînfor- 
matica raddoppia ogni anno 


(5 milioni di apparecchi ven- 


duti negli Usa nel 1983, e un’u- 
nità del 5 per cento delle fami- 
glie), ma gli industriali aveva- 
no previsto un ritmo molto 


* più rapido, investendo in fun- 


zione di tali idee troppo otti- 
mistiche. 

Inoltre, la «guerra dei prez- 
zi», ha turbato un mercato 


appena nascente; in 6 mesi la 
riduzione può arrivare alla 
metà del prezzo iniziale, e 
alcune ditte, come l’Atari, so- 
no costrette a rinunciare a 
vendere un'prodotto divenuto 
decisamente troppo caro ri- 
spetto ai concorrenti. IL suc- 
cesso migliore va non al mì- 
glior prodotto, bensì a quello 
che arriva nel momento giu- 
sto. La Commodore, per esem- 
pio, è riuscita a vendere oltre 
un milione di «Vic-20» (un 
computer familiare di basso 
livello), inquanto è stato il 
primo produttore a scendere 
sotto i 100 dollari. Dati scon- 
volti anche dall’arrivo del- 
l’Ibm, il gigante dell’informa- 
tica. 

In pochi mesi l’Ibm riesce a 
taggiungere (senona supera- 
re) al primo posto l'Apple, che 
a sua volta al riparo dalle 
difficoltà: il suo ultimo nato, 
«Lisa», incontra successi limi- 
tati. Dunque intende ridurre 
fortemente il prezzo di tale 
calcolatore di alto livello. 


Infine, i giapponesi non 
hanno ancor detto l’ultima 
parola: sostenuti da un cospì- 
cuo mercato interno (un mi- 
lione di unità vendute que- 
stanno), sì apprestano a în- 
vadere l’Europa e gli Statî 
Uniti‘ con i loro Sharp, Casio, 

|, Seiko e fra gli altri, Fujitsu. 

In questa battaglia fra «ti- 
tani», la Francia, per esem- 
pio, figura poco, con una pro- 
duzione dî circa 20 mila unità 
Vanno. L'accesso al mercato 
mondiale richiede investi 
menti enormi, e dunque sem- 
bra alquanto difficile l’arrivo 
di nuove ditte di significative 
dimensioni. Neì prossimi mesi 
la battaglia sarà calda, e gli 
industriali si aspettano falli- 
mentì clamorosi. 

Il mercato conta. oggi 250 
ditte, e — secondo ogni previ- 
sione — alla fine del decennio 
ne resteranno solo 10, fra cui 
Ibm, Apple, Commodore, Digi- 
tal Equipement, Tandy, Tele- 
video: tutte americane. E due 


giapponesi. 
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| CRONACHE DELLO SPORT 


OGGI LA REGATA FINALE DELLA PIÙ APPASSIONANTE SFIDA IN MARE 


Australia 2 con o senza coppa è 


ià nella storia 


ATTESA LA PROVA DI MARCHETTI E NATURALMENTE DI ZICO 


Tanti i record dei «canguri» Avellino contro la tradizione 
e gli americani già piangono 


La regata del secolo 


NEWPORT — Non è in ballo soltanto una coppa. vittoriana 
d'argento che gli Stati Uniti non hanno'mai perso. E non si tratta 
soltanto di difendere il ‘più lungo record di un titolo sportivo. In, 
realtà sono in gioco una buona parte dell'orgoglio nazionale, 
nonché le speranze dei 22 uomini dei due equipaggi. 

Questo giudizio sul New York Times di ieri riflette l'opinione della 
stampa Usa sulla Coppa America, la più prestigiosa regata velica del 
mondo, che per la prima volta, gli americani stanno rischiando di 
perdere. 

in attesa che oggi il rosso Liberty affronti Australia 2 nella settima 
e decisiva regata (il punteggio è di 3-3), i giornalisti riflettono gli 
umori dell'opinione pubblica. Fino ad adesso la coppa era una 
competizione troppo particolare e troppo snob per entrare nella 
mentalità e psicologia dell'americano medio — spiega sempre il 
New, York Times — ma, se è arrivata per la prima volta nella sua 
storia fino alla settima regata, vuol dire che è proprio competitiva. E, 
se si chiama Coppa America, ciò è ancora più significativo. 

Come è anche significativo, comunque, che i quotidiani i quali alle 
prime vittorie del Liberty avevano dedicato l'apertura delle prime 
pagine con, fotografie, ora continuino sì a dare ampio spazio 
all'avvenimento, ma all'interno in apertura delle sezioni sportive. 

I commodori del New York yacht club di Manhattan, dove la coppa 
vinta 132 anni fa è esposta da 120, sono terrorizzati all'idea che la 
perdita del trofeo possa avvenire sotto la loro gestione, e che i loro 
nomi passino alia storia dell'«infamia bellica» statunitense. 

Dennis Conner, lo skipper del Liberty che ha vinto la passata 
edizione col Freedom ora acquistato da Azzurra, ha cercato di 
tranquilizzare gli animi. Alla conferenza stampa dopo l'ultima regata 
persa, ha detto: «Sarà molto eccitante partecipare alla regata del 
secolo. Ma noi, dalla nostra, abbiamo una grande tradizione e un 
equipaggio coraggioso: penso.che in qualche modo ce la faremo». 

«Sarà — commenta scettico ‘il Boston Giobe — ma quello che è 
certo è che noi americani non abbiamo la barca più veloce». Ed è lo 
stesso Conner ad ammetterlo: Australia 2 va più forte». Il che 
significa, avvertono unanimi i giornalisti, che Dennis dovrà essere 
più veloce nel pensare. 

E, aggiungono in parecchi, anche nel cercare di «coprire» di più 
l'avversario, cosa che non ha fatto nelle due ultime'‘regate, quando 
ha lasciato andare Australia 2 troppo per la sua strada cercando 
invano di‘controllaria a distanza. Questa, per altro, è una precisa 
strategia studiata dagli americani. 

Dal momento che Australia 2 con la sua chiglia pinnata (un 
mutante che cambierà la storia delle regate veliche l’ha definita il 
suo disegnatore Ben Lexcen) è irreparabilmente più veloce in tutto, 
soprattutto nelle virate dove sembra ruotare intorno a un perno, 
l'unica. astuzia appare quella! di evitare quanto più possibile in 
confronto diretto. Ma forse — si dice — Dennis ha un po' troppo 
esagerato. 

La giornata di riposo è stata chiesta sorprendentemente dagli 
australiani, anziché dagli americani come tutti si attendevano. 

Ha spiegato il patron Alan Bond: «Vogliamo ricontrollare la barca 
da-poppa a prua. E poi vogliamo fa: riposare un poco.i ragazzi, 
stanchi dalle tensioni di questi giorni». Vale la pena ricordare di 
nuovo che, sull’1-3, quando bastava un ulteriore sconfitta per 
perdere tutto; ì «canguri» sono riusciti pazientemente a risalire fino 
al 3-3. Chi vincerà la regata del secolo? Gli scommettitori ufficiali si 
sono pronunciati da tempo: Londra si ha pronosticato con sicurezza 
il. successo, australiano. Ma: Dennis Conner, che. alla. conferenza 
stampa: del dopo regata appariva stanchissimo e molto avvilito, ha 
insistito: «Col.mio equipaggio non abbiamo mai perso più di due 


regate di seguito». 


NEWPORT — La chiglia 
pinnata di Australia 2 si avvia 
probabilmente a vincere la 
Coppa America strappandola 
per la prima volta in 132 anni 
al New York Yacht Club e 
gettando nella costernazione 
più disperata l’ambiente veli- 
co Usa: a Newport, dopo la 
sconfitta di ieri del Liberty si 
respira un’atmosfera incredu- 
la di disfatta. Quale che sarà il 
risultato finale che uscirà dal- 
la settima e decisiva regata, 
Australia 2 è già riuscita 
ampiamente ad entrare nella 
storia della più prestigiosa 
coppa: velica del mondo, sta- 
bilendo una serie di primati e 
di «prima volta». 

È la prima volta che una 
barca «challenger» cioè sfi- 
dante, costringe il «defender» 
‘americano a disputare tutte e 
‘sette le regate di coppa, che si 
vince al meglio di 4 su 7. Il 
record precedente appartene- 
va al britannico Endeavour 
che, nel 1934, perse «solo» 2-4 
contro l'americano Rainbow. 
Ma allora si correva con le 
barche della classe «J» da 
quando, nel 1958, si è passati 
ai 12 metri, è stata tutta una 
serie di 4-0 e 4-1 per gli ameri- 
cani, l’ultimo tra Freedom e 
Australia 1 nella passata edi- 
zione (1980). 

Questo è l'elenco degli altri 
record stabiliti da Australia 2: 
è la prima volta nella storia di 
tutta la Coppa America che 
una barca sfidante vince tre 
regate (il precedente migliore 
è sempre quello di Endeavour 
del 34). È la prima volta che 
‘un «challenger» riesce a con- 
quistare più boe di un «defen-. 
der»: 31-17, calcolando anche 
quelle della linea di partenza 
e di arrivo e considerando pu 
re quelle della regata annulla- 
ta per mancanza di vento, che 
aveva fatto superare il tempo. 
massimo quando Australia 2 
era largamente in testa a 2 
miglia dal traguardo. 

Ed-è la prima volta che i 
tempi realizzati dalla barca 
sfidante nelle regate vinte so- 
no tutti superiori — e di .pa- 
recchio — a quelli fatti regi- 
strare dalla barca americana 

Sono stati anche battuti i 


record dei migliori tempi rea- 
lizzati dalla sfidante ai danni 
del detentore avversario: già 
‘apparteneva ad Australia 2 
con i 3 primi 14 secondi della 
terza regata, ora battuti dal 
tempo realizzato nella sesta 
regata. Non è invece la prima 
volta che lo sfidante getta nel 
panico i commodori del New 
York Yacht Club, terrorizzati 
dall’idea di perdere la Coppa. 
Questo privilegio spetta anco- 
ta a Endeavour che, sempre 
nella sfida del ’34, con 2 vitto- 
rie in tasca stava realizzando, 
anche la terza (allora decisi 
va: si vinceva 3 su 5). 


Fu uno stratagemma del ti- 
moniere americano che si tra- 
scinò dietro l'inglese confon- 
dendogli le idee e allontanan- 
dolo dal traguardo, a salvare 
il risultato. Ma, probabilmen- 
te, anche questo record verrà 
rotto da Australia 2 nella set- 
tima ed ultima regata. I com- 
modori, lo si sa, sono davvero 
agitati. E, se ci sara la vittoria 
australiana nella settima re- 
gata, sarà anche stato violato 
nel record più ‘importante di 
tutti: 132 anni ininterrotti di 
Coppa America, il più lungo 
periodo nella storia dello 
sport. 


BASKET: ORE 21 BIC-GRANAROLO (EX SINUDYNE) 


Jones e McNealy sfidano 


Rolle e Van Breda Kolff 


TRIESTE — Stasera a Chiarbola (ore 21) ci godiamo due grandi 
duelli: il confermato McNealy affronta Van Breda Kolff, Dwight 
Jones se la vedrà invece con Rolle. Sulla carta il confronto Usa è da 
Nba. Bic-Latte Granarolo (ex Sinudyne), ultimo appuntamento del 
precampionato, offre molti grossi motivi di partecipazione agli 
‘amanti della pallacanestro, soprattutto dopo quel deludente derby 
con la San Benedetto (battuta due'volte successivamente) concluso 
fra qualche fischio un po’ troppo prematuro. 

La Bic da quel giorno di strada ne ha compiuta e, quando ha 
cominicato a giocare assieme senza la palla al piede degli infortuni, 
ha dimostrato di essere altra cosa. 

Palumbo a Castrocaro ha fatto una serata da grande, Tonut ha 
ribadito le sue referenze da azzurro, Goti continua a rivelarsi uomo 
utilissimo alla squadra, Lanza nel tiro dai tre metri dimostra saperci 
ben fare. Poi c'è quel Bobicchio che tutti ci auguriamo diventi 
l'ottavo giocatore intercambiabile della Bic e Fabbricatore che, inun 
momento di forma non eccezionale, sa adattarsi alle esigenze della 
squadra sostituendo in regia Palumbo. 

Due parole sugli stranieri: Jones a Castrocaro era infortunato e 
non ha reso al massimo, chissà che il confronto con Rolle non lo 
esalti. McNealy con quell'ultimo 10 su 12 in Romagna ha convinto la 
Pallacanestro Trieste a sborsare una cifra (almeno 100 mila dollari) 
per un'ala indubbiamente elevata. Stasera sarà il suo esordio di 
fronte al pubblico amico. 

Ha detto di lui testualmente l'avvocato di Jones Fleischer: «Mi 
meraviglio non sia stato una prima scelta e che non abbia giocato 
subito nella Nba», 

Con la gloriosa Virtus ritorna fra l'altro a Trieste Piero Valenti, il 
play che con Bertolotti ha scritto una pagina della nostra storia 
cestistica. Assieme a lui Villalta, Brunamonti, Bonamico. (atteso 
pure il suo confronto con Tonut). Come non mancare? 


che vuole l'Udinese imbattuta 


UDINE — Lavoro di rifinitu- 
ra, partenza nel pomeriggio 
alla volta di Napoli, per rag- 
giungere quindi Caserta dove 
l'Udinese completerà il ritua- 
le della vigilia con il ritirodel 
sabato sera in trasferta. Quin- 
di, domattina, trasferimento 
ad Avellino per quello che 
sempre più si preannuncia 
uno scontro ad alto livello: 
l’Avellino «non può» non ripe- 
tersi dopo la strepitosa vitto- 
ria ottenuta a spese del Milan, 
e soprattutto deve cercare di 


| sfatare la tradizione che vuole 


l'Udinese sempre in serie posi- 
tiva. 

Ma l'Udinese non ci vuole 
proprio stare, questo è ovvio. 
Solo che. le caratteristiche 
delle due squadre potrebbero 
dare vita a un confronto esal- 
tante anche dal punto di vista 
tattico. Gli irpini, non è un 
‘mistero, possono vantare un 
contropiede micidiale, con 
‘Bergossi e Barbadillo nelle 
vesti di. autentici specialisti, 
sorretti da un centrocampo 
roccioso quanto basta nella 
.fase di contenimento ma al 
trettanto flessibile nella fase 
di offesa. 

Per cui potrebbero andare a 
nozze nel caso l'Udinese non 
riuscisse a rinunciare a quella 
che è ormai una sua caratteri 
stica ben precisa, quella cioè 
di offendere in massa, proprio 
per concezione mentale ormai 
acquisita, esponendosi ap- 
punto al contropiede. 

Ma sono considerazioni che 
evidentemente Enzo Ferrari, 
uno dei tecnici più preparati 
anche dal punto di vista tatti- 
co, non può evidentemente 
non aver già fatto. E allora? Si 
potrebbe ad esempio avere 
una squadra bianconera un 
po’ attendista, con il preciso 
intento di stanare gli irpini e 
di innescare a sua volta il 
contropiede, magari fidando 
in una punizione di Zico, tan- 
to per cambiare, in grado di 
sbloccare il risultato. 

‘Risultato quindi più che 
aperto, come del resto lo sarà 
quasi certamente il confronto, 
con Zico che dovrà sudare le 
proverbiali sette camice alle 
prese quasi sicuramente con 
l'ex bianconero Osti (un ma- 


(Foto Di Pietro): 


. . 


Ad Avellino ancora una volta occ 


stino, senza dubbio, ma pur 
sempre piuttosto plateale nei 
tentativi estremi di fermare il 
‘giocatore che gli è affidato, e 
che dovrà quindi fare i conti 
con la furbizia del brasiliano) 
e con Marchetti che sarà sen- 
za dubbio uno dei più osserva- 
ti soprattutto da Ferrari (a 
‘meno che non scenda in cam- 
po Cattaneo, che in questo 
caso sarebbe il più osservato 
dal suo ex pubblico). 
Marchetti, in fondo, è il 
bianconero che forse finora è 
stato il meno rispondente alle 
attese, sia per quanto riguar- 
da il raggiungimento della mi- 
glior condizione, sia per il suo 
inserimento nel modulo bian- 
conero. Inserimento che si ri- 


hi puntati su Zico 


vela più difficoltoso, di quanto 
non stia accadendo ad esem- 
pio a Zico. Per chi in sostanza 
si ricorda il Marchetti del Ca- 
gliari, e quindi per chi ha 
salutato il suo arrivo come 
quel qualcosa in più che sem- 


po bianconero in tutte le fasi 
più delicate in cui è chiamato 
a operare, da quella cioè di 


pria interdizione, e quella di 
propiziatore della manovra 
offensiva e di vero e proprio 
realizzatore, le sue prestazioni 
finora sono state deludenti. 
Enzo Ferrari non sì pronun- 
cia: e come potrebbe, onesta- 
mente? 


Giorgio Verbi 


Papais giocherà nel Monza 


MONZA — La squadra del Monza potrà contare anche 
quest'anno sulla presenza in campo del ventiduenne centro- 
- campista friulano Giorgio Papais. Ariedo Braida, direttore 
sportivo del calcio Monza, ha concluso con Dal Cin, general 
manager dell’Udinese, le trattative per la comproprietà del 
giocatore. Lo scorso anno Papais venne prestato dall’Udinese 
al Monza insieme con. Pradella, quest'anno Papais avrebbe 
dovuto giocare nel Cagliari, ma, per problemi familiari, ha 
rifiutato il trasferimento. 


DOMENICA ALLO STADIO «PINO GREZAR» SCONTRO TRA DUE «BELLISSIME» MA 


FINORA DELUDENTI 


gia soffre di eleganza 


PERUGIA — E un Perugia 
con le ossa che scricchiolano 
un po’. La vittoria sulla Ju- 
ventus (un mese fa, in Coppa 
Italia) sembra ormai lonta- 
nissima. Ora ‘c'è da fare i 
conticonipiù recentirisultati 
che hanno suscitato allarme 
in un ambiente galvanizzato 
la scorsa estate da un merca- 
to che pareva addirittura ec- 
cellente. 

Si è inserito, a scatenere 
dubbi e anche malumori, l'in- 
sucesso interno di domenica 
scorsa con il Como. Dì colpo è 
parso che un po’ tutti, dai 
dirigenti ai tifosi, prendessero 
atto di una'situazione delica- 
ta. Immediatamente dopo la 
gara con i comaschi c'è stata 
contestazione fuori dagli spo- 
gliatoi, 

Il consiglio d’amministra- 
zione in questi giorni si è riu- 
nito più volte assieme allo 
staff tecnico per esaminare la 
realtà e ipotizzare le future 
prospettive. Nel giro due-tre 
settimane, insomma, il Peru- 
gia ha cominciato a contare 
(inaspettatamente) le sue fe- 
rite. 

Ma la situazione è davvero 
così precaria come la si sup- 
pone in questi giorni? Indub- 
biamente ci sono problemi di 
struttura che vanno risolti: 
per esempio il centrocampo 
non sembra ben assortito, 
contando soprattutto su uo- 
mini di una certa eleganza 
che, comunque, difettano un 
po’ nel takle e nell’argine. E 
poi si sono assommati gli în- 
fortuni che, proprio nella fa- 
scia mediana, hanno creato 
imbarazzi. Amenta, Ferrari e 
Perugini si sono dovuti sotto- 
porre ad interventi chirurgici 
e a cure fine troppo prolun- 
gate. 

L'allenatore Giampietro Vi» 


. tali, giunto pochi mesi fa da 


Empoli, è sottoposto a prec- 
chie sollecitazioni, interne ed 
esterne. Per il momento regge 
l'urto con sufficiente autore- 
volezza: «Come si fa a non 
tener conto che questa è una 
squadra nuova per 8 undice- 
simi? Io suppongo che nel ra- 
pido volgere di poco tempo 


possiamo trovare l’omogenei- 


tà che in questo momento sen- 
za dubbio ci manca. E poi mi 
sembra di comprendere che 
la società è disponibile a qual- 
che eventuale ulteriore sacri- 
ficio». 

Non c’è soltanto la questio- 
ne tecnica, nel Perugia che 
cerca di ritrovare la serenità: 


sì sono inseriti anche aspetti 
psicologici e ambientali. 
Qualcuno, nella squadra e 
nell’apparato tecnico dirigen- 
ziale, ha rilasciato dichiara- 
zioni un po' pepate: Ed ecco 
allora che il presidente Spar- 
taco Ghinì ha pensato di im- 
porre, almeno per un po’, il 
silenzio stampa. Vedremo co- 
me si metteranno le cose nei 
prossimi giorni. 

Non c’è dubbio che anche la 
partita di Trieste, in quest'ot- 
tica, ha un suo notevole singi- 


ficato. Proprio pensando alla 


gara con.i triestm Vitali sr 
consente alcune riflessioni di 
carattere tecnico che gli dan- 
no un certo ottimismo: «Ab- 
biamo esordito in trasferta a 
S. Benedetto del Tronto e so- 
no sicuro che contro la Trie- 
stina verrà fuori una gara 
totalmente diversa. Mi spie- 
go: î marchigiani hanno cer- 
cato di impostare la loro par- 
tita sui lancì lunghi dalla dife- 
sa destinati ad evitare le ma- 


novre centrocampistiche. Mi 
risulta, invece, che la Triesti- 
na sia una squadra capace di 
giocare al calcio: un bel ma- 
novrare dunque, che si pro- 
trae con efficacia dalle zone 
arretrate a quelle avanzate. 
Non dovrebbero essere, quin- 
di, calcioni, ma calcio autenti- 
co. Ed în questo contesto noi 
potremmo inserirci con mag- 
gior funzionalità. E un match 
che può finire in tutte le 
maniere, ma indubbiamente 
entrambe le formazioni sono 
în grado di affrontarlo su un 
certo livello tecnico. Questo 
per il momento mi conforta». 


Vitali sì porta în campo (al- 
meno fino agli ultimi momen- 
ti) un paio di dubbi: ci sono 
quattro uomini, Maudì, Ermi- 
ni, Voltani e Caneo che non 
hanno la certezza di essere 
della partita. Due di loro do- 
vranno starsene in panchina. 
Vitali, comunque, ha fatto 
chiaramente intendere che si 
sbottonerà soltanto poche ore 


prima della sfida. Probabil- 
mente Ermini e Montani. po- 
trebbero trovarsi inseriti nel- 
l’undici inziale. Ma è davvero 
‘una questione da collaudare 
vin estremis. 

Fra l’altro îl ragazzo d’oro 
del Perugia, Claudio Valigi 
manifesta segni di stanchezza 
che hanno indotto il trainer a 
farlo lavorare meno degli al- 
tri in questa settimana. Valigi 
non ha neppure partecipato 
alla partitella di giovedì scor- 
so. 

Valigi, comunque, è fuori 
discussione. Vitali rimane 
convîto che il Perugia 83-84 
dovrà ruotare attorno al 
talento di questo ragazzo che 


ha meritato la stima incondi-. 


zionata di Niels Liedholm. 
La formazione? E, come s’è 
detto, da vedersi. Comunque 
si può tentare un ipotesi. Que- 
sta: Di Leo; Ottoni, Benedetti; 
Piccioni, Frosio, Montani; 
Mancini, Valigi, Pagliari, Er- 
mini (Maudi), Morbiducci. 
Gianfranco Ricci 


Nella Triestina l’attacco è rebus 


TRIESTE — Gli alabardati 
hanno fatto conoscenza ieri 
pomeriggio con Giorgio De 
Giorgis, l'attaccante acqui- 
stato dall’Udinese. La presen- 
tazione ufficiale è avvenuta 
nello spogliatorio del campo 
del Villaggio del Pescatore 
dove i giocatori si sono ritro- 
vati per il penultimo allena- 
mento della settimana in vi 
sta della partita con il Pe- 


Nullaosta della lega 
nie È Alcada 

per l'impiego di De Giorgis 

TRIESTE — La Triestina ha 
ottenuto il nullaosta da parte del- 
la Lega per l’impiego sin da dome- 
nica dell’attaccante De Giorgis, Il 
giocatore, giunto a Trieste nella 
serata di giovedì, ha sottoscritto 
il contratto che ieri mattina il 
direttore generale ha consegnato, 
negli uffici milanesi della Feder- 
calcio. De Giorgis ha trascorso 
l'intera mattina di ieri assieme 
all'allenatore Buffoni il quale, fra 
una visita medica, e l’altra, ha 
avuto modo di discorrere a lungo 
con il giocatore 


LA CORSA SI È DISPUTATA A MONTEBELLO, AI VINCITORI QUASI 3 MILIONI 


TRIESTE — Gran folla ieri a 
Montebello per assistere alla 
Tris nazionale che ha avuto un 
buon successo spettacolare e un 
eccellente riscontro dal punto di 
vista economico con tre milioni 
pagati per la combinazione 1-8- 
9 


Quota alta, quindi favoriti in 
panne. Così è stato, poiché 
Ammar Bi non è riuscito a recu- 
perare il doppio handicap, e 
anche gli altri penalizzati hanno 
faticato a evidenziarsi: colpa di 
Sinforosa che, con la «pole posi- 
tion», si è resa interprete di una 
dinamica corsa di testa che ha 
fatto svanire speranze e illusioni 
degli avversari. 

Dietro a Sinforosa, partita 
sveltissima, dopo meno di un 
giro di corsa è riuscito a portarsi; 


Grain, fruendo del compiacente® 


favore resogli da Rapido che a 
quel punto seguiva la battistra- 
da. E Grain ha fatto tesoro della 
preziosa scia di Sinforosa riu- 
scendo a mantenere la posizio- 
ne sino in fondo:+ de 
Quindi un'accoppiata decisa 
dopo soli 700 metri di corsa, 
mentre alle spalle dei due prota- 
gonisti c'è stato del movimento 
per gli spostamenti di Adorgna- 


I RISULTATI 
PREMIO DELL’OBELISCO (METRI 1660): 1) Cispadana (V, Sciarril- 
lo). 2) Cedrinca. 5 part, Tempo al km 1.20.6. Tot.: 37; 26, 17; (80). 
PREMIO DEL FARO (metri 1660): 1) Alina Bi (M. Lorenzi). 2) Anacar 
Ve. 3) Hollins. 9 part. Tempo al km 1.21. Tot.: 32; 13, 13, 20; (52). 218. 


PREMIO DEI TORRIONI: (metri 1680): 


) Brava Bi (M. Rivara). 2) 


Boué. 5 part. Tempo al km 1.20.9. Tot.: 27; 15, 15; (50). 6: 
PREMIO DELLA PORTIZZA (metri 1660): 1) Cimilda (F. Prioglio). 2) 


Casalappi. 3) Colmenetta As. 9 part. Tempo alkm 1.22. Tot.: 83; 19, 19,27; 
(177). 252. Duplice dell’accoppiata (2.a e 4.a corsa): 77.220 per 500 lire. 

PREMIO DELLA LANTERNA (metri 1660); 1) Batacosa (V. Sciarril- 
lo). 2) Besef d’Iris. 7 part. Tempo al km 1,23.8. Tot.: 19; 14, 14; (28). 208. 

PREMIO TERGESTE (metri 2080 - corsa Tris): 1) Sinforosa (B. 
Corelli). 2) Grain. 3) Diora Daw V. 4) Anneta. 17 part. Tempo al km1.21.9. 
Tot.: 223; 114, 33, 86; (116). 1856. Combinazione Tris: 1-8-9. Quota lire 


2.970.766 per 193 vincitori. 


PREMIO TOR CUCHERNA (metri 1660): 1) Evaristo (G. Fiorino), 2) 
Coco Bill. 3) Dan. 9 part: Tempo al km 1.214. Tot.: 35; 16, 18, 19; (152). 


Duplice non vinta. 


PREMIO DEL CASTELLO (metri 1680): 1) Akito Bi (M. Belladonna). 
2) Granado. 3) Andomar 11 part. Tempo al km 1.22.1. Tot.: 326; 39, 35, 58; 
(652). 768. duplice dell’accoppiata (6.a e 8.a corsa): 465.570 per 500 lire, 


no e Anneta, con la femmina 
che poi riusciva a trovare posi- 
zione, terza dietro a Sinforosa e 
Grain all'ultimo passaggio da- 
vanti alle tribune, mentre il figlio 
di Qualto si esauriva al largo, 


«come del resto Ammar Bi.che 
'’‘aVeva cercato di progredire ap-- 


punto nell'ultimo..chilometro. 

‘Chi non ha sofferto invece la 
corsia esterna nell'ultima torna- 
ta è stata la svedesina Diora 
Daw V che, dopo aver anticipato 


Ammar Bi ed essere stata a sua 


volta anticipata sulla curva fina- 
le da Anneta, ha mostrato nella 
volata per il terzo posto un po' di 
energia in più dell'allieva di 
Quadri, entrando così a sorpre- 
sa nella terna. 

Quarta dunque Anneta, poi 
Rapido e Rude, che hanno ga- 


+reggiato di conserva sempre al- 


‘la corda, mentre gli altri non si 
‘sono potuti inserire; Abesada 
Jet settima e Malizia decima, 
precedute da Adorgnano e Ca- 


* vrato. Impris, che era abbastan- 


Tris a Sinforosa (combinazione 1-8-9) 


za atteso, ha sbagliato improvvi- 
samente dopo poco più di un 
chilometro, quando si trovava in 
ottava posizione e si apprestava 
ad avanzare al largo. Mai in 
corsa Asaf, fallosi al levar dei 
nastri Pasubio e Quarna, sulla 
prima curva Bettalo e Ares Bi 
che finivano squalificati. 

Da 1.21.9 ha trottato Sinforo- 
sa, non dando mai l'impressio- 
ne di poter essere messa in 
difficoltà. La figlia di Uruguajana 
ha trovato in Corelli un preciso 
interprete, fra l’altro al.suo terzo 
successo in questo tipo di corse, 
quindi uno specialista. 

Nel contorno da segnalare la 
bellissima rincorsa di Brava Bi 
dopo errore all'uscita dalla pri- 
ma curva che le aveva fatto 
perdere una trentina di metri, 
Postasi all'inseguimento, la 
femmina di Rivara raggiungeva 
nel finale la fuggitiva Bouè,_ 

Nel sottoclou, dopo una lunga 
fuga di Valtanaro e la rottura di 
Certosino che lo stava seguendo 
ai 500 finali, in retta d'arrivo è 
intervenuto di precisione Akito 
Bi che Mariano: Belladonna ha 
portato a un bel primo piano, su 
Granado e Andomar. 

- Mario Germani 


dall’ex vicentino. 


rugia. 

C'era anche De Falco, il 
quale ha ripreso con molta 
cautela la preparazione. Il gi- 
nocchio sinistro, tolta la fa- 
sciatura gessata applicata lu- 
nedì dal prof. Martinelli, ave- 
va un aspetto normalissimo. 
Nessuna complicazione di al- 
cun genere, quindi, per cui; i 
‘medici hanno dato il benesta- 
re per quanto riguarda la ri- 
presa della preparazione. 

Giocherà De Falco? «Ho 
una gran voglia di spaccare 
tutto — ha detto il bomber 
alabardato — e un immenso, 
desiderio, quello cioè di far 
ritornare il sorriso ai tifosi a 
suon di gol. La fretta, però, 
potrebbe risultare anche una 
cattiva consigliera per cui la- 
scio ogni decisione ai medici e 
all'allenatore. Certo sarebbe 
veramente un guaio se. poi 
dovessi nuovamente fermar- 
mi. Ho già sofferto. troppo 
questa settimana standome- 
ne a casa e pensando ai com- 
pagni che lavoravano, sul 
campo». 

Giocherà De Falco? L'im- 
pressione è. che tutti siano 
propensi a non accelerare i 
tempi per evitare il rischio di 
dover perdere per più tempo 
ancora l'attaccante. ' 

Giocherà De Giorgis? Ecco 
un ‘altro interrogativo. per 
quanto riguarda la Triestina 
anti-Perugia. «E° a disposizio- 
ne come tutti gli altri — ha 
detto Buffoni — e quindi po- 
trebbe anche giocare. Si trat- 
ta di un acquisto azzeccatissi- 
mo in quanto possiede le ca- 
ratteristiche dell’attaccante 
che cercavamo. Può venir 
impiegato in qualsiasi ruolo 
ma prima di decidere se but- 
tarlo subito in mischia, lascia- 
te almeno che lo veda'un po’ 
sul campo, che mi faccia una 
idea soprattutto ‘delle sue 
condizioni fisiche», 

Buffoni, insomma, ha preso 
‘un po’ di tempo anche perché, 
prima di decidere, intende co- 


noscere quali intenzioni ha\ 


l’allenatore perugino. Vitali. 
Se Buffoni deciderà per l’esor- 
dio di De Giorgis, Perrone 
ritornerà ai suoi compiti tra- 
dizionali e in coppia con l’ex 
udinese agirà da punta Asca- 
gni. Se il tecnico deciderà di 
portare in panchina De Gior- 
gis, da punte fungeranno 


,Ascagni e Perrone per cui si 


renderà indispensabile affida- 
re ad un altro giocatore i com- 
piti tradizionalmente. svolti 


C.N. 


Ecco Giorgio De Giorgis 


TRIESTE — Giorgio De Giorgis, il neo acquisto alabarda- 
to, è un grande innamorato del calcio, della professione che ha 
intrapreso da ragazzino e che sino ad:un paio di anni fa gli ha 

| regalato grosse soddisfazioni. A diciassette anni (è nato a 
Genova il‘ 13.10.1957) esordiva in serie A con la maglia della 
Sampdoria nella partita disputata a Marassi il 3 novembre 1974 
e vinta dai bianconeri per 3-1. Tre campionati in serie A con la 
società blucerchiata, dal 1974 al 1977, poi un anno.in serie B con 
la Cremonese (6 gol), nuovamente fra i cadetti per due stagioni 
con la Sampdoria (55 partite e 9 reti), prima di passare 
nuovamente in serie A con il Catanzaro da dove veniva 
trasferito nell’estate del 1981 all'Udinese. 

De Giorgis è uno di quelli che il calcio l’ha nel sangue. 
Conosce tutto di tutti, o quasi, e segue, anche se a volte solo 
attraverso i giornali, tutte le squadre e tutti i giocatori. 

Della Triestina, da quando ha avvertito che c’era la 
possibilità di indossare la maglia rossoalabardata, sa già molte 
cose. «Ho visto Triestina-Palermo — dice — ma ad essere 
sincero la partita non mi è piaciuta molto. La squadra del 
signor Buffoni mi ha destato un'ottima impressione: è bene 
impostata, è molto solida, corre molto e, in quella occasione, ha 
capito ad un certo punto che il pareggio in serie B, il più delle 
volte, può fare comodo. Per una matricola, accontentarsi del 
,punto senza arrischiare nulla per volerne due, ‘è già una 
notevole dimostrazione di maturità». x 

Sposato con una figlia di quattordici mesi («è scatenatissi- 
ma — ha detto) è innamorato anche di Trieste. Più volte, per 
trascorrere una serata, ha raggiunto'da Udine la nostra città. 
«Trieste — ha detto — mi piace moltissimo. Sarà perché 
assomiglia per certi aspetti a Genova, il fatto è che qui, quando 
sono venuto, mi sono sempre trovato bene». 

De Giorgis è un’attaccante di movimento, un giocatore che 
ora lo trovi sul fronte destro, ora al centro, ora dalla parte 
opposta della linea d’attacco. Può giocare con compiti di prima 
punta, può fare il centravanti arrestrato o addirittura il 
tornante, compito questo che ha assolto nel migliore dei modi 
in serie A quando era a Catanzaro. 

Sa tutto di De Falco, delle sue qualità di goleador nato. 
«Tanto lui quanto io — dice — eravamo fra gii elementi più 
promettenti della nazionale juniores di alcuni anni fa. Mi spiace 
si sia infortunato in quanto'ciò potrebbe ritardare la sua giusta 
carburazione. È una punta, comunque, che all'appuntamento 
con il gol c'è sempre. Penso che tanto con Ascagni quanto con 
De Falco potremo legare molto presto». 

Fisicamente l’ex bianconero è pronto a sostenere qualsiasi 
fatica. «Non ho smesso mai di allenarmi, anzi, ho lavorato sodo 
sei giorni su sette in.quanto andavo al campo anche il lunedì 
con la squadra Primavera». 

— Sei allenamenti alla settimana ma nessuna partita. 

«Ho preso parte alle partitelle ma è chiaro che il ritmo 
partita in campionato è un’altra cosa. L'unica cosa che temo.è 
la tenuta alla distanza. Un'ora di gioco a buon ritmo, comun- 
que, mi sento in grado di assicurarla. Dipenderà comunque 
dall’intenzione dell’allenatore se giocherò già contro il Perugia 

— Cosa si sente di promettere, De Giorgis agli sportivi 
triestini? 

«Tutto quanto mi sarà possibile. Ho una gran voglia di 
giocare nuovamente in campionato e sono felice che questa 
opportunità mi sia stata offerta dalla Triestina. La società ha 
propositi molto seri e ambiziosi, la squadra c’è, la completa 
maturazione non tarderà ad arrivare e quindi possiamo guarda- 
re con fiducia al domani. Ho notato; in occasione della partita 
con il Palermo, anche una notevole maturità da parte dei tifosi: 
è una cosa molto importante perché ‘potrebbero risultare 
proprio gli sportivi una delle forze trainanti», 

— Ma De Giorgis, cosa promette? 

«Sono certo di poter disputare una grossa stagione perché 
sento dentro di me una gran voglia di fare bene. 

Claudio Nordio 


brava mancare al centrocam- 


contenimento e di vera e pro- . 


Le altre 


di serie A 


AVELLINO-UDINESE 

(Arbitro: Ballerini di La' Spezia) 
AVELLINO: Cervone, Osti, Vullo, 

Schiavi, Favero, Di Somma; Barbadil- 

lo, Tagliaferri, Diaz, Colomba, Limi- 

do. (12 Rossi, 13 Biagini, 14 Cilona, 15 


. Mifeti, 16 Bergossi). 


UDINESE: Brini, Galparoli, Tesser, 
Gerolin, Edinho, Miano, Mauro, Mar- 
chetti, Causio, Zico, Virdis. {12 Borin, 
13 Pancheri, 14 Cattaneo, 15 Predella, 
16° De Agostinis), 

Precedenti 1982-83: Avellino- 
Udinese 1-1 e Udinese-Avellino 1-1; 


CATANIA-SAMPDORIA 
(Arbitro: Benedetti dî Roma). 

CATANIA: Sorrentino, Raineri, Gio- 
vanelli, Pedrinho, Mosti, Mastropa- 
squa, Torrisi, Mastalli, Cantarutti, Lu= 
vanor, Morra. (12 Onorati, 13 Nilardì, 
14 Crusco, 15 Crialesi, 16 Sabatini). 

SAMPDORIA: Bordon, Pari, Vier- 
chowod, Casagrande, Guerrini, Reni- 
ca, Marocchino, Scanziani, Francis, 
Brady, Mancini. (12 Rosin, 13. Bellot- 
to, 14 Galia, 15 Aguzzoli, 16 Chiorri). 
Indisponibile: Pellegrini (infortu- 
nato). 


FIORENTINA-ASCOLI 
(Arbitro: Pairetto di Torino) 

FIORENTINA: Galli, Pin, Contratto, 
Oriali, Massaro, Passarella, Pulici, Pe- 
cic, Monelli, Antognoni, lachini. (12 
Alessandrelli, 13 Ferroni, 14 F. Rossi, 
15 P. Sala, 16 Carobbi). A disposizio- 
ne: Miani, Cuccureddu e Alessandro 
Bertoni (per quest'ultimo si parla dî 
probabile cessione a novembre). In- 
disponibile: D. Bertoni (infortunato). 

ASCOLI: Muraro, Mandorlini,.Citte- 
rio, Trifunovic, Menichini,  Bogoni, 
Novellino, De Vecchi, Borghi, Nicoli- 
ni, Vuary. (12 Schiavi, 13 Perrone, 14 
Pochesci, 15 Dall'Oglio, 16 lachini). 
Indisponibili: Corti (distorsione mano 
destra) e Anzivino (lussazione gomito 
destro). 

Precedenti 1982-83: Ascoli- 
Fiorentina 1-0 e Fiorentina-Ascoli 1-0. 


GENOA-LAZIO 
(Arbitro: D'Elia di Salerno) 

GENOA: Martina, Romano, Testo- 
ni, Corti, Gentile, Faccenda, Benedet- 
ti, Peters, Antonelli, Eloi, Briaschi. (12 
Favaro, 13 Viola, 14 Bergamaschi,15 
Fiorini, 16 Canuti). Indisponibile: 
Onofri (escluso dalla rosa dei titolari). 
Dubbi: Faccenda, Canuti, 

LAZIO: Cacciatori, Spinozzi, Vinaz- 
zani, Manfredonia, Batista, Miele, Cu- 
pini, Marini, Giordano, Laudrup, Pi- 
raccini. (12. lelpo, 13 Piscedda; 14 


Vella,, 15. D'Amico, 16 Meluso). 


INTER - TORINO 


(arbitro: Ciulli dî Roma) 

INTER: Zenga, Marini, Bergomi, 
Collovati, Baresi, Bagnî, Coeck, Saba- 
to, Beccalossi, Altobelli, Muller (12 
Recchi, 13 Ferri, 14 Pasinato, 15.Sere- 
na, 16 Muraro). Indisponibile: Bini 
(infortunato), 

TORINO: Terraneo, Corradini, Be- 
ruatto, Zaccarelli (Pileggi), Danova, 
Galbiati, Schachner, Pileggi (Caso), 
Selvaggi, Dossena, Hernandez. (12 
Copparoni, 13 Francini, 14 Benedetti, 
15 Caso o Pecci, 16 Comi). Incerto: 
Zaccarelli (postumi di infortunio). 

Precedenti 1981-83: Torino-Inter 0- 
0 e-Inter-Torino 1-3. 


JUVENTUS - NAPOLI 
(arbitro: Pieri di Genova) x 

JUVENTUS: Tacconi, Gentile, Ca- 
brini, Bonini, Brio, Scirea, Penzo, Tar- 
delli, Rossi, Platini, Boniek. (12 Bodi- 
ni,.î3 Caricola, 14 Prandelli, 15 Furi- 
no, 16 Vignola). 

NAPOLI: Castellini, Bruscolotti, 
Ferrario, Masi, Krol, Frappampina, 
Celestini, Casale, De Rosa, Dirceu 
(Dal Fiume), Palanca (12 Di Fusco, 13 
Carannante, 14 Dal Fiume o Puzone, 
15 Caffarelli, 16 Pellegrini). 

Precedenti, 1982-83: Juventus- 
Napoli 3-0 e Napoli-Juventus 0-0, 


ROMA - MILAN 
(arbitro: Mattei di Macerata) 

ROMA: Tancredi, Nela, Oddi, Ance- 
lotti, Falcao, Maldera, Conti, Strukelj 
(Chierico), Vincenzi (Pruzzo), Di Bar- 
tolomei, Graziani (Vincenzi), (12 Mal- 
gioglio, 13 Nappi, 14 Bonetti, 15 
Strukelj o Chierico, 16 Pruzzo, Grazia- 
ni, o Vincenzi). Indisponibili: Cerezo e 
Righetti (infortunati). 

MILAN: Nuciari, Gerets, Evani, Tas- 
sotti, Spinosi, Galli, Icardi, Blisset, 
Battistini, Verza, Damiani. (12 Piotti, 
13 Tacconi, 14 Manzo, 15 Carotti, 16 
Paciocco). ‘Indisponbile:. Baresi 
(squalificato); in dubbio: Verza (di- 
strazione muscolare). ‘ 


VERONA - PISA 
(arbitro: Vitali di Bologna) 

VERONA: Garella, Ferroni, Guidet- 
ti, (Marangon), Volpati, Fontolan, Tri- 
cella, Fanna, Sacchetti, lorio, Di Gen- 
naro, Galderisi. (12 Spuri, 13 Rebona- 
to, 14 Marangon o Guidetti, 15! Jor- 
dan, 16 Bruni). 

PISA: Mannini, Secondini (Longo- 
bardo), Armenise, Vianello, Garuti, 
Azzali (Secondini), Bergreen, Occhi- 
pinti, Sorbi, Gozzoli, Kieft. (12 Buso, 
13 Longobardo o Secondini, 14 Ma- 
riani, 15 Giovannelli, 16 Criscimanni). 
Dubbi: Azzali e Mariani (leggeri infor- 
tuni). 

Precedenti 1982-83: Pisa-Verona 0- 
1 e'Verona-Pisa 2-1. 


Il calcio regionale 
in assemblea a Udine 


TRIESTE — Le società dilettantisti- 
che di calcio del. Friuli-Venezia Giulia 
sì riuniranno questo pomeriggio in 
assemblea a Udine. I lavori avranno 
inizio alle ore 16.e si svolgeranno 
nella sala riunioni dell'Istituto Toma- 
dini. Nel corso dell'assemblea, oltre 
alla relazione sull'attività svolta nella 
passata stagione agonistica, verran- 
no illustrati i programmi di massima 
per il 1983-84. 


PALLAVOLO EUROPEI 


Urss-Italia 3-1 


(10-15, 15-5, 15-13, 15-5) 


.Sabato, 24 settembre 1983 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Brands Hatch: emozioni 


L'ITALIANO CONQUISTA LA POLE POSITION PROVVISORIA - IERI DUE INCIDENTI 


De Angelis (Lotus) si inserisce 


nella grande sfida Prost-Arnoux 


BRANDS HATCH — Nella 
grande sfida tra Alain Prost e 
Rene Arnoux si è inserito 
Vitaliano Elio. De Angelis, su 
«Lotus», che ha' conquistato 
la «pole position» provvisoria 
per il Gran Premio d’Europa 
di Formula:Uno, in program: 
ma domani sul circuito bri- 
tannico di Brands Hatch, rea- 
lizzando ‘il miglior tempo, 
1°12/'342; alla media di 289,314 
km/h. 

De Angelis, sulla Lotus 
equipaggiata di.gomme Pirel- 
li, ha otenuto la migliore posi- 
zione di partenza nella prima 
giornata di prove. Il pilota 
romano è stato assai in gam- 
ba a superare d'un colpo negli 
ultimi minuti delle qualifica- 
zioni sia Mansell, suo compa- 
gno di. squadra, sia Piquet, 
cheverano avanti a lui. 


«Due Lotus davanti.a tutti, 
non è male, ma sapevamo che 
questa era la nostra pista fin 
dalle prove libere di qualche 
tempo fa. Ora abbiamo avuto 
la conferma che speriamo non 
subisca alcun ridimensiona- 
mento domani» ha detto l’ita- 
liano. 

La Ferrari, invece, ha leg- 
germente deluso le aspettati- 


‘ve perché Arnoux è soltanto 


settimo e Tambay addirittura 
nono in graduatoria. Per Ar- 


nouux la spiegazione non ha 


nulla a che vedere con il ma- 
lanho attribuitogli nei giorni 
scorsi. 

«Sono. stato danneggiato 
dal traffico in pista, tutto qui. 
Il mio tempo non è stato otte- 
nuto al secondo giro, ma al 
quarto, quando le gomme era- 
no ormai consumate» ha spie- 


gato il francese. Tambay inve- 
ceè stato attardato da proble- 
mi meccanici di alimentazio- 
ne ed elettrici, tanto da lascia- 
re il circuito piuttosto contra- 
riato, senza accettare di par- 
lare. con nessuno, cosa poco 
abituale per lui, solitamente 
assai disponibile. Preoccupa 
la Ferrari la possibilità che le 
favorevoli condizioni atmosfe- 
riche non durino fino a doma- 
ni. In caso di pioggia avere 
Prost che parte ben due file 
davanti ad Arnoux sarebbe 
un bel guaio. 

Due gli incidenti più signifi- 
cativi della giornata. Nella 
mattinata è uscito di pista il 
campione del mondo in carica 
Keke Rosberg danneggiando 
la sua Williams. Nel pomerig- 
gio; nel corso delle qualifica- 
zioni ufficiali, è stata la volta 


di Andrea De Cesaris. L'Alfa 
Romeo dell’italiano, nell’af- 
frontare in terza marcia ad 
una velocità approssimativa 
di 220 km orari la Westfield 
Bend è uscita di traiettoria 
innescando un testa-coda 
conclusosi abbastanza rovi- 
nosamente contro. il guard 
rail, 

Classifica dei tempi dopo la pri- 
ma giornata di prove: 1) Elio De 
Angelis (Ita) Lotus 1'12”342 alla 
media oraria di km 209,314; 2) 
Nigel Mansell (Gbr) Lotus 
l’12”623; 3) Nelson Piquet (Bra) 
Brabham 1’12?724; 4) Alain Prost 
(Fra) Renault l’13”342; 5) Riccar- 
do Patrese (Ita) Brabham 
1l’13”475; 6) Eddie Cheever (Usa) 
Renault 1’13”592; 7) René Arnoux 
(Fra) Ferrari 1°13”596; 8) Manfred 
Winkelhock (Rfg) Ats 1’13”679; 9) 
Patrick Tambay (Fra) Ferrari 
l’13”898; 10) John Watson (Gbr) 
McLaren 1’14”296. 


DI 


ià 


nelle prove di F1 


- 


| Week-end sportivo 


Oggi a Trieste 


CALCIO 
Coppitalia Primavera 
Triestina-Udinese, campo di Baso- 
vizza, ore. 15. 
Seconda categoria 
Domio-Zaule, Domio, ore :16. 
«Under 19» 
Giarizzole-Olimpia, Aquilinia, ore 
15; Roianese-Domio, Prosecco, ore 
15; Opicina-Opicina Supercaffè, via 
Alpini, ore 15; Ponziana-San Marco 
Sistiana, via Flavia, ore 16; Edile 
Adriatica-Portuale, viale Sanzio, ore 


TENNIS 
Torneo nazionale per classificati C 
e non classificati. Campi del To Trie- 
stino di Padriciano, ore 9. 


Torneo. Circolo Ufficiali per non 
classificati. Campi di via dell’Univer- 
sità, ore 9. 

BASKET MASCHILE 
Amichevole 

‘Bic Trieste-Granalat Bologna, pala- 

sport, ore 21 
Torneo Rapotec 

Manifestazione per squadre di Pro- 
mozione. Campo di via dello Scoglio: 
ore 15.30, Ginnastica triestina-Inter 
1904; ore 17.30, Scoglietto-Bor 
Trieste. 

BASKET FEMMINILE 
Trofeo Verzier 

Manifestazione riservata alla cate- 
goria Propaganda. Piazza Municipio 
di Muggia: ore 16, Oma-Portuale; ore 


17.30, Ricreatori. Trieste-Interclub 


Muggia. 
BASKET 
Alpe Adria 
Palestra della Ginnastica Triestina. 
Ore 8.30, Carinzia-Friuli-Venezia Giu- 
lia; ore 10, Friuli-Venezia Giulia- 
Slovenia. 
TENNISTAVOLO: 
Alpe Adria 
Palestra della Ginnastica Triestina. 
Inizio ore 8.30. 
SCHERMA 
. Alpe Adria 
Palestra della Ginnastica Triestina: 
dalle ore 8.30, incontri maschili e 
femminili. 
TENNIS 
Alpe Adria 
Dalle ore 9, sui campi del Tc Triesti- 
no di Padriciano, incontri maschili e 
femminili. 
TIRO A SEGNO 
Alpe Adria 
Poligono: di tiro di Opicina, inizio 
alle ore 9,15. 


Domani a Trieste 


GALGIO 
Serie B 
Triestina-Perugia, stadio Grezar, 
ore 15. 
Promozione 
Portuale-Spal Cordovado, campo 
Ervatti di Prosecco, ore 15. 
Prima categoria 
Ponziana-Isonzo Turriaco, Domio, 
ore 15; Vesna-Palmanova, Santa Cro- 


OGGI E DOMANI A SAN LUIGI INTERESSANTE TORNEO 


L’hockey prato acquista 
dimensioni internazionali 


TRIESTE — Una prima, 
mossa manageriale per l’hoc- 
key prato. Ieri è stata organiz- 
zata una \conferenza-stampa 
nel castello di San Giusto per 
annunciare il torneo interna- 
zionale che si disputa da sta- 
mattina, a San Luigi, e termi. 
nerà domani. Dopo una vita 
che questo sport era stato 
trattato «in famiglia», final- 
mente è uscito dalla parroc- 
chia per coinvolgere i mezzi di 
stampa e Tv. Si vede subito la 
mano di un esperto in pubbli- 
che: relazioni come il neo di- 
rettoré sportivo ‘Saccari. Sia 
lode a lui. 

Dunque Hockey Trieste, 
Cus e juniores misti delle due 
formazioni (la prima milita in 
A.2;la seconda in B} contro 
una. delle”più forti squadre; 
magiare, il Kiniszi Sòorgyar di 
Budapest, per una, vittoria 
che dia morale e (forse) pub- 


blico a una disciplina che now | 


è mai riuscita a incantare lo 


. spettatore medio di sport. 


Si comincia questa mattina 
alle:9 per proseguire con la 
seconda partita alle 11; nel 
pomeriggio si riprende alle 16 
e poi alle 18. Domenica ultimi’ 


due matches, alle 9 e alle 11, 
poi il computo dei punti (si 
tratta di un girone all’italia- 
na) e la proclamazione dei 
vincitori. 

Le squadre triestine frat- 
tanto hanno deciso di gestire 
in un' pool sia i campi d'’alle- 
namento che le altre spese. In 


clima di austerity il risparmio 
è sempre visto di buon occhio. 
Tanto più che né l'Hockey 
Trieste. né il Cus possono con- 
tare su uno stuolo di atleti. 
Quindi allenamenti tutti as- 
sieme e le squadre minorì a 
sintetizzare quanto di-meglio 
offre la selezione cittadina. 


Merano: Lotteria incertissimo 

MERANO — Ultime battute a Maia, a poche ore dal Gp di 
Merano. Dopo la dichiarazione deî partenti per le: gare'dì oggi, 
ierì mattina è stato: il turno anche delle prove della domenica 


del Lotteria, 


Il contorno del Gran premio sì annuncia di ottimo interesse 
con il premio Goldegg, una delle tre più importanti prove 
italiane per gentlemen, ricco di 11 adesioni. Intanto anche ierii 
concorrenti del Gran premio della Lotteria hanno sgranchito le 
gambe sulla pista di Maia confermando quanto si sapeva! già 


| da alcuni giorni e cioé che non sono annunciati colpi di scena. 


Ieri è rientrato Avilov dopo avere lavorato sulla pista 
ambrosiana con Marco Rocca che sarà in sella al portacolori 
della razza Montalbano e per questa mattina sono attesì da 
Vulcì î due portacolori dei. Guglielmi, ‘Shiloh. e Arguello. 

È giunto a Merano dalla Francia l'allenatore dì Titounet, 
Gerard Philippeau, frequentatore degli ippodromi italiani. 

Per îl pronostico in un giro d'orizzonte fra. proprietari, 
allenatori e fantini, si è avuta la conferma dell’incertezza di 
questa corsa. Da 15 interpellati sono scaturiti come possibili 
protagonisti addirittura 14 nomi:tanto da far pensare che sia 
possibile anche un risultato da grossa quota. 


i 


= FIAT E OM 180-190. 


VOLETE ANCORA DI PIU' 


ANCHE L’HOCKEY A ROTELLE STA PER PARTIRE 


Le partite della Triestina 
si giocheranno al palasport 


TRIESTE — L'inizio del 
campionato di hockey su pi- 
sta si sta avvicinando e la 
Triestina sta stringendo i 
tempi per presentarsi a tale 
appuntamento in una situa- 
zione tecnica e societaria otti- 
male. In questi giorni, l'avv. 
Colummi, infaticabile vice- 
presidente, è stato a' Roma 
per assistere alla compilazio- 
ne del calendario, che pubbli- 
chiamo di seguito, e per avan- 
zare alla Federhockey alcune 
richieste in ordine alle sca- 
denze delle gare interne e al 
loro orario di inizio. 

Tutte le richieste della Trie- 
stina sono state accettate, a 
conferma della. benevolenza 
di cui gode la società alabra- 
data nelle alte sfere della Fe- 
derazione, per cui la Triestina 
potrà giocare tutte le partite 
interne al palasport di Chiar- 
bola con inizio alle 18. 

Il direttivo alabardato sta 
intanto operando nel migliore 
dei modi per organizzare tutti 
i settori societari. I nuovi arri- 
vi a livello dirigenziale sono 
stati molti importanti, in 
quanto si tratta di personaggi 
di primo piano: il presidente 


Panicari è un operatore ecc- 
nomico a livello internaziona- 
le, il consigliere Radamic è 
titolare di una azienda ali- 
mentare e il consigliere Moro 
è un operatore economico di 
dimensione nazionale. 

E stata fissata anche la data 
del primo turno di Coppa Ita- 
lia: 15 ottobre a Trieste, Trie- 
stina-Goriziana. 

Questa sera, intanto, si gio- 
ca a Trissino un incontro ami- 
chevole fra la squadra locale, 
rinforzata da alcuni elementi 
di squadre venete, e la rappre- 
sentativa degli stranieri delle 
squadre di Al. Ugo Salvini 

SERIE A - GIRONE 2 

l.a giornata 5/11: Breganze 
Migliarina; Goriziana-Thiene; Sa- 
lerno-Siena; Triestina-Giovinazzo; 
Valdagno*Tritolore; Viareggio- 
Prato. 

2.a giornata 12/11? Giovinazzo- 
Valdagno; Migliarina-Triestina; 
Prato-Salerno: Siena-Goriziana; 
Thiene-Viareggio; Tricolore- 
Breganze. 

3.a giornata 19/11: Breganze- 
Prato; Giovinazzo. 
Migliarina;Goriziana-Salerno; 
Triestina-Thiene; Valdagno- 
Siena; Viareggio-Tricolore. 

4.a giornata 26/11: Goriziana- 
Viareggio; Migliarina-Tricolore; 


Prato-Giovinazzo; Salerno- 
Triestina; Siena-Breganze; 
'Thiene-Valdagno. 

5.a giornata 3/12: Breganze- 
Thiene; Siena-Migliarina: Tricolo- 
re-Prato; Triestina-Goriziana: Val- 
dagno-Salerno; Viareggio- 
Giovinazzo. 

6.a giornata 10/12: Giovinazzo- 
Tricolore; Goriziana-Prato; Saler- 
no-Migliarina; Thiene-Siena; Trie- 
stina-Breganze; Viareggio- 
Valdagno. 

".a giornata 17/12; Breganze- 
Goriziana; Migliarina-Valdagno; 
Prato-Thiene; Salerno-Viareggio; 
Siena-Giovinazzo; Tricolore- 
Triestina. n 

8.a giornata 21/12; Giovinazzo- 
Breganze; Migliarina-Prato; Thie- 
ne-Salerno; Tricolore-Siena; Trie- 
stina-Viareggio; Valdagno- 
Goriziana, 

9.a giornata 7/84: Goriziana- 
Migliarina; <Prato-Siena; Saletmo= 
Giovinazzo: Thiene-Tricolore; Val. 
dagno-Triestina; Viareggio- 
Breganze. 

10.a giornata 14/1: Breganze- 


Salerno; Giovinazzo-Thiene; Mi, 


gliarina-Viareggio; Prato- 
Valdagno; Siena-Triestina; Trico- 
lore-Goriziana. 


ll.a. giornata 21/1: Goriziana- 


Giovinazzo; Salerno-Tricolore;\ 


Thiene-Migliarina; Triestina- 
Prato; Valdagno-Breganze; Via- 
reggio-Siena. 


ce, ore 15; Costalunga-San' Canzian, 
San' Sergio, ‘ore 15. > Di 
Seconda categoria 
C.G.S.-Primorje, Villaggio del pe- 
scatore, ore 15; Kras-Opicina, Rupin- 
grande, ore 15; Zarja-Libertas, Baso- 
vizza, ore 15; Giarizzole-Radio 
Sound, Aquilinia, ore 15; Fontitudo- 
Campi Elisi Prisco, Muggia, ore 15; 
Opicina Supercaffè-Vermegliano, via 
Alpini, ore 15; Stock-Aurisina, viale 
Sanzio, ore 15. 
Terza categoria 
Primorec-Gaja, Trebiciano, ore 15; 
Campanelle-Union, Campanelle, ore 
115; San Sergio-Chiarbola, San Ser- 
gio, ore 10.30; Grandi Motori- 
Roianese, Domio, ore 10.30; Rabuie- 
se-Sant'Andrea, Aquilinia, ore 10; 
Sant'Anna-Olimpia, via Flavia, ore 
10.30; Breg-Lancieri Firenze, San 
Dorligo della Valie, ore 15; San Naza- 
rio-San Luigi For You, Prosecco, ore 
10.30. 
Allievi regionali 
Portuale-Aurora Pordenone, Ervatti 
Prosecco, ore 10.30; Opicina super- 
caffè-Centro del mobile, Santa Croce, 
ore 10.30; Ponziana-Pordenone, Tre- 
biciano, ore 10.30; Triestina- 
Sangiorgina, Guardiella, ore 10.30. 
Giovanissimi regionali 
Chiarbola-Juniors Casarsa, Cam- 
panelle, ore 10.30; San Giovanni- 
Zoppola, viale Sanzio, ore 10,30. 
PALLAMANO 
Coppa campioni 
Cividin Trieste-Tv Zofingen Svizze- 
ra, palasport, ore 18. 
SOFTBALL 
Trofeo Guerin 
Torneo quadrangolare sul diamari- 
te di Prosecco: ore 9, Black Eagles 
Cervignano-Inter 2000 Trieste; ore 
11, Friul 81 Bagnaria Arsa- 
Castionese. Nel pomeriggio: ore 
13.30, finale terzo posto; ore 16, 
finalissima. 


CICLISMO 
Trofeo San Giusto 

Gara per cicloamatori. Partenza ore 
9 dal bar Fiordalisi a Opicina e arrivo, 
dopo 26 km, nella stessa località. 

Raduno cicloturistico nazionale «I 
triestini su do' riode». Partenza ore 
9.30 da piazza Unità e arrivo, dopo 56 
km al bar Acli di Borgo San Sergio. 

MOTOCICLISMO 

Motoraduno regionale Città di 
Muggia. Partenza da Muggia Vecchia 
alle ore 12. 

BASKET MASCHILE 
Torneo Rapotez : 

Manifestazione per squadre della 
categoria Promozione. Partecipana: 
Ginnastica Triestina, Inter 1904, Sco- 
glietto: e Bor. Campo di via. dello 
Scoglio: ore 9.30, finale terzo posto; 
ore 11, finalissima. 

Città di Trieste 

Categoria juniores: Ferroviario- 
Stella Azzurra; viale Miramare, ore 
9.30; 'Scoglietto-Inter 1904, via dello 
Scoglio, ore11; Don Bosco-Alabarda, 
via dell'Istria, ore 11. 

Categoria Cadetti: Ginnastica Trie- 
stina-Ferroviario, ‘palestra di via Gin- 
nastica, ore 9; Polet-Don Bosco, Opi: 
cina, ore 11; Servolana-Libertas, Set- 
vola, ore 11. 

BASKET FEMMINILE 
Città di Trieste 

Categoria Juniores: Pall. Muggia- 
Gefidi Ginnastica Triestina, Muggia, 
‘ore 8.30; Interclub Muggia-Chiarbola, 
Muggia, ore 10. 

Categoria Cadette: Pall. Muggia- 
Interclub Muggia, Muggia, ore 42; 
Oma-Chiarbola, palestra di via dell'I- 
stria, ore 15. 

Trofeo Verzier 


Manifestazione riservata a squadre |' 


della categoria Propaganda. Piazza 
del Municipio di Muggia; ore' 10; 
finale terzo posto; ore 11.30, finalissi- 


‘ma. Partecipano: Oma,. Portuale, Ri- 
creatori Trieste; Interclub Muggia. 
RUGBY 
Incontro in pineta 
Torneo amichevole sul.,campo, di 
Opicina. Ore' 11.30, Rugby Trieste- 
Sanson B Rovigo; ore.12.30, Pagnac- 
co-Reno Bologna; ore 13.30, Trieste- 
Pagnacco.(under 16); ore 14.30; Rug- 
by Trieste-Pagnacco, ore 15.30; Reno 
Bologna-Sanson B Rovigo. 
IPPICA. 
Corse al trotto all'ippodromo di 
Montebello. 
GANOTAGGIO 
«Caldieron» della. Ginnastica Trie- 
stina. Lungomare di Barcola, ore 9. 
TENNIS 
Torneo nazionale per giocatori di 
classifica C e non classificati. Campo 
del T.c, Triestino di Padriciano, ore 9. 
Torneo regionale per giocatori non 
classificati. Campi del Circolo. 


Oggi nel Friuli 
CALCIO 
Promozione 
TARCENTINA-MONFALCONE, Tar- 
cento, ore 16; SANDANIELESE-EDILE 
ADRIATICA, San Daniele del Friuli, 
ore 16. 


Domani in Friuli 


GALCIO 
Promozione 
PASIANESE-LUCINICO, Pasian di 


-Prato, ore 15. 


Prima categoria 
CODROIPO-CIVIDALESE, Codroi- 
po, ore 15; JULIA-CHIONS, Cavalic- 
co, ore 15; UNION NOGAREDO- 
MAJANESE, Nogaredo, ore 15; FLU- 
MIGNANO-PRO TOLMEZZO, Flumi- 
gnano, ore 15; VALNATISONE- 
CUSSIGNACCO, Valnatisone, ore 15; 
SANGIORGINA-PALMANOVA, San 
Giorgio di Nogaro, ore 15; PERCOTO- 
ISONZO TURRIACO, Percoto, ore 15. 
CICLISMO 
Gara per allievi a Laipacco. Parten- 
za ore 9.30. Gara cicloturistica a Cat- 
gnacco. Partenza ore 8. Gara ciclotu- 
ristica a Mortegliano. Partenza, ore 
10. 
SPEEDWAY 
Pista di ‘Tererizano. Campionato. 
nazionale a squadre con. inizio alle. 
ore. 15. 
SCI D'ERBA 
Gara interzonale; zonale di qualifi- 
cazione e promozionale per bambini 
sulla pista di Pra Castello di Tolmez- 
zo. La manifestazione, organizzata 
dall’Alpina delle Giulie, avrà inizio 
alle ore 10.30. 


Oggi nel Monfalconese 


BASEBALL 
Play off serie A 
CASSARISPARMIO GORIZIA- 
ALPINA: TRIESTE, campo Gaspardis 
di Ronchi dei Legionari, ore. 17 e ore 
21, A 


Domani. nel Monfalconese 


CALCIO 

a Prima categoria 

GRADESE-MUGGESANA,-campo 
della. Schiusa, ore 15; PIERIS- 
TORVISCOSA, Del Neri di Pieris, ore 
15; RONCHI-TISANA, campo via Luc- 
ca di Rohchi, ore 15. si 

Seconda categoria 

STARANZANO:TERZO,  Staranza- 

no, ore 15. : 


= ‘Oggi nell'Isontino 


ATLETICA LEGGERA 
Coppa Borghes 
Riunione regionale. Piste e pedane 
di Gradisca, ore 16, 


Domani nell'Isontino 


CALCIO 
Serie C2 

GORIZIA-MANTOVA, stadio. Cam- 

pagnuzza, ore .15. 
Seconda categoria 

RUDA-MORARO, campo Ruda, ore 
15; SEVEGLIANO-PRO FARRA, Seve- 
gliano, ore 15; CAPRIVA-MEDEUZZA, 
Capriva, ore 15; AQUILEIA-ISONZO 
SAN PIER, Aquileia, ore 15; MALISA- 
NA-AUDAX SANT'ANNA, Malisana, 
ore 15; STARANZANO-TERZO, Sta- 
ranzano, ore 15; VILLANOVA-PRO 
ROMANS, Villanova dello Judrio, ore 
15;, MOSSA-ITALA SAN MARCO; 
Mossa, ore 15. 

BASKET MASCHILE 
Coppa Italia 

SAN BENEDETTO-BENETTON 

TREVISO, palasport, ore 18.15. 
CICLISMO 

Circuito di Vermegliano. Gara per 
giovanissimi. Partenza ore 14 dalla 
trattoria Alfredo di Vermegliano. 

Trofeo Cassa Risparmio di Gorizia; 


° gara su strada valevole quale quarta 


e ultima prova campionato provincia- 
le Udace. Partenza ore 10. 


Domani nel Pordenonese 


CALCIO 
Serie C2- 
PORDENONE-BIELLESE, stadio 
«Bottecchia», ore 15. 
Interregionale 
PRO AVIANO-DOLO, Aviano, ore 
15. 
Promozione 
AZZANESE-CENTRO DEL MOBILE, 
Azzano Decimo, ore 15; CORDENO- 
NESE-CORMONESE, Cordenons, ore 
15; SACILESE-MANZANESE, Sacile, 
ore 15; SANVITESE-LUCINICO, San 
Vito al Tagliamento, ore 15. 
Prima categoria 
MANIAGO-PRO TOLMEZZO, Ma- 
niago, ore 15; JUNIORS CASARSA- 
VISINALE, Casarsa, ore 15; SPILIM- 
BERGO-SANGIOVANNESE,.. Spilim- 
bergo, ore 15. 
Seconda categoria 
POLCENIGO-AUDAX, Polcenigo, 
ore 15; BANNIA-TORRE TAPOGLIA- 
NO, Bannia, ore. 15;. VIGONOVO- 
FIUME VENETO, Fontanafredda, ore 
15; DORIA-SESTENSE, Castions di 
Zoppola, ore..15;, PASIANESE- 
CANEVA, Pasiano, ore 15; TAMAI- 
VALVASONE, Tamai, ore 15; PRO 
MONTEREALE-PORCIA, Montereale 
Vaicellina, ore 15; VIVAI RAUSCEDO- 
NAVE, Rauscedo, ‘ore 15; CORVA- 
ZOPPOLA,. Corva, ore ‘15; RAMU- 
SCELLESE-AURORA. PORDENONE, 
Ramuscello, ore 15; VIRTUS. ROVE- 
REDO-PRAVISDOMINI, Roveredo in 
Piano, ore 15; SAN LORENZO-3 S 
CORDENONS, Roraigrande, ore 15; 
UNION-DON' BOSCO, Sant'Andrea di 
Pasiano, ore 15; VALLENONCELLO- 
CEOLINI, Vallenoncello, ore 15; SA- 
RONE-TILAVENTINA, Sarone, ore.15; 
BUDOIA-TIEZZESE,, Budoia, ore 15, 
Terza categoria 
TRAVESIO-MEDUNESE, Travesio, 
ore 15; VIBATERARBESE- 
DOMANINS, Arba, ore 15; VALMON- 
TANAIA-PRO SAN MARTINO, Cirno- 
lais; ore -15;.-SAN-QUIRINO= 
BARBEANO, San. Quirino, ore. 15; 
FANNA-VAJONT, Fanna, ore 15; RI- 
CHINVELDA-ARZINO, San Giorgio 
della Richinvelda, ore 15; SOLESE- 
MANIAGOLIBERO, Sequals, ore 15; 
SAN LEONARDO-RICREATORIO MA- 
NIAGO, San Leonardo, ore 15. 


HI NUOTO-CORSI — ‘Alla 
Triestina continuano le iscri- 
zioni ai corsi di nuoto e palla- 
huoto della Triestina, che ini- 
zieranno ai primi di ottobre. 


DA QUESTI CAMION? 


ACQUISTATELI 
ADESSO. 


Quando acquistate un camion della vasta 
gamma lveco per il trasporto pesante stradale 
180 e 190, ne ricevete molto in cambio: la si- 
curezza e l'affidabilità nate da un'esperienza 
specifica nel settore dei veicoli industriali, la 
robustezza, la resistenza, la potenza, l'econo- 
mia e le prestazioni eccezionali dei motori Iveco 
fino a 380 CV, è 
È veramente difficile fare un acquisto migliore. 
Soprattutto se avete premura di acquistarlo 
entro il 31 Dicembre 1983. 
Perchè entro questa data potete avvantag- 
giarvi di un'iniziativa che non ha eguali. 


35% 


Iveco, grazie ad un accordo con la Sava e ad un 
suo preciso impegno finanziario, si assume il 35% 
del costo degli interessi negli acquisti rateali da 
24 mesi in su. Questo significa, ad esempio, 
che acquistando un camion del valore di cen- 
to milioni; in48 mesi potrete risparmiare circa 
17 milioni sul costo degli interessi. 

A partire dal modello 165 tutti i veicoli pesanti 
Iveco, stradali e cava-cantiere, partecipano a 
questa iniziativa e tutti potranno sempre es 
sere rivenduti usati alle migliori condizioni e 
troveranno sempre ricambi originali a prezzi 
ragionevoli e tanta assistenza ovunque. ‘ 
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AZIENDA commerciale nel set- 
tore dell'abbigliamento, dei 
tessuti per arredamento e dei 
capi spalla uomo e donna ri- 
eerca per province di Trieste, 
Gorizia, Udine agenti di vendi- 
ta iscritti all’Enasarco e muni- 
ti di proprio autofurgone leg- 
gero. Rispondere per iscritto 
inviando curriculum vitae det- 
tagliato a: Tre-Ci s.r.]. Galleria 
Europan. 3, Padova. 208/5: 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A,A.A. TRASPORTI sgom- 
beri, appartamenti cantine 
soffitte. Telefonare 43038 - 
793353. 13035/6 

A.A.A.A. PITTORE offresi prez- 
zi modicissimi. Telefonare 
760071. 13644/6 

A.A.A. RIPARAZIONI rapide 
rubinetti scaldabagni nuovi 
impianti riscaldamento. Tel. 

19768. 11977/6 

ARTIGIANO esegue riparazioni 
impianti completi di riscalda- 
mento sanitari e gas, preventi- 
vi gratuiti. Tel. 912490. 

BRAZZANO allevamento cani 
caccia, cerca operaio, milite- 
sente, patente auto. Telefona- 
Te ore pasti 0481/60204, 602/6 

PARCHETTI raschiatura verni- 
ciatura posa spostamento mo- 
bili, prezzi modici recapito La- 
font, 766644. 13457/6 

TOPI insetti disinfesta specia- 
lizzata ditta Sidde Agro 6, 
947010 -765421. 12913/6 


8 Istruzione 


CORSO di taglio e cucito Cozzi, 
tel. 751625, modelli su misura. 
MUSICA per giovani: pianola 

elettrica, pianoforte, chitarra, 
fisarmonica, strumenti vari. 
Encip, via Mazzini 32, telefono 
68846. 13/8 
DATTILOGRAFIA stenografia 
contabilità paghe contributi 
libri Iva, operatori, program- 
matori, perforatrici. Encip, via 
Mazzini 32, tel. 68846. 13/8 
TAGLIO cucito estetiste visagi- 
ste massaggiatrici manipedi- 
cure ginnastica estetica. Cen- 
tro Moda Estetica Encip, via 
Mazzini 32, tel. 68846. 13/8 
PROFESSORESSA esperta im- 
partisce accurate lezioni pia- 
noforte preparazione esami. 
Tel. 412060 - 412160. 13546/8 


9 Vendite 
d'occasione 


VENDESI «Miele industriale» 
lavatrice, centrifuga. asciuga- 
toio. Tel. 814117-814017. 

di 13638/9 


10007 Acquisti 
d'occasione 


AL Giardino di via Mazzini 12, 
acquistiamo quadri oggetti 
soprammobili antichi cartoli- 
ne e intere giacenze ereditarie. 
Tel. 68242. 11943/10 

LA Miniera acquista libri stam- 
pe curiosità ricami bigiotteria 
lampade soprammobili orolo- 
gi, giacenze ereditarie. Tel. 
65910. 11944/10 

PIZZI merletti, tende, tovaglie, 
centrini, lenzuola, bambole, 
borsettine, ombrellini, botto: 
ni, bigiotterie, corredi, abiti 
della nonna, compero contan- 
ti. Telefonare 793972 - Abita- 
zione 941093. 13225/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FINO 1950 comperiamo salotti 
ni vetrinette lampade sopram- 
mobili vasi vetro ceramiche 
intere giacenze ereditarie pa- 
gando contanti, eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 
7193972 - Abitazione 941093. 


12 Commerciali 


7 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 


quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti e orologi d'epoca. Via 
Malcanton n. 14/B tel. 631641. 

GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro via Roma 3 primo 
‘piano. 12851/12 

LOMBRI Trieste vende lombri- 
chi rossi della California per 
allevamento con garanzia. e 
iscrizione consorzio per ap- 
puntamento. Tel. 817981. 

ORO ARGENTO acquistansi a 
PREZZI SUPERIORI Corso 
Italia 28, primo piano. 12576/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 11837/12 

VENDESI gru Ornig 7 tonnella- 
te tutta revisionata, sollevato: 
ri diesel e benzina 12/25 quin- 
tali. Tel. 231193. 7/12 


13 Alimentari 


DI.BE.MA. offerta valida sino a 
sabato 1 ottobre: acqua Lora 
di Recoaro sia gassata che 
naturale a 330 il litro, bibite da 
litro Recoaro a 650, acqua bril- 
lante e gingerino vetro a per- 
dere a 375 acqua Lora natura- 
le in brik a 330 acqua Lora da 
1/2 a 250 presso le bottiglierie 
di via Commerciale 27, via Ca- 
nova 9, via Pagliaricci 2 oppu- 
re direttamente a casa vostra 
telefonando. al n. 569602 - 
793661 - 418761. 0013217/13 


kollmann 


IL PICCOLO 


ILTUO USATO. 
CERTAMENTE LO TROVI. 
FORSE LO VINCI. 


Dal 24 al 30 settembre. Sabato e domenica compresi. 
I Concessionari Lancia ti aspettano, 


Cerchi un'auto usata, ma che sia un'ottima 
auto usata? Al prezzo e qualità che speravi? 
Fa una visita a un Concessionario Lancia 
durante la “Settimana dell’usato amico”, dal 
24 al 30 settembre. I Concessionari Lancia 


biarla con una di pari valore. Copertura assi- 
curativa in caso di inconvenienti. Possibilità 
di acquisto con finanziamento IFA. A queste 
si aggiunge la garanzia di un'organizzazione 
e di un marchio di prestigio: l’organizzazione 
e il marchio Lancia. Alla “Settimana dell’u- 
sato amico” hai anche la possibilità di vincere 
il tuo usato. Il cartoncino con il regolamento, 
le norme e la scheda per partecipare al gran- 
de concorso “Vinci il tuo usato” lo trovi su 
“Sorrisi e Canzoni TV” n. 39 con i program- 


Scheda di 
partecipazione \. 
al Concorso su _ 

“Sorrisi e Canzoni TV” n. 39 con 
i programmi di questa settimana. 


Sistema 
Usato Sicuro 


mi di questa settimana. Vai dal Concessiona- 
rio Lancia, cerca la vettura usata che ti inte- 
ressa e compila la scheda. Se scegli un'auto 
usata, senza acquistarla, partecipi al sorteg- 
gio nazionale di 5 schede. Se vinci, l’auto che 
hai scelto è tua comprese le spese di trasferi- 
mento. Se invece l’acquisti, partecipi ad una 
estrazione eccezionale: ben 10 premiin pa- . 
lio a livello nazionale, consistenti nel 
rimborso del prez- 
zo dell'auto e del- 
le spese di voltu- 
ra. Come vedi le . 
probabilità di vin- 
cere ci sono, ecco- 


M SELEZIONE Mi PREZZO DICHIARATO 


M RICONDIZIONAMENTO Ml FINANZIAMENTO 
PROGRAMMATO 


MI GARANZIA 


Aut. Min. Cone. 


W ASSISTENZA 


sono aperti, anche sabato e domenica, dalle 9 
alle 18 e dalle 15 alle 20. Troverai în vetrina le 
migliori automobili usate, di tutte 
le marche. Infatti i Conces- 
sionari Lancia ti propon- 
gono solo il loro usato 
migliore, protetto da 
tutte le garanzie e- 
sclusive del Siste- 
ma Usato Sicuro. 


Un anno di garan- me! Allora, non la- 
zia sulla meccanica \ sclarti sfuggire que- 
senza limiti di chilome- sta occasione. 


traggio, e in tutta Eu- 
ropa. Un mese di prova, al 
termine del quale, se non sei soddi- 
sfatto, puoi riportare la vettura e cam- 


feb SIMPATICI — 
N OMAGGI A TUTTI 
I PARTECIPANTI. 
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40 mesi senza ‘anticipo senza 
ipoteche, Fiat 500 L 70, 71, 
Fiat Panda 45 80, 131 CL 16 


VENDITORE AUTORIZZA- 
"TO via del Bosco 20 tel. 796348 


GXL, Scirocco. Permutiamo 
usato per usato. Pagamento 
rateale. Via Franca 4/2. Telefo- 


60.79, 80 tetto apribile, 131 


porte 81, Ritmo.65 5 porte 80} 
1300 76, 132 1600/74, A 112E77, ; 


81, Ritmo 105 82, Renault 5 


DINO Ù 
14 Auto, moto i AUTO presso l’autosalone 


di via Fabio Severo 124, tel. 
567462 troverete una vasta 


cicli valutando al massimo il, vo- 


A.A.A. COMPRO macchine da 


» demolire ritirandole sul posto. 


Tel. 566355. 13359/14 
A.CONCESSIONARIA Peugeot 
- Talbot Duplica viale Ippo- 
dromo. Fiat 128, Audi 80, Peu- 
geot 104,204, 304, Alfasud, Ho- 
rizon GLS, Matra Ranch, Fiat 
127, Giulia 1600, Chrysler 1307, 
2000 Automatic, Ascona die- 
sel, Ford Escort, Renault 16, 
Simca 1000, 1100, 1301, Sun- 
beam GLS 1000, Fiat 131 Do 


mo. 1 
ALFA ROMEO ZANARDO RI 


stro usato offriamo nuove e, 


usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato. ALFA 
ROMEO Alfetta 2000 L aria 
condizionata, Alfetta 1800, 
Giulietta 1600, Alfasud TI 
1200, Duetto 1600. FIAT 131 
diesel super Panorama fami- 
liare 2500, Panda 30, 124 Spe. 
cial. TRIUMPH Spitfire spider 
1500. VOLKSWAGEN Golf 
GTI 1600. OPEL Rekord die- 
sel 2300 sul NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI. VISITA. 
TECI! 13321/14 


gamma di autovetture usate 
selezionate ‘e garantite, per- 
mute, rateazioni comode fino 
42 mesì. Ritmo Super 75, 81; 
Ritmo 60 CL 5 porte 81, 80, 
Golf GTI 80, Panda 30 82, 80, 
Fiat 131 1.3 CL 81, 78, 127 
Special 81, 76, Renault 5 TL 
79, A 112 Elegant 79, 78, 77,128 
1100 CL 80, Fiat 132 77, Fiat 
126 base 81, 80, Giulia Super 
1.3 75, Triumph Spitfire 1.577, 
Mini Cooper 75 ed altre. 
AUTOFRANCO occasioni ga- 
rantite fino a 1 anno, permute 
usato per usato dilazioni fino 


80, 124 berlina 1,2 72,127 L 79, 
Autobianchi A 112 Elegant 74, 
Abarth 78, 79, Volkswagen 
Golf 1.1 3 porte, 5 porte 75, 76, 
Maggiolino 1.2 70, Alfette 74, 
"5, 76, 77, 78, Lancia Fulvia 
coupé 1,3 73, Lancia Appia II 
serie 1961, Opel Manta 1.2 77, 
Vespa PX 150 E 83. Aperto 
sabato, viale d'Annunzio 40, 
tel. 774773. 13145/14 
‘AUTOROTOR automercato via- 
le Sanzio 11 tel. 577022 51400 - 
62160. Concessionaria Saab - 
Mazda: occasioni Fiat 126 76, 
1,127 77, 80, 128 C 77, Ritmo 


Golf 1100 76, Fiesta 80, R. 5 76, 
Beta coupé 1.3 82, BMW 520 
‘79, Opel Rekord diesel 79, 81, 
Ascona 1,3 80, 1.6 78; Kadett 
1.0 ‘79, Alfetta 2.0 79, Fiat Rit- 
mo 130 nuovo sconto 
1.500.000. Dilazioni fino a 40 
mesi, garanzia. 13616/14 
AUTOSALONE Fiat via Fabio 
Severo 65, tel. 54089 vende 
usato sicuro tutte le marche 
garantite 1 anno, rateizzazioni 
42 mesì senza cambiali antici- 
pi ipoteche occasioni: Fiat 127 
Special 77, Fiat 128 CL 1100 
77, 128 Coupé 75, 131 1.376,77, 
Ritmo 60 CL 79, Ritmo 603 


COMUNICATO AGLI INSERZIONISTI 


AL SABATO 


GLI AVVISI ECONOMICI 


PER LA DOMENICA 


SI ACCETTANO 


SINO ALLE ORE 12 


. Dopo tale orario e sino alle ore 17, su richiesta del 
cliente, gli annunci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica «Avvisi urgenti», 

applicando la tariffa prevista. 


P K Lubiana 


Galleria Tergesteo 11 
Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


GTL 82, Autobianchi A 112 
Elegant 75, A. R. Giulietta 1.6 
‘78, VW Golf diesel GL 80, Ford 
Granada 2000 Ghia 82. Vettu- 
re sotto il 1.000.000. 125 Spe- 
cial, 124 Special, 124 Coupé 
1,6. ti 13306/14 
'AUTOSALONE Renault Gerzel. 
R5 Turbo Alpine 82 con ga- 
ranzia. Muggia; tel. 274275 - 
70236. 13579/14 
AUTOSALONE RENAULT GI. 
ROMETTA: Ritmo 60 CL, 128 
3 p., 127, 126, Audi 80 GLE, 
Renault 5 TL, 14 TS, Renault 
177, Peugeot 104 ZS, A 112 70 
HP, BMW 320i, Taunus 1600 


no 790749. Aperto sabato mat- 
tina. 13667/14 
CITROEN Dyane 6 77 vendesi, 
ottimo stato, accessoriata 
1.800.000. 0481-20605. 606/14 
CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47: Tagora turbo diesel, 
Sunbeam TI, Horizon 1510 
GLS, Bagheera, Peugeot 305 
GLD, 104 GL, 505 STI 83, Re- 
kord 2.3 diesel fam., Alfasud 
TI, 131 1,3 fam., 127 3 porte, R 
14, R_18, Skoda, Fiesta 950, 
Mini 90, Golf 1.1, Dyane 6, CK 
2.0 pas. 13195/14 


Sabato, 24 settembre 1983 


CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria piazza Sansovino n. 6 
tel. 725390 vendesi: Fuego 
GTX ce. 200080, R 5 TLdic. 82 
in garanzia, R 5 TL 77, R 4 
Cargo F/6: vetrinato 80, R 4 
Cargo F/6 furgonato 81, Ci- 
troen GSA Pallas 81, A 112 
Abarth 81, 126 serie speciale 
80, 126 Personal 77, 127 cc 1050 
CL 81, 127 Special 76. Aperto 
‘anche sabato mattina. 8/14 


DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30 Super quadrimestrale 
accessoriata. Telefonare ore 
pasti 829512. 13190/14 


DITTA vende OM 50 luglio 1977, 
©M Grinta agosto 1982, Alfa 
35 AR 8 luglio 1980 tutti in 
perfette condizioni, prezzo 
conveniente. Tel. 410892. 

13599/14 

FIAT 127 CL 1050 bianca come 
nuova, con garanzia, vendo 
4.000.000. Bar Torvis Santorio 
4. Tel. 795157. 111/14 


GOLF diesel 81 e benzina 81, 
Rover automatico, BMW 525 
79, 131 Mirafiori 76, 126 78, 
Renault 4 77 Fiat Ritmo 2 
‘porte 79 vendonsi. Tel. 231193. 

% 77/14 

HONDA CB 900 F Bol Dor anno. 
1982 vera occasione vendesi 
alla concessionaria Renault F. 
Zagaria piazza Sansovino n. 6. 
Tel. 725390. . 8/14 

PORSCHE 914 2000 1975, moto- 
re nuovo vende concessiona- 
ria. Tel. 232277. 13500/14 

PRESSO l’autosalone Fiat di D. 
Dudine via di Prosecco 237, 
tel. 213870, troverete autovet- 
ture nuove e vario usato sicu- 
ro e garantito, permute, ratea- 
zioni 42 mesi senza cambiali. 
Fiat 126 81, 77, A 112 Elegant 
74, A 112 Abarth 75, Panda 45 
82, Golf GLS 80, Golf GTI 79, 
131 81, 78, 131 Familiare 77, 
124 Spider 1.4 73, 124 Abarth 
‘74, Maggiolino 73, Porsche 911 
S (mod. Carrera) 73, Audi 100 
"7, Alfetta GTV 78, Alfasud TI 
1,5 79, Giulia 1.375, Honda 400 
78, Ducati 350 83 ed altre anco- 
ra. 0013275/14 

PRIVATO vende Fiat 500 L ri- 
messa nuovo motore in rodag- 
gio lire 1.000.000. Tel. ore uffi- 
cio 271387. 13671/14 

RENAULT 14 anno 77 vendesi. 
Tel, 820221. TAA 

VENDESI Fiat 127 3 porte otti 
mo stato (1975). Tel. 790540 ore 
pasti. 13437/14 

VENDO Autobianchi Abarth 70 
€V unico proprietario. Tel. 
639175. 13477/14 

VENDO Yamaha 400 XT 1000 
km vera occasione. Telefonare 
911687 ore 15-16. 13605/14 

VENDO R5 TL anno 1975 per- 
fettissima. Tel, 410892. 

13599/14 

VENDONSI: Land Rover passo 
lungo diesel, Camper e pullmi- 
no 75, 76, 615 N 1 come nuovo, 
Gippone Gaz, Yep Munga, Lu- 
petto OM :25, Camioncino 
Volkswaghen, Fiat 241, Ford 
‘Transit diesel, Camper.ed al- 
tre. Tel 231193. 7/14 

VESPA. PX 125 E giugno 1983 
km 1300 accessoriata vendesi 
alla Concessionaria ‘Renault 


F. Zagaria piazza Sansovino 6, | 


tel. 725390. 8/14 
VESPA 125 PX semestrale ven- 
desi. Tel. 691540823757. 
13656/14 
127 diesel Panorama 7500 km, 
900 Coriasco aperto vende offi- 
cina autorizzata Fiat. Petro- 
nio 10. 13669/14 
128 CL, Ritmo 78, Pullmino 900 
‘Panorama, 126, 127 vende offi- 
cina autorizzata Fiat. Petro- 
nio 10. .' 13669/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


CENTRO/nautico Offshore Uni 
mar vende imbarcazioni nuo- 
ve del cantiere Cranchi con 

. prova in mare, dal.18 al 25 
settembre. Lignano Darsena, 
via Italia 54, tel. 0431/70323. 

050250/15 

ROULOTTE Roller 6 metri dop- 
pio asse vendo, tel. 820221. 7/15 

VENDO Calafuria 24, telefonare 
ore pasti 0481/83608. 604/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI affitto camera cucina 
bagno anche ammobiliato ur- 
gente, tel.760918. 13654/18- 

CERCASI magazzino 30 mq zo- 
na centro, telefonare al 756221. 

13583/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamento, ar- 
redato Monfalcone, tel. 0481/ 
75844. 13487/19 

STAZIONE 3 stanze bellissime 
doppio ingresso affittasi uso 
uffici-ambulatorio, tel. 413308, 

\ 13426/19 


20 rici 


Aziende 


A.G. ALIMENTARI attrezzatis: 
simo ottimo reddito cedesi. 
ADRIA Mazzini 30. _ 13127/20 

A.G. FRUTTA verdura rionale 
validissimo cedesi. ADRIA 
Mazzini 30. 13127/20 

A.G., LATTERIA caffè con 
posteggio cedesi. ADRIA Maz- 
zini 30. 13127/20 

A.G. LOCALE mq 50 cedesi 
compensando spese in loca- 
zione. ADRIA Mazzini 30. 

13127/20 

CEDESI rivendita pane con pro: 
prio forno attività compresi 
‘muri. ESPERIA Battisti 4, tel. 
750777. 13166/20 

CEDESI attività bigiotteria 
centralissima forte passaggio. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
TSOTTT. 13166/20 


Continua in ultima pagina 
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ESTERI 


IL PICCOLO 


NELLA RICERCA DELLA SCATOLA NERA 


«Interferenze russe»: 


protesta ufficiale Usa 


Mosca riafferma l’impegno di abbattere gli «aerei-spia» 


MOSCA — L’ambasciata degli Stati Uniti ha 


protestato presso le autorità 


«interferenze» delle navi sovietiche nell’opera 
di ricerca della scatola nera del Jumbo Sudco- 
reano da parte delle unità americane. Finora, 
come ha rilevato un funzionario statunitense, 
il passo non ha avuto esito alcuno. 


La protesta è stata trasmessa a un comitato 
istituito nell’ambito di un accordo tra la Mari- 
na americana e quella sovietica, accordo che 
fissa il protocollo per gli incontri in mare tra le 


navi dei due paesi. 


Da parte sua, il periodico sovietico «Tempi 


nuovi» ha detto ieri che quell 


senz'altro ogni velivolo-spia che si introduca 
nello spazio aereo dell’Urss», è per le autorità 
di Mosca, «un imperativo categorico». 

In un articolo firmato da Nikolai Yakovlev, 
già noto come autore di libri e saggi sulle 
attività spionistiche americane, l’abbattimen- 
to del Jumbo sudcoreano è stato definito 


«logico», dato che si trattava 


‘una missione spionistica di cui il pilota dell’ae- 
reo «era certamente al corrente». 
«Tempi nuovi» ha anche giustificato i dinie- 


dell’Urss per le 


ghi pubblicati a Mosca per i primi cinque 
giorni dopo la tragedia ricordando che lo 
stesso avvenne per l’abbattimento dell’ «U-2» 
americano nel 1960 e dicendo che «in casi 
simili, l’Urss non ha fretta di rivelare subito e 
nei dettagli le circostanze dell’incidente». 

‘ «Nel caso del Jumbo sudcoreano — ha ag- 
giunto Yakovlev — Washington ha spiattellato 
tutto e rivelando le superinformazioni circa 
l'itinerario e la fine fatta dall'aereo raccolte 
dalla bieca Agenzia per la sicurezza nazionale 
(Nsa) ha confermato che lo spionaggio aereo 


contro l’Urss continua su vasta scala». 


lo di distruggere 


senza dubbio di 


Da rilevare infine che Kathryn McDonald, 
vedova del deputato democratico della Geor- 
gia morto nell’aereo abbattuto dai sovietici, ha 
presentato la sua candidatura per il seggio già 
ricoperto dal marito per il quale è stata indetta 
un’elezione speciale il prossimo 18 ottobre. 
Ella ha attribuito la sua decisione al «fermo 
desiderio di continuare le battaglie di mio 
marito. La sua missione non deve essere inter- 
rotta». Larry McDonald esponente della cor- 
rente conservatrice del partito democratico, 
era altresì presidente della John Birch Society, 
un’organizzazione anticomunista. 


VIOLENTA REPRESSIONE NELLA CAPITALE FILIPPINA 


MANILA — Polizia e repar- 
ti speciali dell’esercito filippi- 
no sono intervenuti ieri dura- 
mente per disperdere dimo- 
strazioni antigovernative, in- 
scenate un po’ dappertutto 
nella capitale da gruppî di 
impiegati e studenti. 

I gruppi dell’opposizione 
hanno così mantenuto fede 
alla loro promessa di conti- 
nuare a dar vita a manifesta- 
zioni di protesta, nonostante 
il Presidente Ferdinando 
Marcos avesse minacciato 
mercoledì di imporre nuova- 
mente legge marziale, con la 
quale già governò il paese dal 
1972 all’81, in caso dì nuovi 
disordini. 

î . La dura presa di posizione 
di Marcos è venuta dopo un 
crescendo di dimostrazioni di 
protesta, scaturite dall’assas- 
sinio un mese fa del leader 


dell’opposizione Benigno 


Teheran 
ribadisce 
la minaccia 
di chiudere 
lo stretto 


NUOVA DELHI — L'Iran 
potrebbe chiudere lo stretto 
di Hormuz, via obbligata per 
le esportazioni di gran parte 
del petrolio mediorientale, se 
la Francia fornià all’Iraqi cac- 
ciabombardieri «Super- 
eteridard». 


La minaccia già formulata 
nei giorni scorsi è stata ribadi- 
ta ieri dal vice ministro del 
petrolio Abbas Honardoost. 
«Potremmo fare tutto quanto 
sia necessario per impedire 
all'Iraq di attaccarci», ha det- 
to il marittimo ai giornalisti, 
quando gli è stato chiesto se il 
governo di Teheran pensi se- 
riamente alla possibilità di 
bloccare o minare la strategi- 
ca via d'acqufa. 


Teheran ha già protestato 
per l’offerta francese di fornire 
a Bagdad cinque Super- 
Etendard-e: alla protesta-ha 
unito appunto la minaccia di 
chiudere lo stretto di Hormuz 
se l'Iraq userà gli aerei nella 
guerra in corso.con l'Iran. 


! PERES E IL SUO PARTITO NE STANNO DISCUTENDO DA IERI 


Aquino, e culminate mercole- 
dì scorso în violenti scontri 
tra polizia e dimostranti nei 
pressì del palazzo presiden- 
ziale, neì quali hanno trovato 
la. morte 11 persone. 

Particolarmente duro è sta- 
to l’intervento delle forze del- 
l’ordine per disperdere alcu- | 
ne.centinaia di impiegati che 
avevano formato un corteo 
nell’Ayala Avenue, nel quar- 
tiere commerciale di Makati. 
i Facendo uso di lacrimogeni, | 
bombe detonanti e raffiche di 
mitra appena sopra le teste 
dei dimostranti, che gridava- 
no in coro «Marcos dimettiti» 
e «non abbiamo paura della 
legge marziale», una pattu- 
glia dei reparti speciali dell’e- | 
sercito ha seminato il panico 
nel corteo, 'che si stava svol- 
gendo pacificamente. 

Una decina di persone sono 
rimaste ferite nel tentativo di 


sfuggire alla carica. Altre so- 
no state tratte in arresto da 
poliziotti in borghese e ma- 
scherati. = 

AI calar della sera, un cor- 
teo di non meno dî tremila 
studenti è. stato caricato e 
disperso nei pressi dell’amba- 
sciata degli Stati Uniti, verso 
la quale si stava recando al 
grido di «Marcos, se un cane, 
dimettiti», «Rivoluzione, rivo- 
luzione» e «Reagan e î filippi 
niî non ti vogliono». 

Alcuni studenti sono rima- 
sti feriti quando la polizia ha 
disperso una manifestazione 
che essì avevano inscenato 
nella città universitaria. 

La televisione ha più volte 
interrotto le trasmissioni nel 
corso della giornata, per tra- 
smettere avvisi delle autorità, 
secondo î quali chiunque 
prenda parte a «manifesta- 
zioni illegali» verrà arrestato. 


TEL AVIV — I dirigenti la- 
buristi hanno tenuto ieri una 
riunione per esaminare la 
proposta del primo ministro 
designato Yitehak Shamir di 
entrare nel suo governo. Sha- 
mir sarebbe disposto a dar 
vita ad un governo di unità 
nazionale offrendo ai laburi- 
sti incarichi ministeriali se- 
condo il loro peso politico. Ma 
il presidente del partito labu- 
rista Shimon Peres dubita che 
le profonde divergenze ideolo- 
giche fra i laburisti e îl blocco 
del Likud di Shamir possano 
essere superate. ; 


Il portavoce dei laburisti 
Yossi Beillin ha detto che Pe- 
res è il numero due del parti- 
to, l'ex primo ministro Yite- 
hak Rabin, hanno già deciso 
di non entrare nel governo 
Shamir, ma in un'intervista 
alla radio israeliana, Peres 
non lo ha confermato. x 

Beilling ha:confermato che 
si è svolta ieri e continuerà 


domani una riunione del di- 
rettivo del partito per discute- 
re la questione. Secondo la 
radio israeliana nessuna de- 
cisione sarà presa prima dî 
domani. 

Secondo i media israeliani 
una netta maggioranza del 
partito laburista è contraria 
alla partecipazione al gover- 
no Shamir, mentre tre depu- 
tati sono propensi, prima di 
rifiutare, a vedere quello che 
il primo ministro incaricato 
ha da offrire. 

Il più decisamente contra- 
rio al governo di unità nazio- 
nale è îl Mapam, il piccolo 
alleato marzista dei laburisti, 
il quale ha definito l’invito di 
Shamir «una frode». 

Ma il deputato laburista 
Menahem Macohen ha detto. 
alla radio militare che il suo 
partito ha una «responsabili 
tà nazionale» a dare il suo 
‘contributo per.formare un go- 
verno a larga maggioranza. 


Non è ancora escluso in Israele 
un governo insieme ai laburisti 


Ma le divergenze di vedute con il. Likud rendono improbabile questa ipotesi 


| Il cuore spezzato di Begin 


TEL AVIV — Menachem Begin ha «il cuore spezzato», e si 


sente «tradito» per la guerra 


principale alla base della sua decisione di lasciare la guida del 


governo israeliano. 


persone di cui si fidava». 


dimesso sono libera di poter 


Yona Klimovitzy. Uno dei più 


Lo ha dichiarato ieri al «Jerusalem Post», confermando 
alcune precedenti affermazioni apparse su «Yeditoh Ahro- 
noth», Yona Klimovitzky, per dieci anni segretaria personale 
del primo ministro dimissionario. 

«Sono molte le ragioni — aveva dichiarato in settimana 
scorsa la segretaria di Begin — del suo stato di abbattimento. 
In primo luogo i tanti ragazzi che sono stati continuamente 
uccisi in Libano. Ogni perdita lo ha ferito. Credeva che 
saremmo andati in Libano per uscirne in un batter d’occhio. 
Evidentemente si è amareggiato per essere stato tradito dalle 


Parlando con il «Jerusalem Post», la Klimovitzy ha detto di 
non preoccuparsi per il fatto che le sue parole contrastino con 
le dichiarazioni di altri collaboratori di Begin tese a smentire le 
voci su una crisi depressiva del leader del «Likud».«Sono.ferita. 
— ha proseguito — per ciò che gli è stato fatto. Ora che sì è 


Non è stato possibile raggiungere per un commento diretto ‘ 


dimissionario, Yechiel Kadishai, ha confermato, 


in Libano. Questo è il motivo 


esprimere il mio pensiero». 


stretti collaboratori del premier 


«Bild» rivela: 
Gheddafi socio 
d’una fabbrica 


i di armamenti 


in Germania 


BONN — La Libia ha acqui- 
stato una partecipazione 
maggioritaria in una società 
tedesca produttrice di attrez- 
zature belliche. Si tratta di 
una società situata nel Sud 
della Germania federale, che 
produce per la Bundeswehr 
un nuovo speciale strumento. 
per il reperimento delle 
mine. 

Lo riferisce il quotidiano 
«Bild Zeitung». Un'ulteriore 
partecipazione del 20 p.c. sa- 
rebbe andata a due palestine- 
si con passaporto giordano. 
Secondo un esperto di sicu- 
rezza, non si può escludere 
che, attraverso i paesi arabi, 
moderna tecnologia militare 
tedesca arrivi nell’Unione so- 
vietica. 

Ghedaffi si dice intanto 
sempre interessato ad una vi- 


glioramento dei rapporti te- 
desco-libici». Lo ha detto a 
Bonn il capo della missione, 
libica nella Germania federa- 
le Elmahdi Imberesh. 


Nuove dimostrazioni a Manila 
Marcos adotta la mano pesante 


Fonti della Casa Bianca parlano di un ripensamento di Reagan sulla visita 


Le famiglie sono state ammo- 
nite a non far uscire di casa'i 
ragazzi ed è stato ricordato 
che le forze dell’ordine pattu- 
gliano le strade della città 
armate. 

Calata la notte, drappelli di 
polizia perlustravano le vie 


dei quartieri centrali ferman- | 


do e interrogando tutte le per- 
sone sospette. 

Nel frattempo, fonti della 
Casa Bianca hanno dichiara- 
to che il presidente Reagan 
potrebbe annullare la sua vi- 
sita nelle Filippine, una delle 
tappe del viaggio in Asia che 
il capo dell’esecutivo compirà 
il prossimo novembre, a cau- 
sa dei continui scontri a Ma- 
nila tra le forze di polizia e 
dimostranti antigovernativi. 

Le stesse fonti, secondo 
quanto scrive îl «New York 
Times», hanno anche detto 
che la moglie del Presidente 
Nancy, «è molto preoccupa- 
ta», per î pericoli che potreb- 
be correre il marito alla luce 
dell'assassinio di Aquino. 

Il giornale aggiunge, però, 
che altre fonti della Casa 
Bianca hanno confermato 
che «per il momento» non è 
previsto alcun cambiamento 
nell'agenda del Presidente e 
che la visita nelle Filippine 
avverrà secondo il calen- 
dario. 

Mercoledì scorso, lo stesso 
presidente Reagan aveva 
confermato la visita nella re- 
gione. In un'intervista, l’assi- 
stente segretario di stato per i 
diritti umani, Elliott Abrams, 
ha dichiarato che il Diparti- 
mento di stato ha raccoman- 
dato la visita e che dopo l’as- 
sassinio di Aquino le «condì- 
zioni dei diritti umani nelle 
Filippine sono leggermente 
migliorate». 


Sahara: fallita 


mediazione Qua 


ADDIS ABEBA — La riu- 
nione del comitato speciale 
dell’Organizzazione dell’unità 
africana (Qua) dedicata alla 
questione del Sahara occiden- 
tale — l’obiettivo era di risol- 
vere il conflitto nella regione 
fra i guerriglieri del «Fronte 


SI MIRA A SEPPELLIRE COSÌ IL PROBLEMA DEI DESAPARECIDOS 


Il governo argentino si «autoamnistia» 
con una le Je accanitamente contestata 


BUENOS AIRES — In un 
clima di estrema tensione, ca- 
ratterizzato da numerose agi- 
tazioni sindacali e da allarmi- 
stiche voci su movimenti gol- 
pisti in gestazione, la giunta 
militare argentina, organo su- 
premo del potere, ha promul- 
gato la controversa legge di 
amnistia, contestata energi- 
camente da vasti settori civili, 
convinti che il nuovo provve- 
dimento legislativo — deno- 
minato legge di pacificazione 
nazionale — servirà in realtà a 
sottrarre alla giustizia i re- 
sponsabili di atrocità com- 
messe durante la cosiddetta 
guerra sporca e seppellirà 
definitivamente il drammati- 
co ‘problema dei desapare- 
cidos. 

La legge è stata varata ieri 
l’altro, in concomitanza con 
una manifestazione di prote- 
sta organizzata da varie asso- 
ciazioni umanitarie, con l’ap- 
poggio dei partiti e dei sinda- 


cati, ma solo ieri il governo 


Una guerra 
e 

del catechismo 
nelle scuole 
di Spagna 

MADRID — Polemica in 
Spagna fra Chiesa e governo, 
per la pubblicazione del nuo- 
vo ‘catechismo della Edice 
(impresa editoriale della con- 
ferenza episcopale), destinato 


alle scuole elementari e 
medie. 


Al centro della polemica sta 
l'aborto che viene attaccato 
nel catechismo, con citazioni 
anche dei discorsi di Giovan- 
ni Paolo II in Spagna, e che in 
‘una frase viene equiparato al- 
la guerra e al terrorismo. 


Non si esclude una immi- 
nente sanzione del ministro 
della pubblica istruzione, con- 
tro la Edice, basata sul man- 
cato rispetto di una circolare 
‘del 1980, secondo la quale i 
testi scolastici in materia reli- 
giosa debbono essere autoriz- 
zati dal ministero, previo pa- 
rere favorevole della conferen- 
za episcopale. 


l’ha resa nota. 

‘Al termine della riunione di 
ieri l’altro — che aveva susci- 
tato inquietanti attese nell’o- 
pinione pubblica — la giunta 
si era limitata ad affermare, in 
un comunicato ritenuto al- 
quanto sibillino, che saranno 
adottate tutte le misure ne- 
cessarie per assicurare il nor- 
male svolgimento delle pro- 
messe elezioni fissate per il 30 
ottobre prossimo. 

I principali partiti politici, i 
sindacati e le associazioni 
umanitarie hanno definito la 
legge appena promulgata una 
autoamnistia dei militari che 
hanno assunto i poteri nel' 


1976, ed hanno promesso di 
derogare il provvedimento le- 
gislativo. a quando sarà inse- 
diato il nuovo Parlamento 
che uscirà dalle elezioni del 30 
ottobre. Ù 

La legge testé varata, 
dichiara estinte le azioni pe- 
nali per crimini commessi con 
motivazioni o finalità terrori- 
stiche dal 25 maggio 1973 al 17 
giungo 1982. 

Il 25 maggio 1973 il parla- 
‘mento peronista appena inse- 
diato. approvò una legge di 
amnistia per i guerriglieri che 
‘avevano messo a soqquadro il 
paese nel quinquennio prece- 
dente. 


Relazioni Washington-Vaticano 
WASHINGTON — Il Senato degli Stati Uniti ha approva- 
to, all'unanimità, una risoluzione per il ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche con lo stato della Città del Vaticano. 
Il senatore Richard Lugar (repubblicano dell’Indiana), 
proponente della risoluzione, ha indicato nel «coraggio di 
Papa Giovanni Paolo II» e la sua presenza come forza per la 


libertà e i diritti umani, una motivazione più che valida. 


L'arco di copertura dell’at- 
tuale legge che arriva fino al 
17 giugno 1982 (tre giorni do- 
po la disfatta militare argenti- 
na nella battaglia per le Mal- 
vine), significa che sono esclu- 
si dai suoi benefici i membri 
del governo presieduto dal ge- 
nerale Reynaldo Bignone, il 

quale s’insediò alla Casa 
Rosada il 1. luglio 1982. 

Uno degli articoli della leg- 
ge esclude dai benefici del 
«provvedimento le persone già 
condannate per delitti sovver- 
sivi i quali potranno essere 
estinti solo attraverso un in- 
dulto, 

Secondo la legge, «nessuno 
potrà essere interrogato, 
oggetto di indagini o costret- 
to a comparire davanti alle 
autorità per imputazioni o 
indizi di un reato di natura 
terroristica o per presunta co- 
noscenza di tali delitti, delle 
sue circostanze, dei suoi auto- 
ri, complici, istigatori o \pro- 
tettori». 


«Arca» per 


le Falkland 


Londra — Arca di Noè dei nostri tempi, la nave danese «Dina 
Khalaf» è salpata alla volta delle Falkland con un carico di 


pecore, maiali e cavalli per «ripopolare» le isole 


(Tel. Upi) 


UN'OCCUPAZIONE DI TERRENO STRONCATA A SUD DI SANTIAGO 


Cile: «carabineros» contro i senzatetto 


SANTIAGO — Un migliaio 
di persone prive di alloggio, 
che avevano occupato un ter- 
reno demaniale per costruirvi 
un’altra delle tante baracco- 
‘poli che circondano la capita- 
le, sono state allontanate dal- 
la polizia che non ha lesinato 
cariche, manganellate e can- 
delotti lacrimogeni contro i 
poveri «pobladores», causan- 
do gravi incidenti. 

L'azione della polizia, co- 
minciata in mattinata, si è 
conclusa solo nel tardo pome- 
riggio di ieri. Eduardo Valen- 
cia, uno dei dirigenti della 
comunità dei senzatetto, ha 
accusato i «carabineros» di 
avere agito con violenza e di 
avere arrestato una sessanti- 
na di persone, La presenza di 
alcune ambulanze indiche- 
rebbe che vi sono stati anche 
casì di asfissia a causa del 
lancio dei candelotti lacrimo- 
geni, ; 

L'occupazione illegale del 
terreno sgomberato dalla po- 
lizia è avvenuta in una zona a 
Sud della capitale. 


Mosca trionfa: 
Il gasdotto 
già pronto 

a funzionare 


MOSCA — Il ministro so- 
vietico dell’industria del gas, 
Boris Shcerbina, ha annun- 
ciato ieri che il grande ga- 
sdotto siberiano è prento a 
entrare in funzione e che già 
adesso può portare in Europa 
occidentale più metano di 
quanto l’Urss si è impegnata 
a fornire ai paesi acquirenti. 


Nel corso di una conferenza 
stampa tenutasi a Mosca, 
Shcerbina ha detto che delle 
40 stazioni di pompaggio pre- 
viste lungo i 4.450 chilometri 
del gasdotto dai giacimenti 
siberiani di Urengoy alla 
frontiera cecoslovacca di 
Uzhgorod, 17 saranno com- 
pletate entro l’anno e le rima- 
nenti nel 1984. 


Già oggi — ha però aggiun- 
to il ministro — possiamo 
pompare nel gasdotto 9 mi- 
liardi di metri cubi di meta- 
no all’anno, contro i cinque 
complessivamente previsti 
per il 1984 dai contratti già 
firmati con vari paesi del. 
l'Europa occidentale. 


Rabat — che ha il controllo 
della regione — rifiuta di trat- 
tare direttamente con il Poli- 
sario. 


COME MAO 
Anziani sì 
ma sportivi 


i gerarchi 
di Pechino 


PECHINO —I dirigenti del- 
la Cina post-maoista sembra- 
no non voler far rimpiangere ì 
presunti «exploit» sportivi del 
defunto presidente Mao Tse- 

le Tung. 

Il mensile cinese «Liao- 
‘wang», nel suo ultimo numero 
dedica, infatti, un lungo arti- 
colo alle attività sportive 
degli attuali dirigenti ed esor- 
disce informando che il «nu- 
mero uno» Deng Xiaoping, a 
79 anni, è ancora capace di 
fare a nuoto mille metri in 90 
minuti. 

‘Una fotografia, che correda 
l'articolo, mostra però che il 
dirigente cinese nuota appog- 
giandosi a un cuscinetto di 
gomma. * 

Non è da meno il suo brac- 
cio destro, il segretario del 
Partito comunista cinese, Hu 
Yaobang, 68 anni, che si van- 
ta di fare tutti i giorni almeno 
10.000 passi, contati serupolo- 
samente da un apparecchio 
dal quale non si separa mai. 

Nel corso di un recente viag- 
gio nel Qinghai, una provincia 
situata in gran parte oltre ai 
tremila metri, prosegue il 
mensile, Hu ha ammonito i 
suoi ansimanti collaboratori 
che «più le condizioni si fanno 
difficili e più bisogna perseve- 


rare. 

«Liaowang» prosegue la sua 
carrellata sulle attività sporti- 
ve dei dirigenti cinesi con il 
primo ministro Zhao Ziyang. 
Questi, scrive il mensile, è 
troppo impegnato nei suoi 
studi ‘per praticare regolar- 
‘mente uno sport, ma appena 
può si dedica al «jogging», che 
pratica comunque ascoltando 
allo stesso tempo i notiziari 
della radio» 

Da parte sua, Peng Zhen, 
presidente dell'assemblea na- 
zionale popolare (il parlamen- 
to cinese), alla venerabile età 
di 80 anni riesce a coprire i 400 
metri a nuoto in 45 minuti. 

Infine, «Liaowang» vanta le 
qualità atletiche del vice pri- 
mo ministro Wan Li nel ten- 
nis, sottolineando. che, a 67 
anni, ha battuto in'una parti- 
ta amichevole l'ambasciatore 
di Australia, 


t 


Ci ha lasciati per sempre il 


giorno 21 settembre il 


DOTT. PROF. 
Gino Zorzini 
Lo annunciano la moglie ARI- 
STEA, i figli FABIO, GLAUCO 
e DONATELLA con le rispetti- 
ve famiglie, il fratello MARINO 


e la sorella MERCEDE GULLI. 


Trieste, 24 settembre 1983 


GUIDO, PAOLA e MARCO 
ricorderanno sempre il 


nonno Gino 


Trieste, 24 settembre 1983 


La Direzione Generale, i Diri- 
genti ed il Personale tutto della 
RIUNIONE ADRIATICA DI SI- 
CURTA'’ L'A.I. partecipano al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


DOTT. 
Gino Zorzini 


per lunghi anni apprezzato diri- 
gente della Società. 


Trieste, 24 settembre 1983 


FRANCO ed ENRICA, GIU- 
LIANA e NINO con DONATEL- 
LA, FEDERICO, FRANCESCA, 
VALENTINA e FRANCESCO 
ricordano 


zio Gino 
con infinito rimpianto. 
Trieste, 24 settembre 1983 


MARIUCCIA ZORZINI- 
BELROSSO ‘e MARINA BEL- 
ROSSO PERANCIN con le ri- 
spettive famiglie, molto addolo- 
rate, sono vicine a zia ARISTEA 
e ai cugini per la perdita del 
carissimo 


zio Gino 


Trieste-Milano, 
24 settembre 1983 


Partecipano al dolore della 
famiglia UMBERTO e LICIA 
BROVEDANI. 


"Trieste, 24 settembre: 1983 


Partecipano al lutto: 

— DUILIO, ANNAMARIA e 
FEDERICO 

— famiglia RUSSIGNAGA e 
SUMBERAZ 


Trieste, 24 settembre 1983 


‘Partecipano al lutto: MAURO 
e MARINA GRAZIANI. 


Trieste; 24 settembre 1983 


FRANCO CAVALIERI e le 
figliole con rispettivi mariti nel 
ricordo di tanti anni di cordiale 
amicizia partecipano con pro- 
fondo dolore al grave lutto che 
ha colpito la famiglia del caris- 
simo 

DOTT. 
Gino Zorzini 


professionista di alte doti di 
mente e di ammirevole bontà. 


Padova, 24 settembre 1983 


Esprimono il loro cordoglio: 
— CARLO BALDRACHI e fa- 


miglia È 
— LUCIANA LUNAZZI e fami- 


glia 
— LUCIANA SCARPA 
— PAOLA VISENTINI 
— ROSALBA BUCCINO 
— LUISA SPONCHIA 


Udine, 24 settembre 1983 


La S.p.A COMMERCIO PAN- 
NELLI AFFINI - UDINE, pren- 
de parte al profondo dolore del- 
la famiglia del suo collaboratore 
FABIO ZORZINI per la scom- 
parsa del padre 


DOTT. 
Gino Zorzini 


Udine, 24 settembre 1983 


Prendono pali al lutto la co- 

ata ARISTEA con le figlie 

(RAZIELLA e LAURA con i 
rispettivi mariti e pronipoti. 


Trieste, 24 settembre 1983 


Partecipano commossi: 
— RITA e GINO GIGANTE 
— ANITA e PINO VIANI 
— ELIANA e BRUNO LOM- 


BARDINO 
— EDITH de VIDA 
— ORIANA e RENATO NICO- 


LETTI 
— VICKY SFILIGOI 
Trieste, 24 settembre 1983 


Prendono parte al lutto i co- 
TERI ALBA e MILZIADE DE 
NI con la figlia VANNA. 


Trieste, 24 settembre 1983 


Partecipano addolorati: I 
— PAOLO, GLORIA e MO. 
NICA 


Padova, 24 settembre 1983 
VIS EE NINE SRL RT VET 


Nel terzo anniversario della 
morte di 


Pino Rigutti 


lo ricordano sempre la moglie, i 
figli, il genero e parenti tutti. 


Trieste, 24 settembre 1983 
en 
IV ANNIVERSARIO 


- Antonio Radin Erede 


La moglie 
Trieste, 24 settetmbre 1983 
CZ TTOSNDIZE ORI RTRT 
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La mia adorata mamma 


Antonia Montenesi 
ved. Scabini 
no è più. 

‘Profondamente addolorata ne 
dà l’annuncio la figlia GRA- 
ZIELLA unitamente alla sorella 
PIERINA, la nuora TERESA, il 
nipote ALESSANDRO e paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da alla dottoressa ROSSANA 
CASTELLANA, alle infermiere 
SILVANA, MARIUCCIA, 
ESTER, PINA e al personale del 
Sanatorio Triestino. 

Un grazie particolare alla ca- 
rissima amica ANNAMARIA 
DUCATON e a tutti quelli che 
Le sono stati vicini. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 24 settembre 1983 


T 


La nostra cara mamma e so- 
rella 


Maria Dassena 
ved. Fornasar Bernardi 


di Parenzo 


ci ha improvvisamente lasciati. 
A tutti, persone care ed'amici, 
ne danno il triste annuncio il 
figlio LUCIANO con la sua fami- 
glia, le sorelle e i cognati. 
Famiglie FORNASAR 
LENOTTI, GIORIO 
e MILLOTTI 


Trieste, 24 settembre 1983 


Si associano al dolore di LU- 
CIANO la zia ANTONIETTA e 
LUCIANA. 


Trieste, 24 settembre 1983 


La bella anima di 


Fulvio Sigon 


è ritornata al Padre, dopo lungo 
soffrire. 

Ne danno il triste annuncio la 
mamma e parenti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. VALENTE, al dott. CAR- 
MIGNANI, ai medici, alle amate 
dottoresse e a tutti i suoi amati 
amici paramedici della I Medica 
che con tante premure lo hanno 
aiutato nei lunghi anni di de- 
genza. 

Un particolare ringraziamen- 
to alla Banca del sangue. 

I funerali seguiranno oggi alle 
«ore 11.45 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 24 settembre 1983 


li 


Il 23 settembre è deceduto 


- Guido Vascotto 


di anni 96 


Ne danno il triste annuncio, la 
moglie LINA, la sorella IRENE 
CONFORTO. (assente), le_co- 
gnate, i cognati, i nipoti e proni- 
poti tutti. 

'Un sentito grazie al medico 
curante dott. TULLIO, FUR- 
LANI. 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dall'abitazione di via Ros- 
setti 47 alla chiesa della Beata 
Vergine delle Grazie. 


Trieste, 24 settembre 1983 


T 


Il 20 settembre si è spento 


Carlo Franco 


Ne danno il doloroso annun- 
cio a tumulazione avvenuta le 
sorelle GINA, IOLANDA con il 
marito MARCELLO, e il fratello 
GASTONE. 


Trieste, 24 settembre 1983 
na] 


. Ringraziamo tutti coloro che 
in vario modo hanno reso omag- 
gio alla nostra cara 


Stella Marc 
ved. Corte 


AURELIA e OTTONE 
Trieste, 24 settembre 1983 


TERZO ANNIVERSARIO 


Ferruccio Battaglia 
Maresciallo Maggiore 
dei Carabinieri a riposo 


Ti ricorda sempre con amore e 
crescente rimpianto la 


tua ERIKA 
Trieste, 24 settembre 1983 


Nel secondo‘anniversario del- 
la scomparsa di 


Maria Valerio 
Possega 


una Messa verrà celebrata nella 
Chiesa della Beata Vergine del 
Soccorso in piazza Hortìs lunedì 
26 alle 18.30. 


Trieste, 24 settembre 1983 


Avviso importante 


le necrologie 


si ricevono tutti i 
giorni feriali 
esclusivamente 
presso gli sportel- 
li -Publikompass 
di Galleria. Terge- 
steo 11.e di via 
Luigi Einaudi ,3/B 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


ni ppbiiiERZZAIZ 


VAL BADIA - LA VILLA 


In piccolo residence sti- 
le tirolese 


vendosi 


monolocali di mq. 35 e 
trilocali di mq. 70 


Per informazioni: 


STERN G.m.b.H. tel. 0471/48117 


Continuaz. dalla 16.a pagina 


CERCASI socio o socia per atti- 
vità commerciale settore pic- 
coli elettrodomestici richiede- 
si età 25/35 anni capitale 10-15 

_ milioni, telef. allo 040/574744. 

T.A. 774/20 

GRADO perfetto meublé 25 
stanze vendesi Friulcasa 0481/ 
21231 pomeriggi. 2/20 

GREBLO Immobiliare cede av- 
viamento e licenze bigiotteria 
orologeria preziosi zona cen- 
trale 27:000.000,' telef. 68789 
pomeriggio. 23/20 

NEGOZIO fiori centrale attività 
trentennale vendesi, tel. 
741181. 13464/20 

NEGOZIO mobili centro Trieste 
cediamo libero da persone/co- 
se, telefonare ufficio 0438/ 


35448. 207/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


A CORTINA d’Ampezzo privato 
cerca appartamento in acqui- 
sto. Pagamento contanti, 
massima riservatezza. Scrive- 
te dettagliando a Publikom- 
pass. cassetta n. 45/Z 34100 
Trieste. 13502/21 

ABITAZIONE in casetta. 0 villi- 
no compero indispensabile al- 
meno cortile, tel. 213042. 

13434/21 

ACQUISTO pagando contanti 
appartamento libero signorile 
salone 2-3 camere cucina.mo- 
no o biservizi preferibilmente 
in casa recente inintermediari, 
tel. 755059. 14/21 

ROIANO privato acquisterebbe 
pagamento contanti apparta- 
mento buone condizioni 50-80 
ma stabile non troppo vec- 
chio, tel. 415519. 11818/21 

URGENTEMENTE compro 
contanti per investimento ap- 
partamenti occupati o intero 
stabile esclusi intermediari, 


tel. 732498. 2/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


ACIT 734866. MONTEBELLO 
vendesi 2 stanze soggiorno Cu- 
cinino confort. 13159/22 

ACIT 734866. DONADONI ven- 
desi soggiorno stanza cucina 
finiture signorili. 13159/22 

ACIT 734866. ROSSETTI ven- 
desi appartamento signorile 
in villa bifamiliare. _13159/22 

ACIT 734866. FABIO SEVERO 
vendesi 2-3 stanze cucina con- 

fort. 13159/22 

ACIT 734866. NAVALI 2 stanze 
soggiorno. cucinetta servizi 
rinnovato. 13159/22 

ACIT 734866. S. GIACOMO ven- 
desi camera cucina rinnovato 
19.000.000. INDUSTRIA ca- 
mera cucina wc contanti 
5.000.000 - 5.800.000 mutuo. 

13159/22 

ACIT 734866. PETRONIO. ven- 
desi 2 stanze soggiorno cucina 
tinello terrazza confort, 

13159/22 

ACIT 734866. TREBICIANO 
vendonsi appartamenti in vil. 
la bifamiliare. 13159/22 

ACIT 734866. CORRIDONI 5 
vendonsi appartamenti occu- 
pati 2 stanze cucina wc da 
5.000.000 visite sul posto 11-12. 

13159/22 

ACIT 734866. SETTEFONTA- 
NE vendonsi appartamenti 
occupati da 11.000.000. 

13159/22 

ACIT 734866. GUERRAZZI, IN- 
DUSTRIA, SAN GIOVANNI 
vendonsi appartamenti occu- 
pati. OCCASIONISSIMA. 

È 13159/22 

ACIT 734866. COMMERCIALE 
iniziata costruzione palazzine 
panoramiche appartamenti 
varie grandezze con mansarda 
taverna giardinetti riscalda- 
mento autonomo, accettansi 
permute. 13159/22 

AD AURISINA impresa vende 
appartamento in una casa a 
schiera doppi servizi entrata 
indipendente, tel. 200196. 

13471/22 

BIBIONE impresa vende mono- 
locale vista mare L. 29.500.000, 
pagamento avanzamento la- 
vori, eventuale mutuo. 0431/ 
43672- 57002. 3/22 

CAPITOLINA appartamento li- 
bero palazzo 1968 due camere 
soggiorno cucina bagno: due 
poggioli ascensore riscalda- 
mento 631792 BONZANINI. 

13200/22 

CASA MIA XXX OTTOBRE 3 
tel. 68858 vende urgentemente 
causa trasferimento seminuo- 
vo graziosissimo stanza sog- 
giorno cucinetta bagno gran- 
de ripostiglio terrazza vista 
mare 53.000.000 irriducibili. 
Oggi orario 9-12.30. + 13652/22 

CERVIGNANO ottimo affare 
villetta bifamiliare 3-4 vani 
vendesi. Tel. 0431/2159. 

050254/22 

CORVARA appartamento pa- 
noramico soleggiato 4 posti 
letto vendesi lire 100.000.000. 
Tel. 0488/61523.ore ufficio. 

13573/22 

FORNI di Sopra vendesi supe- 
roccasione villa mq 170 circa 
facilmente trasformabile due 
confortevoli appartamenti in- 
dipendenti termoriscaldati. 
Telefonare 0432/470810. 298/22 


IL PICCOLO 


| TL TURBODILANCIA. 


Nontuttiimiti appartengono al passato. C'è un’auto che oggi nasce già mito. Il mito HF, una sigla che è sinonimo di sportività, prestazio- 
ni, vittorie, e anche stile ineguagliabile. La Fulvia HF la Flavia HF sono indimenticabili per chi le ha vissute e per chi ne ha solo sentito 
parlare. Ma l’auto che nasce oggi appartiene al presente. 0 forse già al futuro. Per le prestazioni: 195 km/h; km da fermo in 29,9 secondi; 


da 0.2 100km/hin8,9 secondi. Perla tecnologia: motore anteriore trasversale bialbero, accoppiato con un avanzatissimo turbocompres- 
sore con scambiatore aria-aria, per una potenza complessiva di 130 CV. Carburatore soffiato doppio corpo. Accensione elettronica stati- 
ca Marelli Microplex a microprocessore con sensore di detonazione. Cambio sportivo ZF. Valvole al sodio. Testata e lubrificazione modi- 
ficate per sopportare le temperature più elevate. E’ la nuova Lancia Delta HF. Una sportiva, nata da anni di sperimentazione del Turbo 
Lancia, una inolida che ha vinto due Campionati del Mondo Marche. Una Delta, evoluzione dello stile Delta: uno stile che è linea, ele- 
ganza, successo. Una Lancia, nella raffinatezza degli interni, nell’accuratezza delle rifiniture, nel prestigio di chila possiede. Lancia Delta 
HF. Una nuova interpretazione della sportività da oggi sulle strade. Una nuova Delta che si affianca alla Delta GT 1600 e alla Delta 1300. 


La differenza di viaggiare in Lancia. 


GHEGA appartamento in man- 
sarda 120 mq terzo piano sen- 
za ascensore ampio salone cu- 
cina due camere bagno pog- 
giolo riscaldamento autono- 
mo 631792. BONZANINI. 

GORIZIA tre stanze soggiorno 
autorimessa servizi recente 
55.000.000 più mutuo. Friulca- 
sa/0481/21231 pomeriggi. . 2122 

GORIZIA mansarda nuova, ar- 
redata, soggiornoletto, cucina, 
servizi, riscaldamento autono- 
mo 45.000.000. Friulcasa 0481/ 
21231 pomeriggi. 2/22 

GRADISCA in condominio sala, 
3 letto, due servizi, 127 mq. 


GRADISCA indipendente, nuo- 
vo, due stanze, soggiorno, dop- 
pia autorimessa, servizi orto 
47.000.000: più mutuo. Friulca- 
sa 0481/21231 pomeriggi. . 2/22 

GREBLO Immobiliare vende 
San GIOVANNI come primin- 
gressi piano alto cucina abita- 
bile soggiorno due stanze ter- 
razzo 68.000.000 altro occupa- 
to ultimo piano soggiorno tre 
stanze 48.000.000 tel. 68789 po- 
meriggio. 23/22 

GREBLO Immobiliare vende 
OPICINA recentissimo salone 
tre stanze servizi terrazzo au- 
tometano box tel. 68789 pome- 


GREBLO Immobiliare vende 
centrale casa recente signorile 
ultimo piano saloncino cucina 
matrimoniale bagno poggiolo 
tel. 68789 pomeriggio. 23/22 


GREBLO Immobiliare vende 
MANSARDINA centralissima 
cucinino tinello matrimoniale 
20.000.000 tel. 68789. pomerig- 
gio. 23/22 


IMMOBILIARE vende villa li- 
bera lussuosa Opicina (via di 
Basovizza) quattro stanze sa- 
lone cucina tripli servizi man- 
sarda taverna garage con 500 

q di giardino telefonare 


IMMOBILIARE vende casa, su 
due piani S. Dorligo ristruttu- 
rata due stanze soggiorno cu- 
cinino bagno cantina posto 
macchina tel. 730344. 13124/22 

IMMOBILIARE vende villa li- 
bera lussuosa Muggia (Chiam- 
pore) con vista sul golfo quat- 
tro stanze salone cucina tripli 
servizi terrazza taverna man- 
sarda garage 3.000 mq di terre- 
no tel. 730344 Gallina 4. 

LIDO Adriano (Ravenna) appar- 
tamenti tre camere più servizi 
1.-37.500.000 Villette L. 
50.000.000 arredate. Agenzia 
Quadrifoglio V.le Leonardo, 75 


I 


LIGNANO Pineta, parco Hé- 
mingway, impresa vende. vil- 
letta a schiera in villaggio con 
due piscine, ampio parco di- 
vertimenti condominiale, giat- 
dino, caminetto, bicamere, 
servizio, terrazze, L. 
62.500.000; pagamento avan- 
zamento lavori, mutuo 0431/ 
57002-43672. /22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
periferia Staranzano terreno 
edificabile 900 mq per due vil- 
le. 41807. 1/22 


| MONFALCONE Agenzia ALFA 


‘appartamento soggiorno cuci- 
na bagno camera ripostiglio 


MONFALCONE agenzia ALFA 
grande nuova villa periferica 
240 mq abitabili con 14.000 mq 
terreno 41807. 1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento ultimo piano 2 
letto soggiorno cucina bagno 
garage 43.000.000. OCCASIO- 
NE 41807. 1/22; 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
‘appartamento centralissimo 
palazzina d'epoca 2 letto sog- 
giorno cucina bagno servizio 
ripostiglio. 41807. 1/22 

MONFALCONE mansarda nuo- 
va 60.000.000, altri alloggi 
grandezze e prezzi diversi. DO- 


' MONFALCONE Agenzia GAB- 


'BIANO vende Staranzano ap: 
partamento 90 ma parage 
62.000.000 trattabili 45947. 1/22 


MONFALCONE agenzia GAB- 


BIANO vende Ronchi appat- 
tamento 2 letto garage autori 
scaldamento 58.000.000 tratta- 
bili. 45947. 3 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
in palazzina 50 mq giardino 
35.000.000. 45947. 1122 
MONFALCONE dintorni priva- 
to vende appartamento in pa- 


lazzina recentissimo 90 mq ga- . 


rage cantina. Telefonare ore 


m ti 
048/81130. 593/22 riggio. 23/22 "730344 Gallina 4. 13124/22 0544/494610. 13/22 postoauto 42.000.000. 41807. MUS Monfalcone 72623. 821/22 negozio 0481/73147. 1/22 


MONFALCONE privato vende 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Telefonare ia 

1/. 

MONFALCONE vendesi in bifa- 
miliare appartamento garage 
giardino. Telefonare 41222 pa- 
sti. 875/22 


MONFALCONE vicinanze sta- 
zione privato vende apparta- 
mento 2 camere soggiorno cu- 
cina bagno 2 ripostigli cantina 
posto macchina. Tel. 43581, 
43481. 879/22 

OCCASIONISSIMA, vendesi in 
costruzione attico con. man- 
sarda salone cucina doppi ser- 
vizi 2 stanze vista mare 
81.000.000 Acit 734866.13159/22 

OPICINA via di Prosecco appar- 
tamento libero salone due ca- 
mere. cucina bagno ampio 
poggiolo riscaldamento ascen- 
sore 631792 BONZANINI, 

13200/22 

PERUGINO appartamento libe- 
ro palazzo 1936 quarto piano 
senza ascensore camera Came. 
retta cucina bagno autoriscal- 
‘damento 631792 BONZANINI. 

13200/22 

PRIVATO vende esclusivamen- 
te a privato appartamento pa- 
noramico via Felluga 108. Cu- 
cina, saloncino, 2 stanze, dop- 
pi servizi, poggiolo e terrazza 
55 ma, e box cantina libero 
giugno 1984 lire 95.000.000 te- 
lefonare 943359 ore ufficio. 

111/22 

RONCHI Ellebi vende in palaz- 
zina bifamiliare appartamen- 
to 120 mq più giardino e caset- 
ta indipendente. Prezzo: 
'70:000.000. Possibilità mutuo. 
Tel. 0481-73139, 878/22 

RUDA (Sagrado) grazioso recen- 
te mini soleggiatissimo, auto- 
rimessa, grande orto, 
25.000.000 più mutuo. Friulca- 
sa 0481-21231 pomeriggi. 2/22 

STARANZANO: Ellebi vende 
appartamento nuovo 2 stanze, 
soggiorno, cucina, servizi, Dox, 
giardino di proprietà. Rifinitu- 
re accurate. Possibilità mutuo 
agevolato. Tel. 0481-73139. 

878/22 

TERRENO non edificabile zona 
aeroporto Prosecco lotti 800- 
1000 mq allacciamento acqua 
631792 BONZANINI. 13200/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti occupati da 1,2, 
3 stanze cucina servizi zone S. 
Giacomo Stadio, Barriera Be- 
‘senghi telefonare 730344. 

13124/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Commerciale ‘con 
Vista mare stanza soggiorno 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento metano telefonare 
130344. 13124/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino in palazzina stan- 
za soggiorno cucinino bagno 
poggiolo riscaldamento telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 13124/22 

VESTA IMMOBILIARE vende . 
libero via Matteotti luminoso 
due stanze salone cucina dop- 
pi servizi terrazzo riscalda- 
mento ascensore telefonare 
1130344 13124/22 

VESTA IMMOBILIRE vende li 
bero piazza Foraggi luminoso! 
due stanze salone cucina dop- 
pi servizi poggioli riscalda- . 
mento ascensore tel. 730344 
Gallina 4. 13124/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero piazza Vico ultimo pia- 
no panoramico stanza stan- 
zetta saloncino cucinino, ba- 
gno terrazza riscaldamento 
ascensore, telefonare ‘730344 
Gallina 4. 13124/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
zona Tribunale"uso ufficio li- 
bero due stanze salone cucina 
bagno riscaldamento metano 
ascensore telefonare 730344. 

13124/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamenti zona Ospedale 
maggiore in case di ristruttu- 
razione adatti. ambulatori o 
studi professionali di varie 
grandezze telefonare 730344 
Gallina 4. 13124/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona S. Vito due stanze 
stanzetta cucina we con doc- 
cia 30.000.000 telefonare 
130344 Gallina 4. 13124/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
box libero e posti macchina 
zona Valmaura telefonare 
730344. 13124/22 

VILLA panoramica ottima posi- 
zione venderebbesi referenzia- 
ti intermediari tel. ore 8-10, 
al 411129. T.A. 1775/22 

ZONA verde Commerciale tinel- 
lo piano cottura letto bagno 
ingresso 52.000.000 tel. 413308. 

13426/22 

ZOVELLO Ravascletto Zonco- 
lan in caratteristico borgo 
vendonsi appartamenti mq 
50-60 nuovi ingresso indipen- 
dente. Si esaminano dilazioni. 
‘Telefonare 0433-66167 pome. 
riggio-sera. 323/22 


24 Smarrimenti 


SMARRITO braccialetto oro 
con iniziali P.R. valore affetti- 
vo telefonare 828071. 13169/24 


25. Animali 


CAVALLI per concorso ippico e 
turismo equestre italiani ed 
esteri azienda agricola vende. 
Si dispone inoltre di pensione 
e lezioni. Tel. 0432-297393 ore 
ufficio. 3277/25 


26 Matrimoniali 


DESIDERATE sposarvi? Agen- 
zia Conoscersi. Informazioni 
(gratuite per le donne) via Pel- 
liccerie 6, Udine: mercoledì e 
sabato pomeriggio, domenica 
mattina. Telefono 295923. 3/26 


SOLO FINO AL 15 OTTOBRE. SOLO DAI CONCESSIONARI FORD. 


TUTTO L'USATO SUPERVALUTATO | 
A CHI COMPRA UN FORD T 


au” ubi yS 
FORD TRANSIT È UN AFFARE DAL PRIMO GIORNO IN 


Nessun altro ti dà tanto. Nella gamma Transit, con motori 

; a benzina o Diesel e carroz- 
zerie per ogni richiesta in- 
dividuale, c'è sempre la 


y_S 
POI. 


Automobili malandate; auto- 

mezzi usati, furgoni in età 

RANSIT NUOVO. da pensione, di qualsiasi 7), ; Agg 
‘anno, marca, modello: i vostri Yi VAGA e 

ultimi giorni sono i più = < i (55 

fortunati. Fino al 15 Ottobre, a chi 

compra un Ford Transit nuovo scegliendolo tra i modelli disponibili presso 

la rete, i Concessionari Ford praticano una supervalutazione dell'usato. L'offerta 

minima è due milioni. Si, avete capito bene: minimo due milioni per qualunque 

automezzo a quattro ruote circolante. Due milioni, senza discussioni. Affrettatevi: il Vostro 

‘Concessionario Ford vi aspetta. (Dal programma sono escluse le autocaravan). 


TA 
dA 
A 
A 


. economia. Robusto, super- 
% equipaggiato, con un confort ec- 
cezionale, Ford Transit ogni gior-@/ 
no si dimostra un affare. 
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MU 
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Condizioni 
speciali 

Ford Credit: 
Anticipi minimi 
©e42 rate 

senza cambiali. 


